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Perché manifestano a Roma 
Comuni, Province e Regioni 

MIGLIAIA i 
comunali. 

d i consiglieri 
provinciali, 

regionali manifestano oggi 
a Roma per le autonomie 
costituzionali. Sono con loro 
consiglieri di quartiere, rap
presentanti delle popolazio
ni, parlamentari . Aderisco
no e partecipano Comuni, 
Province e Regioni di ogni 
par te d'Italia e di diversa 
composizione politica. 

Con questa manifestazio
ne la Lega per le autonomìe 
e i poteri locali, organizza
zione delle fotv.e di sinistra 
impegnate nelle assemblee 
locali, si qualifica come un 
movimento unitario e popo
lare di massa e di lotta che 
t i propone di saldare la bat
taglia istituzionale con le 
aspirazioni polìtiche e le ri-
\-cndicazioni sociali del po
polo. 

T-a manifestazione racco
glie ed esprime un orienta
mento unitario che in que
sti anni è andato crescendo 
in seno alle assemblee elet
tive locali e regionali di 
fronte ai gravi problemi del
la crisi economica, politica 
e istituzionale. Tale orien
tamento si esprime innanzi 
tut to nel consolidato, fra
terno rapporto fra socialisti 
e comunisti ed anima anche 
intese nuove e più larghe 
con tutte le forze democra
tiche. 

Nulla è più lontano dalla 
realtà di una interpretazio
ne di quanto avviene nelle 
assemblee locali in termini 
di pura manovra politica per 
anticipare (od ostacolare) 
schieramenti nazionali. La 
verità è che il punto di ri
ferimento essenziale dei pro
cessi unitari è la soluzione 
di vitali problemi popolari. 

Ma il blocco delle entrate 
di Comuni, Province e Re
gioni ben al di sotto dei 
r i tmi di incremento della 
svalutazione, l'intollerabile 
peso dei debiti che « man
giano » una parte sempre 
più grande delle risorse, si
gnificano, in termini econo
mici e sociali, proprio una 
difficoltà sempre maggiore 
ncll 'affrontare questi pro
blemi, una restrizione dei 
servizi e degli interventi in 
campi fondamentali della 
vita sociale, dalle case alle 
scuole ai trasporti agli ospe
dali, e in settori economici 
t ra i più colpiti dalla crisi, 
come l'agricoltura, l'artigia
nato, il turismo. In termini 
politici e istituzionali, poi, 
la perdita è forse ancora 
più grave perchè si risolve 
nel pericolo di deteriora
mento e degenerazione di 
una parto essenziale del tes
suto democratico. 

UN TEMPO il nemico nu
mero uno delle autono

mie era il prefetto, fulcro 
decisivo del centralismo 
statale. Oggi, passato in 
gran parte il controllo sugli 
enti locali ad organi regio
nali, non è più così, né fi
nora hanno avuto gran pe
so i tentativi di qualche iso
lato settore della magistra
tura di sostituire ai control
li preventivi dei prefetti 
una occhiuta persecuzione 
giudiziaria. Oggi il nemico 
numero uno è il ministro 
del Tesoro, principale ese
cutore della politica reces
siva del governo, e lo stru
mento per strangolare le 
autonomie è quello finan
ziario. E non perchè sia sta
ta una presunta finanza « al
legra » degli enti locali a 
far saltare il tetto delle pre
visioni. La si faccia finita 
una buona volta con questa 
assurda accusa che, genera
lizzando pochi e ben delimi
tati casi di inefficienza e di 
sperpero, tende a nasconde
re le vere cause del disse
sto e a gettare il discredito 
su un intero corpo di ammi
nistratori che operano con 
sacrificio ed impegno ammi
revoli per il bene delle co
munità ' Se la spesa degli 
enti locali fosse veramente 
« allegra • lo sarebbe dive
nuta per decreto ministeria
le, e responsabili sarebbero 
prima di tutto quei censori 
governativi che controllane 

i bilanci e quei ministri che 
firmano 1 decreti per auto
rizzare Comuni e Province 
a fare sempre nuo\ i e cre
scenti debiti. 

Quanto alle entrate, poi, 
se anni fa si poteva chie
dere ai Comuni di spreme
re il torchio fiscale per au
mentarle, oggi non si può, 
perchè non vi sono più im
poste locali significative. 

Bisogna dunque liquidare 
il sistema assurdo della ere-
scita a spirale dell'indebi
tamento. Gli amministrato- i 
ri degli enti locali sono 
pronti ad accettare un si
stema che renda obbligato
ria l'eliminazione dei disa
vanzi. Ma per far questo, 
occorre prima risanare i bi
lanci, consolidando l'ingen
te massa debitoria di oltre 
15 mila miliardi, assicurare 
entrate adeguate ai compiti 

costituzionali delle autonomie 
locali e delle regioni e ai 
bisogni delle comunità e re
golare secondo il metodo 
della programmazione de
mocratica il flusso degli in
vestimenti, affidandone la 
responsabilità agli organi 
democratici elettivi e ab
bandonando le ricorrenti 
tentazioni di ricercare stru
menti sostitutivi nello gran
di concentrazioni finanzia
rie e imprenditoriali pubbli
che e private. 

A LE RISORSE del pac-

Positivo bilancio delle elezioni di domenica 

CONFERIVI A UNITARIA 
nel voto delle "medie ii 
Alte percentuali di votanti — Notevoli affermazioni degli schieramenti de
mocratici in ogni parte del Paese — Isolamento delle liste di estrema destra 
Su un sesto dei seggi già assegnati oltre il 60 per cento alle liste unitarie 

Il discorso del compagno Berlinguer 

al Congresso della Federazione di Perugia 

Nella linea 
dei comunisti 
la continuità 

e la sintesi 
delle lotte per 

mutare il Paese 
Vigilanza contro insidie e provocazioni tendenti a impedire o rinviare le elezioni 
regionali e amminisfrative di primavera - La pagina penosa ma perdente dell'asten
sionismo • Il dibattito sul «compromesso storico» - La questione dei rapporti col PS! 

M 
dunque è chiaro che dare 
più mezzi alle Regioni e 
agli enti locali non può si
gnificare aggiungere spese 
a spese, ma deve significa
re intanto una corresponsa
bilità democratica, fino ad 
oggi esclusa, di Regioni e 
Comuni nella gestione del
la macchina fiscale, nella 
produzione delle entrate, 
nella lotta alle evasioni e 
per una giustizia tributaria. 
E deve poi significare tra
sferimento di mezzi e di po
teri di spesa e di apparati 
dal centro alla periferia, 
decentramento dello Stato, 
completamento dei poteri 
regionali, riforma dell'ordi
namento locale, scioglimen
to di enti inutili e di qual
che ministero inopportuna
mente sopravvissuto alla ri-
l'orma regionale. 

Sono collegate dunque al
la battaglia autonomista 
grandi questioni generali di 
rinnovamento e di riforma 
che ne esaltano il signifi
cato e ne arricchiscono i 
valori politici e ideali. Pro
prio perchè le autonomie, 
nella Repubblica una e in
divisibile, non possono con
trapporsi allo Stato, ma so
no esse stesse lo Stato, so
no momenti fondamentali 
di partecipazione e di deci
sione nell 'ambito dello Sta
to, la posta in giuoco è il 
cambiamento di tutto lo 
Stato. 

Vi sono intanto obicttivi 
immediati ai quali si rivol
ge l 'odierna manifestazione. 
Al Parlamento essa chie
de provvedimenti legislativi 
urgenti per la finanza loca
le, modifiche sostanziali del 
bilancio dello Stato e la sol
lecita approvazione delle 
leggi di riforma dei ministe
ri e degli enti pubblici. Al 
governo Moro, che nelle sue 
dichiarazioni programmati
che ha promesso un nuovo 
corso per le autonomie, es
sa ricorda che fatti nuovi 
ancora non ve ne sono e 
che invece la gravità della 
situazione richiede fatti, ur
genti e concreti. Ai cittadi
ni, ai lavoratori essa vuol 
dire che senza la difesa e 
il rafforzamento delle auto
nomie non si potranno go
vernare le città, realizzare 
i servizi sociali, combattere 
la crisi, promuovere un di
verso sviluppo economico, 
estirpare le radici del fasci
smo, consolidare \i demo 
crazia rentibblieana. rinno 
vare lo Stato. 

Enzo Modica 
A PAGINA 2 LE NOTIZIE SUL
LA MANIFESTAZIONE E IL 
MESSAGGIO DEL COMPAGNO 
ENRICO BERLINGUER 

Il voto democratico degli 
elettori delle elementari è sta
to largamente confermato dal 
consenso che le liste unitane 
e antifasciste hanno raccolto 
dovunque, nel Nord, nel Sud 
e nel Centro, anche nelle ele
zioni di domenica 16 per gli 
organi collegiali dello medie 
inferiori. A sua volta, l'af
fluenza alle urne è stata assai 
massiccia (il ministero dellu 
PI ieri sera forniva, come 
dato non definitivo, il 73% 
di votanti fra i genitori ed 
il 90'ó fra i docenti e non 
docenti, ma i dati pervenutici 
direttamente d.itlc province 
davano alcune punte del 100' « 
fra insegnanti e personale e 
percentuali maggiori di geni
tori che nelle elementari: Ca
gliari per esempio ha quasi 
raddoppiato i votanti rispetto 
all'altra domenica. 

Il campione scelto, come 
quelle delle elementari, fra 
scuole di ogni regione, di 
quartieri e frazioni diverbi 
per composizione sociale, dà 
questo quadro. In 1200 scuole 
con 7072 seggi (pari a 1/6 del 
totale nazionale), le liste uni
tarie antifasciste, molte delle 
quali con presenza di iscritti 
e esponenti de, 4263 seggi pari 
al 60,2% dei voti; liste ispi
rate dalla DC, dalle parroc
chie e da altre forze catto
liche 987 seggi col 14,1%: liste 
di centro e centro destra 1009 
voti col 14.3%; liste di estre
ma destra o fasciste 184 seggi 
col 2.6%; altre liste varie 
629 seggi con l'8.9%. 

A PAGINA 2 

Saccheggiata 
a Milano la 

Galleria d'arte 
moderna: spariti 

28 capolavori 
A dieci giorni dal furto d'Urbino un altro duro colpo .il 
patrimonio artistico nazionale. Stavolta è stata presa d. 
mira e saccheggiata la « Collezione Grassi » nella Galleria 
d'arte moderna di Milano. Ventotto opere, ventotto capo 
lavori di autori dal 1600 fino al futurismo italiano, sono 
state rubate nella notte tra domenica e lunedì. Il furto 
presenta aspetti misteriosi: nessuno dei numerosi segnali 
d'allarme ha funzionato. Il valore delle opere d'arte è 
incalcolabile, anche se più commercialmente valutabile, 
rispetto ai Piero della Francesca e al Raffaello d'Urbino. 
Molti degli autori, infatti, sono ancora sul mercato d'arte 
di tutto il mondo. Fra le tele trafugate sono opere di 
Van Cogli, Utrecht. Corot, Cézanne, Gauguin. Renoir. 
Ensor. E opere di grandi autori italiani dell'800 e del '900 
come Fattori, Segantini, Balla, Boccioni. « E' una vera 
sfida dei ladri e insieme il segno che lo Stato ha rinunciato 
a difendere un patrimonio immenso » ha detto fra l'altro 
il compagno Renato Guttuso. NELLA FOTO: una sala 
della galleria come è apparsa ieri mattina ai primi accorsi. 

A PAGINA 5 

Domani sciopero dei lavoratori agricoli per la contingenza 

Con i braccianti in lotta gli operai 
I sindacati delle categorie industriali hanno invitato i lavoratori a partecipare alle iniziative indette per domani 
Lo sciopero degli edili del 26 - Oggi riunione per decidere l'azione di lotta nel settore del pubblico impiego 

Ragazzo mutilato da 
una bomba: lavorava al 

recupero dei rottami 
TORINO, 17. 

Un i'<igd//o di 14 anni i in (In di vita por colpa di una bomba 
a mano abbandonata da qualcuno sul greto del llume Stura. 
Antonio Ranieri, questo è il nome del ragazzo, ha perduto le mani 
ed ha il ventre squarciato dall'esplosione. Tutto è accaduto nel 
giro di pochi secondi, alle 1G.30. Pare clic Antonio stesse frugando, 
alla ricerca di rottami metallici, in una vera e propria montagna 
di nauti quando è avvenuta l'esplosione. Da una labbnca vicina 
sono accorsi alcuni operai che hanno provveduto ai primi soccorsi. 
Il ragazzo 6 sUito subito trasportato all'ospedale dove i mcd.ci lo 
hanno sottoposto ad un difficilissimo e limito intervento, nel ten
tativo di strapparlo alla morte. La prognosi è comunque riserva-
tissimu. Antonio Ranieri, se rmscir.i a sopravviscrc, rimarrà se 
«nato per sempre dalla tragedia. Dalle prime indagini pare che ' 
anche nei giorni scorsi I carabinieri n\essero recuperato, in quel I 
punto, alcuni ordigni abbandonati da sconosciuti clic >nlende\ ano | 
disfarsene. j 

Un'altra bomba a mano, residuato lx'lla.o, fK1!- poco non ha prò | 
vocilo una strage a Nomaglio. un piccolo centro a potili chilo ' 
metri da I\ iva. Tre bambini, in una casa diroccata, hanno trovato j 
l'ordigno e lo hanno lanciato poco distante pro\ oc.indone l'espio • 
s.o-ic. I tre. Eliade Pellor, Enrico Allamanno e Moine i Ounsetti. ! 
tutti di 12 anni, sono r.masti gravemente feriti. i 

DI fronte ai continui r incar i del costo della v i ta e alle minacce all'occupazione (ò iniziata Ieri alla F IAT la t ra t ta t iva 
per il settore « autoveicoli pesanti »), I lavoratori di tutte le categorie, con azioni di lotta articolate e generali categoria 
per categoria, continuano a battersi per esigere dal governo scelte di polit ica economica diverse. Domani scenderanno 
in lotta i braccianti, costretti dal grande padronato agrario a battersi per adeguare i loro salari <i quelli medi dei lavo
ratori dell'industria (attualmente sono inferiori di un ter/o e di circa il 30 per conto rispetto ai salari agricoli del MEO. 
11 2G saranno i lavoratori delle costruzioni a scendere in lotta per il rilancio dell'edilizia e contro gli assurdi piani che 
il governo vorrebbe varare nel | ] — 
corso della prossima riunione 
del Consiglio dei ministri. 

Alla giornata di lotta dei brac
cianti hanno aderito tutte le 
categorie dell'industria, riba
dendo che i problemi legati al
l'agricoltura e al suo sviluppo 
costituiscono attualmente uno 
degli obiettivi di fondo di tutto 
il movimento. 

Intanto a Taranto i lavora
tori di tutto le categorie scen
deranno in sciopero domani. 
L'a/.ionc di lotta, estesa a tut
to il territorio provinciale, è 
stata proclamala dalla Fodera 
;ume unitaria sindacale CGIL-
C1SL-UIL. a sostegno della 
•s. \erten/.a Taranto» per l'oc
cupazione e un diverso tipo di 
sviluppo con riferimento parti
colare ai problemi deU'acricol 
tura e oV i trasporti. L'industria, 
il pubblico impiego 1 scr\ l/l e 
!.i scuola el['cimeranno due ore 
di sciopero enei assemblea, i si 
derurgici si fermeranno nelle 
ultime due ore del primo e se
condo turno, i lavoratori della 

ATTACCO A UNA CITTA' E ALLA VITA DEMOCRATICA 

La campagna per il commissario a Venezia 
VENEZIA, 17 

Sei dibattito su Venezia che 
ti e riacceso dopo l'intesa del 
2.i dicembre — e che conti
nua con intensità — sembra
rlo ormai delincarsi con chia
rezza le posizioni. In un carri- \ cultura 
pò si collocano coloro che { ~ 
pongono in primo piano, co- I 
me metro di giudizio, gli in- I 
tercsst di Venezia, della sua 
salvaguardia e del suo svi
luppo e che quindi oggi si 
tanno schierando contro la 
prospettiva di urta nuova 
disi paralizzante nella vita 
del Comune 

In tal senso si muovono 
oggi le forze vive della cit
ta con una /moia carica uni-
tana, dai consigli di fabbri
ca • Ut guaritele aflu Fede-

1 /azione stnduealc unita/ta. ad 
I un vasto arco di fo/zc poli 
• tivhe democratiche. Su glie-
| sta linea si pongono anche 
i l'opinione pubblica più aper-
I ta e democratica e la stessa 

urbanistica del pac-
Il prof. Benevolo in un 

suo terzo articolo sul «Cor
riere» mia e stato collocato 
nelle pagine interne) pi casa 
la sua posizione di inerito 
con u/ut srrie di contributi 
critici ma costruttivi; ti pro
fessor incanalo, a p/oposi-
to d el m odo com e si prò 
spetta net « pian> » la poli
tica dei trasporti, afferma • 
<f Era ora ». Sullo stesso pat
rio si collocano altri contri
buti che tendono a sotto'i-
uearc come 'a ste^va ulte-

/ loie elabora-io/ie e corre
zione del « piogetto urbani
stico» per il risanamento 
non possa clic avvenire in 
legame con gli interdenti 
concreti e con la parteci
pazione dei cittadini e delle 
loro espressioni democra
tiche. 

Sull'altro fronte del dibat
tito si ritrovano sia coloro 
che. 
interessi speculativi e di pò 
fere, si sentono colpiti dal-
l'avanzare di una nuova spin
ta democratica e unitaria nel
la citta, sia la dnczionc na
zionale del PSDI il grup 

Con una grave e inaspettata decisione 

Si è dimesso il sindaco d.c. 
VENEZIA, 17. 

Il hindaco de. eli Venezia, 
Giorno Lonzo, s. e d imo io 

esprimendo^ detcrminati j La r,rflVe decisione e giunta 
" ...I--.... - -•. d(?j tutto inaspettata anche 

perche, non più tardi di babà 
to, la DC veneziana aveva 
ria n'ormato la propria volontà 
di operare per evitare la .Iat
tura dì una gestione commis
sariale K Venezia e in questo 

Rino Serri 
(Sciitic in penultima) 

soluz.onc della crisi apertasi 
nei storni scorsi in giunta 
con le dimissioni degli ass-cs-
sori socialdemocratici e de
mocristiani. 

Il PSDI, infatti (e questa 
poh i/io ne era stata ribadita 
ieri con una lettera inviata 
alla DC locale) aveva preteso 
le dimissioni anche del sin
daco e de«U assessori socm-

senso aveva m.'itato il PSDI , ìtì>u t rjmfl t>ti in carica mal 
a non porre pregiudiziali ,.. . i • -, 

i d o r m a l i » per una positiva , (^epue tn penultima) 

! terra scioperano per \cntiqunl-
tro ore. 

Con la proclamazione dello 
[ sciopero di domani 1 sindacati 

preparano una settimana di lot 
J ta per la « vertenza Taranto » 
i che investirà i quartieri, 1 co-
! muri, gli enti locali, la Regio-
I ne. le l'orzo politiche e che sfo

cerà m una «rande in.ziativa 
territoriale sulla casa e in uno 
sciopero generalo provinciale 
previsto per gli ultimi giorni 

i del mese con manil'estazione 
pubblica ne! capoluogo. 

Per ossi è prevista anche 
una riunione delle organizzazio
ni sindacali del pubblico impje 

, go per decidere l'azione di lo!t.i 
. dopo le nette chiusure ma nife-
| state da! Lìoverno per quali tu 
I riguarda !.i continue i. a e il 
^ riassetto del parastato. 

Anche *n Lullo il settore dei 
1 t i'i i sporti e previsto uno scio-
I peto. Al termine della riunione 
I di ieri, i -.inducali coni edera li 

e di L a logorili, avrebbero de 
| e.su in linea di massima, di 

proclamare l'astensione per il 
A marzo, con la durata di •) ore. 

BRACCIANTI - Domani a\ra 
[ Ijogo in tutto il paese lo scio 
! pero generale dei braccjaut-
j L'azione di lotta è stata decisa 
! dopo la rottura delle trultadve 
[ avvenuta con la Coniagncoltura 
I nel corio della vertenza per la 
( rivalutazione della scala mobik 
, e per il recupero sal.iriale tfi-
, saio uniia:\dinente d.n snidatali 
1 nella misura di L. 1U nula nx'f. 
• sili;. AlTaz.one degli operai .i 
( «ricoli hanno aderito Lulle le 

i a'.egorie dell'industria che, in 
j LUI comunicato chi fuso venerdì 
| ì-^orsu. Inumo del mito l'atte? 
j g lamento della Cui tf agri coltura 

.issai -igrdw sul p.ano poh 
ti co i>. 

L'organizzazione del grande 
padronato agrario (Coldiretu e 
Alleanza hanno assunto una po
sizione differenziata), infatti. 
con speciose argomenta «ioni, 
tende a man'enere un pesante 
disavanzo Ira il salano dei brac 
ciarli e quello medio dei la
voratori dell'industria, cercan
do di far giungere m porto i! 
disegno politico di dividere i la-

(Svfiitc in penultima) 

Conclusi i colloqui Gromiko-Kissinger 

Ginevra: ribadita 
la validità del 

dialogo URSS-USA 
Nell'incontro si è lavorato a ridurre 
le divergenze che tutt'ora esistono 

Dal nostro inviato 
« GINEVRA, 17 

G.i accordi raggimi: ne1 

, novembre .storco a Vladivu-
, stok durante il vertic1 .-.ovif 
i tico-amencano sono slot: ri-
I eonlermat. nelle conversazioni 
] fra il mmi.slro degli e.steri so-
l viet.co Gromiko e il .segretario 
] d. Stato amer.cano K,.v,.n.;cr 

'eri e osgi a Ginevra 
Sottolineando .a vai.ri.la e 

I l.t neCi.v-.ita di portare avanti 
Lrl. .nipegnt pi'M tre me-., --»; 
sono da Breznev e Ford — e 
dello ;n un comun.cato co:: 

i munto — Unione Nov.etta e 
Stat. Un. ti, pio! onda ni" iv P 

j preoccupali pr,r il p.1:1 cu.o 
| persistente nella situa/1011'" 
j della regione >. .si impegnano 
, a tompieie 1 massimo siorzo 
I per raggiungere M p^ce .n 

Med.o Or.enle In «bvH.se alla 
risoluzione Xti\ delle Nt/:on. 

i Unite, che prevede il ritiro di 
I Israele da tutti 1 territori ot • 
I cupat. » e a tenendo conto de-

i 2. i-iter.' -.' .iv t* m. di tutti 
< , popò., d^lla r "g one. compra-
j .so il popolo palesi ; :T\ ", e n^l 
j repello del dir,ito ad ima osi 
i .sienzu ,nd: pendant e d, tutti 
] .il: Stat: d^l.a re.'ione >> Le 
i due partì — continua :' cernii-
j meato ritengono che « la 
I amieii ' ii/a d G nevra dovrà 
I giocare un ruolo importante e 

dovrà riprendere i lavori ,n 
i una data prò. ^:ma » 

Ne. comun.ealo congiunto 
d.flusn m :-eia'.;i dopo che >! 
s p r e t a n o d. St i'n nnT'rican ) 

| K,.-..s.n«e: avev.i Lr,,i rag-:.irV, i 
Londra M sofol-nei — rieh.a* 
mando.-.: a. o sp,r to di Vlad.-

I ui.->tok — la « d.'tcrm.nazio-
, ne» d K < ont'nuare a miglio 

i a.e e lel.iz OÌI. » J:-i : due 
r 'ciproi o ,nlercs.se e 
de .a pa» e .nternu 

Fortebracclo si 
una setti 
poso. La 
par i rà su 
tedi 25. 

mona di 
è preso 
cura-r i -

sua rubrica 
giornale d 

rlap-
mar-

, pue.-si . 
i n q j " 
; In base a. ',iu irrìn su.la ul-

t^r.oie ,,m.ta/ one d v . arnia* 
- m-'nti s tralci : , : rai^.unto n 
I VVtd.vostok. Un mi" Sov.-t.ca 
i e Stat' Ur.it. esprimono — ,if-
i l-Tniii a mora '. documento — 
| 1 .nlenz.one ci: tont.nuare gli 
j -slorv: per « mettere a punto 
J ent ro quest'anno un trattalo 
I a p u lun,"i terni ne » Il co 
I manicato con^'imto afferma 
i 1 noi t : e eh" da e 111 ra in be 1 e 

CS-
llio Gioffredi 
iti penultima) 

j i Dal nostro inviato 
I ! PKRUGTA. 17 
i i II XV Co:u:'p.s.>o della Fe-
1 [ dera7ione comunista di Perù-
I I g:a che sì e svolto da v-^ner-
j di a domenica .scorsi <o sui 

cui lavori l'Unrta tornerà n^l 
i prossimi g/iorn.) ha semaio 

I un importante momento di 
i verifica crìtica della grande 
] ' forza e .soprattutto dell'in-
j } fluenz-a delle organizza/'om 
; comuniste perugme. del l i lo-
| l ro maturarono polìTea nftI 

, v.vo d: una lise cr.ic.a'e ]x*r 
I la regione umbra e per l'in-
i toro Pao.se e de! poss.bilì ul-
! ter.ori progressi dello --v. up-
j pò del g.a va.s'o proccio di 

rmnovamen'o sodale e rie-
I mocrat:<o che. con 1P, oresen-
. 7i\ d. una gu d.\ umt.ira i . 
I sinistra alla Regione, ha fat-
. lo conseguire a tutta l'Uni-
I brla proures i .• successi di 

grande r.l'.evo 
Il compa'To Berlinguer. 

che ha seguito ! lavori del 
Conpres-so e ne ha tratto > 
conclusioni pubta1lehe con un 
discorso tenuto domenica al 
teatro Turreno. ha fa'to im
mediatamente riferimento al-
''odierno, rea Uh co-=5 v\\"\ e 
insieme problematica della 
città e della Re îon--* man
do, nell'apr'ro 11 MÌO discor
so, ha rivolto 11 saluto 6^ 

, Fari.lo comunista .vgli ope-aì 
ì della Perugina, delle Aecla'e-
I r :e di Terni e delle a'tre fab

briche «Mia Resone, 'tip'1-
«•nati nella lotta per crr-ant'-
re ì ll\el!l di occupazione •'' 
per imporre nuovi ind:rl77' 
alle atticità produttive capa-

I e) di .soddisfare 1 bisocn. d-*'-
] le masse lavorìi r.ci e nel 
j quadro di uno sviluppo nuovo 

della Reu1 one umbra e di tut-
I ta l'economia del Paese. 
] Bcrlintruor ha quindi nle-
| vato che non deve essere so-
i lo del Partito comunista ma 
I di tutte le forze politiche de

mocratiche l'attento interesse 
| per l'esperienza che comuni-
l stl e .socialisti 'nsieme ad ni* 
I tre fo-ve popolirì e d! sin!-
I stia vanno conducondo n̂ 
; Umhr'a Qui Infittì. In questi 
I ult.mis.siml anni, è Malo dì-
I mostrato come un potere de-
[ mocratico che si fondi su'1** 
i forze più nvanzate della «̂ o-
j eleta, sui partIti de 1 lavora• 
i tori, e che sia in continuo 
i contatto con :1 popolo, può 

dare un coni ri oalo concreto, 
| efficace e assai positivo per 
[ imprimere a'ic nttìv.tà eeo-
• nomìche della Industria, del 

l'agricoltura e ri-M servizi un 
orientamento nuovo e risolva 
re ! problemi concreti p*u 
urgenti dei cittadini 

Ne.' sottolineare l'importan
za del bilancio della Regìore 
e d*-lle amministrazioni pro
vinciali e comunali umbre d 
questi anni, il segretario ge
nerale del PCI ha osservato 

I che ci si sta avvicinando a 
j una coasultazione elettoraV 

amministrativa e regionale 
che sarà assai importante. 
ma ha avvertito che occorre 
essere ancora vigilanti e ac
corti perchè insidie, manovre 
e provocazioni politiche non 
mancheranno per cercare d. 
impedire o rinviare questa 
consultazione popolare. 

L'Istituzione delle Regioni è 
stata di per se un grande 
fatto posit.vo, ha determinato 
la nascita di un potere nuovo 
che ha dato impulso allo sv 
luppo della democrazia; *** 
stata, ha aggiunto Berlinguer, 
una delle poche grandi rifor
me ottenute con la lott-a delle 
forze popò'ari le quali, non 
dimentichiamolo, soprattutto 
por l'inizialiva assunta e con
dott i avanti con fermezza dfll 
PCI ani! inizi del 1970. fece
ro fallire le mnnov ì e provo-

j catone del partito dcll'avven-
I tura, che puntava alle elezio-
' ni politiche anticipate, e im

posero invece che si svolges-
i sero le elezioni con le quali 

nacquero le Regioni. 
C.nque anni di vita delle 

Regioni, ha rilevato poi Ber
linguer, hanno sia introdotto 
elementi importmti di pro
gresso sia nella vita sociale. 
sia nei rapporti tra le Jorzc 
polilKhv. e h-.ir.no mf/u.to an
che, in una certa m.sum, su,-
le iDtcs.se attivila economiche. 
Purtroppo la politica de, Go
verni naziona-i ha assai ri
dotto le possibilità realizzi-
ti\ci dei nuovi organismi, da
ta la sua Impronto, ancora 
tenacemente burocratiCO-cen-
tralist.ei, e soprattutto a cau
sa deg.l .ndirlzzi generali se
duti nella pol.tica economici 
l.nanz:ar.a, f.scale e creditì
zia. A ciò M è aggiunto, in 
molte regioni, il peso della 
concedono e della pratica 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue tt pagina 8) 
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SÌ chiede una profonda svolta_negii_mdiriKì_ governativi D a l Nord , dal Centro e dal Sud la conferma del voto democratico 

Oggi a Roma manifestano 
Regioni Comuni Province 
a difesa dell'autonomia 

Dopo il nuovo discorso di Mancini 

Prosegue 
la polemica 

sul Quirinale 
Dichiarazioni di Saragat e aspre reazioni di alcuni 
esponenti socialdemocratici • Oggi la Direzione 

democristiana discute dell'aborto 

P r o s e g u e l i p o l e m i c i bollo 
funz ion i de l Qu r i n i e e MI .1 I 
c a r a t t e r i / z e r n o n e dato , u ri 
spe t t i v i « s t t t e n n a t » d e viirl 
p r e s i d e n t i doliti R< pubbl ica 
I l s e r r a t o i c i m b l o di b a t t u t e 
c h e M e r a Aperto con 1 Inte l 
v e n t o d c h o n M i n c t n l alla. 
C o n f e r e n z a n a z i o n a l e de l P b l 
* s t a t o a l i m e n t a t o d a u n nuo
vo d i scorso del l e s p o n e n t e so 
c la l l s ta (che d o m e n i c a s c o r s i 
h a p a r l a t o In C a l i b r l a ) d e d 
c a t o e s s e n z i a l m e n t e a u n i 
sp i egaz ione de i r i l ievi moss i 
• p a s s a t e p r e s e d i pos iz ione 
de l Q u i r i n a l e e a l l a d e n u n c i a 
di «Incertezze e labilità» ne l 
p o t e r i c h e s o n o af f ida t i ne l 
n o s t r o o r d i n a m e n t o i l P r e s i 
d e n t e de l l a Repubb l ca AI e 
t e s i d i M a n c i n i e d a l suo l r i 
l ievi r e t ro spe t t i v i h a n n o rep l l 
c a t o S i m E i t e d a ' t r i e spo 
n e ' t i de l P S D I 

Neil u l t mo d iscorso d i M a n 
e ni 1 a c c e n t o e s t a t o p o r t i -
t o e s senz ia m e n t e s J ' « se t 
t e n n a t > p a s s a t i L e x seg-c 
t a r l o de l P S I h a c r i t i c a t o 
1 ava . lo d a t o d a l p r e s i d e n t i 
d e l ' i Repubb l i ca i l a cos 'd 
d e t t a t eo r i a degl i « o p p o s t i 
e s t r e m l s m », h a e t a t o i l s i 
lenzio su l caso P ine li e il 
t e l e g r a m m a p res idenz ia l e pe r 
la m o r t e del l a g e n t e A n n a -
r u m m a h a c r i t i c a t o la p i e 
t e s a d i p r e s i d e n t i passa t i d 
I n t e r p r e t a r e li vo to d e l l e l e t 
t o r a t o in c h i a i e d appogg io 
o m e n o a u n a f o r m u l a poli 
t i c a Dopo a v e r e mosso q u e 
s t l e a ' t r i r i l ievi d c a r a t t e r e 
r e t r o s p e t t i v o 1 e s p o n e n t e so
c i a l i s t a h a d e t t o c h e t n t e r e s 
«e d i t u t t i è c h e «a! vertici 
dello Stato tutto /unzioni se 
condo princìpi certi e chiari » 

A le a t f e r m a z l o n i di M i n 
e l n l h a r i spos to a n z t u t t o l eK 
p r e s ' d e n t c d e ' l a Repubb l i ca 
S a r a g a t 11 q u i l e i v e v a r e a 
g i to con a s p r e z z a a l I n t e r v e n 
t o p r o n u n c i a t o da l lo s tesso 
M a n c ' n l a l a Confe r enza d ' 
o r g a n i z z a z i o n e d e l P&I (« Alla 
larga — a v e v i d e t t o — dai 
Mancini' ») « Il presidente di 
una Repubblica democratica 
— a f f e r m a S a r a g a t con q u e 
« t a s e c o n d a d i c h i a r a z i o n e — 
non ha il dono dell infatti 
bilità, ma ha ti dovere di ri 
spettare e di far rispettare la 
Costituzione So — h a sog 
g i u n t o — di aiere adotto ta 
le dovere e credo che la gran
de maggioranza dei par'amtn 
tari e del cittadini ne sia 
consapevoli » L e x p r e i l d c n 
t e d e lo Repubb l ca S T e i a 
J n o l f e c h e l i s u i p receden t i , 
usdegnata reazione» fu p i o 
v o c a t a d a u n a « assurda ITISI 
nuaztone» c h e co lp iva 1 a t t u i 
le p r e s ' d e n t c d e l l i R e p u b b i 
c a e i suo predecessor i e 
<Lce d i e s se re c o m t n t o c h e 
p r o p r i o q u e s t a < r e a z i o n e » 
a b b i a < c o n t r i b u i t o a ridimeli 
stonare loprattutto nel con 
fronti dell attuale capo dello 
Stato una pericolosa offesa 
alla pili elementare verità > 

I sena to r i comunis t i SEN 
ZA ECCEZIONE sono te 
nuti ad e s s e r e p resen t 
• I l e s e d u t e a n t i m e r i d i a n e 
e pomer id i ana di oggi m a r 
tedì 1B e a l le success ive 

S i r a g a t a f f e r m a c h e M a n e 
n può c r i t i c a r e ii attcsto o 
qiiLllutto» d a lui c o m p i u t o 
nel pe r odo di p e r m a n e n z a a l 
Qui r ina le p e r c h é e ò e « nel 
suo diritto « ma è faccenda 
— sogg u ^ u e — che non mi 
interessa e non perderò il 
mio tempo a confutare tutti t 
suol 'no con i miei 'si e 
tutti i suoi sì con l u t t i i 
miei no > 

U n d i r i g e n t e s o c l a l d e m o c n -
t ieo 1 on R o m i t a h a d l c h l i -
r i t o c h e se p e r « o p p o s t i 
e s t r e m i s m i j» s i I n t e n d e u n a 
pos iz ione po l i t i ca t e n d e n t e a 
< copr i re sostanziali conni 
venze con tentativi eversivi 
di destra o 'trame nere ' » , 
e fuori d i ogn i s e n s o c o m u n e 
a t t r i b u i r e a S a r a g a t «guai 
siasi copertura » a d i s e g n i 
de l g e n e r e 

M o l t o d ive r so è 11 t o n o usa 
t o d a a l t r i e s p o n e n t i social 
d e m o c r a t i c i L e x m i n i s t r o 
P r e t i s o s t i e n e c h e a q u e s t o 
p u n t o « t ora di dire con chla 
rezza che il PSI ha il dovere 
di sconfessare l offensiva in 
corso contro Saragat nella 
iiia qualità di ex presidente 
della Repubblica » S a r a g a t 
a l Q u i r i n a l e a g iudiz io d i 
P re t i si s a r e b b e s e m p r e Ispi 
r i t o agl i in t e ress i de l p i e s e 

spesse volte in dissenso (e 
noi — h a d e t t o — lo possia 
vio testimoniare) con le posi' 
ziont del partito dal Quale 
proveniva » « Saragat — h a 
i g g i u n t o l e x m i n i s t r o social 
d e m o c r a t i c o — è anche uomo 
dalle mani pulitissime che 
potrebbe far tremare motU 
persone se dovesse scendere 
nella mischia personalisti 
ui > Addir t t u r i « t e r r o r i s t i 
c a » l i c h i u s a de l l a d i c h i a r i 
z ione de ' l ex m i n i s t r o social 
d e m o e r i t i c o «Se non cessa 
immediatamente — h i det*o 

— questa strumentale cam 
pagna contro di lui (cioè con 
t r o S i r a g a t ) (a nostra rea 
zione sarà Viotto dura e i prò 
viatori dovranno pentirse 
ne Un l i t r o e s p o n e n t e so 
c h l d o m o c r i t co l o n B e l ' u 
scio h i i l l i s c l i t o u n i d teh l i 
r a / o n e infarc l t i d i a r p 1 i t 
t i c c h i ne i conf ron t i d i M i n 
Cini 

NtLLA D I La Dlrcz o n e de 
moci s t i m i d i s c u t e r à ogni 
c o m e e r i s t a t o a i n u n e ito 
del l i bo r to e de l consti toi 
m i t r l m o n k i I P i n f m l h i d i 
scusso Ieri s e r a gli a r g o m e n t i 
che s i r i n n o o g g e t t o de l l a r iu 
n l o n e di oxz l n i co r so d i u n a 
se r i e d i ' n c o n t r i 

Il s e g r e t a r i o de l l a DC si e 
I n c o n t r a t o ieri s c i a a n c h e con 
1 p re s d e n t de l e C a m e r e 
Pcr t ni e S p i s n o l l l il qua l i 
h a c o n s c m i t o u n a l e t t e r a c o n 
i q u i l c si p t o p o n e u n a mi 

r i - i t i v i t e n d e n t e i «.riditire 
al massimo > e fo me di p io 
p u i n d i eli t t o - i l t p u d open 
ci ose Ivi l e t t e r i d i T a n l i il 
i p res d e n t i de e C a m e r e 
e, u n j e i ben d u i mesi di d 
s a n / i d i e p opos te prò c n 
t i c d i l s c r e t - u l o g e n e r a l e 
de l PCI c o m p a g n o Be"l n g u e r 
a i ì l u n i o n e do CC de l p a r 
ti o a i l d i ecmb"e seo so 

Un messaggio del compagno Enrico Berlinguer — Il corteo da 
piazza della Repubblica ed il comizio a piazza SS. Apostoli 
Grave pressione antiunitaria della DC romana sulla I circoscrizione 

A r r i v a n o ogfli a Roma d a ogni p a r t e d ' I t a l i a r a p p r e s e n t a n t i del le Regioni , del le p rovince 
• da l comun i , nonché del consigli d q u a r t i e r e e de l le comuni tà m o n t a n e p e r d a r e v i ta ad 
una imponen te man i fe s t az ione di m a s s a d i r e t t a a r i vend i ca r e una svolta negli indirizzi della 
politic i tfovemihv.i nei eon l ion t i de le lutonoin i \ ce into u r p p n u u . i n t i de ili issi mbli L 
e l e t t i l o \ i s i r a n n o tlelce, u ion i ih numeios i oi e, i n i / / i/ioni di ni iss i e eie Ile oi i, m i / / i/ie ni 
s indaca l i L e c t c l c i/ioni si r i u n i r a n n o alle o u 9 i p i a / z i d i l l i R i p u b b l i c a i m c o i t o si 

m _ _ _ _ _ ! 1JO1 t e r a n n o i P i// i s s Apo 
" " "" s t o 1 dovi noi i o o do com 

j / i o p e ( ci ito chi s nei ico d 
I M i l a r o A m i s i p i l i r i n n o il 

s i n d a c o di l io lonna t a n g h e r i 
I i l e o p ics ld i n to doli a s scm 
b i c i r eg iona le s l e l l in i i C i p r a 
R u ' f l n o a nomo do a Tederà 
/ one u n i t n n C G I L CISL. e 
UIL od n i lnc 11 s e g r e t a r i o mi 
/ on i le de l la Log i per le m t o 
n o m e e d l potor i loca l De 
S i b b a t i 

A i p e s i d e r / i d e l . i L e g i 
e s t a t o nv a to un m e s a g g o 
del c o m p a g n o Enr i co Bei I n 
gue r «M s i n d i e a consl 

I c i l r e g ona 1 P"ov ne ali e 
il cons allori d i q u i r t l c r e 

e d ag a m m n i s f a t o r i oca 1 
che s i I n c o n t r i n o oggi a R o 
m a pe r la m a n i r e s t a ? o n e n a 
z iona le dello i i i t o n o m l e — di 
ce i l c o r m i g n o B c r l l n g u e i 
ne l suo messagg io — g i u n g a 
II c i oroso s a l u t o de l PCI 

La presenza i R o m i di t a n 
ti ì a p p r e s c n t m t l de e a s s c m 
blee regional i e l oc i i p p a r 
t e n e n t i a u n l a i g o sch ie ra 
m e n t o d e m o c n t i c o e un av i e 
n l m e n t o nuovo de l l a v i t i n a 
/ ona l e e offre u n i lnd c a / l o 
n e d i g r a n d e valore per t u t t e 
le forze d e m o c r a t i c h e p e r 1 
po te r i pubbl ic i e pe r l o r l e n s 
t i m e n t o d e l l i I n t e r a v i t a del 
p a e s e 

La Res i s t enza e la Costi 
t u / i o n e — c o n t i n u a il m e s s a g 
glo d e l s e g r e t a r i o d e l P C I — 
h a n n o p o r t a t o s u l l a s c e n a pò* 
I t lca g r a n d i m a s s e di l avo ra 
tor i e h a n n o n d ca to con 
e h a r e z z i c o m e U s t i a d a de l 
d e c e n t r a m e n t o e del le aucono 
m i e r e g i o n i l i e locai1 possa 
e d e b b a d l v e n ' r c u n o del c a 
p i s s id i de l lo sv i l uppo d e m o 
c r a t i co g e n e r a l e de l paese o d i 
u n a p iù s i l d a u n i t a naz iona le 

La cr i s i po l i t i ca e d 11 d i s 
ses to f inanz ia r lo che t r ava 
g l i ano Regioni P rov ince e Co 
m u n ì a g g r i v a n o la crisi gene 
r i l e c h e 11 p i e s e s t a a t t r a 
v e r s a n d o e o s t aco l ano l a pos 
s l b 1 tu. de l s u o s u p e r a m e n t o 
p e r c h è colpiscono II ruo lo che 
a n c h e le Regioni e e a l t r e 
a m m l n l s t r a / i o n l locai ' posso 
n o e d e b b o n o ave re ne l la af 
l e v n i z l o n e di u n a n u o v a pò 
It ca e c o n o m i c a e socia le che 

r i c h i e d e la mob l l l t az one, 11 
consenso e d 11 cont ro l lo de 
m o c r a t l c o G r a n d e — c o n t i n u a 
II messaggio d e l c o m p a g n o 
B e r l i n g u e r — e- l i r e sponsab i 
1 ti\ de i govern i per la m o r 
t Uca / lone del le a u t o n o m ' c lo 
c i 1 e del po tenz i e d i r i n 
r o v i m e n t o ins to ne a r l fo" 
m i reg ionale 

II P i r t .o c o m u n ta Ita i 
no conc lude i m e s s i g g i o , 
e s p r i m e l a u i ' U ' l o p u ^ ince lo 
e Inoiemt i m p e ^ o più for 
m o percnc 1 izione ce l le i m 
m i n i s t r a i onl loc i l i e reg iona l i 
conse„aia p i e n o successo » 

Il d a t o d i grandi) r i l ievo 
pol i t ico de l l a m a n l f e s t izione 
di oggi 6 1 c a - a t t c r e a m p ' a 
m e n t e u n i t a r i o che essa h a 
a s s u n t o c o n u n a a d e one che 
e a n d a t a b e i a l d i là deg l i 
s c h i e r a m e n t i d i m a g g i o r a n z a 
o d i opposlz one s i a l c o n t r o 
che nelle s ingole rea 11 reg o 
n i 

I n ques to qu ic l ro la m a n i 
l c o t i z i o n e cui oggi il i nno v 
t a Reglon C o m u n i e P r o i n 
ce s' pi e sen ta come a con 
t l r u a z o n c de a g l a n d e gioì 
n a t a del le a u t o n o m i e che s i 
t i n n e in t u t t a I t a l i a 1 12 no 
v e m b r e scorso e c o m e n u o v a 
occas one di d e n u n c i a de la 
poi t lca de l „ovi n o d o p o la 
i o n e p resa d i pos / one u n i 
t i r i a che le Regioni h a n n o 
n u l o m o d o d e s i m e r e nel 
g o t n l scorsi nel corso de 1 in 
c o n t r o In P i - i m e n t o sulle 
ques t ion i del b lune 3 s t a t i l e 

I ipprc - .enUin t i delle a u t o 
n o m e eh edono con la -n i 
n t t az oae d 01,-1 d u e eo 
se si p i ena i t tu i/ cne del lo 
o i d n m e n t o r eg ion i e u n i 
p i o l o n d i t i s f o r m i d o n i de l 
b i icio st i t i l i oA e erot te 
Uzza to n seu o l o - t c m c n l e 
r c c c s s h o 

Regioni ed E n t locali ri 
bad l seono ni i t t a r c h e it 
t i n e -.o i pi i t i o i in e che e 
ili i b i s e de l la m a n tes taz o 
tic di o » i o o cr t ca e 
l i loro denunc i i d e l i poi t 
e i roces U i de l gene no do 
b o o elc^I ivo ri i a l del 

i r iduz ione di ist ea del a spc 
s i D u b b i c i di 1 a m a n c a t a 
q u i i c i z o r e ci cine 11 u t 
m i C o che i-> e i d o n o e 

\ ero d un i serie c.1 m su 
r e et re te a m e t t e r e i m m e d i 
l a m i n t c in mo to Inves t lmen 
t p r o d u t t vi noi se t to r i di 
m a lo"0 i m p o r t i n z i ai ti 
n i dell i r l o i i s a p o d u t t i v a 
che 1 sponcl i al e e ™en/o di 
sv lup x> del p i o e ee' il bi 

n asse 
fK i ; o n u t o 

quo 
de 

\ Ro 
ei n i 

p c i n 
p n i n 

ci l i 
i del 

i \ I t I X e \ e l o ci z one 
i\ t blx eloMito p i - t o c p i l e 
i n e o n t " ! i - i h i 1 e reo 

- / ont io i ì ip> i s^nt m 
d t i t m de u e o 

t i/i ) 11 M i 1 no 

C.f. 

; Nuovi incarichi 
di lavoro del 

compagno 
ì Giovanni Lombardi 

I l c o m p a g n o G o i inn i Lo in 
k t a r d i che è r e d a t t o l e de l no 

» t ro g io rna le d i v e n t i t r é inn i 
lascia in ques t i giorni l i ro 
d a z i o n e f lo ren ' eia del l Unl t i 
d i cu i e responsab i l e da l l'ih.1 

, p e r c h e e h a m a t o a n c h e su s 11 
r i c h i e s t a a d a l t r i l nea r chi lol 
p a r t i t o e n c l l a t t i v . i cu l tu 

* m i e 
I II c o m p i g n o L o m b u d i h i 
hevolto ili Uni ta 11 qucs o l u i 

go pò toeio u n 1 n o o pulì eo 
\intelligente e p r t / l so I O J 

p e l a n d o a fa te u ' quo id iti 
de l pa r t to — i ti n "so e 

. p a g i n e d a lui l i ro t te - mo 
*$ s t r u m e n t o d i o r i en t t T i t i t o d 
s tn formaz one d ork in zz-i io 

n e a I i r e n z e e n T o s o n i 
t con t r ibuen t i i i forni irò un 

t d u a l 1 ca to colle t vo icd i/ o 
' n a i e 

G o i a n n l L o m b i e' io 'e i 
n a t u r i l m c n t e u i e ih j o 

; r e i t t n o de no o r n i 
, e de 11 s t i n n d i |) i t o 

T u t 1 l i o n i ) i il el 11 el 
2lono e <lo i r el i / i el 
1 Unl t i ^ i so on i i n s i 

i - luto o un r n „ r i / un n to I i 
, t e r n o e i p a i U l u i i i 
I Vi <1 buon 1 ivo o n l u 

(NOM eompi t 
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Tesseramento PCI: 
al 100% anche le 

federazioni di 
Pavia e Pordenone 
t i c i n i p i ^ n i di to ^ra 

m e n t o t d i pio>c i MTIO » 
PCI < i l i r e c i rt-r r i n io 
\ i s k n t c«t \ i sut_ct-T,s G ì 
scr • t -ono K x 1 1 H J 7 9 J 

I 8 J < 1 > A icht t F f c k - i / 0 
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Pi t 
\n Un e 

Largo successo delle liste unitarie 
anche nelle scuole medie inferiori 

La percentuale dei genitori che hanno votato è superiore al 73% - Altissima (fra il 90 e il 100°o) la partecipa/ione elet
torale dei docenti e dei non docenti - Pesante isolamento delle liste di destra e lasciste - Ottimi risultati nel Meridione 

Le entrate superiori del 5,7% rispetto alle previsioni 

Più pesante il carico fiscale 
su salari e stipendi nel '74 

Si O aggravata la ingiusta ripartizione del prelievo - L andamento dell'in
flazione ha pesantemente inciso sulle fasce di reddito esenti - Si parla di 

una eventuale scala mobile anche per le esenzioni 

Le cu i i e ' b il u o >no i n tn ite d< 22 ""« 
ne pumi umici mesi d< 1 1)7-1 ni ine ino d \U 
ri d ie tmbi t Tilt se ix I cju i < e piovisto il con 
Mi iS lo f ci i uh m i ni I ^ I O i ti nt< u u i sul e 
busto pigT in conconm in /1 delle tredicesime 
nx t i s ' i t I n e i t n n n t o e si ipenoie del 5~& il 
le o rxwson i P K S O i se q u i s o incicnifiito non 
e ecce/ ionj le per due riffioni Id urne nto dei 
prezzi nel IJ7-1 ha s\ i lut i to l i monet i in prò 
norzione -nche m iRKioie del ^2 7 " il b lancio 
dello S t i to i taliano h i un luci lo di enti ite tri 
bu tano p u basso di Utri piesi modem d o \ e 
u c a d e nella sfe"a pubblici l i «est rne d una 
quantità più amoia di scr\ /i ed m e s i menti 

I* eccezionalità sta noli ajfKr i\ miento cht s è 
verificato nel! induista n p u t i / i o n t del pre luvo 
Cosi le « impos te sul p iUimomo e s il r edd i to* 
un capitolo dietro il g i n s nasconde I p ie 
bevo sulle buste p a g i re#i*t r tno un I K I e m e n o 
plobi le del 21 *1% nonosUmte e io ni ncln «incori 
il conteKKio del condii iKho di dictmbie e che 
6 700 milnrrìi di t rat tenute sui s i tri \enfi ino 
versat i dalle aziende nel 1975 menti e i lavora 
tori h hanno rilasciati nel 11)74 

U prelievo pur dai d i t i p a r / n ' i s u p e a la 
prcv tiono del bilancio s* itale del &l°b Anche 
le « imposte sulla produzione sui consumi e le 
dot tane» e ip tolo d e t r o il quale si n isco »de 
1 a l t r i nuov i imposta 1 IVA hanno d i t o l e c c e 
zionale incremento del 40 Va supei ore del 24 1% 
al le previsioni Viceversa il gettito de e e im 
poste e tasse sugli a f fa r i» è stato n l c n o t e del 
23 6 ^ alle previsioni e la s t e ss i enti il i del Mo 
nopoho à risultata inferiore dell 11 "o 

C u » le i I L I MI I mi t\ i ifiisWiune sul e *m 
postt f t tt i qu udì ne 1 1971 1 ecccz onale hpo 

i nento di U i o sui n o i d o n i redd to me 
U o b isso Jx l i c e d < dd to esenti d i .ntU» 
n it i su ì bus i p i g i Ussite p r imi dell ond ita 
nfl iz cxi st e i seno s\ i il \u del JO 00 e S< con 

do niroiiiM/ion ufr '""* e d i f u s e eri d a l \gi n 
zì i Jt il \ il ministero del e I m a n / c avrebbe 
a l f e i n n l o la necissit i di ittiifi"e ice amo ili** 
scala mobi e d u salavi stipendi e peris OHI inche 
una s t a ' i mob le delle f isce eseu i da f l i t * nuta 
sul n bu ta ptiga n modo d i e v i U u che alle 
i ilut iz om n aumento dell i s c i l i mob U cor 
i jocich — come o^gi uv ien i — un a i tomiheo 

umento del pielievo (iscnk 
I i legKO flscile i t tu de \ imflci n p i e I or 

Tetto di , i strumen d d ' e s i d^ s ti u i e V le 
ne is o i f i i gli i in ( i r a h i q x > di en 
slnngeie m ioni di IJV M ' O I I l u e nel pios 
sima mese di m a r / o milioni di d e h ai anioni fj 
scn «ci conguaglio» il cui unico < l 
elicilo di ingolfare L, uff CI liscili n imen t ì i e le 
sr)< se b u r o c n t che e n g i g u i t u 1 « u n n o Ì J 
cal ta .» elle protegge — insieme all 'omertà po
l i t e i dei governanti — gli c v i s o n fiscali 

Al m ni s 'ero delle Fin m/e pur r tndendjs i con 
to del p ioblemi si intende i m v n r e ogni ^eci 
sione a dopo l i dichia iz one fiscale di m i r / o 
fioHre si e indecisi se scegliere ! indice del costo 
k i l t vii i o I indice de sa l i t i dell ndt is 'na come 
b i s e d r lerimento pe l< \<n t in l e s c i l i mobile 
M i di f i t to che h s i t u i / o m tt\i ile togl e ere 
d b t i i l k rpx lu to d e h n i /nni del r n n s t i o 
V isen ni di volere una otta re ile alle c\ isioni 

E co un p r i m o qu id d 
r su t a t pei cerniteci d a M I 
r ie e t tn Ix *on m n i s t T i 
d i n n o COTH d a i IOI d 
n L v de 11 n i U i >i c i 

otn 1 "1 1 i i I 
Jà 1 i i do t n i l 

do i e n 

NAPOLI „ a ,0Ulo nc 
scuole m "die del a citi i 

4 r
0 dCrt e e tor m o tn p i . 

i t a 1 » p e i c e n t u a l e de l p^ i so 
n i e nsec,na i t e i tasi t o 
i h e sui^eia ì *0 

P e r q u a n t o n g u i d i i 
« qua l i t à > d e voto se 1 T- m 

Decisione grave 

e ingiustificata 

Respinta l'istanza 
di scarceratone 
per Adele Faccio 

nrtTNzn r 
I ? udice s t r i to ie \ i o 

nlo S p r e m o a h i - o s i i*o 
s t a n z i d bo 11 : o w o 

r a p r e s e n t i l i d i d t"*n o 
di Ade e Ticc o n i d 
a i - e s t o o r m i d i -e s t TU 
ne II g ud ce n o i n mot v i 
to H g n u e dee s on m i s 
p r e s u m e c h e j f*r \ n°l c o r 

so de oross m > ì *»TO I ^ o 
d e l l i d i " o-eitf del C s i 

In se^rj to i q l e i i d^c s o 
n< f i n f " i i o S a i ^ i c c i 
c h e i do I ees mo r o i n o 
d d g ino h i fat o ST 3oie 
che V c i I eo it iu i . ro i 
proto * i i s " m ^ i P i n n e ] i 
fìnr i i "a^c^r iz one di Ade 
le T i - o 

d i clic I T O t ìd f 
bn e i i ~i * - i 11 M i 

i o n i j o 
i ) a no J o si e o d f 

l in i ( U i i u t t c r e 
I T I l ' ) 1 c m e di 

q i i sono p ie e i DC e 
Io < v en u i ' ' i n i i 

"•e i coni ta fise i 1 ni it 
i - " cuo e o». i 1 J 

de i e t t i I tot i e i 0 se io 
< e st** u i Ui t o eiL.on 

1 g a n i il "o e t 
c o DC o d O M / / - ! / o i 
i to e he () s< 71 e st d 
i t ro n o lem e o e 

1 s e l l e r f n n i e r i 
< i - z i t e 24 e„ 

Ve 1 pwO\ d N 1 30 
0 se n < s i ] i o ' U i 

t i r i n t f i c i s t o DC o 
m o c o i q u s i i la e 

oss i ] f e esc i 
v m e n t e DC o d r i n •'/-i 

/ on i tol che > d I H 
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MILANO 

Studente extraparlamentare ferito da una pistolettata 

GRAVI INCIDENTI A CATANIA PER 
UNA PROVOCAZIONE SQUADRISTA 

L'azione dei fascisti ha trovato copertura nell'irresponsabile atteggiamento di gruppetti extraparlamentari - La 
polizia nega la responsabilità del ferimento ma non di avere sparato - Una dichiarazione del compagno Quercini 

Anche i m di 
> n rlsu t i * H e se Jole 

n e d e de 1 o b b c,o e o i i e - m i 
1 g h i n d e s icces-iO di e 

e uni u e Do,3o o x v o 
de ^rimi >4*. s e , v P i " a 

r i lì 20 pe ci n o Q> 
11 e e sto un i r e i e i TO 

i f i t r a c o l o ro " d" p 
s d s poni bili IJO I s t e q u i 

Jieates come e i to icbe 
non v i n n o o t-e 144^ de 
s u f l n g i ment re e s ^ d 
d< s t i a q j e l e che. h i m o c i 
r e t e r i z z a t o l i p ropr i i cam 
p i m e et ' .ora e n senso 
sehie u n e n t e m t c o m m i s t i 
ed i n M u n l t a r o si f e r m a n o 
i d u n a percent i !a e q u i s ] -* 
r l e v m t I 2 6 pe cen o 
1 re-, o de voti e ov v i m e T 

e del segg j>u i e - c i 
22 3 pe*' c e n t o de ' o a e f_ 
a n d i t o i 1 s e d d ve-v i T I 
t u r i e d o l e i i m e n t o e^e 
rogen^o 

irl i v i i a" e 
t u i e d <ÌCT) 

i n i t oif " <\ one 
ci u u i t e i P i e- i o 

. 1 e 1 1 3 <. 1 3-e f il VO 
[ d i n -d l i è 

o e e \ a e z-"i( d< n 
e i — IH i 4 — c 1 s<e « 
con n i de J c t e 

I 1 CJ 1 i 10 e j n t o 
I i d IK ' d t i - e i i e 
I 4 1 o ai u d ì n i * * 

t 11 i l e m < - o s ^ d e l > 
c i \ ( ( k m o ine 1 e l a 

| < e ; i d t i n d d i e \\ o 
l > i e s j r i c d a A 
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MODENA Le e i i « e n 
h a n n o o*"tonj o ne le e ez o ì 
di d o m i n ca u n i n j o v * ili r 
m a z o n e Vei c i o o JO*.O h i i 
no o t t e n j t o 60 seg" s i 02 
1 Ca-p* 2b *d 30 a V gno i 
14 su 14 a M r a n d o l i " u 14 

FIRENZE n 

Un comunicato degli « Amici dell'Unità » 

Conclusa con successo 
la diffusione del 50° 

Il 16 sono state diffuse 150 000 copie in più ri
spetto alle altre domeniche - Iniziative in vista 

del congresso del PCI 

L mio del 00° cl< Il « Uni ta» si è chiuso domcnic i sco i s t 
con u n i s j,nitic i ln 1 ni inilest i/ioni, d s ) s c p i o d solidi 
m u i o di mipof.no ijolilico utorno il nostio R o n le so io 
s t i l e difluse infitti IJOOOO copie n p u del m i alto <iiunt 
t i t ivo domenicali t do \ t roso qu ndi da pnU, nostia m o l 
m i e un pl iuso i tutti coloro chi Innno conti buito al SUCCCSM 
di ducst i comi delle altre delusioni str io-din u n e di le 
molteplici i n i / n t n c clic hanno contr tssogn ito 1 inno eli 1 aO 

I p issi avanti compiuti nella diffusioni o r , i n i / / a t i It 
conquist i di nuovi lettori ed abboniti sono ispctti dell i n o s i a 
Utiviti poi tica ed o r d i n i / / i t i \ i che \ inno consoliditi e 
sviluppati Liltcnornicnte b n m o i l h vigilia di un importante 
se idcn7a p* r l i v i t i del nostio P i r t i t o che e i ippresentdt i 
d i l suo \ H Congresso II per odo preeonKressuilc o il me e 
di m a i / o come incile le c i lcbr i / inn i del fruitomi i o d e l i 
Resisten-w debbono costituire momenti di v i s t i e cos tmtc 
mobilitazione diflusion tic 

OtJKi e più che t ini noe ssnuo chi i ptopo e e le idi e 
di i comunisti per u n i pro tondi svol t i democi tt e t v e n t i n o 
conosciute d i stinti sempie p u vis t i dell opinione pubblici 
m i nost o p tese Open imo riu urli ili n hi lo strumento pu 
n i t r o dell t p"*op IL. inda de! P u t i t i Ine t t i punto d i le 
m u t o di eonfiontt i (ILI neh di d s o i e incoi i p u i s t 

al i l inei citi nostio P n t o 
A S S O C I A Z I O N E N A Z I O N A L E 

A M I C I D E L L ' i t U N I T A ' » 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA 18 

Vm i r m \ c p r o v o c a t o n e 
i n U d e m o c r i t l c a e s c a t t a t o 
q u e s t a m a t t i n a a i l un ive r s i 
t a d i C a t a n i a L a p r o v o c a l o 
n e il s t a t a v o l u t a e a v v i a t a 
d a l fascis t i c h e g u i d a t i d a 
u n d e p u t a t o r eg iona l e mlss l 
n o n o t o pe» i suol tra.scorsl 
d i p icch ia to re si s o n o p r e s e n 
t« t l a l l a sede c e n t r a l o d e 
1 A t e n e o p e r d e p o s i t a r e le 
p rop r i e ll&to s f r o n t a t a m e n t e 
I n t e s t a t e « G U F » 

M a l i p rovocaz ione e s t a t a 
r a cco l t a d a crlovanl a p p a r t e 
n e n t l ai e r u p p i e x t r i p a r H 
n i e n t i " ] e oi>?ani/vVi sot o 
I e t i c h e t t i d i un < m o v l m t n 
to h tuden e co » che jri i in 
precedenz-a i v e v a d i t o pi*o a 
di i t t C K l a m c n t i a w e n t u - i 
stici E d I n a v u t o la sua con 
e l u s o n e nel ntuR-trlimen o 
niespoiifanbile d i a l c u n istmi 
t di P S che s o n o I n t e r v e n u t i 
(con u n a s o r t i t a c h e h a ca 
rattcr s t i che d o r s e t t i v i p r ò 
t' / I one del a provoca? o n e 
l i s e s t a ) s p a i a n d o r i p e t u t a 
m c n e 

Nel a boll i l i uno t u d e n t e 
de ( m o v i m e n t o C a l l o 
N co ra _2 a n n i — i s t a t o 
co lp i to I l l a coscia d e s t r a d a 
u n i pa o t to ì U n i v e r s o n e 
di fonte ufi e a le iccred ti a 
ve-s lone c h e 1 co pò s i s ta 
to e s p o s o d a u n t p is to a cai 
-2 L i |jo 1/ t l i appe o a 
ques to p a r t co la re pei sos te 

Sulla riduzione dei consumi di carburante per riscaldamento 

Polemica tra la segreteria de 
e il ministro Donat Cattin 

Ti i ni n s t i o D o n a t C it 
t n e i se^ e ter i i d e m o c r 
hti m i e bcop 3 a i <i un i 
p o l e m i c i che h i ìnn pò L'I 
p r t e e d e n t s u nrovvcd 
m e n t i i t t u n m e r i * il o s m d o 
de l i ov ei no pei i 1 id iz o n e 
de l c o n s u m o d e r b u nn t 
11 f a t t o h i v i e e i pi u 
eie e it i n i ter i T d s iss o 
ne che m uc i d i t i 
lesse k^n* r ili i p r e 
t i o s en i ( h e st i t ve t ido 

L e i s t e n z i d* 0 1 is 
sldtft 111 1 p u i b ( 1 11 I 1 11 
d a s u i i t o i u n no i d» o 
s t e s so utlit o s t i m p i del M 
n i s t e i o de 1 ndu tr i d II is i 
a t t r a v e r s o le i«enz i Con 
ques to cornuti ca to de suo m 
n s te ro on Don it C i t t i n h i 
i ve la to < he u i < io a d n 
l o i m u z o n e i c o e u n i ve 
n » i di ( hto isima'a da 
la siqri ter a i/t. la D i d 
1 us i pi esso (i ( U i *. o m i i ì i 
i t t a c u t t o ; K p tu tan * n t 
provvcd inu i e s t vi p i e 
p i r a u ne i ..o di I n P i 
s denz.a d e Cons „ e m 
nw -o I n m he e^piesso s i 
p )rt pe to o he nu to 
s i i c i d ito ; i 11 e d 
'ont (u om tc< \ ((t d q ics 

provvedi l i* i t n o e c j u m J o 
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La figura di un antifascista 

RICORDO 
DI MATTIOLI 

L'opposizione alla dittatura, il suo fermo rifiuto 
dell'intolleranza e del trasformismo politico' 

La f igura e l'opera di Rat- j 
fa r le Mat t io l i , l'insigne eco- | 
nomi*to e uomo dì cultura di t 

salda fede democrat ica e an
tifascista, scomparso nel 
1973, sono stato rievocate ie-
i*l a Mi lano, alla Piccola 
Scala. Nel corso della ma
nifestazione, indetta dal la 
Casa della Cul tura , in col* 
Uborazionc con l'Ente auto
nomo Teatro alla Scala, 
hanno par lato Riccardo Bac-
choll i , Guido C a r l i , Giul io 
Einaudi , Ugo La M a l f a . 

I l compagno Giorgio Amen
dola, che non ha potuto es
sere presente olla manife-
«tazionc, ha inviato ni *e-
aretnrio generale della Ca
sa della Cul tura , prof. Fe
lice Ippolito, la lettera di 
cu* diamo qui di seguilo II j 
testo. | 

A v e v o i n v o l t o (.•omo u n i 
o n o r o r i n v i l o t 'o l ia Casa de l - | 
la C u l t u r a d i .Milano a pa r - j 
t o d p a r c a l la m a n i f e s t a z i o n e I 
<la voi p r o m o s s a p e r n e o r * ! 
d a r e R a f f a e l e Mat t io l i . P u r - \ 
t r o p p o le m i e cond iz ion i di ' 
s a l u t e n o n mi p e r m e t t o n o I 
di v e n i r e a M i l a n o . Vi prò* \ 
fio, p e r t a n t o , d i a c c e t t a r e j 
q u e s t a mia s i n c e r a e com- j 
m o s s a a d e s i o n e . i 

N o n s o l a m e n t e e r o lena- | 
t o a Ra f f ae l e Mat t io l i d a i 
a n t i c h i e p r o f o n d i v incol i d i I 
amic i z i a f a m i l i a r e . Ne l r i - j 
c o r d o d i m i o p a d r e , da lu i j 
s e m p r e s e n t i t o con l'orza di 
s e n t i m e n t i e di c o n v i n z i o n i , j 
oq l i a v e v a s e m p r e \ o l u t o 
a i u t a r e , in t e m p i dif f ic i l i , I 
q u a n d o io e r o in c a r c e r e o 
a l l ' e s t e r o , la m i a f a m i g l i a 
e, p a r t i c o l a r m e n t e , m i o fra
t e l l o A n t o n i o , P e r s u a ini
z i a t i v a la casa e d i t r i c e Ric
c i a r d i a v e v a in iz ia to , e s t a 
p o r t a n d o a c o m p i m e n t o , la 
p u b b l i c a z i o n e defili s c r i t t i 
d i G i o v a n n i A m e n d o l a . 

Uomo 
di cultura 

A n t i f a s c i s t a , l i b e r a l o e de
m o c r a t i c o , R a f f a e l e Ma t t io 
li , s c io l to n o n so lo d a vin
co l i d i p a r t i t o m a a n c h e d a 
p r e c o n c e t t e c h i u s u r e d o t t r i 
n a r i e , e s e r c i t ò l a r g a e po
s i t i v a i n f l u e n z a in t u t t i i 
p a r t i t i c h e , in d i v e r s i m o d i 
e con d i v e r s e m o t i v a z i o n i , 
i n t e n d e v a n o c o n d u r r e la lot
t a a n t i f a s c i s t a . 

A t t r a v e r s o il s u o a m i c o 
f r a t e r n o P i e r o S ra f fa , e g l i 
c o n s a p e v o l m e n t e m a n t e n n e 
lin d a l 1931 c o n t a t t i c l a n d e 
s t i n i col c e n t r o de l l ' a r t i to 
c o m u n i s t a . E d è n o t o l 'a iu
t o p r e z i o s o c h e c q l i d i e d e , 
d o p o la m o r t e d i A n t o n i o 
G r a m s c i , p e r la c o n s e r v a 
z i o n e e la sa lvezza d e i 
« Q u a d e r n i d e l c a r c e r e » c h e 
ogn i f a n n o p a r t e de l p iù 
a l t o p a t r i m o n i o d e l l a c u l t u 
r a i t a l i a n a . N e l l o s t e s s o 
t e m p o e g l i s t r i n g e v a , e via 
via r a f fo r zava , la s u a a m i 
ciz ia con B e n e d e t t o C r o c e , 
l ino a d i v e n t a r e , poi , l ' o rga
n i z z a t o r e e l ' a n i m a t o r e d i 
f i u e l l ' l s t i t u t o d i S t u d i s to
r i c i c h e r a p p r e s e n t a un c e n 
t r o i m p o r t a n t e di s v i l u p p o 
d e l l a c u l t u r a i t a l i a n a . Ba
s t a n o q u e s t i d u e a l t i e s e m 
pi , p e r i n d i c a r e c o m e in 
R a f f a e l e M a t t i o l i c u l t u r a o 
p o l i t i c a c o s t i t u i s s e r o d a v v e 
r o u n a sola r e a l t à . E d è in 
q u e s t a u n i t à d i c u l t u r a e 
p o l i t i c a c h e d e v o r i c e r c a r s i , 
a mio avv i so , la r a g i o n e de l 
l ' a m p i e z z a d e l l ' i n f l u e n z a d a 
l u i e s e r c i t a t a , p e r c h é in tut
t i g l i o n e s t i e d i s i n c e r i e g l i 
s i s fo r zava d i s c o r g e r e , al 
di là d e l l e p r e s e n t a z i o n i 
i d e o l o g i c h e , il n u c l e o e s s e n 
z ia le d i l i b e r t à e d i g ius t i 
zia c h e li a n i m a v a . So lo i 
d i s o n e s t i , e d i r e a z i o n a r i e 
fasc i s t i , egl i e s e l u d e v a d a l 
c e r c h i o v a s t i s s i m o d e l l e s u e 
a m i c i z i e . 

Negl i a n n i d e l l a d i t t a t u r a 
eg l i s e p p e f o r n i r ò a i u t o p re 
z ioso e c o p e r t u r a a mol t i 
c h e s a r e b b e r o poi d i v e n t a l i 
i p r o m o t o r i e gl i a n i m a t o r i 
d e l l a Kes i s l enza Ne l l a Ro
m a o c c u p a t a eg l i foce de l 
s u o uff ic io eli l ' a l a / z o ' ' o -
limila a Piazza SS . Apos to 
li un c e n t r o u t i l i s s i m o di 
c o l l e g a m e n t i , non l e s i n a n d o 
c o n s i g l i \ ii! iti i ss imi , a i u t i 
m a t e r i a l i , mezzi Iconici a 
e h i c o n d u c e v a la lo t ta con
t r o i t e d e s c h i i m a . s o n ed i 
l o r o se rv i fascis t i . E g l i e r a 
v e r a m e n t e un u o m o ohe sa
p e v a e o n i p r e n d o r c . e s p r i m e 
r e e t r a d u r r e in .iti i\ ila la 
u n i t à de i C o m i t a l i d i Libe
r a z i o n e N a z i o n a l e . 

S o r p r e n d e n t e e il f a l l o 
c h e egl i s e p p e i n a n l c i u - r e 
i|lle-,ta sua I u n / i o n e di col-
l e g a m e n t o m u t a n o a n c h e 
Uopo la ro l t i i r a de i g o v e r n i 
di un i t à n a z i o n a l e e l'in 1/lo 
nel p a e s e di un d u r o pe
r i o d o di c o n t r a p p o s i z i o n i 
f ron ta l i . Aveva s t r e t t o con 
P a l m i r o Togl i il li u n a fo r t e 
amic iz ia p c r s o i n l o . a n i m a t a 
a n c h e da i COIIHIMI i n t e r e s s i 
u m a n i s t i c i e da! g u s t o d e l l e 
p r e z i o s e c i t az ion i e d e l l e 
b « l l e e c u r a t e e d u i o i u . Ma, 

n e l l o s t e s s o t e m p o , eg l i sep
pe m a n t e n e r e , con s i c u r a e 
d i g n i t o s a a u t o n o m i a , i ne-
e e s s a r i r a p p o r t i d ì u t i l e col
l a b o r a z i o n e con g l i u o m i n i 
p r e p o s t i a l l a d i r e z i o n o go
v e r n a t i v a de l p a e s e , ne l do
v e r e olle eg l i s e n t i v a di r e -
euro , da l p o s t o c h e occupa 
va, il m a s s i m o c o n t r i b u t o 
a l lo s v i l u p p o d e l l ' e c o n o m i a 
i t a l i a n a . P u l r o p p o non t u t t i 
1 cons ig l i c h e d i e d e f u r o n o 
c o m p r e s i od a s c o l t a t i . Ma 
a c c a d e v a c h e da lui a n d a s 
s e r o e s p o n e n t i dei p a r t i t i di 
m a g g i o r a n z a e de i p a r t i t i d i 
o p p o s i / i o n e a c h i e d e r e con
s ig l i , i n f o r m a z i o n i , s p i e g a 
z ioni . Ed egl i g e n e r o s a m e n 
te n o n li n e g a v a , a n c h e so 
c o m m e n t a v a a m a r a m e n t e d i 
s a p e r e c h e i suo i c o n s i g l i 
n o n s a r e b b e r o s t a t i s e g u i t i . 

E g l i a v e v a la b o n t à d i 
r i c e v e r m i o g n i vo l ta c h e 
c h i e d e s s i d i p o t e r l o v e d e r e . 
N o n ho m a i a b u s a t o d i q u e 
s t a f aco l t à , p e r c h é non vo
levo r u b a r g l i t e m p o p rez io 
so , e p e r c h é c o m p r e n d e v o 
la de l i c a t ezza d e l l a s u a po
s iz ione . Ma r o m e p o t e v a ac
c a d e r e c h e d a l u i s i r e c a s 
s e r o u o m i n i cosi d i v e r s i p e r 
p o s i z i o n e po l i t i ca e fo rma
z i o n e c u l t u r a l e , c o m e I.a 
Malfa . Malaso r t i od a l t r i ? 
Q u a l i le r a g i o n i di q u e s t a 
s u a a u t o r i t à '.' P o s s o oggi 
s v e l a r e un c e r i m o n i a l e c h e 
si r i n n o v a v a in o c c a s i o n e 
di ogn i e l e z i o n e po l i t i ca . 11 
PCI , e T o g l i a t t i p e r s o n a l 
m e n t e , lo inv i t ava a p r e 
s e n t a r s i c o m e c a n d i d a t o in
d i p e n d e n t e p e r il S e n a t o 
n e l l e l i s te de l P a r t i t o co
m u n i s t a . E n o n c ' e r a b iso
g n o di s o t t o l i n e a r e c h e p e r 
un u o m o c o m e M a t t i o l i l ' in
d i p e n d e n z a n o n p o t e v a e s s e 
r e c e r t o in a l c u n m o d o con
d i z i o n a t a . O g n i v o l t a Mat 
t io l i r i n g r a z i a v a p e r l ' inv i 
to r i vo l tog l i , p e r la f i d u c i a 
c h e il p a r t i t o d i m o s t r a v a 
dì a v e r e in l u i . m a affer 
m a v a d i n o n p o t e r e acce t 
t a r l o , p e r c h é c r e d e v a d i 
c o m p i e r ò un l a v o r o p iù u t i 
le p e r il p a e s e r e s t a n d o a l 
p o s t o c h e o c c u p a v a con t an 
t a i n d i s c u s s a a u t o r i t à . E d 
o g n i vo l t a n o i m o s t r a v a m o 
dì c o m p r e n d e r e la v a l i d i t à 
de l s u o r i f iu to . S a p e v o c h e 
e g l i g r a d i v a l ' i nv i t o che d a 
p a r t e d e l P a r t i t o d e l l a c las 
se o p e r a i a v e n i v a r i v o l t o a d 
u n « b a n c h i e r e » p e r c h é in
d i c a v a c o m e e g l i fosse c o n 
s i d e r a t o d a no i n o n c o m e 
il d i f e n s o r e d i p a r t i c o l a r i 
in.tcves.si d e i c e t i p r i v i l eg i a 
ti , m a c o m e un d i s i n t e r e s 
s a t o s e r v i t o r e d e l l o S t a t o 
r e p u b b l i c a n o . 

N e l l o s t e s s o t e m p o a l t r e 
o f f e r t e , c r e d o , gl i p e r v e n i 
v a n o da a l t r i p a r t i t i . E . p ro 
b a b i l m e n t e , a t u t t i r i spon
d e v a a l l a s t e s s a m a n i e r a . E ' 
o h e eg l i non vo leva e s s e r e 
l ' u o m o di u n a sola p a r t e . 
E n o n h o m a i c o m p r e s o per 
c h é n o n s ia s t a t o m a i sce l 
to a f a r e p a r t e de l r i s t r e t t o 
n u m e r o de i s o n a t o r i a v i ta . 
Ma eg l i s a p e v a di e s s e r e p iù 
s t i m a t o o h e a m a t o , da ch i lo 
c o n o s c e v a c o m e u o m o de
c i so a d i f e n d e r e in ogn i si
t u a z i o n e la s u a a u t o n o m i a e 
la s u a d i g n i t à . 

Autonomia 
di giudizio 

D o n d e \ e n i v a . a l l o r a , q u e 
s ta l a r g a in f luenza c h e eg l i 
e s e r c i t a v a su u o m i n i a p p a r 
t e n e n t i a d i v e r s i p a r t i t i c h e 
si r i c h i a m a v a n o , con d i v e r 
se e d a n c h e o p p o s t e mo t iva 
z ion i , a l l ' a n t i f a s c i s m o ? Cer
to d a l l a s u a i n d i s c u s s a com
p e t e n z a e c o n o m i c a e ban
ca r i a , clic su t u t t i si l evava 
c o m e m a s s i m a a u t o r i t à , ita
l i ana e d i n t e r n a z i o n a l e , e 
d a l l a s u a p r o f o n d a cu l tu 
ra , Ma. e s s e n z i a l m e n t e , io 
c r e d o , da l l a s u a i n d i s c u s s a 
o n e s t à . P a r o l a s e m p l i c e m a 
c h e si fa. in c e r t i m o m e n t i , 
s e m p r e p iù r a r a . 

In q u e s t a I t a l i a in cui 
t r o p p o s p e s s o le pos iz ioni 
s o n o p r e s e p e r ca lco lo d i 
i n t e r e s s i p r i v a t i , non s e m 
p r e l e g i t t i m i , e n e l l a q u a l e 
un a v v i l e n t e t r a s f o r m i s m o 
c u l t u r a l e e po l i t i co minac 
cia di o s c u r a r e la r e a l e por
t a t a de i g r a n d i p roces s i s to
rici c h e s t a n n o t r a s f o r m a n 
do il n o s t r o p a e s e . Mat t io l i 
e r a u o m o c h e p e n s a v a con 
la s u a t e s t a , c h e n o n r icor
ra va coni p r i c o n t i od equ i -
\ o c i c o n s e n s i , c h e s a p e v a 
di p o t e r e d i r o a t u t t i , con 
la m a s s i m a f r a n c h e / z a . il 
s u o p e n s i e r o , p e r s e v e r o e 
c r ì t i c o c h e l'ossa 'l 'alo coni-
p o r t a m e n t o pini a \ o r o roso 
pili a m a r i v,ì\ u l t i m i a n n i 
de l l a sua Mia. ma cos t i tu i 
sco un i u s o g n a m r , n t o c h e 
(le\ e o s s e r o r acco l to , so \ o-
g i m m o p o r t a r e l ' I ta l ia a l la 
s a l w v / a 

Giorgio Amendola 

Quali sono i contenuti dei programmi urbanistici approvati per la città 

La disputa su Venezia 
Perchè i «piani particolareggiati» varati dal Consiglio comunale hanno suscitato, al di là della polemica politica generale, una vivace 

discussione tra urbanisti - La urgenza di avviare un intervento, che si svolga con il controllo pubblico, per salvare il carattere residen

ziale del centro storico - Errori e limiti dei progetti per i quali è necessaria una correzione - La viabilità e il vecchio piano regolatore 

Dal nostro inviato ' 
VENEZIA, 17 , 

(jufsta incandescente i i- ' 
renda veneziana forse potrà 
fornire. agi. storte1 del futa- < 
ro. utile materia di ralcssio- [ 
ne sul rapporto tra po'tdea 
e cultura nel nostro paese, ( 
E' un fatto, per esempio, ehe ' 
sull'u intera » fra partiti del- [ 
la maggioranza e comunisti, 
raggiunta al Consiglio conni- j 
nate di Venezia, esponenti > 
avanzati e di s'cuio orienta- • 
mento democratico della cui- I 
tura urbanistica italiana Itati- • 
no formulata aindizi pesati- i 
tenten le n eaa tu i ari eh e sul j 
terreno squisitamente politi- , 
co proprio perche, secondi) 
Imo, quell'intesa ai era parto- i 
rito un prodotto ctilturulmen- \ 
te scadente: • piani partici)- < 

lareqgiati del centro storico. 
DaI 1 ersfinte opposto, qnel 
lo sq insitamente politico, un 
appi ezza mento altrettanto 
negatilo, pur se pino non 
diciamo di una valutazione 
culturale ma della minima 
considerazione per gli inte
ressi ed il futuro di Vene
zia, veniva dalla destra so
cialdemocratica e dalla dire
zione de 

i\V; breve giro di poche set 
limane, questa convergenza 
del tutto involontaria si e 
evoluta verso una netta di- I 
vartcazione, nel senso che ' 
mentre fra oh urbanisti si 
registra va u na oncs ta ri me-
ditaz'one dei loro stessi giu
di:! iniziali, l'attacco dei ver- , 
tici politici della DC e de! 
['SDÌ s' faceva ospitato; ' 
fino a provocare la cri

si deU'amministraztO'te comu
nale clic tra l'altro, come con
seguenza, dovrebbe, condurre 
al seppellimento di quanto 
•> era cominciato e; tare per 
portare Venezia fuori della 
paralisi. 

Abbiamo già accennato clic 
il punto di scontro più gros
so e costituito dm piani parti
colareggiati del eentro stori
co adottati dal Consiqlio co
munale di Venezia nella fu
mosa seduta di fine anno, il 
30-31 dicembre 197-1. «Se que 
sti sono L piani — a r e c a det
to in buona sostanza uno stu
dioso come Leonardo Bene
volo - - il "compromesso sto
rico" significherà la rovina 
definitiva di Venezia », La ri
sposta di urbanisti non meno 
autorevoli come Ay moni no. 
Astengo, Vittorini, f* prltna 

. di tutto di metodo: nessun 
I piano teorico, astrailo, può 

modificale uu'la se non e -or-
| re Ito da una i ola ut a poi 111 
I ca, dul'c forze politichi' e 

sociali capaci di rimettere 'tu 
l 'novimento le cose. Ed e la 
! conclusione cut ci pare lo 
; stesso Heneiolo pervenga, 
i q uà Idi e se ti un a na più ta rd i, 
\ quando sente > (Corriere del-
I la Sera » dell'Il febbraio': 
: «Un piano alternativo, arti-
I stico e perfetta, si potrà lare 

in seguito, quando si stira 
'• persa la speranza di miglio-
j rare ta gestione effettiva di 
| questa città >\ Intanto, que-
i sta speranza egli stesso pare 

tornato a nutrirla, 
| La chiave di volta e duri-
\ que l'intervento, l'azione con-
| creta, via che Gioì anni Astori-
, go definisce ti criterio delle 

Esce da una prigione sud-coreana 

. S E U L — Il professor K i m Dong G i i , esponente de l l 'opposiz ione sud-coreana , a r r e s t a t o sotto l 'accusa di a t t i v i t à ant i -governo-
t i ve , £ stato r i l asc ia to da l l a p r ig ione di A n y a n g . L 'ord ine di s c a r c e r a z i o n e è s ta lo da to da l lo stesso d i t t a t o r e P a r k , preoccu
pato da l l e proteste che si e r a n o leva te . K i m Dong G i i (a d e s t r a nel la fo to ) è stato accolto a l la por ta dot c a r c e r e da l l a 
sore l la K I m O k G i i , d i r i g e n t e d i u n ' o r g a n i z z a z i o n e f e m m i n i l e , e d a a l t r i esponent i de l m o v i m e n t o d e m o c r n l i c o de l la C o r c a 
del Sud 

L'Università e 3'organizzazione sanitaria 

Ospedali e ricerca biomedica 
Insieme al rinnovamento delle facoltà di medicina si impone anche l'estensione del campo della 
didattica e dell'impegno scientifico a strutture extrauniversitarie come i laboratori ospedalieri 

Pubblichiamo fucsia letlo-
ra che un gruppo eli medi
ci dell 'ospedale San Camil
lo di Roma ci ho inviato a 
proposito dell' articolo U! 
Franco Graziosi sulle fa
coltà mediche. 

I / a r t i co io a p o a r „ o .su'.l'Uni
ta ti i febbraio scorso a 1 Ir
m a ci: F r a n c o Grazios i l a se-
milito a n u m e r a s i a l t r . inter
vent i elio la .s tampa comun i -
.sta su q u e s t o t e m a ha ricali 
u l t imi t e m p i r eg i s t r a to . Que
st i i n t e rven t i a p p a i o n o .sem
p r e put numero.-*: ior.->c per
c h e mai come in ques to mo
m e n t o , c a r a t t e r i z z a t o d a ! [ar
no i n t e r e s t iiu: p rob lemi del
la s a lu t e , .si avve r t e la m a n 
c a n z a di un co l l ocamen to 
t r a c u l t u r a m e d i c i d a un la
to, d i cui la b iomedic .na e .so
lo un a.spetto. e l 'organizza-
z.one san d a r . a da l l ' a l t r o . 

Il p r imo e l'orbe :! più Im
port u n e appe t to d. ques to 
m a n c a t o co l locami iito .sta nel 
la d i t t i co l l a ci, a r m o -
ri.///are 1 c r i t e r i ci: p rog ram-
inazione ci. una nuova orga
n izza / oli'1 tecnica eh-1 p : e ve
ci a la cap . I l a r i / za / . one d''l .ser
vizio san i t . i r io :n .struttu
re d e m o c r a t i c h e d e c e n t r a t e 
I U S L I . con nuovi fomen t i t i 
.ri c a m p o m o d s o che s i ano 
r e a l m e n t e a l t e rna t i v i a quell i 
del pas sa lo per l 'a l largameli-
to a temi d: prevenz ione al 
di la d e : t r ad i z ìon il. momen
ti del la diagnosi , e cura . 

A p p a r e e v i d e n t e s u b . t o che 
il limi tarsi al .solo sforzo or* 
van iz / a t i vo e tecnico — a l t r a -
ver. o il potenzia m e n t o <H 
.-. tratture •• ,^ol isl lea'ziotu f e 
nologiche - - .s'Mizu u n a para!-
lo'u cresci ta cu ' . tura 'e .sia de-
id. o p - r a ' o r .sanitari stessi , 
.v i ri •: terni p rop i \ de l l a 
medic ina , non mio c o n d u r r e 
ad un rea'.-' nr-.- 'ioram-'n'-n 
c l ' - T a s s i ^ n v a . 

I! p rob lema v^vo è al lor t 
quello d: dee d'".v c o m " e do 
ve q u ^ i t a c i - 'vc . 'a n i l ' u r a l e 
d.'UYex-r i to re .-.an.tar.o d^bba 

Ques to pun to i'- mol to ini 
' . 'ur tante :n q u a n t o .-.arno or
mai conv.n t ì ( h" l'.i-ne;*') 
q u a l i f i c a r l e della n l o r m a .-•!• 
n, ;a r .a c o n s t a nel p o r t a r e 
: t-entri d. a.-o . - f n . u Mii'. 'a-
:-.a ad un l 'onta' io MMU.I: >' 
p . u o t i e ' t o con la, popolar lo-

rie. l'aniOA-nt" . t - ' iale ce 
voro. 

Da qui la pre.-u In 
cU pa r t e dello Regioni 
. s t ru t tu re s a l u t a n o \ 
i Ospedal i .sopra t f a t t o i 
.suckL', is-:on«' del ter 

.1 la

i /a rno 
del le 

lucuti 
!a 

. tor o 
u r b a n o ed e x t r a u r b a n o in 

' a r c e dove col locare .- .mutare 
. . sani tar ie d: t ipo nuovo . A 
ì ques ta v..sione d e c e n t r a t a d,\'-
] l 'a .^L.ten/a .sani tar ia , la ri-

acont ro la nccc.-.Mla eli un a •-
t ceni r a m e n t o nazionale dei 
i p r o g r a m m i d . d a t ' i c l per ovv e 
] e s i ^cn /o di o m o g e n e i t à . V i 

pe rò sub i to d e t t o clic un n1-
I t r a v i a m e n t o t r o p p o r igido MI 

ques to a s p e t t o del la p rog ram-
magione s a n i t a r i a , po r t e rebbe 
a nost ro pa re re A<\ una rad i • 
caltzza/. ione di un c o n t r a s t o 
p iù a p p a r e n t e L ! V reale, con 

, .1 con-<e^uenf pericolo che 
j su t ile c o n t r a s t o sì .aderisca

no i o r / c conse rva t r i c i umver-
I . i t a r . e ed eNt raun ive r s l t a r .o 
1 a l le qual i non .->!.i a cuore 
; ne una dic la t t ' ca e r icerca 
! m.xt.ca reaImei ì te m n o v a t r i e f 

ne una ass i s t enza .samtur -i 
I d e c e n t r a t a , d e m o c r a t i c a ed c i -
I l i c e r n e . 

I Alia Facol tà d. M e d i a n a 
p r o l o n d a m e n t e l ' innovata . ,u 

', q u a n t o a r t i co l a t a in ci .part i 
i m e n t i e l ibera ta da l la pe.san-
' te ipoteca ba rona l e , spe t t a il 

c o m p . t o del la f o r m a t o n e de 
' e , o p e r a t o r i s an i t a r i su con-
l t enu t i i n n o v a t o r i in q u a n t o 
' comprens iv i di t u t t o il nuo-
' vo elle c'è ai ques to c a m p a 

del la s c e n z a , ma s o p r a t t u t t o 
permea*: CÌA 
prob lema! .ca 
.stesso della 

" " r a t . al d: la 
d e m i c o per .1 
laurea , il que 

quals.aM nuova 
e ne !'e.->crciz o 
medic ina nelle 
Mitrate pone . 

del COIVA) acca-
1 d ip loma e la 

r i m a n " <i 
chi a l i d a r e ,1 c o n n a t o del la 

! ! o r inaz ione con t inua clell'ope-
I ratoi 'e .-^aiìil ir <>, per render lo 
| na r i ce .pe .n p r ima persona 
j del pro'-TOoM) medico, por l'or-

nirult urli s t r u m e n t i ci a le t t -c . 
i ni un no.-, tivo . t n p a t t o cr . t i -
1 co t ra r icerca ^WVA in camix> 
l b .omcdico ed i nece.-^ai': mo 
I lucut i appl ica i vi e h e deriva-
I no dal la p r a t i c i d e c e n t r a t a 

del la moclicui'i. 
j TI m o m e n t o s tor ico che '.' 
I .io.,irò Pae.se a t t u a l m e n t e v \ e 

C O M r a s . mc i r - •He 
p r e s u p p o s t o del la oua crcst 

ta democra t i ca , M cara t t e r i z 
za per la vi.-.ione sociale e i e 
pe rmea 0-:n; .schema d. or-
y. in: / ' /azione f e n i c a . 

R.cerco p u r a b iomodica co
m e t ema C.SCIUMVO d.\ ,~,\o\-
' ;ore al ch iuso di .-.Ut uti o a-
bn ra tu r : .specializzati da un 
laln e m e d i c i n a p r a t i c a ed 
a p u l a . i l va da l l ' a l t r o c o m e 
e lement i scol legat i n o n Inter-
cambiata:!., h inno condo t to 
a l la t r ag ica d i co tomia t ra prò-
m'c.s.so mot! 'co e livello assi-
s tenz :a lo . L 'ope ra to re san i ta 
r io .sia a livello ospeda l ie ro 
che ex t raospech i i c ro , ha V.MO 
asso t t ig l ia iva s e m p r e più , 
suoi m a n ; m ! d: i n t e r v e n t o 
(l ' i t ico nel r iguardi dei presi-
d. t e r apeu t i e, e chat'nost e: 
che il m o n d o indus t r i a l e for
nisce, . s f ru t tando fino al limi
te m a s s i m o il d i s i v e l l o tra 
m e d i e . n a p ra t i ca e procro.-.-o 
i d - ' i i ' i l i i ' o In uue.sta o t t ica 
.1 prò.; l'orso scient if ico nel 
c i I IDIJ della medic ina .sp T . 
meni i 'e e delle tecnologie bM 
modiche , a n c h e :n buono pai-
te reale e so.-itanz.ale. r i m a n e 
p u r s e m p r e cond iz iona to e 
d o n i . n a t o d,i c r i te r i d. pu ro 
prof i t to , l o sv i luppo il l imita 
to ch'Ile tociioio'-i.e biomedi-
che e del presidi t e r a o c u l ' c : 
p r o p a g a n d a t i con o^m mezzo 
a n c h e a t t r a v e r s o :1 peso e 
l ' au to r i t à di u n a ricerca me
dica a v a n z a t a , ha condo t to ,t(\ 
una s e n e di conseguenze : svi
luppo e n o r m e de: mezzi ci fi
enosi lei i l abora tor io , radiolo-
irai eco ì con la con t i nua n 
duviono del m i n pò d, e lobo 
raz ione cl inica al di inori del 
ores id . t e c n o l o g o ! offert i dal 
m e r c a t o .specializzato, s.'nz \ 
un para l le lo r ecupero su al 
tri l 'vell: de! lavoro del l 'ope. 
r i lore s an i t a r io . 

O p e r a n d o ci uè.-hi temici! za 
su d. un t e r r eno cu l tu ra . ' 
m en t e depresso .n s . v u . ' o al 
la e.-clUMone da una alt ,\ a 
p a r t e e p a / . o n e , s e m p r e n.u 
e\ iclcnte e il penco lo di ope.w-
z.on: . ol i i lmei i te c ie lo rmant . . 
m c a m p o medico, per una 
obiet t iva convergenza tra prò 
sid . d iaenos l . e i e t e r i p e u t i c 
eia un Iato ed il p io l i f . o 
i n d u s t r i a l o da l . ' u l t ro . 

Lo considerazioni che i.u 
c\>\. abbi . imo ospo.-Ur», ci in
ducono a l la pro]K)sta d: un 

1 a l i a r - . a m e n t o de l l ' a rea d ida t -
| t .ca e d; r icerca ad amb.cn -
I t, e x i r a u n . v e r M t a r i . p u r c h é 

s t i ' o t ; . unen te collegati al le 
; - t r a t tu re slo^-o del l 'ass is ten
za '• 'anitar 'a. 

In quo. ta visioiv1 non sì 
Monsone] :po' i/z.'ire il uè s t ru t 
t u re , o -.]>• -ÙA 1, ed Un . voival à 
q u a 1 ; * a t : va m e-n te d ; ve ivo m a 
P iu t t o s to d u e s t r u t t u r e vuaa-

1 li che o p e r i n o ne! c a m p o t^i-
' mic ino ,n modo quantitati

va mente d.\or.so. F o r m o re-
J st indo che . compi t i del l 'Uni-
\ vers i la e deurh Ospedal i .sono 
1 d i .-.tessi, d i d a t t i c a cu ra e ri-
ì cerca, t e r m o r e s t a n d o d i e al 
! livello u n i v e r s i t a r i o la d ida t -
I dea deve a-- .umeiv r i levanza 
| supe r io re pe r en t i t à e t e m p o 
| d i e ad os-a d e d i c a n o c i op?-
; r a ' o r i , ne: confront i della eu-
1 ra. iei 'mo " - a i n d o che* 'a M-
l : u a z : o r e d e j l i Ospedal i è ( i-
, povolta per la m a d o r e " !•'• 
i vanza che .issarne la cura ne : 

cont ro ' ! ! i de In didat ta ' . ! , ;•' 
r . t i ene d in : t u ' e > M ru t : ;r • 
. ' in . ta ra 1 devono essere ini-

, m e l a t e uel 'a r icerca, s a e--a 
pura o appla-a* i, nella m -u-

( VA iie".i a u a ' c l 'e-lemento 
1 u m a n o sia d --'>in I r le 
! Alle Mi 'u i ture . -an ' t j r lo pe. 
I M e r i d i e t u r a s i d: CIP l'o-p1*-
I d.tlc sa rà p a r ' e i n t e g r a n t e an-
| d i e se p:*fv tieni-1 ne l ' a ,* M'.-
l ta od ie rna , a c o n t a t t o quoti-
] d i a n o con i i)roblemì s e m p r e 
j nuovi d i e 1' nMusiria ' izzazin-
i ne, ! ' a r l \u i i zza / ione , la f c i o -
j l o c i pongono nel c a m p o del-
I la sa 1 u',e. spe11a il compMo 

d: p ropo r r e quo: prou'r-imni' 
' che )o St r o no! dovrà coo--
! <1.tiare e rea!. '/.,\vc 
i Ne; conc ludere v o r r e m m o 

c-e.oriùVre !,i e- u. ' a -v'enccr. 
! oaz 'one ù 1'':',: ne o G r a / . o . 
' 'n m e n t o ,il!a d e c a d e v i dr-l-
h 'e la 'olia m e i d i e . ad un'al-
1 i '-A. ni d- i n ' .va de ' r t . - l e , , i 

iM'ura . che ; la bora ' n". <ÌOJ ' . 
O.-o^dali s .ano sen io re meno 
.stramonio* di una piati . i rou-

! tuie , ma t o n d i n o , -onrvo n ù 
1 ji ou ili! ic ir i . ' uit ' l ica 
1 m e n ' e . 

I A. BKNKDKTTO. del r epa r 
I lo V:rolo7'a d- ' l l 'Ospcla lc 
1 S a n Can u ' l o . 
1 M. CUACANHLLL del repar -
I to N'eu.'(Jloca de l l 'Ospedale 

San C un. I lo 
R PAOl U/.ZI. 1' ' m pre.,v-, 

l 'Ls tnuto R e c i i a Elena . 

> tasi successive t\ della speri 
inenfazione parziale *> atten
ta, paziente, in un organi
smo rito, in un tessuto de
licato come quello di Vene
zia. Si tratta ai sperimentare 
non in astratto, ma utiliz
zando • finanziamenti della 
legge speciale; cioè ni ob
bedienza a precisi tempi ope 
rotivi, in cut l'elemento in
novativo essenziale e costi
tuito dai «piani annuali ••> di 
intervento. L'atto determi
nante compiuto dal consiglio 
comunale con l'adozione dei 
piani particolareggiati, secon
do Astengo, sta nella volon
tà politica e h i a r a m e n t e 
espressa di esercitare un ruo
lo di guida e di controllo de
gli interventi. 

Questa e anche la valuta
zione dt fondo die ha ispi
rato l'atteggiamento dei co
munisti. Il compagno archi
tetto Marco De Miclielis ri
tiene che ?iet piani manchi 
ni effetti una proposta suffi
ciente ad un «progetto urba
nistico » per la città, una ade
guata strategia di intervento 
per correggere i processi che 
sono andati avanti in questi 
anni nel settore delle atti
vità produttive, portuali, ne! 
terziario. E' stato però ugual
mente importante consentire 
l'adozione dei piani, perché 
la stessa struttura della leg
ge speciale per Venezia im
pone la pianificazione parti
colareggiata come condizione 
dell'intervento di restauro ur
bano. 

D'altro canto, il tipo di pia 
mftcazione particolareggiata 
previsto dalla legge urbani-
s ttea del JU-l'J, i n u n con tro 
storico di centomila abitanti 
com'è Venezia, non trova al
cun precedente, e comporte
rebbe un lavoro di lunghissi
mo periodo. Se, da sola, sa
rebbe in grado di segnare 
un momento di scelta che e 
stato invece reso esplicito • 
quello della gestione e del 
controllo pubblico dei risa
namento u Venezia, collega
to in modo organico al pro
getto urbanistico complessivo. 
Un corretto giudizio di meri
to bui piani adottati il 31 di
cembre — afferma Marco De 
Micheli* — deve riconosce
re proprio il fatto essenzia
le che essi compiono una svel
ta irreversibile per la sali a-
guardia del patrimonio sto
rico e urbanistico e privile
giano l'iniziativa pubblica 
nell'intervento ri sa TI a tono 
Una lettura della normativa 
adottaUt ispecie se la si 
confronta con quella prece
dentemente predisposta e mo
dificata con l'accordo del 23 
dicembre) ne offre una pre
cisa conferma. 

Essa e contraddistinta da 
tre elementi qualificanti. De
finisce in primo luogo mol
teplici strumenti di sbarra
mento ai processi spontanei 
clic alterano U tessuto stori
co dt Venezia. Introduce m 
modo completo e rinnovato 
uno strumento come il «pro
getto di coordinamento >\ qua
le elemento di pianificazione 
economica reale, soggetto al
la logica della salvaguardia 
e della permanente priorità 
dell'ente locale. « Il terzo e / o 
mento e costituito dalla rot
tura della divisione - frut
to di una povertà culturale 
presente nella stessa legge 
speciale ~~ di Venezia in 
« zone A » e « zone B ». 

In b«M' a questa divistone, 
accanto alle zone dt « con
servazione » ne sono previste 
altre di « rtstruttiiruzione », 
Ora, di fatto, le «zone B» 
i n t es e co me a ree di es pa n • 
sione urbanistica del centro 
storico, sono cancellate. Quel 
le che rimangono, assai piU 
ristrette, sono state indivi
duate m rapporto a speci}i-
che « funzioni *> e necessita 
de'la atta. Si tratta di aree 
destinate al potenziamento 
delle strutture portuali nel
la zona di S. Marta: alla can
tieristica minore a Sacca ti-
sola ed a Castello; insieme 
ad arce per ospedali e per 
le predisposizioni di allocai 
sostitutivi o del mi tu i, la 
cui necessita deriva dallo 
stesso risanamento. 

Va detto prima di tutto 
che f/uestc aree, (/inisi tutte 
in grave disfacimento e la 
cui consistenza edilizia non 
e ruppoi labile ad alcuni) dei 
valori stona o urban>st:ci di 
Venezia, non .sono i icoriduci 
bili sotto la campana di ve
tro del restatilo consen uli
vo. Quest'ultimo determinerà 
un iabbisogno suppletivo d: 
abitazioni, anche se la pò 
poi azione di Veue.-ia reste
rà invariata ' meni re dovrei) 
be a unirti lare se si vuol ri 
i 'ializ^are la atta'1 ad cscnt 
pio, dopo il iisunamento, al
meno meta da pdtmterru og
ni abitati, non saranno più 
utilizzabili. Va riconosciuto 
ai pian: adottati il 31 di 
cembro di ridurre al minimo 
le ipotesi di « nuova edifica
bilità» abitatila a Venezia-
non più di 120 mila metri 
cubi. 

Enormemente put ani pio e 
il patrimonio ediliz'o esistei! 
te icase - palazzi disabitui», 
persino editici in tesiamo 
ma t notii, che --aia ua/uf-t-
tu olla colici tu ita, attra ver 

M> l'applicazione dcll'cspopno 
pici'sto dalla leone Shì fri 
oloi/ueistc lamine di parago 
ne >' può ai eie notando ci.e 
i! solo complesso de'l'e.i tini 
lino Stuc!;'i. alla Gntdacu s> 
uquira sui 200 mila meta cu 
hi i contio i soli 120 mila di 
•inoi a ed111cabilttar. L'uet/u i 
sizioue pubblica tirilo Stuch'/ 
ha comportato una buttagl'ii 
politica non luale. E ta con 
sid( t'ala >! snnbolo di mi 
orientamento che ha prevalso, 
giacche su dt esso in « lìo 
•nana Bau Stabili » ara a for
mulato ambiziosi progetti, tu 
li da api tre un provesso di 

1 uitoie ediiu u.ioni su >>:e..*.u 
• Gttidccca. Co'np'essn a mente. 
, \ ' patrtmon1') i>'<'r o'nl'ine c'ir 
i passera a! ctrnune ^,c] con 
! ito storico put> t aiuta »'w in 

min ci ti a the su uà a : due 
"iilion, di metri cubi <.aui 

| desi 'nato, otti e alla rcstden 
1 za tompo'uncu a de'<wt;i a 
j di molte coittnuw dt l'i '>t • 

gì •e vai eaa rie, u set r ;;.• e: 
i ? ili e sociali- scuole, asili, isi' 
ì tuli cu'tural' e r-crcntn ;, 
• ecc. 
i / / compitano ti.anni l'eli; 
, cani, cupoyruppo del PCI al 
I Consilio comuna'e. fa no 
, tare che per questi sei r,zi d' 
i solito 'e f"1": • 'iis'.razioir co 
< >nunali aci/uisistono aice !' 
| bere su cu ' rdi '. ca re. ben 
1 porlit sono . pieredentt ' /e/ 
j t/ual: si meda per t/ursti 
! scopi sul patrmoti 'o edilizio 

esistente. Ciò cociamo due 
cose • che coti . p'u ni rido! 

I tati non st apre 'a s!tada 
I ad una nuova edificabilità su 
j larga scala a Venezia, e che 
i la strada viene rigidamente 
j e fi in sa alla specu'aziorie pn 
1 rata. Irisou,ma, una analisi 
1 concreta non può non tare 
I fiiustizia di qtud'zt troppo 

sc/ictiiatia e sommari, .sW 
\ piani particolareggiati adot 

tati grazie aìl'« intesa . con 
i co-nuiiisti 

Un altro riconoscimento 
del carattere positivo di una 
delle scelte compiute con i 
piani particolareggiati e 

| venuto, proprio domenica, 
dall'intervento sul «Come-

I re » di un urbanista come 
I Luigi Incrinato Ptccivato ri-
I conosce esplicitamente che 
; dopo un ritardo e una para-
, lisi dt lont' anni, si e adot

tata per la ristrutturazione 
I dei trasporti a Venezia la so-
I luzione più giusta Liquidata 
| per sempre "dea del tutto 

irrealistica di una metropo
litana sub 'a a una re, <-, defi
li isce ' l piove! to a; li noe t a • 
p ; de iravsl a (tu n 'i n di tra
sporto i ia acqua. Due nuoi e 
teste di povte, una a Sud 
e l'alti a a Xoid dell'attuale 
« termina! •>> stradale di puz
zale Roma, a Fucina ed a Tes
sera, saranno collcoatc con 
motoscafi veloci a S. Marco 
e all'estremità or tentale del 
centro storico, la zona di Ca
stello, particolarmente biso
gnosa dt essere rivitalizzata. 

Certo, • piani parttcnlarca-

da' 1 l 'e, / , . „ ., ,.,;,, , 
e da ..» </ « u> ' e. om 
'ti 'il i>! 'm ••rilevi a -
. ci e ! i a ••q'it V •'. i-'lt 
dtr'uta. p ne' e i.i ss>, 
z <>•/<• (te! tra • >a n <> 
">' i irniente . ' pei >e 
pedoTfr, p-m >,.,i 
Ma :' pan e s .<> s , v - s 
' ' e . ir,e p t,, d, i ,-!'. ' 
\> • es,i't;c/e r.aen e 
- i c a s-i t'.-hbu ,,-im 
}>t'r I h -s-u a i,\ [>' ti r, 
\ :. e > paf 'ire co 
• stuthmc > ;<" p ar
to su;.'(•/ f ai;<• 

I pm.-e s; ,-• u> r 
me t/ifsta , ; sj 
e'iua'i' cì'ic, e •!•>>; 
posi! io \ enez.a ••. 
7 r ; ••(> >ìdo un »,<>•>,<' 

•n'Hata 

ud'i.r,*-
p\>> e< 

• ubh'in-
• '• et olii-

Ve,,ezia 
\nmentr 
iti>* aria. 
> di t or-
" sn'<i \r 
ir a V«-
' " ' 'ulto 
"•.' ari 

^eti, per 
i per tot 

i " ( i {-f> 

! iut'fcro 
•l C M S O 

a (.'"la
tto par-

I iieo'atu.enie tt>'rc e II set-
j iute tei ,,'f;1 nt ci <• a: e? a <.up-

p'tio fi que •. i/', ni a 'a cri-
I s't della irad^'ova'r struttu-
j ta indù- ir.oìe de' tai'io sto-
' rico, registra a:lai n.anii ca-
I date S; ch'il do no a'' al ber-
| gli, Si i ra sterc- co no >. n ter-
i rat erma istituti dt acuito ed 
I altr' enti. 
' Tutto ciò ,mpone l'cs'Qcn 
i za di date l'<r i >o ad inier-
^ venti posii'i \ c'ir proi oe'it-
! no una ;»;'-c wo'fe dì lendcn-
ì za, die a fi ermi no i' pnner 
| p'o 'ortdamcntule della re 

s de'iz'nl'ta di Venezia La 
i •)'(! n 't.caz'ove i a quindi ur 
i cele mia. non erro*'ala. Con 
t ' ' coiU'iO'u e t'.sio'e l'aviti-
j ta r/' avvare una <perivicn 
I la\:one- di correggere carri-
I mi" tacendo le eo--e che non 
i r'su i; eranno per tei te. 
' Venezia ha cerio bisogno 
; di mo'tt contribuì, soprat 
t tutto de!la < u'tma Ma »;or 

(.'/ d'spuie 'trt'''i, .Ve d- 'on 
' 'ave ipotesi teo^-c'ie Se (/••! 
i ( fu . come si sente d'io, 'o 
1 r .V KSt 'O poi ra ut lev c r da' 
j cavelt; d: angue eleiii inba 
! •;."•'', ni a dar' dopo un >•> di 
| '•indio, i! « DUI no a ri t stiro 9 
• jjei feito >• di t'ii ;irt''a Bene 
\ '-alo, etri e saia r dotta Vaie 
| zia a aue! punto'' E che wa 
i potrà 'arsene. tì> :. u " piano 
i perfetto'', se M»7I disporrà 
1 della muda e dcì'c for:_c ne 
I cessane per aituat'o e per 
; cestirlo'' 

Mario Pasii 

Una mostra antologica a Milano 

Le sculture di 
Agenore Fabbri 

Agenore F . i b b r i : « R i n c o n t r a r c i » ( p a r t i c o l a r e ! 1974 

! Alla Sa la del le Cara t i c i : . ,n ; maivt '» e d d _a>' co popolar: , 
i Pa lazzo Reale , e s t a t a ord.- - h e da r t ^ a . z o e;-': ha ;raar-
I n a t a IH g rande m o s t r a au to- I d.ito nelle- d i . e . • d^..A cA.m-

! ou A-a d. Agenore K i b b r . urai j pa-uia :<^can,. ; u s a l e a l l 'omo 
da t e m p o m p r o g r a m m a : una zin'ie p r i v a t a d i ado 'oscon t* 
mos t r a ohe racco.1 .e i! i r u t t o ] d a v a n t i ; , ; - n ì p . i o che* Cl.o-
d: a l m e n o t r e n t a n n i d: 11- I \ a n n . P s a n n lui s c o p t o p*r 

| voro. Si t r a t t a di u::t\ espo , 'a C'X<\..Ì d. S a n t ' A n d r e a A 
I sizione clic, nei.a sua st:*u* | P t e a . Ques ta r a d v e ^1: hn 
' t u r i essenziale , r . p r e n d e quel- ^ « onte..so e ^l ; coneode dt r 
1 !a c h e .::a d u e a n n i la ^'i t -o- .arc , " i ; i p r ' \ .iwhc :v 1 
I era s t a t i a av i . ' . t -i P i s 'o ia . oic • <» d: una r ^ s ' i io r innle 

nel s t ie^csl i ' .o a m b . e n t e do, | v.ù s ) ) ' - r . .ner ica ' e a r r . s o h l » ' 
i '•'• ' h ' " - - ' * 

C i 
de.' 

Palazzo d. Ci ano, 
I I*i most r i ci 
i non t: , i . - . ;•* i i 
1 :i*~p ' I t i c ; o a t , \ uè . ojJ'Va d 
j F a b b i v M n i n o , e <; i'',« py . i re i 
j terro^-otlc. tr<K\- 1 .\'c a.i Al 
j bisola Ma: n.t. ik»\e I-'abl)-: 

impa : o i. me,-: - re d • ,i *, •• 
r a m a . i .-.n d i :. e.in che 
precedono la 'U-uvi. e pro-
•-e^ia1 .̂  no a. u> ','/] - .slip'*' n. 
d; OÌZ. . a grandi biouzi de-l 
c a i : a, t ema della «copp.a i 
u m a n a •. 

Nella Sala delle Cariai.sì . | 
d i e ree \ meo: i : N ' H I I : Me. ' 
Iwmb. r 'dan ie u n eh * ,n .'" ' i ; 
M. lano ne! l on t ano 4.-:. le .- ;.t-
Pie d: K i b b - . t . o v a u o u n i j 
slum;:.* a' \.\ •. olio a / . o r ' ' I.i ! 
sua sv'U.'Ula, l ' I a ' t ' . e [\C.A 
selli', ura d i e e ni* i >l''l c r a n i 
ma della j u e n a e t 
s. Acr./.i K C| HVld e 
to > d i e e r MI.Ì. 'o <. 
mca .ve l l a ì ) e luu-O 
.-.no .*, ne i , i r o. ai «i 
.111111,1 ; ne. .'i n-.n; : 
(Iella . A.i ..-e.V.i'.o H1 

He 

!.l 

Ci 
Z.l ir lai 
cos i . : p . s ,ono dancpie un «ca<r. 
ite u f i ' d ' . on ta a! d.scoi su 
d i e Fabbr i ta e m e n d e !,,;.-
con la s'-a AVO- co : e p r e s o 
n .s t .c . tm. 'n te a. .u 'monte 

L 'ar te d. Kab 1 ^ : ha una oen 
raono.H :b le : ad t e. r .-.a1-' 
per t . - im . l . u r n i t . v ; ,i que . 
C r . ' t . 1 ̂ -ne., r a -a'- e <loa-.Ti. 

s co lp i ' , ve 1." .-p r / o del :,-• 

n; <1: s;v>nt*-
e->st tul-

^ o.io ., ( ,i -a* 'c.-c ]) u ut *no 
e \ , c o de, a ,<;a sC'il' .ira. 

h' (O i che dal le ;y - i c ',,'V-
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PAG. 4 / e c o n o m ì a e l avoro 
Aggiornata la trattativa di fronte all'inaccettabile richiesta del monopolio j 

La Fiat vuole sospendere 18 mila 
operai delle fabbriche di camion 

Per quindici giorni negli stabilimenti di Torino, Mi lano, Brescia e Suzzara — La FLM ha chiesto di riesaminare | 

congiuntamente il settore delle auto, quello degli autocarri e tutti i programmi futuri dell'azienda 

l ' U n i t à / martedì 18 febbraio T975 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O , 17. 

Q u i n d i c i giornate- di ca.s.sa 
Intoffrazione e n t r o lu fine ci: 
a p r i l e per a l m e n o 17 m i l a 
o p e r a i de l le t a b b r l c h e d! Auto
ca r r i . Q u e s t a e la pesant i ss i 
m a rlchlet-Ui che 1« F I A T h a 
s e t t a t o M a s e r a su l t avo lo ne l 
cor so d e l U t r a t t a t i v a con In 
F L M p re s to l 'Unione Indu
s t r i a l e d i T o r i n o . U n a r ichie
s t a che 11 s i n d a c a t o h a giudi
c a t o Inacce t t ab i l e , n o n solo 
pe r la !>ua e s t r e m a g r a v i t a , 
m a a n c h e per 11 s u o c a r a t t e r e 
i t r u m e n t a l e . come d i m o s t r a 
no de l r e s to i d a t i c o n t r a d 
d i t t o r i fo rn i t i da l monopo l io 
p e r g ius t i f icar la , e s o p r a t t u t 
t o p e r c h e a n n u l l a ogni pro
s p e t t i v a d i sv i luppo p rodu t t i 
vo e d o c c u p a z i o n a l e In u n set
t o r e f o n d a m e n t a l e di d ivers i 
ficazione p r o d u t t i v a c o m e 
q u e l l o de i veicoli i ndus t r i a l i . 
P e r t a n t o la FLM h a c h i e s t o 
d i r i e s a m i n a r e , a s s i e m e a 
que l l i degl i a u t o c a r r i , 1 pro
g r a m m i Drodut t lv l de l s e t t o r e 
a u t o m o b i l i ( a n t i c i p a n d o se 
n e c e s s a r i o la « ver i f ica » fissa
t a per 1 pr imi d i m a r z o ) e 
p i ù in g e n e r a l e i p lan i del l ' in
t e r a F I A T . 

Su q u e s t a r i c h i e s t a la t r a t 
t a t i v a è s t a t a s o s p e s a a tor 
d o sera . La F I A T f a r à cono
sce re u n a r i spos ta d o m a t t i n a . 
a n c h e se d a p a r t e s u a h a g i i 
p r o p o s t o u n n u o v o i n c o n t r o . 

S e c o n d o la F I A T le g iorna
t e d i p roduz ione d a p e r d e r e 
ne l l e f a b b r i c h e d i c a m i o n ne i 
p r o s s i m i d u e mes i .sarebbero 
20: a i 15 g i o r n i d i ca s sa in te 
r a z i o n e s i dov rebbe ro ag
g i u n g e r e 1 5 g iorn i de l l a q u a r 
t a s e t t i m a n a d i fer ie d a collo
c a r e a l l a fine d i m a r z o . Do
v r e b b e r o es se re colp i t i d a l 
g r a v e p r o v v e d i m e n t o g r a n 
p a r t e d i l avo ra to r i de l l a SPA 
S t u r a , SPA C o n t r o e S O T d i 

Pensioni: 
gli artigiani 
sollecitano 
l'incontro 

La C o n f e d e r a z i o n e naz iona
le d e l l ' a r t i g i a n a t o e s p r i m e la 
p i ù f e r m a p r o t e s t a p e r il 
f a t t o d i e s se r e s t a t a m e s s a , 
a n c o r a u n a volta, ne l l a con
d i z i o n e d i dove r conoscere 
a t t r a v e r s o ' imprec i se no t iz ie 
di s t a m p a dec i s ion i che sa
r e b b e r o s t a t e a s s u n t e d a ! Mi
n i s t e r o de l Lavoro e d e l l a 
P r e v i d e n z a Soc ia le in m e n t o 
ai t e m p i e a l t r a t t a m e n t i 
pens ion i s t i c i degl i a r t i g i a n i , 
che s e m b r a n o p r e f i g u r a r e u n 
t r a t t a m e n t o d i s c r i m i n a t o r i o 
c h e m a n t e r r e b b e I n a l t e r a t e le 
d i v e r s i t à f ra 1 m i n i m i e 1 li
mi t i d i e t à pens ionab i l e del
le d ive r se ca t ego r i e d i pen
s i o n a t i . 

La m a n c a t a convocaz ione 
d a p a r t e de l M i n i s t r o de l La
voro e de l l a P r e v i d e n z a So
cia le del le C o n f e d e r a z i o n i 
S i n d a c a l i Ar t ig i ane h o d i sa t 
teso u n prec i so I m p e g n o pre
so d a l M i n i s t r o n e l l ' i n c o n t r o 
d e ! 17 g e n n a i o u. s, 

Si s o t t o l i n e a in p ropos i to 
c o m e le C o n f e d e r a z i o n i Ar
t i g i a n e a v e v a n o f a t t o p re 
s e n t e con u n d o c u m e n t o uni -
t a r l o la neces s i t a d i a n d a r e 
o l t r e le m i s u r e pa rz i a l i , e spr i 
m e n d o l ' i n te resse e l a d i spo
n i b i l i t à degl i a r t i g i a n i od u n 
d i v e r s o d i scor so c h e preve
des se l ' agganc io de l m i n i m i 
« I l a d i n a m i c a s a l a r i a l e , e a l 
la r ev i s ione de l l a p e n s i o n e 
a s s i c u r a t i v a s i a pe r q u a n t o 
r i g u a r d a 11 livello de l l e pre
s taz ion i s ia ne l c o n f r o n t i del
la s t e s s a c o n t r i b u z i o n e . 

La Confede raz ione Nazio
n a l e de l l ' A r t i g i a n a t o c h i e d e 
p e r t a n t o a l M i n i s t r o !a Im
m e d i a t a convocaz ione del le 
o rgan i zzaz ion i s i n d a c a l i d i 
ca t ego r i a , per e v i t a r e che de
cis ioni d i s c r i m i n a t o r i e def in i 
t ive s i a n o a s s u n t e s ia d a l 
p u n t o d i v i s t a de l livelli 
pens ion i s t i c i c h e c o n t r i b u t i v i . 

1 T o r i n o . de l l 'OM di B r c e l a , 
] O M di M . U n o ed OM d. Suz

za r» La F I A T Ila esc luso pel
li m o m e n t o a n a . o g h i provve-
d i m e n a per !a fabbr ica d i C i -
m e r i idove si c a r r o z z a n o a u 
tobu.st . TOM di Bar i (Car re l l i ) 
TOM d i Mi lano , cui p o t r e b b e 
l'orse a g g i u n g e r s i la l a n e a 
di B o l z a n o iveicoli m i l i t a r i ' 
IJÌI g r a v i t à de l l a r icn ie i t . i 
e m e r g e da l l e cifre. Per ta ro 
1 13 g iorn i d i ca s sa in tegra
zione gli o p e r a i d o v r e b b e r o 
l a v o r a r e solo t r e g io rn i a l la 
s e t t i m a n a a p a r t i r e dall 'Hit.-
m a s e t t i m a n a d i f ebbra io li
no nd apr i l e . La F I A T dice 
c h e gli a u t o c a r r i I n v e n d u t i e 
s t o c c a t i a l l a tu ie di g e n n a i o 
e r a n o 13,500 Po iché lei s t e s sa 
a m m e t t e che lo s toccaggio 
n o r m a l e e d i 10.000 a u t o c a r r i , 
ce n e s a r e b b e r o s o l t a n t o 3500 
di t r o p p o . Ma, a g g i u n g e la 
FIAT, c o n t i n u a n d o a l avo ra r e 
n o r m a l m e n t e , lo s toccagg .o 
s a l i r e b b e a quas i 20 mi la au to 
c a r r i I nvendu t i per la fine d i 
a p r i l e . Q u e s t a p rev i s ione e ca
tas t rof ica , Da p a r t e d e l l a 
F I A T ( s e m p r e c h e i d i r igen 
t i de l monopol io c r e d a n o ve
r a m e n t e al le cifre d a loro 
fo rn i t e ) ciò s ignif ica p revede
r e u n a r e c e z i o n e d r a s t i c a 
Con ! 20 g iorn i di sospens ione 
d e l n o s t r o Paese , t o n t o d a 
v e n d e r e pochiss imi a u t o c a r r i 
in I t a l i a e r iusc i re n s a lva r s i 
s o l t a n t o con le e spo r t az ion i . 
Con 1 20 giorni di sospensio
n e la F I A T i n f a t t i d imezzo-
rebe la p roduz ione de ; prossi
m i d u e mes i d a 14 a 7 m i l a 
a u t o c a r r i (a r i t m o di 350 al 
g i o r n o ) . 

E ciò q u a n d o la s tessa F I A T 
a m m e t t e che la cr is i de l mer 
c a t o degl i a u t o c a - r l 6 ben di
ve r sa d a que l l a de l le a u t o m o -
bil. , u n a crisi c o n g i u n t u r a l e 
e n o n s t r u t t u r a l e . 

V a g h e prec i saz ion i h a for
n i t o la F I A T al le d o m a n d e 
de l s i n d a c a t o s u a l t r i p u n t i : 
h a d e t t o che la cos t i t uz ione 
di u n a « h o l d i n g » e u r o p e a con 
la f rancese U N I C e la tede
s c a K H D p e r m e t t e r à di rag
g i u n g e r e u n a p o t e n z i a l i t à pro
d u t t i v a di ItiO mi la veicoli In
d u s t r i a l i a l l ' a n n o (ed a n c h e 
con ques to d a t o la F IAT am
m e t t e u n a p r o s s i m a r i p r e s a 
del s e t t o r e ) . H a p r e c i s a t o che 
11 t r a s f e r i m e n t o di ailcune la
voraz ion i d a T o r i n o a l la f ran
cese UNIC r i s p o n d e a « u n a 
r az iona l i z zaz ione dol le gam
m e d! c a m i o n ». P e r q u a n t o 
r i g u a r d a gli a u t o b u s , la F I A T 
h a d i c h i a r a t o di a v e r n e 1300 
s t o c c a t i : si t r a t t a di veicoli 
c h e sono g à s t a t i t u t t i ven
d u t i a C o m e ni . P rov ince e Re
gioni , c h e n o n h a n n o pe rò la 
poss ib i l i t à di r i t i r a r l i p e r c h é 
imposs ib i l i t a t i a p a g a r l i p e r 
la s t r e t t a c redi t iz ia . P e r gli 
a u t o b u s t u t t a v i a l i s t e s sa 
F I A T h a propos to di r inv ia 
r e ad a p r i l e l ' e same de l l a si
t u a z i o n e . n< Ila s p e r a n z a che 
ne l f r a t t e m p o s ia v a r a t o de
f i n i t i v a m e n t e il p l a n o gover
n a t i v o pe r l ' acquis to di 30 mi . 
la a u t o b u s d e s t i n a t i al t ra
spor t i r eg iona l i . 

La FLM h a c o n d a n n a t o l'at
t e g g i a m e n t o r ig ido de l la F I A T 
nel c o n f r o n t i degli E n t i lo
cal i , s o s t e n e n d o che non so
n o ce r to p reoccupaz ion i fi
n a n z i a r i e c h e I m p e d i s c o n o la 
c o n s e g n a a c r ed i to degli a u t o 
b u s d a p a r t e de l l a F IAT, c h e 
d i s p o n e d i notevol i r i sorse 
p ropr i e , pe r t a c e r e di que l le 
d e l l T F l , la F i n a n z i a r l a In
t e r n a z i o n a l e de l l a f amig l i a 
Agnell i . 

A q u e s t o p ropos i to l a di re
z ione i n fo rmaz ion i de l la F I A T 
h a s m e n t i t o oggi la not iz ia , 
p u b b l i c a t a d a a l cun i g io rna l i 
I r a I qua l i il nos t ro , c h e l ' IF l 
a v r e b b e concesso un finanzia
m e n t o al g o v e r n o b r a s i l i a n o 
p e r un grosso i n v e s t i m e n t o 
i n m a t e r i a l e fe r roviar io , M a 
s m e n t i r e u n ' o p e r a z i o n e finan
z i a r i a di ques to t ipo n o n e 
difficile, come s a c h i u n q u e co
nosca un poco i compl i ca t i 
g iochi I n t e r n a z i o n a l i p e r t ra 
s fe r i re c a p i t a l i : per avere le 
« c a r t e In r e g o l a » s a r e b b e 
suff ic iente c h e TIFI avesse In
c a r i c a t o de l l ' ope raz ione un 'a l 
t r a f i nanz ia r i a co l lega ta . 

n 

CHIESTO UN INCONTRO URGENTE 

In lui] 1,1 
lione di 

.porto de! « 

Orario ridotto alla Pirelli di Tivoli 
[ 1.500 lavoratori dotta Pirelli di Tivoli, do

vranno ridurra di 12 giorni II periodo lavorativo tino 
DI 31 marzo. Lo ha comunicato ieri la direziono 
del monopolio della gomma allo organizzazioni sin
daco!!, che hanno rotto le trattative preparandoti 
alla risposta di lotto. Nello itabillmonto della pro
vincia di Roma al producono in maggioranza gomma 
per veicoli Industriali o una baua percentuale di 

esmere d'aria. La decisione della cassa intoflrozlone 
è slata prosa proprio nel momento In cui I lavora
tori erano In lotta per una vertenza nazionali i\ 
gruppo, cha prevedeva per lo stabilimento di Tivoli, 
una serie di Investimenti, 

NELLA FOTO: 
brlca di Tivoli. 

un'assemblea all'intorno della lab-

LE REGIONI AL GOVERNO: 
NECESSARI 30.000 AUTOBUS 

T rappresentant i di 1<Ì re^iam (Calabria. Campania, Emilia 
Komatfna. Friuli-Venezia Giulia, Ui / ;o . L .^una , Lombardia. .Mar
che, Moline, Piemonte, b a r d a n a , Sicilia, Toscana, Umbria. Val 
d'Aosta, Veneto) e dello province autonome di Trento e Boi/ano. 
riuniti a Roma, sotto la presidenza del presidente dolla Rumorio 
Toscana. UiKorio, hanno esaminato lo stalo del,e t r a t t a n e in 
corso iU tempo fra il min.siero del Bilancio, le Regioni, la F ' a t 
e l 'Associa/ione nazionale f.ibbriiho italiane automobili t VNF1 \ ) 
per I V a boni/ione del •? piano nazionale au tobus* 

La FIAT e l 'AXFlA — intornia un comunicato - - li inno annun
ciato di essere ni jirudo di iu-'nire atle Kejj'om e alle aziende & 
t rasporto pubblico, nel secondo semestre di quest 'anno, 1700 auto 
bus, La proposta è accompagna tu da un capitolato che i udita i 
tipi dei mozzi disponibili, p : e / / i , condizioni di pagamento e sud 
d.v i sione delie commesse Ira la Kl \T e I-i impiese di carrozzeria 
Tale fornitura, secondo le Regioni, corrisponde ai programmi re 
gionah finora definiti con legtfi regionali e con mezzi finanziari 
propri delle Regioni. Per tan to non costituisce ancora — prosegue il 
comunicato ~- quel «p iano nazionale au tobus» ('10 000 veicoli m 
3 anni) che l e Regioni hanno proposto al governo nel gennaio 
1(174, che il governo ha inserito nei propri programmi come im
pegno priori tario e per il quale le Regioni attendono ancora di 
definire con il governo le modalità di attuazione e il necessario 
contributo finanziario statale, 

In queste condizioni, le Regioni, mentri ' proseguiranno con la 
FIAT e con TANFI \ le trat tat ive per m.gliomrv ti progetto di 
fornitura finora noto, e che può essere at tuato con le risorse finan
ziarie regionali, sottolineano l 'urgenza di un incontro politico con 
il governo che consenta di a r r iva re alla redazione del \ e r o e 
proprio « piano nazionale autobus » del quale le Regioni ribadì 
scono l 'estrema urgenza. A questo fine — conclude il comumuito 
si t rat ta di chiarire e definire i rapporti finanziari fra Stato e 
Regioni e di conoscere l'entità e l'impegno che il governo è pronto 
a sostenere per il lancio e l 'attuazione del piano. 
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VOTATO IN ASSEMBLEA A CAGLIARI E A PORTO TORRES 

Sì dei lavoratori all'accordo SIR 
Sottolineato il valore dei risultati conseguiti per il mantenimento dell'occupazione — Per quanto riguarda 
gli investimenti del gruppo petrolchimico il confronto resta aperto — Dichiarazioni dei sindacalisti sardi 

Giovedì 

alla Camera 

l'affare 

EGAM-Fassio 

Il p rec iden te de l l 'En t e dt ge
s t ione a z i e n d e mino ra r l e , Ma
rio E inaud i , riferirsi giovedì 
20 a l la Commiss ione Bilan
cio del la Camera sul l ' avvenu-
to acqu i s to di u n a par tec ipa 
zione de l 3U'~ ne l le soc ie t à 
p r i v a t e do', g r u p p o Pass io , so-
cleLa p r e v t U e n t e m e a t e ope
r a n t i nel s e t t o r e de l t r aspor 
ti m a r i t t i m i m a p r o p r i e t a r i e 
a n c h e di o r g a n . d i s t a m p a . 
L 'EGAM si s a r e b b e r i s e r v a t o 
il success ivo a c q u i s t o de l 51 
p e r cen to de l g r u p p o Fa-sslo 
e d h a j t ius t l f tca to l ' Iniz ia t iva 
— a pos ter ior i , c o m e spesso I 
e a c c a d u t o p e r ques to t ipo di i 
i n t e r v e n t i - - con la necessi- I 
t à d i a l cune sue az iende , ed 
in p a r t i c o l a r e de l la Vetroco- ( 
cke, di t r a s p o r t a r e ogni ar ino 
v ia m a r e m e r c i pe r c i n q u e i 

! mi l ioni di t o n n e l l a t e . j 
L ' In iz ia t iva h a r iacceso l a | 

1 b a t t a g l i a pol i t ica a t t o r n o al le 
I P a r t e c i p a z i o n i s t a t a l i . Anche [ 
I n l c u n i e r u p p i poli t ici che han- 1 
| no r e sp in to le r i p e t u t e pro

pos te de l P C I p e r un mio- I 
vo s i s t e m a di contro l l i d a par-

I t e cleull o r g a n i r a p p r e s e n t a t i - | 
| vi a d d i t a n o ne l l ' In iz ia t iva del-
I l 'EGAM un esemplo di preva- ! 
I r l caz lone . 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI , 17 

SI e conc lusa con II vo to 
dei le a s s e m b l e e de l l avora to 
ri del P e t r o l c h i m i c o d i P o r t o 
T o r r e s e d e l l a S e l p a d i Ca
gl iar i la v e r t e n z a con 11 g rup
p o Slr c h e d u r a v a o r m a i d a 

, mol t i mesi . I l avo ra to r i han-
, no r a t l l l c a t o . con poch i s s ime 
| a s t ens ion i , la ipotes i di ac-
i c o r d o s i g l a t a s a b a t o scorso a 
; R o m a al t e r m i n e di u n a l u n g a 
1 r i u n i o n e . 
i L a conc lus ione de l l a ver-
| t enza è s t a t a g iud ica ta posi

t iva da l d i r igen t i s indaca l i , 
i «Il t e n t a t i v o di d r a m m a t i z z a -
1 re la v e r t e n z a per s c a r i c a r e 
i la s p i n t a de l l avo ra to r i su l la 

Regione , g i u n g e n d o ad u n a 
d i scuss ione sugl i i nves t imen t i 
in un c l ima di press ione , e 
s t a t o b a t t u t o — ci h a dichia
r a t o 1! c o m p a g n o Villlo Atzo-
n , s eg re t a r io reg ionale de l la 
C G I L - - . No; a b b i a m o soste
n u t o clic I l avora tor i non si 
l a s c i ano s t r u m e n t a l i z z a r e , e 
c h e n o n sono d isponibi l i p c 
u n o s t r a v o l g i m e n t o d e l ' a loro 
ì i -va poli t ica, c h e non pre
vede u l t e r io r i Incont lvnzlonl 
p e r l ' indus t r ia pe t ro l ch imica . 
L ' acco rdo r a g g i u n t o ci con
s e n t e d i m a n t e n e r e 1 livelli | 
di occupaz ione e d i d i s c u t e r e i 
c o n s e r i e t à c i rca l e p rospe t t i - i 
ve degli Inves t iment i» . 

L ' accordo r a g g i u n t o conc' .J- ! 
d e d u e l u n g h e ve r t enze . I^a i 
p r i m a ò quella* r e l a t iva al j 
t r a s f e r i m e n t o di p r o p r i e t à i 
de l la Selpa , una avienda di j 
p roduz ion i p l a s t i c h e d i Ca- , 
d i a r i , la cui ges t ione falli- , 
m e n t a r e a v e v a pos to .n pe- i 
r icolo o l t re 400 po«u di la
voro. Gli ope ra i , da o r m a i li 
mes i In a s s e m b l e a p e r m n n e n - ! 

I 

FORTE MANIFESTAZIONE DI BRACCIANTI E CONTADINI IN SICILIA 

Marcia per le terre incolte a Ragusa 
Occupati simbolicamente i campi di contrada Serravalle da tempo abban
donati dai proprietari - Lo sviluppo della lotta per trasformare l'agricoltura 

Nostro servizio 
RAGUSA, 17 

R a g u s a h a a p e r t o la « ver
t e n z a » pe r le t e r r e incol to 
d e l l a p rov inc i a Ib lea , d a a n n i 
*LL'A vanguard ia , ne l c iuadro 
d e l l ' a g r i c o l t u r a t r a s f o r m a l a 
s i c i l i a n a ; il m o v i m e n t o d e . 
c o n t a d i n i e s o n d e r à o r a la lot
t a in t u t t a la reg ione Ier i t 
c o n t a d i n i e i b r a c c a n t i raiiu-
«an i , n o n o s t a n t e la p i o t a t a e 
11 ven to c h e M cono a b b a t t u t i 
ne l l a zona per t u t t a la g iorna
t a , h a n n o ru.po.sto in t r i a c a 
a l l ' appe l lo deH'AUean/*\ Con 
t a d l n i , de l l a F e d c r b r a c c i o n t l 
de l l a CGIL, de l i a Leifa de l le 
coope ra t ive , de l l a F e d e r a t o n e 
p rov inc i a l e de l PCI. d a n d o vi
t a ad u n a I m p o n e n t e m a nife-
6ttì2*.on'\ Pe r c i r ca ciuf chi lo 
m e t r i un ^ a n t e . s e o co r t eo dì 
t r a t t o r i e d i a u t o h a p r i m a at 
t r a v e r s a t o il c e n t r o di Rasru.-.a, 
si e qu ind i p o r t a t o a Comi.so, 
d o v e h a r i cevu to il b e n v e n u t o 
« la s o l i d a r i e t à del .s.ndaco 
c o m u n i s t a , c o m p a g n o C a c o 
m o O i s n c s . e Ini'.no la m a n i 
f^i ta/ lon*1 si e r-onc 1U.-M CO», 
r t o c u p a / ' o n ^ .s m b o h c a del le 

t e r r e inco l t e d i c o n t r a d a Ser
rava l l e , dove l c o n t a d i n i h a n 
no t e n u t o u n a a s s e m b l e a nel 
cor.so de l la qua l e h a n n o par la 
t o 11 p r e s i d e n t e p rov inc i a l e 
de l l 'A l l eanza c o m p a g n o Gior-
K.o C h c s s a r l e i d i r i g e n t i d i 
a l t r e o rKanu« i / . i on i s i n d a c a l i 
d; c a t ego r i a . 

Abb iamo d^ t to o c c u p a z i o n e 
s .mbol ica d<*lle t e r r e , m a il 
f ine de l l a l o t t a e c o n c r e t o : 
o t t e n e r e in c o n c e z i o n e per le 
coope ra t i ve e le piccole a^ien 
d e agr ico le .sulla base de l l a 
>cfgp na / .ona l '* e del p rove t to 
di lei^ge p r e s e n t a t o a l l 'ARS 
i Assemblea r eg iona l e .sicilia
na i d a l g ruppo c o m u n i s t a , 1" 
t e r r e incol te de l r a g u s a n o oer 
procaci**re a d u n a ^er ie d i t ra-
s f o r m a / i o n i p rodu t t i ve secon
d o u n p i a n o c h e provede lo 
sv i luppo de l la zootecnia , dell i 
se r r .co 11 u ra . dm vi\ a .sper: 
m e n t a l i per gì: o r t a g g ' 

Lf o rgan izzaz ion i dei con ta 
d . n h a n n o c o n d o t t o in cinesi 
me..i un c e n s i m e n t o d c ! > ter
re Incol te , s o n o c i rca in mi la 
e t t m l a b b a n d o n a ' , d a ' p.u 
crosci f e uda t a r i d^i la zona f-> 
t r a ques t i ci sono a d d i r i t t u r a 

110 e t t a r i del lo s t a t o , in con
t r a d a C a n l c a r a o , dove l ' Is t i tu
to s p e r i m e n t a l e d i zoo tecn ia 
di R o m a av rebbe dovu to for
m a r e d a 4 a n n i u n a a z i e n d a 
model lo e dove invece ci s o n o 
solo s t e r p i e rocce ; 10 m i l a 
e t t a r i d i spreco , una c a n t r a d 
d iz .onc a p p a n n i te mel i l e :i.» 
hitrda in u n a prov inc ia c o m e 
qu-Mla di Ragusa fumosa per 
1 s u o : 2400 e t t a r i dì serr*' pol
la p roduz ione in t ens iva di or
taggi , u n u n a con t r add iz io 
ne che t rova r i s con t ro nel la 
cr .s l dol feudo •• nel s e m p r e 
m a g g i o r e a t termar .M del la pìc
cola az i enda c o n t a d i n a c o m e 
p ro t agon i s t a dei processo di 
r i n n o v a m e n t o e di sv i luppo di 
t i n t a l ' economia de l la zona 

Bas t a uno .-taiardo ai d a t i 
sul r edd i to lordo p r o v i n c i a l e ' 
al to ta le d. 2~>\ m. l ia rd i '.'atrr: 
f o l t u r a t ' o n t n b u ,ic<> con ben 
117 mi l ia rd i c o n t r o 1 '.iti del-
1 .nd nutria 
m o r t o dei 
tnrc d ' '" , i 
s tr . tz o n c 
le iindll: . ' 
,n z-a 'o u 
u n l a . .m* 

e C'e [•)(). l! p^'.sO 
:il nvl a rd i d e ! .set-

pubbl .ca i m m u n i 
Il lKH>m . n d u s t r l a 

'• e pelro ' r h . m u he ) 
j . \ n in i :>n e s t a ' o 
:i 'o ,^'tl p .ano occu 

paz ìona l c e .su ciucilo del lo svi 
luppo economico e .segna ades
so !l passo con 1 suoi 20 mila 
occupa t i c h e t e n d o n o a scen
de re . Al c o n t r a r i o , la piccola 
p r o p r i e t à co l t iva t r i ce e cre
s c i u t a negli u l t imi 10 a n n i d; 
ben 15 284 e t t a r i e occupa ogg' 
30 mi la l avora to r i . 

In q u e s t e cifre c'è t u t t o il 
s ign i f ica to de l la lol la per le 
t e r r e incol te in iz ia ta ieri d a . 
e o n ta d i n i d i Ra g usa ; e 'è 1 a 
vo lon tà u n i t a r i a d i c o n t i n u a r e 
a .sviluppare quel lo che si è ri
ve la to il s e t t o r e p o r t a n t e di 
t u t t a l ' economia de l la zona 
Que.sfa a p e r t a da i c o n t a d i n i e 
d a l b racc ìan i è d u n q u e una 
<( vort-enzo. » t u t t ' a l t r o che cor 
p o r a t i v a e la p . e n a r.Uscita 
del la p r i m a m a n i f e s t a z i o n e di 
' o t t a dimo.stra c h e c 'e la pò.-, 
.abi l i ta c o n c r e t a d i r agg .un 
nere pro.-to l 'obiet t ivo del la 
eoncc .vcane del le t e r r e incol te 
e di o t t e n e r e su que.sto la so 
! .dar te la di t u t t e le a l t r e c a t e 
gor.e di l avora to r i o l t re c h e 
quel la , c a o p e r a n t e , de l le for
ze pn . . t a ' h e d e m o c r a t i c h e 

a. s. 

t e a l l ' I n t i m o del lo s t ab i l imen
to , a v e v a n o r i vend i ca to u n a 
modif ica de l l a ges t ione c h e 
consen t i s se la r i p r e s a p rodu t 
t iva ne l q u a d r o di u n a s a n a 
d i rez ione economica . L ' in ter 
v e n t o de l la g i u n t a r eg iona le 
a v e v a c o n s e n t i t o di Indiv idua
re ne l la S I R un possibi le 
p a r t n e r , m a a q u e s t o p u n t o 
la t r a t t a t i v a si e ra a r e n a t a 
in un p r i m o t e m p o per la pre-
tohu dei nuovi p a d r o n i di t ra
s f e r i r e o l t r e il 35'J de i d ipen
d e n t i , e poi — r a g g i u n t o lo 
a c c o r d o su i p i a n o di r i s t r u t t u 
raz ione — per lo s t r u m e n t a - ' 
le c o l l e g a m e n t o del la S l r j 
rea l i zza to t r a la ques t i one | 
Se lpa e la c o n t e m p o r a n e a , 
v e r t e n z a d i P o r t o Tor r e s . 

Negli s t ab i l imen t i •ìa.'vsare-
sì lo .scontro con 1 s i n d a c a t i 
si e r a a p e r t o a segu i to di 
a lcun i l i c enz i amen t i a t t u a t i 
da l lo imprese d ' appa l t o . Le 
organizzaz ion i s indaca l i sos te
n e v a n o l ' es igenza c h e 1 lavo-

1 r a tori l icenziati venissero as-
I sorb i t i d a l l a S:r In q u a n t o a t -
I t u a v a n o m a n u t e n z i o n e o?à\-
| r i a r la , a n o r m a del c o n t r a t t o 
| ch imico . La S l r r i f l u i v a 
i qua ls ias i d i scuss ione af ter-
j m a n d o di ave r p i e n a m e n t e r--
! s p e t t a t o ?li impegn i c o n t r a i -
| tua l l e d i n o n volere a p r i r e 

n e s s u n a t r a t t a t i v a in m e r i t a . 
« E r a s c o p e r t o — h a spie

g a t o il c o m p a g n o Gio r .rio 
Macciottf l , de l l a S e g r e t o r ; a 
d e l l a Fede raz ione «iarda C G I L 
C I S L e u n , — 11 t e n t a t i v o di 
l ega re le ve r t enza In a t t o a 
u n d iscorso più genera
le sugl i i nves t imen t i petrol
ch imic i , u t i l i zzando a ques to 
l'ine a n c h e la l e g i t t i m a preoc
c u p a z i o n e degli opera i per il 
p rop r io pas to di lavoro. La 
scfc-rcteria regionale de l la Fe
de raz ione ha, p e r ques t i mo
tivi , d i s t i n t o la v e r t e n z a in 
d u e fasi ben precise . SI ri
so lvano , a b b i a m o d e t t o , le 
ve r t enze in corso, poi si po
t r à d i s c u t e r e dì inves t imen t i . 
L a fo rmula si r i p r o p o n e nel
l ' accordo s ig la to . O r a si t ra t 
t a n a t u r a l m e n t e di non In 
sc ia re l ' iniziat iva a Rovelli, e 
d i c r e a r e possibi l i tà di occu
pazione fuori d i l l a pe t ro lchi 
mica . In sos tanza , b i sogna ! 
a t t u a r e sub i t o la legge :!G8. ( 

«I lavora tor i h a n n o Indica- I 
t o d a t e m p o qua l i sono gli in
ves t imen t i d a p r iv i l eg ia re : la ! 
ag r i co l tu ra , il r i lancio d e l ' e j 
min ie re , la piccola e med ia -
a z i e n d a . Il Consigl io r e g k u a - 1 
le s a r d o lia l a t t o p rop r i e que j 
s i c sce l te ne! d o c u m e n t o Kp 
p r o v a t o il 10 d i c e m b r e '74 » i 

Nella r l u f o n e romana — | 
a l la p resenza de l pre.-iid^n'c » 
della Regione Dui Rio e del-
l'asse.s.'-.ore a l l ' I n d u s t r i a Già* 
nogl io — le organiz,zaz.,on. 
s'ndae.É'i h a n n o r bad i to al lo 
ln«. Nino Rtiveìl, e ai suoi 
co l labora tor i la linea c o m u n e 
a t u t t i i .sa rd i, e-sp ressa u I 
f'e lai m e n t e Htt ra verso l'ist.-
l u t o a u t o n o m i s t i c o 

L 'accordo o t t e n u t o , d u n q u e , 
ha un dup l i ce s gnif lcato da 
una po r t e g a r a n t i s c e l'occu
pa z.ìone; da l l ' a l t ro confe rma 
c h e n e s s u r a concess ione è 
.stata l a t t a in ma te r i a di pro
s p e t t i v a di Inves t iment i e d i 
svi luppo. 

Ancora una volta sono r -
su t a ' i < onleTTiHtl l r a p p o r t . 
s t r e t t i t r a le organizzazioni 
s i ndaca i : e I l avora to r i , e la 
e i pa e i t a d ! po r t a re a v a n t i 
hi! te a n c h e dure , senza fars i 
s i i 'umcnta l ' . z /u iv . 

Trattative rotte 
per la Perugina 

PERUGIA, 17. 
S. è svo'ta OKSI il Perugia la t r a l l a l l à Ira la FII.IA (Fcrtora-

7ioiw unitaria alimentarist i) e il gruppo IBP nella sedo dell'Asso
ciazione industriali sui problemi dell 'occupazione e dello sviluppo 
produttivo messi in luco con lo sospensioni e ndu/.ion' di orar .o 
di lavoro che interessano i tremila lavoratori della Perugina e 
della Buitnm di Apnha . I^e t r a t t a t i l e si sono interrotte a causa 
dell'atteRttiamento dei rappresentatiti del uruppo IBP che hanno 
confermato i provvedimenti di cassa mtoiir.i/ione, la riclnesla di 
sospensione dcll 'applica/ione dell 'accordo 1072 per l'assunzione a 
tempo indeterminato desìi stagionali e hanno richiesto, inoltro, una 
flessibilità de l l 'o rano di lavoro e la mobilità dei la.\oratori 

Tutto ciò quale premessa per un generico impcRno a non r idurre 
i livelli occupazionali. La segreteria della 1-'11,I\ e il comitato di 
coordinamento IBP, hanno ritenuto deludenti le posizioni padronali 

La segreteria della FILIA o la delegazione hanno deciso di 
a t t ua r e un primo sciopero di due ore mercoledì li* febbraio in 
tutte le fabbriche del gruppo-

TI compagno Andrea Oianfngnn. segretar io generale della 
F t L S T \ T C C n . . dopo la rottura delle t ra t ta t ive ha r i l a v a t o la 
seguente dichiara/ ione: «S iamo nella stretta logica della Confln-
dus tna . elle cerca di scar icare sui la \ora tor i le conseguenze della 
crisi e degli errori di pro^ isione e di alti prezzi per r iprist inare 
margini di profitto acquisendo ampi spazi di manovra sugi orari 
e sugli organici. T>e condizioni invece, per un discorso serio passano 
a t t raverso la disponibilità della IBP per concreti impegni di inve
stimenti e di ampliamento dei tipi di produzione •>. 

Convocata la terza 
conferenza della FLM 

g- p-

| L a s e g r e t e r i a de l la F L M , su 
i m a n d a t o de l c o m i t a t o esecu-
I t ivo u n i t a r i o h a dec i so di con-
I vocarc p e r i g iorni 17, 18, 19, 
| 20 apr i l e 1975 la t e r z a conte-
i renz / i n a z i o n a l e de i l avo ra to r i 
j Q u e s t a in i z i a t iva e le as-
I s e m b l e e az ienda l i e provincia* 
I li che la p r e p a r a r e n n o , voglio-
I n o cos t i t u i r e u n c o n t r i b u t o 

c o n c r e t o a l d i b a t t i l o p romosso 
dal c o m i t a t o d i re t t ivo de l la 
f ede raz ione CGIL-CISL-U1L 
sul le decis ioni d a a s s u m e r e 
m o r d i n e a l t e m p i pol i t ic i 
d e l l ' u n i t à s indaca le . 

« L a F L M . r i t i e n e ch^ 11 
p r o g e t t o di un i f icaz ione del le 
t r e con ledc raz lon l — scr ive 
un c o m u n i c a t o del m e t a l m e c 
canic i — può a p p r o d a r e a 
r i su l t a t i conc re t i e durevo l i 
solo nella m i s u r a m cui pog
gi su u n a p iù l a r g a p a r tee 1 
p a / i o n e d i base, su u n a de 
m o c r a / i a i n t e r n a p iù r igoro 
t>a, s u l l a cos t ruz ione nel l ' in 
t e r o m o v i m e n t o s indaca l e di 
nuove s t r u t t u r e u n i t a n e ». 

La FLM r ibad i sce , inol t re , 
che M il mussi mo svi luppo del 
l ' au tonomia s indaca l e va pur-
t i e o l a r m e n t e co l lega to nel la 
ìase p re sen t e 

1) al progresso di u n a de 
mocraz ia s i ndaca l e s c m p i c 
più e t i e t t i v a . capace di -M-SO 
c i a re t u t t i i l avora tor i del le di 
verse c o m p o n e n t i pol i t iche 
agli a l t n l i vo ra to r i n o n Iscrit
ti ai p a r t i t i , sia al la (orina
zione del le decis ioni al d i 
fuori di qu/ilsiits-i s ch ie ramen
to p reeos t j tu i to , sia alla eie 
-/ione dei g ruppi d i r igent i e 

i di g a r a n t i r e qu indi la l ibera 
fo rmaz ione d i m a g g i o r a n z e e 
m i n o r a n z e ; 

2) a l l a p r o m o z i o n e di un 
r a p p o r t o c o s t a n t e a t u t t i 1 
livelli t r a gli o r g a n i s m i uni
ta r i del s i n d a c a t o e le forze 
po l i t i che d e m o c r a t i c h e , in mo
d o d a consen t i r e un con l ron-
to c o n c r e t o su! p rob lemi d; 
in teresso c o m u n e , in a l t e r n a t i 
va ad ogni l o r m a di colla

t e r a l i smo . 
« P a r t e n d o d a q u e s t e con

vinzioni , ]« s eg re t e r i a de l l a 
F L M i n t e n d e sos tenere , c o m e 
regola del p r e s e n t e d i b a t t i l o 
e qu ind i c o m e regola gene
ra le del la v i t a i n t e r n a del mo
v i m e n t o s i n d a c a l e ' il supera 
m e n t o di ogni d isc ipl ina di or
gan izzaz ione nel la f o r m a t o 
ne del le decisioni u n i t a r i e ; il 
s u p e r a m e n t o del le c o r r e n t i di 
o r i g i n e p a r t i t i c a e d i opnl for
m a di s c h i e r a m e n t o preco.stl-
t u l i o , a p a r t i r e da l s u p e r a m e n 
to ef fe t t ivo del le d i sc ip l ine di 
c o r r e n t e ed al la cessa? ione di 
ogni forma d i r i u n i o n e d i 
c o r r e n t e u di o rgan izzaz ione 
c h e p receda — svuo tando le 
— le r iun ion i degli o rgan i smi 
u n i t a r i ; la verifica c o s t a n t e 
del la r appresen ta t iv i t à - e della 
e t f ic ienza dei consigli di fab
br ica , che scoraggi ogni inter
fe renza e s t e r n a sul le l ibere 
elezioni de l de lega t i , g a r a n t i 
sca la presenza di t u t t e le 
c o m p o n e n t i u n i t a r i e nei con 
sigli e nei c o m i t a t i esecut ivi , 
con t ras t i o*-ml r ischio di b u r e 
c ra t i zza / Jone ». 

Con la terza conferenza na 
zionale dei m e t a l m e c c a n i c i ,\ 
F L M prò* ede ra al l 'e lezione de ! 
suoi r u o v , g rupp i d i r igen t i . ,n 
base allo decisioni a s sun to da l 
consigl io g e n e r a l e de ; d:cem 
bre 1974, e cioè il cons u'iio 
general"' , il c o m i t a t o d i r e t t i v o 
e il c o m i t a t o esecut ivo 

trasXìH-atori sono orn i 
dalla Fifi.i C \ \ 
w>,e a par ' e e n . ^ ' a 
de! Iru^por'o in contri 

n K 1 o ea>è orfij'uzz i-
Hi c.i1. azienda pr ix lu ' i rac dt 1 
1 i mc'Ye e che isa, p..-* -i tra
sporto, p-'-MifiaV proprio: in 
Uiie^.to selNirc o;Vrana e v< a 
(Ì00 nula divxTtìenti. coni presi 
gti impiegati e gli spt-dizioiiierj 

La frantumazione e polveriz-
•zazione dell'intero sei-ore de1 

'"autotrasporto merci non può 
non n \o iv con^-'g'aen/4' gravi e 
pedanti n<in solo salla funzio-
n.ilnà e e i f i c i en ^ th un so r . ; 
7 0 a l i a m e l e seca le , -n,, *,u V 
condizioni di \il,i ti, coloro che 
vi operano. 

L 'abnorme e irt.hciusu gon
fiamento del settore — ci ha 
detto il compagno Felice Saba
tini, s ec re tano della K fi,i Cgil 
— tha radici profon<le e d.-, ers,-, 
C'è senz'altro un ni<»-'\o, defi
niamolo pure di carat tere .usto, 
rieo '•[ determinato dalla ne
cessità, di utilizzare ne! primo 
dopoguerra i camions ameri
cani che a \ e \ a n o irn.i-o il no
stro paese e le S^MCÌC. \-sta 'a 
disas t ra ta con 17-ione in cui ^i 
trovavano la nostra n ' e lerro* 
viaria e i nostri porti, dui-amen 
te colpiti dalle bombe. Inoltre 
questo set 'ore ha vissu'o le con-
t r a d d i r o m tipiche d<-l!o svilup
po diporto della società italia
na con un -processo di l c 7 a-
ri/z^uione del'a nostra econo
mia dm-ut a alla massicc.a e-
spuKione di mano d'opera iW>],\ 
t<Tra. \ tutto q jes'o si deve 
aggiungere, e non certo come 
elemento se<,ond;)nn, 'a po'i-
t 'ea autostradale volut.n dai pa
droni dell', iu*o, 'lei cemento, 
della gomma' il che ha provo
calo distorsion' ne! campo dei 
consumi mdivid'iali a djmno de
gli unestinienti soci ili e co! 
let 'ivi. 

M a 1 "a u(o1 r a sport o merci v '• 
ve ora una nuova, cnhe.i r ase : 
ai vecch. mali s. ò andata aC 
giungendo la piaCa dell 'm'er-
medjazone parassi tar ia , la ver
gognosa pratica del cl.entelismo 
e della speculaz.ione. Per molM 
lavoratori a situazione si e an
data facendo sempre più pre
car ia : devono fare i conti cvn 
aumenti d: .osti sempre più ac
centuati e spesso sono co*-tre*<i 
a sub re i ricatti de* mediatori 
o delle acenzie p a r a s s i t i n e . Ci-
pila sempre più spesso ehe lo 
autotrasportai ore — che caso 
mai sia pagando ui cambiali ,1 
camion (del quale prima fra 
somphee iiu'isì-a —1 è c o s t o r o 
a « svendere » il proprio Mv fi
rn, vis'o anche 1 calo <U<V.i do-
manda che o s c ' l a orma; sai 
2."> per con'o 

Ks ^(o anche la p a e i de"o 
abusivismo: si t ra M a d, ! -ca 
10 mi'a persone. <.ho :cr-i"* M 
a!'a Camera cij omini ri o ;K"* 
t rasparto in ton 'o p^op-'io, s^o1 

gono nvece l'atti", i'à p-^r ceti'o 
di terzi. 

C'è quindi la nece^si'.à d. un 
Ìnt<,rviinto organico ne! settore: 
importarne -.- ehi- nella p-ù fic-
ne-*alo battagli.i pe" una n io\ a 
politica del trasporto u"bano e 
colle" ivo i s 'ndacad abbiano 
'nsr",lo con rni'/a il tema d--l 
trii '-ixiro T icc i . si.i per mare 
che pe** ' e r ra , s,a su rotaia clic 
su comma. 

l>e propost 
i i c o ' j v ma 
z,i"e in a!cu 
s ',i di dare 
t rasporto su rot u.i sopra!'.in 
nelle lunghe distanze peri ' 
asso!utament<* p ù ecornmi.cf 
sv iluppo nel sc*'ore dell'a :'• 
t"as]xr to de! 'asso iaz ou su 
CVK>;XT.I1.\ ist t o i a pace di z 
r.iniiro )' se- , / o a un cos1 

equo «• di t o m b a " o r e l ' in 'e : 
chazione 'i.u'asv ' n\ i p*r 

Il 74% dei trasportatori è proprietario di un solo automezzo 

Trasporto su strada: 
nelP associazionismo 
la via della riforma 

Il « conto terzi » e il « conto proprio » — Lo strapotere di alcu
ne grandi aziende e la piaga dell ' intermediazione — Necessari 
interventi organici nel settore — Il ruolo essenziale delle FS 

Due convegni 

sindacali in Piemonte 

Investimenti 
e occupazione 
ser rilanciare 

\\ settore 
gomma 

Dalla nostra redazione 

l ' .nou. ' 

de i. 

TOETNO. 17 
-i-.'.t n< udn ne 
. i j.or.n a in 
. .s ' --a; i uiaz.or . ' 
w. i ir..zza • o " " 

ti oc ' 
pa ame. n p i o ')- •• .e d- . 
••-e".o:c. fi ",o-i . (I • „i r . pvi 
s*.i n- - i M. ,. •.,•(, n <w4ì 
uè. ga-"':i -ve;. :U' e) b u i -
lo d tue* i.ic.e.s.-., ni i nn , T 
" l . .sjn l.u i' < ie h a n n o -•,•; 

n . ' n ad Ale-, ahd r i de ' . 2H 
:. de , e ì abo : ( h e de . a M -
< 'le, :i i o , T e 1 i ni \ t ci p^n-
ci -n: nr . ' . . .n .p m \ d T O T -
"o ("ri'-'o ed A e-^sindr HI e 
a I" i;- --.o (p't i w ' J . inp^i 
CVWT u » - m . i i (KvupT* a 
S " mo a l i v no, a'ì A col 
a i-'if^.iione e :v 'e to r jm 

Oc u r i f .sub tu d re che :' 
! lo c o n d u t t o r e del d, .^onn-
C:II"*-M> ne ,e due . i ^ m b . * " 
ha a*, uìo come q u a d r o ci. r -
ì e r ' m e r t o la • l e f e s s / a di u'i 
nuovo e or.-.(i econom.co de . 
PM'w ed . . i d e a t o n* 1.1 ,^ce 
' a di ,nv e.st'm< n t , vol t : a 
p r e c . s ' o b e ; * , . ' . d: r form i 

b . i 
••as^f>: o pulì 

sono a'Tip t 
i popone > 
: pan: i: '.i 

•Ve' .'• 
neec--
,io al 

n. 

1 //,\ •iv < • -e in r 
] 'n 'or i za 

, r»por 'o 

f i n fi i 

l ' m u . c 
' l l r 

Domani 
scioperano 
i telefonici 

Serio 'fio " ' 
venti c o v c r r 
questa sp n' 
1 ni aie i la\ e 

n.i/.on i 
i d i i K,: 

M che a.1 

coojji'r.'H 
' d o n de] 

uh 
del 
lictlanufi 

anno par: et 
sCIO|XM |XT 
e.por'o, so i 

l'/à p e r 

IJ1 o i v a n z / a / ' o u ^ -ìda a! 
d c a t e - o r a del la C-\. i K d a t 

; Osi frt.ltet ed Uil 'Ui l t e 
! h a n n o proci i m a to uno 
| pe ro n a / a m a l e d ' q u a t f o or 
j d e , l a v n r a f f i t / 'e io '- i .c , de.l 
j S,p, ( ' h ' .sa-a a t t u a t o me . 
, coi^dl l'j iebbv«,:o. 

t'oio^-, ona/ 
ì -e plina l-

teiv. e rj j 
o-

o, couiun camionì ccc >, J/i 
. . 'a dc',,\ ( o - ' r u / i o n e e e' 
una o: ospe* ' . va d .sv . luppo 
de] > e t ' o 'e t li*1 a.s.-.unia n r . 
.- uo. p a n , p r o d u t t . z . il .-«xl 
ti L4 K m.-nto de ; b.-OLUT che 
ne d e r . w m o d a T e t o r n i t u r e 
per , me/, / del ìra-soortu 
p u b b . k o a qac le por ; t r a r . e 
r.. u . v e c i ! ] mdu>; r . a l i me
di e p'-ù.mti, ;\. cavi 

Alla .sottoline i tu ra delift n-"-
(x.v-ita ci: que.si. ind i r .u . \ K' 
no Mate co l leua te >• anali.1-, 
de l ' e suu 'ole r ea l t à ir/ end:*' 

Anche .-.e . i Miche l ,n come 
la CEAT (.salvo che m a 
cune a/.ov\0.*> i one.se: ire) no \ 
..uno . , la t" ^.nora toccato da 
la ix'.sante ondav i di r idu-
/ . o i e u ' o r a " o e h " ^ rava .".i 
a t r e n d u s ! ' - o , non per que-
^ 'o la . - . ' U i z o n c occu;>ri/. o-
n.x'o dei d le eruppi p io -jor.-
. d-'iai-M . m m u n e d a l l e ,n -

/uatiV. p a d r o n a l i d ' a t t a c c o 
ti.M o r c a n ' c 1 I n t a n t o e cene-
lahz .^ t ta la i nanca t a .<wtitu-
/ ione de ; d . p e n d e n t i c h e han
no ! i.-*"ato le I j iobriche pe r 
r a n c a n t i l 'm. t i d: e tà , pe : 
i n idone i t à <*d a l t r o r a c ! o n \ 
ion ta.s.s: .scn.slb.li di tfolln-
m-*nt o che .sopra t ut lo nep l . 
I m p a n t i a m a e s f n n / a p .u 
a n z i a n a ' c o m e la Miche l .n d. 
Dora i t o c c h e r a n n o , per ov-
v o ragioni , ne l pross imi d u e 
a n n i q u o t e c e v a t i s s i m e . t i 
,i.lcune .situa/iioni c o m e la 
CEAT i d e l o p u i h a n n o de
n u n c i a t o una s t r u m e n t a l e Ac
cen tuaz ione della caccia a l lo 
« a.ssent'ei.stu ,> opera Ui con 11 
p r e v a l e n t e scopo di espefeTe 
dall . t l . ibbr ica opera i , che 
.spremuti da mini d ì fa t iche, 
n o n s o n o p'.u in prario u . 
r .srxmdere al le c r e d e n t i p re 
tese az i enda l . di a u m e n t o d e . 
r i t m i e dei « i r .oh i di lavoro. 
Con ques t i .siatemi a l m e n o un 
<en t , na .o di d i p e n d e n t i sono 
.- tal : l K o n / ' u t . m e n t r e , ha 
f a t t o a n c o r a r i l eva re u n de
lega to della CEAT cavi , In 
d i rez ione M-i c e r c a n d o di eli
m i n a r e a n c h e il per.sonaìe 
del le improbe dì p u h z . a pe r 
bOrtt:tu:rlo con d i p e n d e n t i 
p r . m a :n produz ione . 

A ques to .stato di cose, elle 
ftinue da e l e m e n t o d: inti
midaz ione , fi' i n t r e c c i a n o a.-
t r e o|X'r,j/-loni d, rimei.cola
m e n t o e d i niodilico. de l le 
lavoiaziioni i na . l^za te ^opra t 
t u t t o Kl . u lebo . : : e la capa
c i t a d: contralta?. ,03*' e d. 
i n t e r v e n t o .-ulln o r r n zzarlo-
n e de ! lavoro d e l l : or^nn:.-rn. 
di i abb r . ca . I n cenere «Un 
Miche l i ] ! il i r a s f e r m e n t o d: 
u n a lavoraz ione d a T o r i n o 
a d a l t r . .st,ib.. m e m s a n i f i 
ca d . rn .nuz .one CJÌ o r d i n i c i 
e Ui'^ho dei t e m p i Un lumen* 
lo di o!::v .1 luo'.- d / U pre-
duzinne e s t a ' o P'ete.>o alle 
«t re i i len d e j a CEAT , a v i d a 
ir-U a 7fi B(K) pe*//: a ! . ' ) r*) 
con 1a intronili / ione d: mac 
oli ne a u t o m a t , / , / a t e e riaii-
<_endo da nove a c inque 
a d d o i t . pt-r m.tcch:n.t 
^v.v,o d:.scorso va .e ;wr 1 
u U i m b u r y " d o \ e :1 u ? l : o d«l 
00 o de- t e m p i ìw t r e c l u 
t o ne l la M .a dei ;a a c c e n t u a 
z.ione d<. r . ' m i a m b e le ' tvo-
r , i / :oni i oì.eL'aie, : ,<<>e 'o r i» 
< he h a n n o \ .s'o t r . p ' . c a r e 11 
carico d. ! ivo:o , ^r.1 ndd^i t ì 
a . <-•<. " r f 'h .c f • che .->ono pa»-
...ili iU l'KH) a JfKKi p e / / ! al 
- " o n , : .< con i - ' / i ona to r l » 
c h e per c e : ' e ur.sure h a n n o 
,--al>to un a u m e n t o de.la pro-
uu ' ' on< ' d<*: »u r, e LO- I via. 
A eli. non re / / . e a queVe pr«-
i ' - v la CEAT non d e \ u r t * 
s o ' i m e n ' e • c a t t a n o in pro-

1 ;XJV/ o u e d " 1 rentì : m e n ' o «rf* 
] l e i ' u à * o nia ta^l .a .sulla in-
j t e ra p.e:a con j x u d . ' e di sa

la r .o che ne rne.s. .scor. ; han* 
no tf>.-c\r.t» a i K h e !•• 1T> .><) mi-

i An< lie A' i o.i , . t a n ? /.OTJI 
1 d ou.bi . i . i ti u . v a ' i .e .;.• n o n 

,'i . r .oJo (. icn j u ' o , . i onv#-
i:n: h ^ ^ ' i o de 'in.i 'o a i qua-
e i 'o • o'\-y<'~^ v-' ' , i. -e da l 
UiO<Ì' (.0:1 . e, i i i -• ^ ; , n n o 
e-;c . m e r t l o e r . - i o s ' c ;>.tdro-
na.i y\<- ,: ' : t o . ' a ' neraU 
<n ' nifi :K'. . ' .O 'A^I^OAZ'. or-
•,i!i u « a • u n i ; „ o i , tH 
i ,o*i> ( in e"*o e - ; v / • del 

pi (Klel* I \-ÌA ino ;>' • so ; Ix-
vo , :, o\' o:\ i . . i i ' \ i ; i i cifli* 
. . i / t i .va . . i idaet -• J.i .svi
la 'p-ir. : .^a.'a li i. • d e . \ reni . 
t i a / a ndal . .e. LI ,* • -'i ge
neralo il ur.i .,-•> 'T i i h • (.cui* 
\ n j h j ; nvi ' nio'V i e In 
d' t ."o:ie '.•,•<•• a m i' i ial 'e ert-
•xuize <k. D i ' ' In q n c s t * 

• i>n*'.-.ìo \ i \ - / . t. « sU. 'o rt-
h.id.to, a i- -. • . a an.'Til-
: i l . 'T" 'Ve -o ,o\ e t d n CO00> 
ti n.in\"i:--) de ,<• a - e iabbirt-
e ho o.> ' - u p p , <U\ a t t o 
re p^r . i pe r a i e r ' a r d i 

B 

f. ra. p. m» 
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A dieci giorni dal furto di Urbino decimata la Collezione Grassi a Milano 

to meo 
i ladra saccheggiavano la Galleria 

Mille interrogativi da sciogliere per ricostruire le mosse dei criminali - Secondo i custodi l'incursione deve essere avvenuta fra le 4 e le 7 del mat
tino - Un impianto di antifurti non completato? - Un vetro tagliato col diamante - Une spettacolo di desolazione dove era un vero giardino d'arte 

28 i capolavori rubati 

Dal Seicento 
al futurismo 

C so u> ì M i t! , i ind i t 
t s t r i t i t l i n e o d i l l i o p t i t 
- u h i t e ili i G i l l u i i e! li t e 
m o d e n i t D il <>00 <> i n c k v 
il t u t u i i M i m t il n o n e l 

b o t t i n o dt 1 idi si t u n u n 
t o s t i m o m m / i < ! t \ U t d t 1 i 
p t t u i d i t r t M C O I M i il 

e x i d t l l i r i c t o l t i r u u i r d i 
i s i t o i \ I \ < \ \ i i p p i t 
s u i iti ci i ^ i i n d i F i m e l u i 
t q u o s t cui u ì r i p t o M i i \ i n o 
d i I i i i c t >It i C i I S S I d o n i t o 

il C >inunt d i "NI 1 i n o il 10 ot 
to ln* 19^8 D i l lene » «-tesso 
di I t >ixi< u i b il* s li i u n i 
i nd i e u i o n t d t l v i l o i c d t l l in 
t u i t ì t c o l t i 

ADRIAEN VAN UTRECHT 
— D q u t s t j p i t t o i t o l i nc l t s -* 
d t l WM) s o n o st iti r u b i l i i I 
t « i n i b ì i q u u l r i d t l l i r i t 
c o l t i « \ i t i l i i m o r t i t o u 
p t s c i » o l i o su t t n n di u n 
71 S x 137 3 ci U n t o 1W1 t 

\ I U I M m o i u i c o n \ t i d u 
i o > o l i o s u t i 1 \ d i Ci n t i 
m e t r i 74 \ 1 2 J irteli e s s o e h 

i t o 1641 

CAMILLE COROT — \n 
t h e d e l d a n d e p i t t o r e t r i n 
t t s e d e l l 800 s o n o sUUi n i 
b a t i t u t t i e d u e i q u a d r i d e 1 

11 c o l l e z i o n e « I l c o l p o di 
\ e n t o » o l i o s u t e ' o d i c m 
SI \ G0 o « L a d o n n i c o n u n 
t i o r e gì i l i o » ol o s u t i \ o h 
d i c m 25 r 31 

F R A N C O I S M I L L E T — * fi 
r i t o r n o a l t i f a t t o m i o o 
su t e l a d i c m J 3 \ 4 4 e r i 
1 u n i c a or* i n d t l p i t t o r e 
f r a n c e s e d e l l 800 d e l l a r a c 
t o l t a 

GIOVANNI FATTORI — 
D e l p i t t o r e d e l l e g u e r r e d n 
d i p e n d e n z a s o n o s t a t o ì u b a t e 
t r e o p e r e ( s u q u a t t r o p r c 
s e n t i n e l h r a c c o l t a ) « C i 
\ i I l o n c i o » o l i o s u t a \ o l a d i 
c m 3 0 x 4 3 « G r a n d i m a n o 
v r e » o l i o s u t e l a d i c m 
7b \ 3 ) >: C u a l l e s s e r ò » o l i o 
s u t e i t d i c m bl x Ab 

T E L E M A C O S I G N O R I N I — 
S o n o s u i t e r u b i t c t u t t e t d u e 
le o p e r t p r e s e n t i n e 1 l a r a c 
c o l t a « N u b i a l t r a m o n t o » 
o l i o ÒU t e l o d i c m 36 x 50 e 
« B u o i d i P e t r i m a l a » o l i o 
s u t e l a d i c m 63 \ 9 9 

GIUSEPPE DE NITTIS — 
D t i c i n q u t q u a d u d i q u e s t o 
a u t o r e d e l l 800 p r e s e n t i n e l 
l a r a c c o l t a t s t a t o r u b i t o 

L a l e m m e J U K p o m p o n s » 
a p a s t e l l o s u t e l i d t c e n t i 
m t t u 87 x 150 

EUGENE BOUDIN — Dtl 
l a u t o i t t r a n c e s c e btafci r u 
b i t » 1 u n i c a o p e r i d e l l a r a c 
Lol la L iv i n d u e a T r a u 
\ U è » o l i o s u t e l a d i c m 
jii\3) d a t a t o 1 8 8 J 

J O H A N B A R T H O L D 
J O N G K I N D - D e l p l t t o i e 
ol inde se c h e h i o p e r a t o t r a 
Sii i m p r e s s t o n s* di P i i u i 
* s t i l a r u b a t i 1 u n i c i o p e r i 
de l l i u c c o l t d « P a t t i n a t o r i 

IH d ut >i n d R o t t a t i u n -> 
ni o s u t i i d i c m 3J \ - 4 
d i t i t o 1887 

ALFRED SISLEY - Dtl 
p t o u l i i L si di 1 800 o 
s i « m i ) it i 1 un t i o p t i i 
d i i l i t o l t t \ i t i t e s o 
I ol > su t t l i ci c e n t i 
n e i n J 0 \ 18 J 

PAUL GAGUIN — Dtl 
\li i n d t t i i n c i s i t s t it ) i u 
b i t o ^ P i t s i ^ o di B u t i 
„ n i ol o s u t e l i d i c m 
i ) j \ 8 0 ( U t i t o 158) 

AUGUSTE RENOIR — Di 1 
u mck R i n o ì e t t i n f l l i 
t e c o l t « i l i m i t i o x n i c l i c 
i s i i t i r u b i t i « P i s s c f i f i i i 
I I m ì \ Ì il ni u t -& o io s u 
t i ! i d i u n 38 \ 30 

EDUARD VUILLARD — 
Di q u e s t o l u t i n e t s t a t i r u 
b i t i 1 u n i t i o p e n p r e s e n t e 
I K I I I raccolta « n r i t r i t t o 
d t 11 s g n o i i H e s s e l •*> p i 
s t e l l o s u e i r t a d i c m 5 2 \ 4 J r> 

PIERRE BONNARD — Del 
n n e s t r o f r a n c e s e è s t a t a r u 
b i t i l u n i c a o p e r a d e l l a r a c 
t o l t a < I n t e r n o a l l i l u c e d e l 
l i l a m p a e h » o l i o s u t e l a d i 
c m t>5 \ 49 

PAUL CEZANNE — Del 
£ i i n d e ni i e s t r o i s c o m p n r s i 
l i m i c i o p e r i de l l i r a c c o l t i 
•r I 1 i d r i e 1 i s i n o » o l i o s u 
t t t a d i c m 41 t \ 55 

VINCENT VAN GOGH — 
V l h r i c c o l t i c e r a i m i s o l i 
o p e n D o n n e b i c t o n i d i 
P o n t A \ t n » a c q u i i c U o s u 
e i r t i d i c m 6 7 x 4 8 e s t i t a 
r u b a t a 

JAMES ENSOR - E sti 
t i i u b a t a 1 u n i c a o p e r a d e l l a 
n c c o l t a <i N i t u r a m o r t a » 
o l i o s u t e l i d i c m 80 x 50 

BERTHE MORISOT — Del 
1 i m p r e s s i o n i s t a f r a n c e s e A 
s t a t a r u b a t i 1 u n i c a o p e r i 
d e l l i r a c c o l t i « R i t r a t t o dt 
s i g n o r a » o l i o s u t e l a d i c m 
9 0 x 6 0 

GIOVANNI SEGANTINI — 
D e l l e c i n q u e o p e r e d e l m n e 
s t t o s o n o s t a t e r u b a t e « \ a 
t u r a m o r t i d i e r b a g g i » o l i o 
s u t e l o d i c m 80 \ 75 e 

T r i m o n t o a P u s i a n o » o l i o 
s u t e l a d i c m 80 x 48 

UMBERTO BOCCIONI — 
S o n o b t i t i r u b a t i « R i t r a t t o 
d e l l a c o n t e s s a C a s a n o v a » 
o l i o s u t a v o l i d i c m 30 5x37 
u n a d e l l e u l t i m e o p e i e d t l 
p i t t o r e e « R i t r i t t o d e l l a 
m a d r e » o l i o s u t e l a i nco i 
l i t o s u e i r t o n e d i c m J 0 \ 3 5 
d a ' i t o 1907 

GIACOMO BALLA — So 
n o s t a t e ì u b a t e d u e o p e r e 

T s p i n s i o n i d i p r i m a v e r a * 
ol o s u t e l a d i c m 4o \ 56 d a 
t i t o 1918 t - r i c i p r e s s i * 
o l i o s u te i i d i c m 100 \ 73 J 

«Grandi manovre», un olio su tela di Giovanni Fattori 

Guttuso: «Un patrimonio 

alla mercè di chiunque» 
Sul clamoroso, ennesimo furto compiuto alla Galleria nazlo 
naie d'arte moderna di M Inno, Il compofjno Renato Guttuso 
ha rilasciato ol nostro giornale la seguente dichiarazione 

« Si i m o LI i ix iti i q u e s t o n I t il i Che pi \ it i it c o n o l i m o n o 
in m i t o r t i m i s u i i i d i f e n d e i t i l o r o b e n g i o i t i l i u t t h t / / c dt 
m i o L o S t a t o i t i l i i n o i n v t c t p u m e t t e c h t ì suo i Ix^ii n o n s i n o 
a f f i t t o d i f e n d i b i l i Q u e s t o i m m e n s o p i t i m o m o che e di t u t t i r e s t a 
di i m e i e t d i c h i u n q u e \ o ^ l n n t t e n t n e id e s s o D e l r e s t o n o n A 

s o l o q u e s t i o n e di l i u t i d u t e H i f o r s t s i p u t o lo St i t o d i t e n d e i e 
i! s u o s t e s s o t e i n t o n o \ o lo h i l i s c i i t o e lo i sc i i in p r e d a 
a l i i s p t t u l i / i o n c e d l i / i ili i r i p m i d i c h i u n q u e p e r i n t e r e s s e 
p t i \ i t o \ o i , l i d s t r u ' - e i c p i c s igt , i m o n u m e n t i p l i c h i e c o l n g c i 
I m s o m m i u n i s c e l t a poi t e t t jue 11 c h t ci t i o \ i m o i d o \ e r 
c o n t i i s t u e E i n d e g n o 1 t i t t o c l ic d o p o u n d i s i s l i o come q u e l l o 
t h e si t j x i p e t i i to d Ui b n o non s u ì m m e d i i t i m t n t t u t n t h t 
d i p r n u ) s c i t t l o l i n t n o u n p i n o eli t i m i ^ t n / i N o n s o i n c o i a 
c o n t s i t t t / / » l t n t i l i d e l l i u t o d i i G i l U m di M i h n o Q u i c i no 
p o t i e b b e 1 u t i c o n e d i t e c h e l c o l p o e m e n o j-i n e d q u e lo 
i ppo i i t o t o n il h i t o di P i t i o d e l l ; F r i n c e s t i 1 o r s e M i o g n i 

o p t i i d u t t L n r i p e t i b i l e e in t i u n t o t d e s^ p e i d u t i n t c u ] » 
i i b le I d u t e p i s o d i o l t r e t u t t o n o n p o s s o n o \ < d t si st i c e i t i I n n o 
c i d i l i t i o II i i t t o t l ie i w t n g i n o i c o s i p o c h i k o i n di d i s t a n z a 
ì i p p r c s t n t i u n i s o r t d i s f i d i s gni f l t i chi- i 1 i d r p o s s o n o co l 
p u e q u i n d o q u i n t o t c o m e \ o c r l i o n o S i ^ n i f l t i t h e i n c o i i si v a 
\v ì n t i c o n il s i s t e m i d e l l e r o n d e citi t o i t r o l l ( i u n oi i i m e / 
/ o i i i d u e o i e di chst i n / i che i m p o i t a c h t s e n s o I n e o n t o g 
M i t e ) e t h e n o n si m e t t o n o p r i m i « i m o n t e id i i in c o n 

d / i o n e di n o n nuoce i t O p e i io m e n o d i n o n n u o e e i e c o b i si i c 
< i a t m i t r i l e c o s i s p t s s o cos i i m p t n e r m n t c » 

Allarme e sconforto nelle dichiarazioni di uomini di cultura e autorità 

Un'offensiva in atto contro i musei 
Il ministro: «Necessario un grande sforzo comune per riparare alle negligenze del passato» - Argan: «L'ombra 
dei ricettatori» - Siviero: «Da Milano ai depositi all'estero» - Bucarelli: «Da 13 anni attendo gli antifurto» 

N o n a p p e n a v e a u t o i c o 
n e x s c e n ^ a d e l f i u t o a l l a G\\ 
l e r t a n a i l o n i l e ci a r t e m o d c r 
n a d i M i l a n o 11 m i n i s t r o p e r 
t B e n i c u l t u r a l i G o \ i n n l 
S p a d o l i n i s i t l o c a t o n e l c i 
p ò u o g o l o m b a i d o i l t u r r o 
n o l i i G U l e r i a . — h a d e t t o 
, u b i t o 11 m l n l b U o i n u n a s u a 
c l t c h i i r a / i o n e — e < u n u l t e i l o 
r e c a m p a n e l l o d i i l l i r m e 
c o n t r o l a s i t u a z i o n e d t i n c u 
r i a e d i a b b a n d o n o i n c u i t,i 
t r o v a n o I n d i f f e r e n t e m e n t e t 
m i u s e i n a i l o n i l i e q u e l l lo 
ce. l t d c l l i R e p u b b l e i s e t i / i 
p u r t r o p p o d i s t i n z i o n e f r i I t 
e o m p e t e n / À c e n t i i l i t q u e l e 
p e n t e n c h e d t ^ 01 i n d e o 
&t i t o ( O c c o r r e - h i p o i 
d e t t o S p a d o i n i — u n o s t u / o 
s o l t d V e d e l p o t e r e c e n t i i t e 
m i i n he d e p o t è t i l o c i i 
I n v i s t i d i a p p r e s t i l e s o e 
e i t t t o r ^ i n t c h t n i > u n d i 
p i o t e z i o n e e d t u t e l i d e l t< ' 
s o u t t i c e e i l t u r i d t M i | 
n i / i o n e tf c i s u q u i 1 s L 
i b b i t H i t i [ o n d i t i d e i d e i 
li i q u t n z i ( d 11 i v i o r 

„ a m z i i d o p o n t i \ o i ' n 
t u t t s i i i l t r c o n n i 

< I l o > . t r n o h i o n t n u i 
t o S | > i d ) ^ — l o n m i i t h 
i \ d i u n i i i t i t 1 i 
s p o n i b h o l i t o 
n o p r t i t \n ! i l p u p 
S t o u n m i t i i t p i v \ l 

m e n t o d t « m e r g e n z i I n m a 
t c n d i p i e v e n / l o n c m t i f u r 
t o c h e s v i l u p p i l i l i n e a d i 
t e n d e n z a prU a d o m b r a t a n e i 
p i o v v e d l m e n t l u r g e n t i p e r l a 
p r o t e z i o n e d e l p a t r i m o n i o 
i r t i s t i c o c h e m e i c o l e d l i l 

S e n i t o d o v r e b b e v i r a r e i n 
v i i d e f i n i t i v i a l i v e l l o d i 
s e d e leo; -.1 i t i v i n e l l a c o m 
m i s s i o n e P u b b l i c i I s t r u ? l o 
n e 1 n e a d i t e n d e n z a c h e 
e o n s s t e n e l r o m p e i e l e p u 
r i d e t l e I< n t e z z t b u t o c i a 
t h t i f f l d i n d o \*\ s t e s s i 

S O M n t c n d e n t l l i i c a l l / z i z l o n e 
d ^ l l e n e c e s s a r i e o p e i e p r o t t t 
t i \ e m i d o t L n d o l i a n c h e d e l 

t i d t m i l i t e e o p e i a n t i c o p e i 
u n e l l n m z i r l e S I t i i t t i 
h i c o n c l u s o S p a d o l i n i — d i 

h a m n e t u t t e t e f o r z e d e 
p t i e s e l o S t i t o l e R t ^ l o n ì 1 
C o m u n i l i s o c i e t à c i v i l e i d 
u n i I m p n s a c o m u n t c h e 
p a s ^ a r p i r i r e i e t i n t e n e 

U t e n z e d e l p a s s i t o e s i i v i 
^ u u d i t e c o i le t e s t m o n m 
z e d i u n t u t u r i t d i u n a 
t v t 1 n o t r i s t e s s i I d e n 
t l t i d i i i z l o n c 

I . n i v U s i m o f i n t o i l i 
C i l r i \ i z l o n i < ci u l c m o 
d i i <ì M i l i n o t 11 i k o n ° i 
n i i d u 11 o I n s v i In » t t o 

i i J i i m i • Q u e s t o il 
j m i i i t i t o d< p i o ' e s o i G m 
J C u G A ^ i n m t i n b i o d t l 

C o n s i g l i o s u p e r l o i e d e l l e B e l 
le A r t i I n n f e i i m e n t o i 1 c o l 
p ò d i U r b i n o ( q u e s t o l u r t o 
— h a d e t t o i l p i o f A i g ' i n — 
e a n c o r a p i ù g r a v e s e s i c o n 
s i d e r a c h e si t i a t t a d i o p e i e 
c h e p u r d i m t o r i i m p o i t a n 
t i n o n s o n o a l i a l t e z z a d e i 
P l e i o d e l l a F r a n c e s e i e c o 
m e t i l i s o n o t o m m e r c l i b 
l i s s i m i >i r l v e i s t i m n o s u l 
m e r c a t o i n t e r n i z l o m l e e p o i 
s c o m p u i r i n n o I I c o r r i m e l e o 
d e l m o d e r n o t m o l t o p i ù d i 
l i m a t o d i q u e l l o d e l l a n t i c o 
t p u ò t o n t a i t s u u n a i t u a 
z i o n t d i f i t t o i c u i "i i b e n e 
i v v i i t i q u i i t q u e l l i d e i i l 

t e t t a t o t i A i s i n n o n t c o n 
t i i r l o il i u t i l i z z i z i o n e d t 1 
I t f o r z e l i m i t e n e i l u i n i d i 
/ u u d l i a l m e n o d i n o t t e n e l 
m u s e i 

Al p u p r o t o n d o p e s s i m i 
• . m o o t i c c h t i d u n s e n t i 
m e n t o d i p t t o t t u p a z i o n e e 
d o c^i ->ono m p r o n t i t e t d i 
t h u i z i o n i d i i l i 1 u o m i n i d 
c u l t u r a < I U t ) n t m i a e 
c o m p l e t i d t ^ e n u \ z o n d t l 
1 m p o t e n / a u m a n i — h a 
i t i * r m i t o ' m i n i s t i o p i e n i 

p ò t n z n o R o d o o S iv n o 
r a p o d i l l i d k *. iz o n t p i i 11 
l e u p t i o <U Ut o p t K d n t e 

I i p p t n a 1 st t o i d o tonici 
h i p ò t n l i ai i Ì t h 

v e d e p r o t a g o n i s t a il m o n d o 
d e l l i d e l i n q u e n z a o i ^ i n i z z i 
t i e c h e \ i s t i o n c i t o a l p i ù 
p r e s t o p i I m a c h e n e l n o s t r i 
m u s e i n o n c i s i a r i m a s t a 
n e m m e n o u n a c o r n i c e > 
« B l o c c u t l e f r o n t i e r e — h i 
a n c o r a d e t t o S i v i e i o — e d e l 
t u t t o I n u t i l e i t i i f u g a t o r i 
p a s s i n o s u s e n t i c i 1 s e c o n d a 
l i o p p u r e s o n o i t t i e z z a t l a 
t i l p u n t o c h e ì It s c o n o a p i s 
s a i e i n c i i s t u t b i t i n m h r a t 
t r i v e r s o c o n t i ol i S t c o n 
d o S l v l e i o < i n i t t o u i i 
i f o s i s s i m i a o p e i i / i o n e c u i 
! i ' i c o n d u t t o n p u t o i o ci i 
M l l i n o < i c u i d e p o s i t i si 
t i o v a a o In S \ //eli. G t i m i 
n a r n n o l i O l a n d i 

D i l t a n t o s u o i s o p a 
t e n d e n t e i l h C i l i c i U n i z l o 
n ilt d a i t e m o d e r n i d i R o 
m a P a l m a B u f u e l l i h i d i t 
t o D o p o i v c i p i e s o s t e 
m i t a m e n t c d i m n p e i 
m o l t i m a l le c h l e s < e i p i e 
c o l i m u s e i c u 1 n t e i e s " 1 
< s p o s t i t o s u l n o s s ì m u s e i 
O l a si p u at i i n a l t o e il 
f i m o d i U i b n o 11 pi t e i 
m o i o s i p i o v i I n o s t i l m u 
s e i o n o m i n a c o a d i z i o n e 
d i s i s t r o s n i lìC e h e s l 
p< i i m i i l k i i ck - i ina 
p i i n 1 i i fu i Lo i d s t a n 

zìi d 1 ! m a n o a l u a v u t o 
i n c o r \ i il i » 
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fetoaioito q u ->ta t s t a t a 
s t a m i n e i n i z i o n e m i m k 
s t i t i s u i v i s i t e s p i e s a n e i 
l o m m c n t d i t u t I d i I r o n t e 
o l n u o \ o t i m o i o s o i n e r e d i 
b le l u r t o d i p r e z i o - , " o p e r e 
d a r t e a v v e n u t o la n o t t e 
s c o i a a l i G U e m d A r t e 
M o d e m t d M l i n o s i t u a t a 
n e l a ex v i i i r c i o — a t 
t u a l m e n t " v i c o m u n a l e — 
d i V i a P i e->t io 

I l < c o m m a n d o d e i l a d r i 
t p e n e t r a t o e s a t t i m e n e n e l 
s a l o n e d e l u t i m o p i a n o c h e 
s u d d i v i s o i n tra s a i m n o r i 
o s p t a d a l 1910 l i i a c c o l t a d o 
n i t i a l C o m u n e d i M i a n o 
d a l l a s i g n o r a N e i d i G r a s s i 
i n m e m o r i a d e l f u io 

V e n t o t t o t e l e m m a s s m a 
p a U t d j f m d i n i n o t r i d e l 
1 8 0 0 f r m c o M e i t i i m o t n e 
d i a m o i p i i t e 1 e e n e o ) s o 
n o s t i t t i s p o i t i t e do :x> c h e 
i l i d r n e h a n n o f i t t o u n a 
c e r n i t a a c c u l a t a t i a t t e n ^ n l o 
s i c o l t a m e n t e p u d i u n n 

L i l i r m e t s t i t o d i t o s t i 
m a n e d a l i t e n t i i l e o p H I 
t i v i d e l l a q u e s t u i a c h e 
d l a t n fi a 1 a l t o s i t n o e In 
q u e s u c c i a t o m t t i d U i v 
l i — ] X ) t h i m i n u t d o p o e 
0 4 J d a l t i p o d t l n u t t o d i 
s o l v e i m / i t u t t i d p n n d i I 
t i c o r n i m i t i n s ^ r v l / o i l a 
\ 1 i R o d o i l o D u l l i d i 40 m 
n i H s t a o u à u t o r«-i d e i I 
m i s , s ì m i d i i i R P i 11 d i p o h z l i a j 
M i l o n o e d e ^ h s p t e i a i s t i i l i 
q u e s t o g e n e r e d i f u r t o 

M e n t r e g ì u o m i n i d e l i I 
s c i e n t i f i c a p i o c ' e v a a o a 
l o i o a e c e r t i m e n t i s u l p o ^ o 
s o n o g i u n t i v p p n a ì n l o i m i 
t 1 i s s e s s o i e a l l a c u t u r a d e l 
c o m u n e M o n t a g n a i d l r l j r c n 
t i d e l l e r a c c o l t e d a i t e c i t t ì 
d i n e il p i e f e t t o d o t t P e t - < 
e o n o 11 c o o r n i e l l o C e t o i c o 
m m d a n t e i l g r u p p o M i l a n o 
d e i c o r i b i n i e u 

I f u n z i o n a r i d i p o l i ? a a v o 
v i n o n e l f r a t t e m p o r a t e o t o 
e p r i m e d i c h i a r a z i o n i o t r e 

c h e d a l c i p o d e l l a s q u o d i a 
d i s o l v e i n n r a R o d o H o D u i 
li m t h ^ q u e le d c j r l ' a t i 
q u a t t r o c o m p o n e n t i d t l i 
s q u i d m I n s e r v i z i o l i n o t t e 

SCOlS" 
S t a n d o a n c e o n t o d e l c a 

ix i s q u a d i a D u i i e d e i s u o i 
t o l l e h t s i e d e d o t t o t h e i l 
t o m m a n d o d e i l i d i t p e n e 
t i a t o n e l e d i f i c i o I r a t 4 io 
e l e 0 4 J I c u s t o d i h a n n o d i 
t h i i r a t o d i a v e r e e o m p ' u t o 
1 u l t i m o R U O d i i s p e z i o n e i n 
t u t t i l i B i l k r l a e a l l e s a l e 
d e l l a r a c c o t a ( c u i s i } , r u i 
- ,e a t ' r w c s o u n a p i ù s t i t t 
t a s c i l a ì l c a v a t a a p p o s t a e 
c h e s i d i s t a c c a a l p i I m o p i i 
n o d a l l o s c a l o n e p r i n c i p i l e 
d i a c c e s s o d o l a v i l l a 1 a p 
p u n t o a l l e 4 15 t d i a v e i e t i 
l e v a t o c h e t u t t o e i a r e s o a 
r e c o m p r e s a 1 i t t l v i z i o n e 
d e l l i m p i a n t o e e t i l c o d i a 
l a r m e t h e e i n s t a l i i t o s i a 
s u l l a g r a n p a r t e d e l l e fia^ 
s t r e s u l l a p o i t a d i a c c e s s o 

0 l a r a c c o l t a c h e s u l l e s u c e o s 
s i v e d u e p o r t e d e l l e d u e s a 
l e t t e S i t r a t t a p e r l e A r e 
s t r e d i c o n d e g n i d i n l l a i m / » 
a p e r c u s s i o n e e p e i l e p o i 
t e d i u n c o n d e g n o u n i c o c o 
m a n d a t o d a u n i s o r t a d i s e i 
r a t u r a a p - j r i u n t l v a c h t o c c o r 
l e n e u t r a l i z z a r e c o n m i x > 
p o s i t a c h i a v e i n p o s s e s s o d e l 
p e r s o n a l e d t c u s t o d i a t u t t i 
q u e s t i a l l a r m i s o n o c o l l e g a t i 
a u n a c e n t r a l e i n s t a l l a t a m i 
. a d i p e n d e n z a d e s t i n a t a dp 
p u n t o a i c u s t o d i c h e s i t r o 
\ « i n c o r t i l e 

S t i n d o a l l e d i c h n n z o n i 
d e i c u s t o d i e a q u e l l e c h e 
s e m b r a n o l e d e d u z i o n i p o s 
s i b l i i n b a s e a i p r m i r I le 
v i 1 l a d r i s a r e b b e r o t i - a t l 
I l l a r a c c o l t a d o p o a v e i e f o 
z i t o u n a d e l l e g r a n d i n n ^ . 
s t r e d e l o s c a l o n e p r i n c i p i e 
u n c u i v e t r o t a p p a r s o 
t i g l i a t o i n b a s s o c o ] d a m i n 
t e p e i u n t r a t t o d i t r i n i l o 
l o l a c u b a s e s o l t a n t o a l i i l 
t e z z , a d e l l o s t i p i t e i n f e i l o r " 
t a p p a i s o d i m i s u i f » t a l e d a 
c o n s e n t i r e i l p a s s a g g i o d i u n 
b r a c c i o M a tv u n p i ù a t t e a 
t o e s a m e e a p p u s o a n c h e 
e v i d e n t e c h e 11 t a g l i o e s t a t o 
p r a t i c a t o t a n t o i n b o s s o d a 
ì e n d e r e p i ù c h e i m p i o b a b l e 
c h e i n f i l a n d o il b r i c c o n e l 

1 i p e r t u r a l a m a n o p o t e s s e 
a r r i v a r e s i n o a P a m a n i g l i a 
p e r a p i i r e c o s i l a f i n e s t r a 
I n o l t i c — c o s a c h t n o n p u ò 
n o n s u s c i t a t e a l t r e p e i p t s l 
s i t i — t il f i t t o c h e p e r p i i 
t i e n e d a l l e s t e r n o — c o m e <- I 
m l a t t i s t a t o p r a t i c a t o s i a | 
p u r e i n m o d o I m p e r f e t t o — 
il t a g l i o n e l v e t r o c h i o a 
c e v a a v r e b b e d o v u t o r n g g i u n 
g e r e i l d a v a n z a l e d i l l c ^ t e i 
n o v a lo a d i r e s t a n d o u 
u n a s c a l a l u n g i a l m e n o d e 
c i u n d i c i m e t i i t a n t o q u a n 
t a e l a l t e z / J i d e l d a v i iz.a ** 
s u l c o r t i l e s c a l a d e l a q u 
t u t t a v i a n o n s e t r o v i l a 
t i i c c i a 

F d e i m p e n s a b i l e t h e k i 
l a d r i s p o t a l i s t l c o m e lo o 
n o i n q u e s t i c a s i s t n t v a 
d m o i n " I r ò c o n u n i s c i a 
d i t a l e u n g h e z z i o c h e s e 
i o s s t s t i t i a p i ù e l e m e n t i 
at n c h i e d r e b b u n m i n a i o 

i l e d i t o s t t u n e m o ^ n i 1 1 
s o u n i n g o m b r o s t i o 

D a l r i p i t f i m m i s o c h t 
i U d i i si s a n o s t i v i l i d i q u e l 

i s t r a d i si s t i c b b o i o s u b l o 
t r o v i t d o p o l i p I m a r a m 
p i d ^ l l a s c a l a "a i n d c h t l i 
K t e s s o i l l i f i l i t i \ e q u a d i 

a l a i i t c o l t i d i n a n z i a l i 
p r i m i p r t i e h u s a t p r o t t t 
t a d i il a r m e e 1 t i s u l t i 
t o s u b i t o a l i p r o v a o s t g u i t i 
<1 ili i s e l o n t f l c i d i ' . M i t o 

i s t e m a d i i l l a i m e t i a e f f i 
e e n t e t f u n z o n m t t t m o 
t h e a l i p i o v i t s c g u t i \ 
s o e l i h i ì e g o l i r m e n t t * r i n 
z o n a t o 

Ci s o n o q u i i d i n j K 11 
p i l m i i s t d e l m d i n i fu 
l a u n i s t i i t d i i i t t i u ^ U v1 

t h t i p c i z i a d e v e s c i o g i e 
i o c o n 11 c o l h b e i a z i o n e d e l a 
s q u a d i i d e c u s t o d i c h e o»-a 
s o n o r m a s t i s i n o a t a r d a ^ e 
1 1 ne^.11 u f f i c i d e l l a m o o i l e 
p*»i e s s e r e s e n t i t i c o n m a g 
j c i o r e c i l m i 

S t a n d o a q u i n t o a b b a m o 
ì x i t u t o a p p r e n d e r e il s c r 
z i o d i s o r v e g n z a d t l l O J 
s t a s q u a d r i c o m p e r i * i b 
t u a l m e n t " s e t t e ì ^ p ^ i o n l n o 
t u r n o u n i o / n i o i a a p i 
i o d a l l e 18 e e i s c u m 
z J o n e d u r a a l i n c t * v a u i a 
m e z z o n 

A c c a d e p e r o t l v o l t a e 
m e e i s u l t i t o d i e d i c h a 
ì l i i o n l d t i c u s c i ì n s t q i 
s t a s e i a a l t n o d i i m o >i "• 
— c h e l o i a n o d i q u a l c h e t u 
n o s i a o i n t i c e , a to o p e s t ì i 
p a t o d i 30 e i - u h " 40 m n u t l 
i n q u i n t o c i ò c o n s e n t e i n 
p i a * a „ l i m t r e a t d i 
p r o t i a i r e il p e l o d o d i 
p o s o 

D a t i a i u t e q u a i t o 
e l f c t t i v t o f f t i t i i e d 
cerni d t l l i m s u t o d i a n 
m e i b L i m o ì r e c o t o s t i m a 
n e v o c i c h e e s o n o p a r s e d ; 
f o n t e b e n e i n f o m a t a s e t o n 
d o c u i g m j a n t l m q u e 
s t o n o s o n o m t o r i m o t o 
t o m p l " i n f i t t i b h a m o p ò 
l u t o n o t i e d i t i m e n <! < 
e ] e m p i o m e i i e -> -*in 
l i n o s l i e i d<- p o s t n e 
d o p a v c t i a t u i n s o n o c o l 
g a t e i l i a l i u r n e vi s o n o - n o 1 

t i t i c f i n e s t r e i »t p l * o o 
v e l l o u n c o e q u i n d i m o t j 
\ u n e r a b 1 c h t n e s o n o 
s i i o v v s t e 

Aldo Palombo Les Brctonnes », acquarello dì Vincent Van Gogh 

Vive alla giornata il mondo culturale e artistico di Milano 

Scarse e arcaiche difese 
per mille tesori d'arte 

Da Brera al Castello Sforzesco, dall'Ambrosiana al Poldi Pezzoli una stessa situazione di precarietà 
e insufficienze - Le forzate chiusure per mancanza di personale - Le responsabilità governative e 
quelle degli enti locali - Indispensabile rammodernamento e rinnovamento democratico delle strutture 

Pare ormai che il rubare 
quadri w a diventata una prò 
Sessione una professione red 
ditizia e senza riseli! I mu 
set non presentano difficolta 
di ingresso {a vigilanza è — 
nella qeneialita dei casi — 
ridotta ali O Ò S O le opere 
d arte nel nostro paese sono 
vìoltìtsttne di alto valore 
Yo>? e è che 1 imbarazzo del 
la scelta Così co chi com 
7»tritona il furto ce chi lo 
esegue et chi paga il riscat 
to o si spera che lo paghi 
Un meccanismo che fuvzto 
na senza incepparsi II furto 
dei quadrt t diventato perni 
7io un mezzo di finanztamen 
to a disposizione delle bande 
neo fasciste Sono amare 
co?istatazioni II 7ìostro pa 
trimomo artistico più prczio 
so t esposto al costante pe 
ìicolo di essere trafugato ro 
i nato espatriato Ora 7ion 
ci siamo ancora rimessi dal 
furto dei capolaiori di Urbi 
no die a Milano si svaligia la 
raccolta Grassi alla Galleria 
d Arte Moderna 

Una vasta scelta 
Questa raccolta donata 

dalla tedova Grassi nel 5G 
al comune di Milano è il 
flutto di oltre trentanni di 
attento e seiibtbitc collezioni 
svio Carlo Grassi infatti con 
lunga e paziente fatica eia 
riuscito a raccogliere in Ita 
lia e in Europa un corpo di 
opere di indubbio valore e 
importanza opere di autori 
che da noi solo nui ali ulti 
mo piano della Villa Reale 
dt via Palestra dote la col 
lezione e io stata sistemata 
tra possibili ledere Vogl 0 

dire optic d Ce~annc Coiot 
Com bit Miltct Enbor Gau 
gutn lan Gogh Van et Mar 
quet Stsleu 

accanto a queste opeie bi 
sogna tuttatia aggiungere 
quelli Italia le in particola 
ir le opere dell Ottocento 
dal e tele del Piceio a quelle 
del Fattori da quelle del Se 
nantiri a quelle del Lega del 
Toma del Signorini Senza 
contare te opere degli autori 
con tem poi a rei Modigl tan i 
Boccioni Morandi Rosai Pi 
randello Guttuso Vespi 
gnani 

E dunque questa t scelta •» 
di opere che i ladri si sono 
tioiati davanti ta notte scor 
sa Tutte opere m genere di 
non grande formato e quindi 
di facile asportazione opere 
che indisturbati hanno tolto 
dai muri impacchettato e ca 
ricato sul loro autotrasporto 

Questo furo t un aivertt 
mento In che condizione 
dal punto dt usta della st 
carezza t ti patrimonio arti 
stico della citta di Mila7io? 

Certamente non e nelle con 
dizioni ideali Si avverte ca 
renza di seri izt spesso la 
custodia è insufficiente le 
misure antifurto arcaiche m 
molti cast inesistenti in at 
tri e solo in poche eccezioni 
funzionali 

Di questa situazione soffio 
no in proporzione maggiore 
o minore tutte le gallerie o 
musei cittadini da Brera al 
Castello Sforzesco dall Avi 
brosiana a' Poldi Pezzali dal 
Museo archeologico alla Gal 
lena d Aite Moderna dote 
appunto è ai tenuto l finto 
di questa notte Ma anche 7\el 

caso dilli giandi t spostztoui 
pt rtodichc così frequenti a 
Milano la situazione non si 
presenta diversa II persona 
It di servizio alla tutela delle 
opert e sottoposto ad mia fa 
fica eccessiva, con a quale 
tu*tana non può riuscire a 
porre riparo alle deficienze 
dell organi-.-a'•ione \el cor 
so della mosti a Ut ricerca 
dell identità ad esempio, 
questo personale t> s*ato co 
stretto allo sciopero proprio 
per smuovere gli organismi 
preposti a tale compito af 
fmchi pioli ed esser o a riso! 
i tre tujta una serie di in 
convenienti in questo sen 

so E del resto il direttore 
Ji Brera non si f% già visto 
rostretto a chiudere delle sa 
te per mancanza di personale 
clif qaiantlssc la prote ione 
dt i quadu0 

Cattiva coscienza , 
E chiaro che il problema 

7ion ugnai da solo il Comu I 
ne ma an^ln il ooi crno an 
che eh? < direttamente inca < 
r'eato della sahaauardia dei I 
beni culturali del paese F 
certo pero che i proivednnen 
ti h nu-iatnc le dispostzio 
ni devono venire rapidamcn 
te daah organi comunali prò 
unciali t regionali Esistono 
dei sintomi di interesse da 
parte di tali organi che de 
tono però tradursi al più prc 
sto in realta operante Coi 
tt mpt chn corrono ogni ri 
tardo * un ini ito ai ladri dt 
pioscquirc nelle loro imprc 
se che non pi esentano dav 
11 io come sembra os*acoli 
rotnmboltscl i 

Potremo ritornale pos 

se o de i mdi d< I a C 
r a d A ( Modi i a I a 
in s< lo au tura o I 1 ti 
Cile pen ari i t e abb r t " r 
7 ibarc t i a nato e da -
ricco e lana o per c> t i r 
'? in ina stan a sca r ' r r rn 
ir andai ci a r J ' ' r 
con pm l'a ed t ir t t (_n i 
Tutta I latin ritiri j io T 
I ! pei 'detoni i»u x r 

ranno It as cui a o i *r 
i erra i' Co mine ra F r qua
dri con vn nostro osp u> d 
sollieio for e tori erari o a 
loro posto E diff rih i idc 
re quei quadn umcrsuin n 
te noti sono que d che non 
si possono espone ri e non 
pò ono e ? eoi tic Ma an ' e 
se 7 guadi i i 'oi n io ! p n 
blema n ta upcito Do ne 
cioè questa ot e ne T ih 
ranno alti 9 ; p t a n 
ai anti ros}'* 

I ci*lad i do a t( n 
Adesso il (.o rub < ion 

Lronarlo Ma i'c i ut r i ** 
Toa lu in a hi eia n ITT? 
brosit t i 

II ma e (t( t n e e i 
ma e di o /gì a fi d ono 
( nostra a resporsab fa d 
porre fin a questa i ripartite 
e allegra ruberia P> oonn de 
adt i w a prendere it1 ser n 
la situatoli F nut re pan 
aei e sui ca pota x oro * ra tuga 
to I lamenti sono spc*o 
J alibi della cattila cose cv 
za Che e sstvo dunqui la 
menti e Ut se no il pò to ai 
cangigli a iti'u to < I ice 
mento del pei sonali e *o 
prattu*!o ad i ut ncstio ir mn 
denta at* i a i ci ' r me " 
te de no il i renvn 

di •una vuoi a d n e*'r 
co e t de u n 

Mario De Miche!» 

L'azione della Regione Emilia e del Comune di Bologna 

Un concreto impegno per i beni culturali 
Il riconoscimento del ministro Spadolini nel cors o di un incontro con i compagni Fanti e Zangherl 

Dalla nostra redazione 
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JPAG. 6 i e c h i e no t i z i e 
L'offensiva dell'industria farmaceutica per aumentare i profitti 

QUANDO UN «NED» 
RENDE FIOR DI MILIONI 

Col sistema dei « supplementi » al prontuario aggirato il blocco dei prez
zi dei medicinali — Colpevole inerzia del governo che incoraggia anche 
le resistenze dei produttori a prat icare lo sconto d'obbligo alle mutue 

• \wimo d men-.:oni sempre p u 
al larmanti e Iorine sempre più 
«facciate I' of fensua dell' indù* 
stria t 'armaceutica tesa iid ap
profittare d-'M.i s.tua/ione coni-
p'cssiva di cr M Ce anche, spo
litica mento, della de' icata fase 
d' transizione di poteri sanitari) 
per rompere, coti In colpevole 
<ne m a del g o w r n o , ogni resi; 
<11io controllo e freno sui prezzi 
de. medieval i e sui profitti da 
Tap,na realizzati sollecitando i! 
p il "frenato consumismo. Due 
sono i fronti su cui pai violenta 
e -se inda!»is i wene IMI'tata avan
ti l'ol'ietisia a de^h industriali: 
l ' ie ' Io delle « n u o v e * ipec .nVà 
r quelle rli".*',' sconti obbligatori. 
V un certo sen^o all 'oriamo dei 
d"p minienti è lo stesso fattore: 
il r e d i n e di b'occo dei p r e / ' i m 
vigore. ovvia m^riV «.o'o por 1 
med cnnl i età rc r s t r . i t i ni mo
t i v i l o de' blocco II t r n d / o t n l o 
metodo di d e t e m ina /ione dei 
*'n-.t: e d^i F I C H I a \ e v i infatti 
consentito troppi e troppo in* 
decorri abusi da parte dei pro
duttori . TI blocco ha alimentato 
proteste e prensioni industriali 
jwnipre più itis.-.tonti e aper te . 

Negano tutto 

gli imputati 

al processo per 

il CC ucciso a 

Pontelagoscuro 
FERRARA. 17 

D a v a n t i a l l a Cor te d'u.s.slse 
d i F e r r a r a M 6 a p e r t o s ta 
m a n e 1! processo pe r la ra
p i n a a! « Cred i to a e r a r l o » 
di Pontelaso-scuro, c h e r i sa le 
n l l ' l l g e n n a i o 1973 e ne l l a 
q u a l e , come si r i co rde rà , fu 
b a r b a r a m e n t e UCCÌSO l ' appun
t a t o del ca r ab in i e r i C a r m i n e 
Del la Sa la , cnra rT r . , ' ,osamente 
I n t e r v e n u t o per s v e n t a r l a . 

I m p u t a t i qua l i au to r i del
la s a n g u i n o s a r a p ' n a sono 
1! s a r d o Virat i lo Floris , 211 

: a n n i , il t o scano Rober to Ma-
se t t i . 3"> a n n i , M a r ' n n Nefrrl, 

' K Ì a n n i , n i t l v o di S e r m l d e e 
r e n d e n t e a F e r r a r a , t u t t i de-

. t e n u ' l e accusa t t di omic id io 
v o l n n f i r l o . 

Angelo M a t t a , l ' a l t ro sar
d o Impl ica to ne l la v i cenda . 
n un mese da l l ' evas ione da l 
c a r c e r e di Venezia , fu ucciso 

: i n un conf l i t to a fuoco con 
la poll?ia. 

L ' ud i enza di s t a m a n e e s ta 
t a I n t e r a m e n t e o c c u p a t a da-

. eli I n t e r roxa to r l di Nesrrl e 
. F l o r i s d a p a r t e de l p res iden
t e de l l a co r t e . P n e a n . GIS lm-
•, p i t ta t i h a n n o c o n f e r m a t o le 
' p r e c e d e n t i rieposii-Ionl. Neirrl 
. s o s t i e n e di essere s t a t o coin-
< vol to nel la r a p i n a s enza nul-
• la s a p e r e de l le i n t enz ion i de-
. Rll a l t r i I m p u t a t i . 
' Floris , su l la s t e s sa l inea del 
. M a s e t t l , non h a m a l a m m e s -
. no la s u a p a r t e c i p a z i o n e al 
• c r i m i n o s o fa t to . 
- I n a u l a e r a p r e s e n t e A n n a 
^ M a r i a Cecconl, !a vedova del

l ' a p p u n t a t o Della So la . La 
d o n n a , t u t t a ves t i t a d i scu
r o , h a p i a n t o a l u n r o q u a n 
d o sono s t a t i r ievocat i I fat-

' t i . La Cecconl . Ins i eme al 
fUU. si fi cos t i t u i t a p a r t e ci
v i le c o n t r o si i i m p u t a t i . 

Pubblicità 
deteriore 

' Un'inchiesta promossa dal-
l'ammitwitraz'one provinciale 

, di Roma, un consulto me-
'l dico che dovrebbe tenersi al 

più presto porranno tcn?iine 
— forse oggi stesso — alla 
vicenda di cut sono state pro
tagoniste, nell'ospedale psi
chiatrico romano di S. Marta 
della Pietà, l'attrice Marta 
Schneider (interprete del film 
«Ultimo tango a Parigi») 'e 
una '•uà amira americana. 
Joan Townsend. 

Porti' giorni fa, la Schnei
der SÌ ara fatta ricoverare nel 
nosocomio, ufficialmente per
che in preda a crai nervosa. 
in realta — come ha .spiegato 
lei stessa — per poter star 
vicina alta Townsend, alla 
Quale si dice legata. La sto-

• ria sembrava appartenere alla 
9/era dei fatti strettamente 
privati, addirittura intimi, e 
come tale nemmeno degna di 
una qualche menzione. 

Senonche, il clamore solle
vato attorno al « caso » da 

'qualche quotidiano, la straor-
' dina ria facilita con cu> de-
• cine di fotografi hanno po

tuto cogliere quasi « m posa » 
le due ospitt del nosocomio 
lasciano intravvedere — come 
hanno rdei cito i rappresen
tanti de'. PCI nel Consiglio 
provinciale di Roma ~ ; se-

' gru di una manovra pubbli 
citarla sapientemente diretta, 
vi i tsta magari urli'or mai 
prossimo «lanc-oh dell ultimo 
ji'/n della Schn"'det. 

Saremmo in ',ue 'o casa di 
fronte a un ept .odio (lete 
Tiorr, nr'n da pure '( esegeti 
ze » di o.i' • t • • t om rne/r.ale 
Ma p'r cst'juto'u r-fi gene>e 
non e -i> tmi -•• 'b le LIIC tenga 

• scelta e u n'o rotti'1 « set » 
UH l'to'ia tl->! e sano i«r< h tu 
se. >•••!"! 'aia d)tmi in a dea 

? rea''a. ur< me di (usti e do-
\ lorose ubarle lituane, 

Invece di prendere aperta
mente partito per imporre una 
drast ico riduzione dei costi, in 
primo luo^o imprimendo una 
drast ica compressione delle spo
so pubblicitarie e promozionali 
(che costituiscono ben spesso la 
voce più consistente dei bilanci 
farmaceut ic i ) , il governo ha cer
cato e continua a ba t tere la 
.strada più equivoca e perico
losa: quello del compromesso. 
promettendo cioè una revisione 
contrat tata del prontuario far-
maceut 'co che una volta era 
deir iXAM e che ora ù diven
tato vincolante per tutte le mu
tue nel senso che solo le medi
cine che vi sono iscritte sono 
prescr ivigl i , 

COME SI INVENTA UN FAR
MACO — Stabilito dunque che 
delle « vecchie » medicine non 
e possibile aumentare il prezzo, 
che cosa M fa? Si inventano 
« nuovi » farmaci il cui prezzo 
di vendita sarà stabilito sem
pre con il vecchio sistema ma 
sulla base di calcoli (padro
nali) nf&iornìitiHsjmi: tali non 
solo da coprire fili aumenti dei 
costi diretti —• che ci sono effet
t ivamente stati , ma che inci
dono sul prezzo finale in mi
sura esiguo — quanto anche e 
soprattut to da compensare una 
par te spesso cospicua della ri
duzione dei costi su altri pro
dotti di meno recente registra
zione e quindi o re la t ivamente 
antieconomici o parzialmente 
desueti. 

Tipico quel che è accaduto 
con la * R-ismocetina *, un an
tibiotico piuttosto pooolore per 
la cura di alcuni disturbi della 
Roia. una delle specialità più 
reclamizzate e quindi più ven
dute in Italia dalla potentissima 
casa americana Lepetit, Da un 
ennto la confezione s tandard 
(quattro supposte per 560 lire) 
nwi rendeva più quanto voleva 
il produttore, né se ne poteva 
più aumentare il prezzo per 
l ' intervenuto blocco D'altro 
canto hi stasi nelle vendite co
minciava a segnalare fili ef
fetti della denuncia del pericoli 
rappresentnti da un uso non 
sufficientemente controllato di 
uno dei composti della speda
v a , il cloramfemcolo. Da qui 
la decisione di cambiar qual
cosa nor r i lanciare un prodotto 
Sia affermato. 

Ecco nascere allora la « Neo-
Rismocetino » in cui il posto 
del cloraml'enicolo è stato preso 
dì un altro antibiotico (l'eri-
•romicina, peral t ro di assai dif
ficile nssimilnbih'tà: una presen
za prat icamente solo simbolica, 
quindi, e di non matfSior costo) 
e che sarebbe in tutto e per 
tutto il resto assolutamente 
identica alla precedente se non 
fosse per il prezzo che, per 
identica quant : tà e confezione, 
è balzato da ItfO a 910 lire, 

IL NULLA OSTA DELLA SA-
NITA' — Ecco un « neo » che 
vale centinaia di milioni (il fat
turato della t Bismocetinn * si 
a t t i r a v o sul miliardo l 'annoi 
sottratti ai consumatori e alle 
mutue, e trasferiti aH ' in rkuHn 
farmaceutica con la s t e s s i tec
nica e con le stosse motivazioni 
che vendono sfruttate per cam
biar l'obito di un detersivo o 
il colore d'un dentifrìcio. Ma 
con l 'aggravante che tutto ciò 
è avvenuto con un vero e pro
prio nulla osta della Sanità al 
d.spiegarsi di quello che in real
ta, è un grave contrat tacco al 
matura re deH'esigen7n — for
mulata persino nel progetto go
vernativo di riforma sanitaria 
— di una rigorosa revisione ** 
selezione funzionale del pron-
t u a n o farmaceutico al fine non 
solo di contenere una spesa esor
bitante e spesso ingiustificata, 
ma anche eh t rarne sostanziali 
benefici m termini di salute. 

In che cos.i consiste il nulla 
osta gove rna tao? Appunto nel
la duplice operazione della re* 
g.stra/iono della « N'eo-Bismoce-
Una T> come s o c i a l i t à e, addi
ri t tura, della sua immediata 
iscrizione nel prontuario attra
verso il sistema di rinnovarlo 
si 'en/iosnmente con il sistema 
dei « supplementi ». P e r questa 
via già una tren'in.i di # nuovi f 
farmaci (a nuovi prezzi) sono 
entrat i in commercio aggirando 
ogni ostacolo, e altri novecento 
si appres tano a farvi ingresso. 

IL RIFIUTO DELLO SCON
TO — L'aspetto più g r a i e del-
l'operazione sta nella parados
sale offerta da parte del go 
\ e n o agli industriali farmaceu 
tici di questo mcredib le sot 
terfug.o della regis t ra / one isci i-
/ ori*' in pendenza del'a re \ i 
> one gene:ale del pnmHur o 
come vera e propria contropar-
I.M al l 'accet ta/ .o io d.i parte 
de l ' " i-vp'-osp del'a conform'i 
dell'obbligo - s 'ab l.'o co! .-de-
eretono * d»'l '70 - . di prnt 'care 
lo sconto del Klró sui medicinali 
venduti a l t r a \ e r so il sistema 
mutualistico. In n 'ai ta la m.ig 
gior parte degl 'mduvrial i •»! so
no g a sottratti a quest'obbligo 
C'è vn'uta un'Mii/inti*. a del PCI 
]>.'!• tos'i-ltlgere .1 g o w m o AC\ 
ammet tere vii recente m Parla
mento elle te case produttrici 
avevano un ritmilo di almeno I.*7 
miliardi fg.à al 't.ugao '7.1, ch,s-
sà ;»i e ie cos'è accaduto. ) 
matur. i 'o appun'n violando l'ob-
WIL'O del'o SCMTU. 

Ma il governo s'è ben guar
dato (\M fi.re t he Ì>T l'estui 
/ o-ie del debito 'ono state a.' 
cordate a. l'araiaceutici stari 
da'ose Lond/ i . ' ! . di favore. 
Coni è emergo ne, g orti, scoi"-' 
ne' c i - so di una nini o ie pa/ io 
naie di*! gruppo S curez/a IOCI.I-
le del PCI. gli in ' u v n a ' ' pi-
c'u ran io .nf.it' i i d'-bi'i ad i n 
[•iteri- - • r •,!(> ii : ., 1 '!'"• . un 
' • /.i a i ) - li r'e! la-. ,o ball ,11'io 
i n - " e 1 P. v v e m i h fron'e 
i - l i t i co i r i - v b •, i «i -rendeio 
1 / / a •-' 11 '-i.it .ia g"in iusti'.a'i 
i c i do\ rebbi"-*) incalzare IXM' 
strap; Wf l'abol / ine ancae far 
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Il boss mafioso ricercato da un anno 

Catturato Taormina 
il carceriere della 

«anonima sequestri» 
Nella sua cascina vicino Treviglio era stato ritrovato Rossi di Mon-
telera, l'industriale rapito a Torino — Preso a Milano con altre due 
persone — Un colpo alla organizzazione che faceva capo a Liggio 

Dalla nostra redazione 

VIAREGGIO — Reparti cinofili della polizia perlustrano II tratto di spiaggia dove sono stati ritrovati alcuni documenti di Tuli 

Continuano le indagini sulla cellula fascista di Mario Tufi 

Altro arresto ad Arezzo 
ma per la fuga del Cauchi 
Si tratta dello studente Luca Donati che ha accompagnato il ricercato verso la frontiera spagnola 
Sospese a Viareggio le ricerche del corpo dell'assassino di Empoli per colpa delle mine sul litorale 

Dal nostro inviato 
V I A R E G G I O . 17 

Sul l ' a ren i le i l c e r e i 11 mor
to, m a Mar io T u t l e for.se 
ben vivo a n c h e se a t t o r n o 
a lui .si .sono d i r a d a t e le fila 
de l compl ic i e del c a m e r a t i . 
U n o del suol e s t a t o a r res ta 
to. SI t rova nel le ca rce r i di 
Arezzo e l ' Imputaz ione a lme
no pe r 11 m o m e n t o e falsa te
s t i m o n i a n z a . SI c h i a m a Luca 
D o n a t i ed e r a con Augus to 
C a u c h i q u a n d o v e n n e abban
d o n a t a , con u n a ce r t a f re t ta , 
la m a c c h i n a In u n a s t r a d a 

senza sfondo, vic ino al lunno 
m a r e di R lmln l . 

Luca Dona t i 23 ann i , s tu
den te , r e s iden te ad Arez'/o. no 
to negli a m b i e n t i farc is t i are
t in i col s o p r a n n o m e di Tor
t u r a e r a c o n s i d e r a t o la «ma
scot te» del g r u p p o eversivo 
capegg ia to d a l prof. Giovan
ni Rossi, Il r e sponsab i l e della 
s t a m p a e p r o p a g a n d a del M S I 
di Arezzo. R o b e r t o G a l e s t r o -
ni, G i o v a n n i Capacc i . Il por
t i e re d! n o t t e de l la Federa
zione miss ina di Arezzo. F ran 
co Alblanl , l ' Impicca to de l la 
Cisnal e Augus to C a u c h i tut -

Dopo aver ferito un agente 

Evadono armati in sei 
dal carcere di Cuneo 

Quattro detenuti fuggono dalla prigione di Reggio Emilia 
Sci dotcnutl In attesa di giudizio sono evasi questa sera dalle 

carceri di Cuneo. 
L'episodio è accaduto poco prima delle 22, mentre I detenuti 

— sorvegliati da due guardiani — stavano assistendo ad uno spet
tacolo televisivo. Ad un certo momento I sci hanno criticato la 
cattiva ricezione del televisore e hanno chiesto di trasferirsi In 
un'altra stanzo dove 6 Installato un secondo apparecchio. Le duo 
guardie non hanno sollevato obiezioni e hanno accompagnato i 
reclusi nell'altro locale. Qui i detenuti si sono scotonati: hanno 
agnredito i guardiani n calci e pugni rlducendoll alla Immobilitò 
e li hanno imbavagliati e legati Impossessandosi dello loro pistole. 

Fraltanlo, richiamato dal trambusto, 6 accorso un altro guar
diano, l'appuntato Giusoppc Riccardi, di 44 anni, che ha cercato 
di fronteggiare la situazione impegnando con i detenuti una vio
lenta colluttazione: è stato però a sua volta bloccato e colpito 
più volte con II calcio dello pistole. Anche a lui è stata tolta la 
pistola e lo chiavi delle vario porte, attraverso lo quali I detenuti, 
senza che nessun altro si accorgesse di nulla, hanno potuto rag
giungere l'esterno dell'edificio carcerano e scomparire. 

REGGIO EMILIA, 18. 
Quattro detenuti sono evasi dal carcero di San Tommaso. Hanno 

costretto, sotto la minaccia di una pistola e di alcuni coltelli, una 
guardia ad aprire lo celle, I cancelli, poi hanno raggiunto l'ufficio 
accanto al portone d'Ingresso dell'Istituto di pena. Dopo aver strap
palo l fili del telefono o tenendo sempre sotto la minaccia delle 
armi la guardia, l'hanno costretta ad aprire l'Ingresso principale 
e sono fuggiti In strada. Sembra che ad nllendcrli vi fosse un'auto, 

ti I m p u t a t i di s t r a g e per l'at
t e n t a t o a l la Ca^a del popolo 
di Molano. 

Dona t i h a a i u t a t o Cauchi 
a lasc iare l ' I tal ia . Augus to 
Cauch i , il m i s s ino di Camu-
eia , r i c e r c a t o da l g iudice Mar-
sili che i n d a g a su l F r o n t e na
zionale r ivoluz ionar lo che fa
ceva capo, In Toscana , a Ma
rio T u t l . h a t r o v a t o protezio
ne e a i u t o in S p a g n a E" Cau
chi l ' au tore del le t e le fona te 
e del le l e t t e r e che s e g n a l a n o 
l 'uccisore de l b r igad ie re Fal
co e Cerevolo In S p a g n a . 

Ques t e conclusioni si desu
m o n o da l l e informazioni rac
col te a Arezzo e da l l e va lu ta
zioni e m e r s e ques ta s e r a nel
la s ede del C o m m i s s a r i a t o 
dì Viareggio d u r a n t e un In
c o n t r o con i funzionar i de l lo 

An t i t e r ro r i smo . Ecco l fa t t i nel
la r i cos t ruz ione fo rn i t a da l 
g iudice Marsi l l e da l funzio
nari che g u i d a n o le Indagini . 

Nei giorni scors i a l la fron
t i e r a f rancese di Ven t lmlg l l a 
si è p r e s e n t a t o un g iovane . 
«Sono L u c a Dona t i , a b i t o a 
Arezzo. Non ho a l cun mez
zo pe r r i t o r n a r e a casa . H o 
f in i to t u t t i 1 soldi, Chiedo 
di essere r impat r ia to '* . La que
s t u r a di Arezzo e staUi su
b i to i n f o r m a t a . 

I n g r a n d e segre tezza Luca 
Donat i è s t a t o preso in con-
s c e n a d a a lcuni sot tuff icial i 
de l l 'An t i t e r ro r i smo spedi t i al
la f ront ie ra da l g iudice Mar-
sili e a c c o m p a g n a t o a d Arez
zo. Il n o m e di Donat i figu
r a v a fra le pe rsone sospe t ta 
te d! far p a r t e de l l a cel lula 
n e r a del F r o n t e naz iona le ri
voluzionar lo . Come ma l si t ro 
v a v a in t e r r i t o r i o f r ancese? 
Egli e r a s c o m p a r s o da l l a clr-
colaz 'ono p rop r io nei giorni 
in cui aveva t a g l i a t o la cor
d a Il b o m b a r d i e r e nero Augu
s to Cauch i . Coinc idenze? 

Alle p r i m e d o m a n d e del 
giudice 11 Dona t i e c a d u t o In 
un m a r e di con t r add iz ion i . Al
la l ine si e deciso a pa r l a r e . 
H a d e t t o di a v e r fa t to u n a 
gi ta con Augus to Cauchi fino 
a Rlmln l senza s a p e r e che 
l ' amico e r a r i ce rca to nel qua
d r o de l l ' i nch ie s t a su l l a cellu-

' la n e r a di Arezzo. Una volta 
| a b b a n d o n a t a l ' au to , Dona t i e 
; C a u c h i sono sal i t i in t r e n o 

r a g g i u n g e n d o Genova Quind i 
I s e m p r e in t r e n o sono a r r i v a t i 
; a Ven t lmlg l l a dove s u p e r a t i 
1 t r a n q u i l l a m e n t e t control l i 
| h a n n o p rosegu i to per Tolone. 
| Poi a P e r p i g n a n o i d u e si 

s o n o divis i . Cauchi ha prose-
i gu l to 11 v iaggio verso la Spa

g n a m e n t r e Donat i ha r ipre-
| so la s t r a d a del r i t o rno . FI-
I n l t i 1 soldi si è p e r à pre

s e n t a t o a l la g e n d a r m e r i a fran-
| ceso. Quind i Cauch i e In Spa-
1 g n a e, s e c o n d o 11 g iudice di 
; Arezzo, è lui che h a c e r c a t o 
I d i f a r c r ede re che Mar io T u t l 

si t r o v a a l s i cu ro t r a i ca
m e r a t i spagnol i . 

Anche le c a r t e del l 'uff ic io 
del g e o m e t r a fascis ta r invenu
te su l l ' a ren i l e t r a Viareggio 
e T o r r e del Lago, secondo gli 
i nqu i r en t i s o n o s t a t e deposi
t a t e pe r fa r c r ede re che Ma
rio T u t l si s ia I m b a r c a t o su 
un motosca fo o s i a m o r t o . 

O r m a i l 'Ipotesi che M a r i o 
T u t i s i a staLo ucciso non tro
va pe rò d ' a cco rdo gli inqui
r en t i . M a r i o T u t l e nascos to 
e b isogna ce rca r lo In Versil ia. 
Q u e s t o e a l m e n o 11 p a r e r e del 
g iudice Mars l l i . 

Giorgio Sgherri 

Rice rche r i s u l t a t e senza esi
t o di u n u o m o sul 30-35 a n n i , 
con occhia l i , c h e i n d o s s a v a 
u n c a p p o t t o m a r r o n e , e c h e 
p o t e v a essere M a r i o T u t l , so
n o s t a t e c o m p i u t e d u r a n t e la 
n o t t e d a agen t i de l l a polizia 
f e r rov ia r i a de l la s t az ione Ter
min i . 

MACERATA. IT 
Il t r i b u n a l e di M a c e r a t a h a 

c o n d a n n a t o q u e s t a m a t t i n a 11 
m a r c h e s e G i a n f r a n c o Luzl, d i 
38 a n n i , a sei mesi d i ca rce re 
pe r « d e t e n z i o n e di a r m i d a 
g u e r r a ». SI t r a t t a d i t r e ca
r i ca to r i con 10 pro ie t t i l i pe r 
m i t r a t r o v a t i In c a s a del per
sonaggio , G i a n f r a n c o Luzl. u n 
no to e s p o n e n t e del neofasci
smo, l ega to al d lsc io l to Ordi
ne nuovo e r a s t a t o a r r e s t a 
to s a b a t o scorso 

Loris Facchinetti nega di avere avuto contatti con l'«Aginter-Press» 

Arrestato il capo di «Europa civiltà» 
Spedito in carcere dal giudice D'Ambrosio - I rapporti con la famosa agenzia fascista 

portoghese e con Guerin Serac — Il promemoria del SID su piazza Fontana 

g. f. p. 

I Dalla nostra redazione 
I MILANO, 17 

! Loi'.s Kace.miot t i , Sii ann i , 
1 p r e s iden t e del muv.mar i to d. 
[ d e s t r a « Kui'opu c iv i l tà u, v 
! s u i t o a i . a s t a t o s t . im. ine nel 
i l 'ufficio del g iudice G e r a r d o 
I D 'Ambros io , i\ cone las ionc di 

un In t e r roga to rio i n : / m t o una 
ora p r ima . L 'accusa e di l.il.sa 
t e s t i m o n i a n z a e re t i cenza . 
L'arre.sto e provvisor io . Doma-

I ni mu t t . n . i F a c c h i n e t t i .sarà 
1 n u o v a m e n t e i n t e r r o g a t o nel 
I c a r c e r e di Siin Vi t to re . 
I B a r b e t t a ben c u r a t a , m a 
! e l ione c r e m a , c o m p l e t o v.v\ 

Kio, il F a c c b i r u t t ; h a varca
to la soglia di-M'ulLuio del 

I nm^ . s" . i to alle 10.30 come te 
ì s t e Ne e usc i to un ' o r a dopo 
I in mezzo a d u e poliziot t i . 
I D'Ambrogio e Alessandr in i lo 

avevano convoca to per cn l e 
derKli .spicitiU.om .sui .suoi 
r a p p o r t i con l 'agenzia A«in-
U'r P re s s di Lisbona, il cui 
d i n a n t e — CLierin S e r a c — 
er t s \ i t o < li a m a t o m «MUS I 
ne! lamo.so prò me m >i la del 
17 marzo lfJii!) icr taUo da ' S IU 
In esso, t o m e l . r . r o r d e i a . ve 
n . \ a a l f e t m ' i t o clic ,/,; a t t en
t a t i del 12 d x r m b i e ' ' l 'ano 
s t a t i messi In a t t o d a Mario 
Mer l ino e s t e l i no Delle 
Ch .a .e .su o r d m e di Gue r in 
Serac e Umberto Leroy. 

Il Se rac , noi p i o m e m o r i u , 

' veniva m d . c a t o con i" eiemen-
i to di Mm.stra. Si seppe , vo: , 
I che . invece, era un l a i c i s t a , 
! d i r i gen t e di un g r u p p o .stret

t a m e n t e legato a que. io ita! a-
no d! < O r d . n e nuovo », lond.i 
to dal d e p u t a t o mi. ' .vno P . n o 
Hau t i . Il F a c c h i n e t t i , s t a rna 
ne, h a n e g a t o di avere avu to 
rola7lom con l 'agenzia por to-
y, he.se 

Q u a n d o K'II e .st/ito l a t t o 
n o t a r e che nel la sede roma
n a di « E u r o p a e.vi l tà » e ia-
nò s t a t i s-^iueM r i l . t u t t i i 
n u m e r i pubbl ica t i cUll 'AginUT 
Prcs.-,, il F a c c h i n e t t i ha rispo
s to c h e quel le i o p i e Licevano 
p a r t e del m o t c r l a l e d: docu-

f m e n t a / i o n e del m o v i m e n t o 
i D'AITIbro.sio e A l e v a n d r i n l 
i eji h a n n o al lora m e s ì o so t to 
l il naso una .scheda i n t e s t a t a 
! a t a l e Mar io Giacobbe prole 
| va ta d a d i a r e l r v : del l ' \j,'ln-
I t e r !»rrss II G.ncobbo. Mi :n 
I d i c a / i o n e di « Kuropa c.vil 
| fa ». .M c r i p r e s e n t a t o a l l ' a i e n 
1 zia li.sbone:,e per eh , ede re d: 

e s t e ro a r r u o l a t o c o m e merr e 
n a r . o Ai d.rljyn!.] de;rau'en:'..a 
.iveva d e t t o che la r i spos ta 
p o t a v a n o md' i - . /zarV al la se 
de roma.i . i d. .< F u r o p a eivil 

i ta » L KaecJi.nett ' non h i .-a 
I pit to lo n i ire una sp . esaz ione 

pluu.-i.bile, i n c a p p a n d o così 
ne ! rea to di re t icenza . Ma il 
Giacobbe , i n t e r r o g a t o u :,uo 
t e m p o dai mag i s t r a t i m!!ane 
i . , t i vc i a d e t t o d! più , e cioè, 

c h e a l o rn i rg l ì l ' indirizzo del-
l 'ARinter-Press e r a s t a l o pro
pr io F a c c h i n e t t i . 

F r a le schede p re leva te ne! 
la sede di Lisbona c'è a n c h e 
u n ' a l t r i s c h e d a i n t e s t a t a a 
c e r t o Bri l lo di La Spezia . 
. Sul la s cheda c'è s c r i t t o : 
« p r e s e n t a t o d a Haut i ». Esiste
vano , d u n q u e , r appor t i a n c h e 
fra « E u r o p a c iv i l t à » e H a u t i ? 

F a c c h i n e t t i pa re non abb ia 
voluto r i spondere . V e d r e m o 
. e la n o t t e pi.s^.ata a i ian 
V1 t i a r e «li t'ara c a m b . a r e 
idea, .sciogliendogli la l 'njjua. 

Il m o v i m e n t o di d e s t r a 
<i E u r o p a c i v i l t à » e coinvol to 
a n c h e nel la s tor ia del i^olpe 
di Valer io Borghese , nella 
p e r s o n a p rop r io dei suo pre 
s a l e n t e F a c c h i n e t t i , che e Ma
lo indiz ia to di rea to . Di << Eu 
ropa civi l tà » fa a n c h e p a r t e 

il miss ino Gianca r lo Car tocc i . 
Da convocaz ione di Pacch i 

ne t t i aveva per scopo, presu 
n o b i l m e n t e , di fare luce t o n i 
pietà sul la s tor .n del prome
m o r i a r e d a t t o dal S I D . SuTa 
p a t e r n i t à di q u e s t o d o o u m e n 
to es i s tono , infa t t i , del con 
t r a s t i . I! S I D i l f e r m a che le 
e o n l i d e n / e su Mer l .no e S t " 
t imo Delle Ghiaie furono lat 
te d a S t e f a n o Serp ic r i . Il Ser 
picri , i n t e r r o g a t o d a D'Ambro
gio lo ha nega to . 

Il F a c c h i n e t t i , c h i a m a t o a 
fo rn i re c h i a r i m e n t i su ques t a 
v icenda, h a t e n u t o la bocca 

t ch iusa e q u a n d o l 'ha a p e r t a 
J s. e v is to a c c u s a t o di lal.sa 

t e s t imon ianza con eon,se:»uen 
[ t e m a n d a t o di c a t t u r a . 

C e d a ch iedera i perchè , ne 
sbando a d d i r i t t u r a l 'evidenza. 

1 abb ia p r e l e r . t o ta rs i s b a t t e r e 
I in galera an i ' l chè d i r e r o m e 
i s t a v a n o Je co.se D o p o t u t t o pe r 

un m o v i m e n t o di d e s t r a n o n 
dov rebbe cos t i t u i r e mot ivo di 
vci'Kosjnn l 'avere I n t r a t t e n u t o 
r a p p o r t i con u n i agenzia del 
ìu s tesso sexno F a c c h i n e t t i in
vece, s ta ?,Ito e d ice b u / i e 
e a g iud ica re da! .suo com
p o r t a m e n t o , non p<ire che d o 
m a n i i n t e n d a recedere da l l a 
sua posizione 

Poch i tfionv Li « E u r o p a e 
vil tà » aveva Inviato u n a let
t e ra uf l ic .a le al n u d i c e D'Am 
b ras io pe r no t i l i ca rc l i di ave 
re accol to con pi t ee re l 'annuii 
ciò de l la convocaz ione del suo 
p res iden te , u .acche l ' in te r roga 
tor io av rebbe f i n a l m e n t e dis-
s .pa to ojaii sospe t to sul mo
v imento . F a c c h i n e t t i , però, de 
ve essere s t a l o di avv.so con
t r a r io . S t a m a n e , In la t l l , si e 
r a t to a c c o m p a g n a r e da un 
amico , .1 quale , q u a n d o e u-,c! 
' o in mezzo a d u e poi .biot t i 
d a i r u l l l c l o de! giudice , KIÌ h a 
consegna to u n a capace bor
sa con KII i n d u m e n t i Ria 
p ron t i pe r un i-og^lorno a 
S a n Vi t to re . 

Ibio Paolucc 

MILANO. 17 
I c a r ab in i e r i di Mi lano e 

quell i di T r e v u l i o h a n n o cai 
tu nato oc.41 pomorm^ iu dopo 
quasi un a n n o di r .cerclv1 

G i a c o m o T a o r m i n a di 42 an 
ni, n o t o ma l ioso e c a p o de l 
c l an dei T a o r m i n a , in.se TU ito 
d a un o r d i n e di c a t t u r a del 
jz-iudlce i s t r u t t o r e di M lano 
dot t . G iu l i ano T u r o n e pe r : 
r a p i m e n t i di P i e t ro Tortel l i 
e d i LUIKÌ Rossi di M o n t e l e r a 
G i a c o m o T a o r m i n a e s t a t o 
c a t t u r a t o d a u n a dec ina d: 
c a r a b i n i e r i a r m a t i d i t u t t o 
p u n t o m e n t r e pvissava con 
a l t r i d u e mafiosi, u n o cala
brese ed u n a l t ro di Travi
si lo, da via P o r p o r a a M.la 
no , p ropr io a l le spali*» di piaz
zale Lore to . 

T a o r m i n a , basso ed e l e f a n 
te , n o n h a o p p o s t o resi s t e n 
za e a l m o m e n t o de l l ' a r r e s to 
non e ra n e m m e n o a r m a t o . 
I suoi d u è a c c o m p a s n a t o r ì , 
d i cui n o n è s t a t o l a t t o il 
n o m e , s o n o s t a t i a r r e s t a t i H 
loro vol ta per favoregg iamen
to, m a le i ndag in i c o n t i n u a n o 
per v e r z i c a r e se essi n o n sia
n o Impl ica t i a n c h e nei rapi
m e n t i . 

II n o m e di G i a c o m o Taor
m i n a e r a sa l i to a l la r i b a l t a 
nel lo scorso marzo , Il H m a r 
zo, in fa t t i , p rop r io pochi mi
n u t i p r i m a che il Rludlce 
i s t r u t t o r e di M i l a n o d o t t . 
G i u l i a n o T u r o n e e 1 f inanzie
ri scopr issero so t to la s t a l l a 
de l l a casc ina de i T a o r m i n a a 
Ca lvenzano di Trevigl io rin
ch iu so in u n a cella so t t e r r a 
nea Luis i Rossi di M o n t e l e r a . 
G i a c o m o T a o r m i n a e r a sa l i to 
su l l a s u a 128 coupé t a n f a t a 
P a l e r m o ed e r a neoni pa rso. 
Si d i sse a l lo ra che 11 no to ma
fioso e r a fuggito negl i S t a t i 
Uni t i d 'Amer ica , l asc iando a 
C a l v e n z a n o I fratel l i e la mo
glie, m a o r a l ' a r res to a Mila
n o s e m b r a e se lude re ques t a 
p r i m a ipotesi , a n c h e se nel la 
con fe renza s t a m p a c h e que
s t o s tesso pomer igg io h a n n o 
t e n u t o il co lonne l lo P ie t ro 
Rossi del nuc l eo Invest igat i 
vo di Mi l ano e il capi Li no 
Car lo Cafor io del ca rab in ie 
ri d i Trevigl io , e s t a t o più 
volte r i p e t u t o che n o n *| sa 
dove e c o m e Giacomo "Aior 
m i n a a b b i a pas sa to ques t i 
mesi di l a t i t anza , Certam*»nt'* 
il ruolo di G iacomo Tao rmi 
n a ne l l ' o rgan ico dell '« anoni
m a seques t r i » è i m p o r U m t c . 
a n c h e se a livello infer iore 
di quel lo di un Lìge-.o. Del 
r e s to il p a s s a t o di ques to ma
lioso e di ques ta lamurl ia J i 
mafiosi e ind ica t ivo del la im
p o r t a n z a d a essi g iocata n ' \ -
le var ie a t t i v i t à mafiose . Sono 
s e t t e 1 fratell i T a o r m i n a e 
I r e d! essi sono r i m a s t i Im
pl icat i d i r e t t ' i m e n t e ne l la vi
c e n d a dei r a p i m e n t i Tortel l i 
e M o n t e l e r a Ma O .acomo . 
o l t r e ad essere il p ,u anzia
no , è a n c h e il capo del c lan 

Nat ivo , come gli a l t r i I ra-
telll de l la b o r g a t a p a l e r m i t a 
n a di T o m m a s o N a t a l e , ap
p a r t e n e v a a l la cosca dei Gre
co, imp l i ca t a ne l la s t r a g e di 
Ciacull i 

La Sua c a r r i e r a cominc ia 
u f f i c i a l m e n t e nel 1963, q u a n 
do G i a c o m o T a o r m i n a v iene 
pe r la p r i m a volta d i f f ida to 
da i c a r a b i n i e r i . Il 31 d icem
bre del 1964 v e n n e a r r e s t a t o 
con il f ra te l lo Vincenzo ed 
a l t r i d u e complici per r a p i n a 
a g g r a v a t a , fur to , associazio
ne por d e l i n q u e r e e l ' anno 
success ivo a q u e s t e i m p u t a 
zioni v e n n e a g g i u n t a quel la 
di v iolenza p r i v a t a e Giaco
mo T a o r m i n a v e n n e c o n d a n 
n a t o a 11 a n n i e 6 mesi di 
c a r ce re in s i eme alla cosiddet
t a « b a n d a de l l a c i rconval la
zione », 

Ma come spesso a c c a d e 
q u a n d o sì t r a t t a di maf ios i , 
nel 1970 il T a o r m i n a v e n n e 
s c a r c e r a t o ed Invia to in sog
g iorno obb l iga to a Trevig l io 
dove r i m a s e a n c h e dopo la 
s c a d e n z a dei t e r m i n i del coli
li no. SI t rovò bene ev idente
m e n t e in ques to paese de l la 
bassa b e r g a m a s c a , t a n t o eh*1 

si spaso con T i n a Bello!!, u n a 
r agazza del luogo, acqu i s to la 
c a s c i n a « Ca lven / . i no » r iba t 
t ezzando la « T a o r m i n a » , ac
qu i s t ò u n a seconda casc ina a 
F a r a d 'Adda e c h i a m ò pres
so di se i I ra te!! ! F rancesco , 
a t t u a l m e n t e in c a r c e r e per i 
s eques t r i , e G i o v a n n i , a n c h e 
egli in un p r i m o m o m e n t o ar
r e s t a t o per ! r a p . m e n t i , m a 
poi rilaM-ialo. 

Ma l ' a t t i v i l a di ac r i eo l to i l 
e v i d e n t e m e n t e copr iva il ruo
lo di ca rcer ie r i dcl .V a n o n i m a 
seques t r . ,» c h e i T a o r m i n a 
.*-volti*'vanti (. e r t a m e n t e d i 
t empo , d a t o che ;! g iuda . " 
T u r o n e a r r ivò alla cella del la 
casc ina di C a l v e n z a n o seguen 
do le t r acce del r a p i m e n t o 
Toriel l l e vi t rovo Rosi-, di 
M o n t e l e r a . 

Ques t a ope raz ione aveva 
d a t o un d u r o ecipo alT« a n o 
n : m a seques t r i •> e cos t i tu ì !n 
d u b b i a m e n t e la base di pa r 
t enza per a r r i v a r e poi a.la 
c a t t u r a del bos.-. maf ioso Lu 
c i a n o Liggio, r i t e n u t o uno dei 
t a p i de . la m a l i a al Nord. 

E t u t t a v i a a n c h e ques to du 
ro lo ipo non h a debe l l a to la 
a t t i v i t à maf iosa lega ta ai ra 
p . m e n t i di pe r sona , c o m e i 
mcM successivi h a n n o a m p i a 
n ien te d i m o s t r a t o . La c a t t a 
ra o ra eli G i a c o m o T a o r m i n a 
cos t i tu isce m d u b o i a m c n t o un 
a l t r o d u r o colpo aU'« a noni 
m a s e q u e s t r i » e p r u i n a ,1 la
voro di r icerca de : r a r a b . 
m c r 

Rosta ora da a p p u r a r e qua 
!e e s t a t o il preciso t no.o d, 
G . acomo T a o r m . n a n e . f o i v a 
n o v a z i o n e m a t i o a. d o \ e h i 
pa s sa to ques t i me. i e e nin> 
m a . non e s t a t o m o v o p.u a. 
s icuro, m a g a r i p ropr .o con lo 
e s p a t r i o :n Amer ica , come . i 
ipot izzava in un pr imo t empo 

Giorgio Oldrini 

Lettere 
all' Unita: 

Il fisco <-]ie 
punisce Ir 
famiglie unite 
Alle redj:,o?;r dell Umla 

S.anio dei eit\,d:m :taitavi 
regolarmente spatriti e ci sen
tiamo minai ciaf: tini fisco A'oi 
pensiamo ibe U: Icigc sul cu
mulo dei reJd-li dei coniugi 
(he laic'it'ia sia ITI renila va 
specie (ì> < tnsyft rvitro l'imi
ta della lamia'ta ». Gag:, in
tatti, avere una famiglia uni
ta pare vna alpe, il fuco la 
punisce. le coppie che vii o-
•'in ir steme via serra essere 
spnsrtte, stiro Utsein'e :v ìint 
tn trnng'tilhf:. nelle famiglio 
tv cui i coniugi sono regolar-
7Ticn!c S;JO- .•';. arr.m u"a se 
ronda !(:••• ario-ie, esasperati 
doli al pnnto dt 'obbligarli a 
duidersi per ?;on c"*ere per 
se fin'lati dal ':svn /," p r in -
Irle una rosa srn.le'' IV Ira*) 
pò c<>nndo spolpare v ' j ; 0 t ;a 
lotutori a reddito fisso. 

GIULIO CAVENATI 
MAI'ALDA, C'AMBI ACUII 

TELICITA PUNNATI 
e a l ' r e a"J I m n e iM.lanu) 

Un agente racconta 
come vengono trat
tati nella polizia 
Caro direttore, 

sono u?ia guardia di PS , ; 
/o rca presso'VXI reparto mo
bile di stanza a 'l ai unto e 
scrivo per lattiere noto ai 
suoi lettori un episodio che 
evidenzia la maniera a dir 
paio disumana con la quale 
siamo trattati voi agenti v per 
unire la mia voce a quella 
della stragrande maggioranza 
dei dipendenti della PS ette 
chiedono la sollecita costitu
zione del sindacato-polizia 
aderente alle tre Confedera
zioni. 

Il giorno 5 di febbraio te
niamo svegliati alle quattro 
del mattino e, senza spiegar
cene il motivo, ci dicono 'che 
dobbiamo andare a Potenza. 
Alle cinque usciamo dalia ca
serma e troviamo il ponte gi
revole aperto- di qui ripartia
mo alle set — dopo essere 
stati quindi chiusi net cellu
lari per un'ora — ed alle &,.>() 
siamo a Potenza dove ci fan
no fermare alla caserma del
la polizia stradale. Veniamo 
vicssi ut liberta senza pero 
sapere ancora i motivi del 
viaggio. Is'on avendo ovvia-
mente potuto fare colazione a 
Taranto, tutti acquistiamo dei 
panini spendendo dalle t,00 al
le 700 lue (la tiasferia per 
le guardie ù di 510 lire men
tre per l'ufleiale supera le 
settemila lire, :.e la trasferta 
comprende anche la notte, la 
indennità per le auarcltc e di 
H00 lire e per alt ufficiali e 
di 35 0>)0 lire). 

Alle U.M ci viene oruinato 
da uomini della «stradale'! 
di andare al Gruppo per man
giare. Nella sala rnc'Ti^a un 
capitano ci avverte che ti no-
.sito servizio iniziera alle SI 
e che cojiststcra nello stratta
re « le case occupate dai co-
munisti e dagli estremisti di 
sinistra». Alle 23 veniamo 
portati sul posto dove dalla 
mattina c'erano i nostri col-
leghi di Bari e alcune pattu
glie di carabinieri. Dopo aver 
dato il cambio, et informia
mo da alcuni abitanti del po
sto su quali erano le case occu
pate. La rtsjiosta e stata una 
risata' non c'era nessuna ca
sa occupata da strattare' La 
levataccia, il viaggio e tutto 
ti resto per niente. Evidente-
mente si erano spostati re
parti da Bari e da Taranto, 
oltre a quelli di Potenza, per 
prevenire un'eventuale occu
pazione di baraccati. 

Mi sono Imitato a raccon
tare un solo episodio: delle 
angherie e dei soprusi dt cut 
starno vittime st potrebbe 
trarre un « libro bianco ». E" 
ora che questo modo di trat
tare gli uomini finisca. J\'on 
e più possibile oggi, nel 1(J75. 
sottostare ad un regolamento 
arcaico e fascista. Is'oì voglia
mo essere eguagliati agli alta 
lavoratori e non strumenta
lizzati da ceiti alti itVietait e 
da ben individuate forze po
litiche. E' necessario insom
ma che si costituisca il sin
dacato-polizia (anche noi a 
Taranto abbiamo tenuto una 
grossa assemblea della qua
le ha parlato anche il suo 
giornale/ allineile noi si pos 
.sa essere trattati come esse
re umani e non da schiavi o 
da seri i isolo cosi gli altri 
lavoratori potranno conside
rarci loro pan, come lai ora
tori, come cittadini e non co
me sbirri. 

LETTERA TIRMATA 
(Taran to) 

Apprezzamenti 
e proposte 
per « rUnità » 
Caro direttore, 

sono un insennchte assidi,,) 
lettore dell' U n / a . / ' r emesso 
< Ite la qualità del aiotrtale e 
migliorala co^ìtritemente da 
tutti i punti di usta e con
vinto del peso crescente del 
nostro quotidiano (e della 
stampa coititintsta vi genere) 
nella fot mozione della co
scienza politica, culturale e 
civile dei lavoratori ilalia ir, 
in una i iftonr rito raziona 
Usta dei piohlemi, r.i per 
metto di Liar.zare schemati
camente a! rum < ugge urne ti ti 
prattcì potenziare Ut di'lusei-
TU' dell Unita nel Sud ester 
derido lo spazio (dia cronaca 
del .'','zzogiorno, aument > 
dello sjmzio dedicato ai prò 
blevi: wian-.iari. < on not'Zie 
sulla borsa e pubhjn 'tziore • u 
tutte le edizioni dei « cam 
In » uumcto arilo spwto re 
letico ad artu oli cu! ri e di 
ius!iin,e sialo sport. 1 ediiL t 
ziwte fisici e I cis,'-o fi.:io,n 
sino sportivo i sacri\canda 
e: estimimele le p'r te p u 
probi ,anirn'r di « s\oi! • pt f 

fecola »,, i' sci ••!< ••' i : i ; i • 
' " ; ]i'ir\ n,i. tutl; i ' - . e *•;, di 
un << som!'.'trio » de'lr <• .' : ; \ 
uso dt i. •: lr:<,!•(:<,<.io risaia 
so, rri i>i.uio e sc-nplivC, \' 

' .S 'K.C. 'O te i an un -"iwigior 
numero d, tabelle, vtatist:che, 
>iiuUri di articoli e setuzi sul
la situazione economica, poh-
ti ut sai .al1' e cui'ir ale drl-
! Ita''a in r ripari•> ad al't : 
Ver-,. 

C I U S E P P E BM^RECA 
tjfov a) 

Fanfuni 
G I \ N N I D'AMHKOMO 'Ge

nova "-siinOR i da iena >. e Quan
do Pantani parla dobbiamo 
sentire le sue b(tgamn(Pe .n 
1 V per pc.reccìit minuti col 
rischio di twci romnnrc la d,-
orsi.ani- 1 >;lt e os<i ss aiuto 
(''•i (oin-.f-.s'! -ivi male il 
dintono ( on loro. Eppure ii 
ai.ari bbe ma"o r.rql a icn-
tr ine us4, zie sparirebbero, 
non si sentirebbe parlare ''ri
to di scandali. m>n sctrerimn 
(piotid w f vieti tr assillati dai 
''Vii drl.'tuost cKe vnp<rrrr-
s ."o -e i ((>rvr.,s!i potessero 
I nrtrcipai e a'.'a u,re~iore deT 

l aei e 

ANN \ MIGLIAZZI (M.la-
" n i « "ila questa lantani e ? e-
iirniente rcsponsalr1'' ai tutte 
le scioccherie d,e d.cc' A me 
sembra che r/r. altri dirigenti 
della DC do: rebbero cere are 
<il corfollcrln più aa urata-
menle. tors» e <rmnr' e am
malato e soffre ai gualche ma
nia die richiede ritenenti ine
dia Xu'la da d.rc, se uno è 
avi maialo non sr può certo 
infierire ma. rome dicevo, la 
scienza medica ha tutto tanti 
progressi e potrebbe almeno 
allettare le sofferenze di gue
st uomo (e amile le no
stre', ». 

I fitti bloccali 
GUIDO V E N T U R I N I (Ro

ma»; «Sono pensionalo e am
malato. )io lavorato tutta la 
i ita. Due anni fa ho acqui
stato un piccolo alloggio al-
11talo ad un professionista 
che aveva promesso di la
sciarlo, ma ora non vuole an
darsene via. Io vorrei andare 
ad abitarlo ma non posso I 
soldi investiti non rendono, 
ed in più devo pagare il mu
tuo di lire 4<) mila da tirar 
fuori dalla pensione A'on mi 
sembra giusta la legge che 
impedisce al proprietario dt 
andare ad abitare a casa sua». 

G I U S E P P E FLORIO (Mila-
n o i : ir Anch'io, con la scusa 
cello "stato di necessità", ri
schio di essere tatto sloggia
re dalla casa tn cui abito. Ep
pure so che il padrone di casa 
possiede altri appartamenti e 
non ha certo bisogno della 
m;a casa. Il fatto r che mwle 
mandare via ine, che sono col 
T/.'o bloccato, p c - poi attuta
re a cifre astronomiche. Invi
to il sindacato de oli ivqvibnt 
e t parlamentari della sinistra 
a tenere duro perchè n o i si 
verifichino speculazioni » 

SANDRA GRAVOSI (Napo-
l iv « Quelli che sr sono com
prati una cara in cui vi era 
un inquilino con fitto blocca
to, e die adesso pretendereb
bero di tarlo sloggiare perche 
essi stessi hanno bisogno dt 
quell'appartamento, sono si-
caramente m buona fede ma 
hanno torto. Prima di acqui
stare una casa dovevano bene 
accertarsi se c'era già un in
quilino per potersi regolare 
con la legge In fin dei conti, 
quella casa hanno potuto com
prarla a minor prezzo, proprio 
p»rC}:c c*Yj "bloccata" v 

Ringraziamo 
(pioli lettori 

Ci è impossibi le ospi ta re *ut« 
1e le le t tere che ci pervenpo-
no. Voghamo tut tavia assicu
ra re i let tori che ci scr ivono, 
e i cui scri t t i non vendono 
pubblicat i pe r ragioni di spa
zio, che la loro col laborazione 
e dì g rande uti l i tà pe r 11 no
s t ro giornale , il quale t e r n i 
contri sia del loro su speri
ment i sia delle osserva/ ioni 
cr i t iche . 

Opm r ingraz iamo: Duprè 
FORNASARI. Firenze: Alba 
FOLGARI. Verona; dol t . Ger
mano BEVILACQUA. Milano; 
G.useppe MASSA, Fondi ; O. 
RUSSO. C e n i n o l a : E d u a r d o 
RICCI. Bolzano iene in una 
le t tera in te ressante e docu
menta la , ma t roppo lunpa pe r 
la pubblicazione, i l lustra ì 
meccanismi pe r cui i vecchi 
buoni fn i l t i fen postali sono 
siali m prat ica svalutat i e pro
pone una revisione della que
stione; fa remo pervenire la do . 
cumen ta / ione ai nost r i parla
mentar i pe rchè , come qiustn-
m c n ' e dice il le t tore , «occor
re dimostrare ai piccoli ri
sparmiatori l'interessamento 
del PCI al loro particolare 
problema»): Tur i C.HERDU, 
Milano 'ii Certi alti ufficiali 
era^o ab.tuati a tenere davan
ti a .se i soldati sull'attenti, 
elicevano il saluto e il <r si
gnorsì » ma dietro le quinte 
ordinano di dare l'assalto al
la diligeva drila ^tato rome 
tenti hrvidiU Peri) cast a t'a
mo che ti sono ,n Italia ma-
astrati onesti i quali, rispet
ta i della Cast tuzionr, *an"o 
manda-<* ir annera r /v" - ' ; sprr-
niir" >• > 

Gur .anm VENTURINI , Uno-
la i <t Parlare oqqi della HW?0 
e come mettere un ferro nel
la piaca Cristo sarebbe stato 
che fin dal P'7'i tutti i lavora
tori r-r comjvittenl; d"l tetto-
rr pnbbpro e privato, si fos~ 
sera ne,ti per respingerla o 
sol'ecitamr nna a favore di 
tutti» • Evira M . Bologna 
in I noi renanti dovrebbero 
i ergoa'."irsi per aver ratto 
passar>- tanto tempo per ric
adere iri T ode sto aumento 
delle persiani m.mme Vorrei 
'"rlt vii •'•e pt r ir; po' di feri-
;o con .;s /JJ.IV; Ire ri mescm: 
Vn cnmna^no par t ig iano, Mi
lani) i t In ocinsio^e del frcn-
terr.r'e della Resistenza, p^n-
so c' 'e san ' he cristo poter 
'tenere -li :." di^Vutr n colo 
ro the Lena ; artenpato nt 
*'in-»c»'r (."a Infa d; Lih"-
x : <r-e » • l - r m c e - m DAI-fi*. 
\'ai'( *e f*n Srno un mi'nms'n 
e tonilo ei,n mere il mio «;»•• 
sev i con il </,a' •,<.';<! i de'. 
1 Un-ia r '"1 La sciti > P re-o 

!<>•', d ,"'; peri.''I V. 'ev ì\-

1 (, ' '•*[.' ( ( .' " ' \ . >i e anche a 

i he siate p.u rn x.r^.aU ») 
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UNA CONGRiSSUAL 
Verso il XIV Congresso del Partito comunista italiano 

Questione femminile, D. C. 
e proposta di «compromesso storico» 

Non servono le 
«impazienze rivoluzionarie» 

Menile no ci 11 ni imo (I i ion 1 
p b c m i d i l l i i l o t n u i n t c l k t ' u il e 
ino ale e h s u nnp >u inte a mie p i 
Ic ie veele e come in quest i d c / o 
ne ta l vo l t i anc!u incons ipe ve) mente 
si muovano alt ie peisone a l i l a > n 
te appa tenenti a s i t t i u t i a i h / o n i 
mente lontani dalle impost iziom pò ti 
che? dell L pai te p u n a t i / i t i d i I ni iv i 
mento opeiaio clu pine si ntono prolon 
d imente I I necessita d un itit.it un tuo 
qua l i t a t i v i nel v i lot i de l l ) v i t i o nei 
concetti dei tappoi t i um m V l i n i 
si in atto h i in se 11 e ip u t i d I n 
i t le t t t ie suik cose e SLUM e l i M -,ul 
l i necessit i th e inibì n i i in apino 
1 melile e di c[Ut nuingeiL icl un d v 
so modo di e o i p e t t i e pei s u i n 
l< d l l i c o i t i del picsen i a l i m i pò 
tremo due che e el is i -, ile t 11e e elle 
l i sotte lenze ck 1 OLt̂ t peeli inno e --M. e 
superate d i in domin i |n i , i u i 

La lettura d un e c< l it i nuntei i di 
« Discussione * d die it > al pa L lo d i le 
donne (che saicbbi poi l i Ut) e so 
ptat tut to i 1 i qui stione te mulini le coni 
porta a mio p nere» un momento d 
rif lessione su come ce l t i problemi mei 
ciano e to i tcmcnt i sul pensiero di pei 
sene che pei v i v i l o in un ambiente 
« dt m a s s a i m n possono non nsen*ii« 
dei g land i movimenti di pensieto i del 
lo asp i r i / i on i che ammano le m issi 
stesse E c o t i n t o p u dot» chi s iand i 

espeiien/e eh h t t i come i l voto di I te 
l c i t n d u m o l i battaglia poi il du i t to 
d i l i m i t i l a i cno ino pa l i s i qu in ta eo 
scienza dei pi opt i chi i t t i uni un e soc i 
l i abbiano assunto le donne i tal i ine 

Emerge cosi 1 latto che 1 t questi me 
femmini le — non di un solo part i to e 
non d . una so a classe secondo I lise 
^namento to^h i t t i ano — viene posta 
in termin i assai simi l i a quell i scatt i t i 
t i da altre anal is i , iv i compesa q u i i 
la svolta dal lavoio delle or i jan i /za/ iu 
n temminih molte volte os ten ta te p io 
può dal la DC per nchiedete quel su 
paramento della «div is ione dei IUOI I t i 
spett ivi del l uomo e della donna che ha 
aggravato d i u i t enon contracldi7ioni la 
ant ica col locatone della donna ne la 
laminila » 

A parte t punti di conveigenya con 
1 analisi che ci e propria sul 'a condì/io 
ne femmini le soprattutto pei quanto 

nguarda 1 occupazione i l peso ttoppo 
scarso nell ambito del la dilezione pol i 
t ica e sindacale, l i s t i n o evidenti lo dd 
torenziaziom cu valutazione relat ive ad 

alcune questioni d i fondo, come, ad 
esempio quella della gestione sociale 

d i t servizi Ma i me preme qui notale 
l a t l e i m a r s i di una concezione clic si 
distacca da quella t tarh/ ionale pei fa 
l e piopr ie quel e necessita d i cambia
mento da ica l i / za is i con la par tec ip i 
zione temmimle al la vi ta della società 
tut ta intera che vengono anche dalle 
a l t re componenti della battagl ia d i 
imanc ipa/ ionc 

Una let tura dunque positiva che dob 
biamo sapere I ire part icola!mente 
quando erricigono esempi d i vi ta d i 
ogni giorno t quali d vengono emble 
mat ic i di u m potenzialità imi ta i la per 
noi veiamente essewia'e E non solo 
per noi. ma per q u i n t i abbiano un rea
le interesse a cambiale le cose Avvie
ne cosi che una m lestra democristiana 
d i un piccolo paese veneto insegni ai 
suoi al l ievi i l nspctto teciptoco, cimo 
str i come nei lavon manuali sia iclenti 
ca la capacita e i l « ìendimcnto i d i 

ìagazzi e ragazze indica una mchic 
sta sulla condizione temmimle e alla 
l ine veda 1 indigna/ione di tut t i i b mi 
bini quando saranno troppe volte i ma
r t i a nsponde.e invece delle donni 
allo lo io domande E' un esempio minu
to, ma e I ind ce che qualcosa di nuovo 
si muove nel piofondo contro una condì 
ziorio mi l lenar ia dt ingiustizia e di 
emarg ina tone 

Se queste cose vengono icccpitc al 
1 interno del pat t i lo demoer Uico cr ist ia 
no, se divengono levo pei m i / T IC un 
processo autocri t ico se soprattutto 11 
necessita d i cambiare la condizione 
della donna v ene vista come indispen 
sabile latto pei d i r vita ad una soc e 
ta più Riusta basata su dtveisi rappott i 
economici, poli t ici e sociali davve io 
non hanno senso le preclusioni ideologi 

cl ic o pseu lopolitieho che vengono da 
quella patte pe- negale possibi ita d i 
contronto con noi che di qui 111 ni e s 
sita siamo portatot i d i sempic beni 
brerebbe qu isi che eh tronte alla „ i tu 
de aspirazione che viene el il e mis-.e 
femmini l i eh p i i t c c tpa te e risolvete 1 
propn ptoblenn a t t u i t i so sbocci ! po
l i t i c i nuovi e to ime nuove d i m i / a - i v i 
polit ica li sord 11 e 1 ini rzi i di i i up 
pi d ir igent i clcmoctistiani siano emble 
mal ic i d i eh n ni t so ve pelo a„ - . iava 
e tenta pei t il modo eli late a n e t i i 
re coscienze e situa/ion come se qeie 
sto fosse ancoi i pois bile i l gio no eli 
oggi dovranno tsse i t le donne a ta l e 
sentire a l i intorno come ai l esterno eh 
quel patt i t i ) che m e i / e e soidita non 
sono pai tollenab li 

I l lavo io e il d i b i t t i o de' nostio 
14 Congresso app nono anche eia questo 
punto d i v i s t i t i m o più impiotant i 
quando ne^cono i c i ' ne conci/ ioni 
dt affett it i i e eli e in tonto con gli i l 
t t t , anelli sui tf mi più ciche it i c ] i i l 
qu* ' l i eli l i _ ni i 1/ on i - )ons 11 k e 
delle nuov u r t i l e s i c i i l t ciò m 
Ut Ss II le d i l l i stes i di mini 1 de 11 tb 
to I c i n l t o i t o ti etile i t t i U e [ i n l i 
collaboi i / o n c i t un e i de 1 buio e-, 
scic te M puss !> i c|tl i ni i m i t i ons i 
pevo'e/ /a ele'l i p ut i i il 1 min ) 
ni C s i i \ i ! i l i i j ' tk l el 1 s l e 
( i r i l bi e eli 11 i nn- l i i .-liti 

P i obl i i i ii istio e que 1 > I \^ n l i c i 
re f i l o in loiielo il l i il coni inameni • 
del p u t i t i n i su i ,j i t i m i^eh e pi t 
co i due d i ni i n i /1 e I 1 i le 
eesslt i Jio'it e i el t seme inelle i l i 
ni del gt mele el t n l ite Me i „ i n 
r ile chi ci e p iopuo l i cicli ione leni 
minile nelk He t o t i p UH ni t a n n i v i 
che ed idi i l i e chi non può tiuckus 

' i n u n i n u l a enunci izi me di p imcip i 
ma n pu e in / u h i ' ' ih 

l i tn d i ,i u t i i l e ni i i i mi 
•Viluppo -. ' l l lple pil i l l l p l ) de la eo l i 

>n i li / i t i \ i politic i il ni is i su 
I 1) e ni delle lo me 

I i Ime l tul l i n i i eh v i s i l lu i l 
li ine eli compiutile ^ i t n ico e eh 
n nostio Con tessei piop)i le lui c e l t i 
mento u signil c i t o di u n i gì mele lot 
t i po' tic i ma e anelli 1 enne i che 
|) lo I Uti le i l pie Si 1 1 s u i n e I suol 
in i l i ehi un duezi ine i senso uni 
eo h i pò t it i i, l u i lo eh „u i l li i 

S e le io coire e si i o el tto il con 
ve^no de k el me dt inocns i me che 

le donne sin» u n i l o i / t eli e unb i 
111 u t ) e e l ider le clic flosAOI o es i 
1 i solo i i uni i e ime donne in punì i 
ungo c i p u i el op Mie nel u n i un i t i 
p u u n i i che i c c i l g i componi l i t i 
s oi ehi di I n s i i p j | ilo pei ibi 
i i lo d i ogni l i in i seon c e t i l io 
i l i n / l e s i l i i i d i eloinoci 1/ a 

e e [le l e c i t i t i n n può e sse le 
che pi i „ u v 

Marisa Passigli 
del Comitato centrale 

II risveglio 
delle donne 
nel Veneto 

\ in a e iso e propno nel Venet i 
i l iontc de M e isi che i t t t a i c i s a l i 

D C [ l a i d o i ni igg ionnz i assolut i 
s nota un n ^ i e g l i o » anche Uà quelle 
lasco de 111 p-poh/ ione considerate 

t iadiz ionalment" •> legate a quel pat t i 
to ( k donne pei esempio) e vanno 
a i a n t pei se faticosamente piocessi 
un i ta l i che cogliendo i l d i t o nuovo 
si pongono in positivo rispetto alla et si 
economici e anche culturale e molale 
Per anni h < stagnazione v poli t ica del 
l i regione I n I itto pensare i un Veneto 
immobile quasi che quella sorta eh 

monolitismo > politico esistente nella 
società veneta si fosse t tasfento ancht 
nello coscienze e nelle inlolhgcn/e I ' 
si e latto i s i i n e a l l 'a r ie t ra tcz /a eh 
ceite lasco dell i popolazione donno e 
contadini m patt icolare le cause di 
tale nstagno 

Ma ciò che sembtava immobile sta 
va invece vivendo conti addizioni p io 
londt I indust inh/zazione e I rnu iba 
mento la scolai iz/a/ ione, rapid i e scon 
v i lgent i sono stati dctctminant i nel poi 
t u e al la luce oltre alle a l t te contncl 
dizioni i n d i o que l l i che < u n i delle 
p u antiche ed oggettive d i Un societ ì 
11 questione Icmmimle La D C pi l i 
si h i r i vo i t t o questi cambiamenti fa 
cenciosi in tcrp icte dei g iuppi capital i 
st ci e sttumento di contenimento e 
mednzone delle spinte economiche e 
sociali elei lavoratot i non ha però sa 
pitto rispondete in positivo ai nuovi 
problemi clic per un tale cambiamcn 
to le genti venete uomini e donne 
ponevano e pongono Non e n e tanto 
meno lo o oggi la teoria dell 'angelo 
del focolate e dell i missione di moglie 
madre la u-posta a una donna che 
stava c imbi . indo sopiattutto in una 
legione che h i u n i percentuale di oc 
cupa/ione lemm mie supenoie al i i me 
dia nazion ile con punto del 29'1 a 
Veron i e del 28 < a \ iccn/a Questa 
siici i/ ione oggi ne 'H e l is i economica 
compless ia t di g iave attacco ali oc 
cupa/ione in I I dia e nel Veneto (con 
ol t ie 80 000 lavoratori in cassa m t e g n 
/ione) vedo colpite, pai t icolarmcnte le 
l i v o n t i i c t anche perche sono collocate 
nei s t t t ou più l i ag i l i dell appun to prò 
dutt ivo Di questo se ne st inno renclen 
do conto i n d i e i lcune dir igent i d i l 
C i r colle qu i l i parlando si individuo 
nella rot t i l i a del p i t t o costituzionale 
u n i delle c ins i non solo de mali del 
1 I t a l n m i i n d i e eli una non adeguat i 
soluzione eli I pioblemi che il processo 
el em incipa/ione I n via v i i posto 
incile qui nel Vene'o dove l e s s i l e l i 
D C p u t i t o a m i g g i o n n / i asso l i t i 
iv iebbt [Milito l i credete >! c o n f i 
no o pei In t inn i i ì un i nunoic i i 
licli'u eh quest i an ihs 

Ma se que - l i pot H i-solu lo » ne 
inni I n m isolici ito feni l i ut e pi > 
blemi ogg la si che I nipiMo e in 
eiunst i s i t u i / ene e|l c l l - l s i pici \ 
ci ' l i te poi t i l t [lei ciucili sii SM donne 
ehi sono costiettc icl ? men i usi * lo 
strumento e 1 intoni mi i jx i potei p n 
t i i l uni i loto p inol i m Si 11 i i 
eli P incontio e di 11 un i ' t e l i s t r i da 
in i< sti i [ H I uscue d i l ' i cns i che ti i 
v u h a li nostio [Mese n i ! V I ni LO SI 
ugiunge un elemento di ne cessila lo 

c i k m i c c i n i t o ig i n i / / a ! c l i v i i 
e vi le e cul l i l i I'C t ioppo compiess i d i l 
p u t t o eh mag-noi i n / i assolut i Ciò 
non s grill cn m u n t i l e nuove issoci t 
/ ioni ma piti in genciale sign tica in 
elue> i -.copine e i i c i l i / / a i e quel 
luti lo di uitonomi i e di inizi Urte pò 
s i tuo pi r l i s t i l im i nt i /ono elemncia 
tic i ci m iss ì gì i es stenti 

L incontro m u t i n o d Ile donne de no 
ci itiehe del \eneto sioltosi il 2ù geli 
n i o scoi i i V i e i n / i h i conlt m i i lo 
quest i in ili-.i ! i p it ' i tomi i elabo 
i t i d i un conni i lo nst ie t to 11 I n o i H i 
p e n i t s i o n e k n / i ti i 'e c u c i 1 jlle) 
I i i t e c i i m t i al come- , io i l eh l i di l le 
i u e e t eh ut ic nelle qu ih non so o 
J i l t l l m i incile noi st ssi epe s i 
1 leehiud uno l i n iltn D i l le lemm 
n -te lu i i ille e i l " l i d i incile siili i 
questi UH itici l imi me p u d battuta e 
t mttoie t - i ibi i t i e st ito solle cit ito 
un i n t u ì n o dello M i t o nelle linee d 
i n i le _' I itneiit i/i ine t i k che t i n g i 
conto - i d i l l i s i i l i t i- ie i e ps chic i 
d i ' i d o l i l i m i incile elei l i t i o che 
e ite e neli/i ni ce molli ehi e s o d i l i 
j i issmo e-si i e U h i di negai ve con 
se -aie ti/e tisiche e psichiche 

I i p noi i d orci ut < un te pei cont ne 
i il i , » i e unb ne , ostenttt i el ili i 

e n l> i / / 1 i li i li chnne i< n 
e l in l il" 1 sp 11 i ; li [xr n n lo n i le n 

il l i ) i-rJ i m i e \ u li mei i e 
i i iti si i i ehmosti u t che e neees 

s i i i ci ine s ci eei i eh i rv i el i le p "> 
t el n l e i i m u i t o de moc mei e iiitJiio 
in in gì idei d poit ne a l uc i l o poi lieo 
i bisogni le ispu i/ion d i Uop i * 

i IJJ » i l is i t tesi Quel con i i gnu ptopno 
p ielle sintomo dell i c u t e / / i de l i i que 
slmile icnimin e e de l l i p o l i n / n t i 
i n ioi linee e de noe i i l i c i delle donne 
l i i neo ic l i to che e st ito l ea l i / z i t o 
e M pochi-si I H lo iz impegnile in pi< 
n i campagli i e ligie -su rie dui inte la 
p e p u i/ ioni delle eie/ioni scolastiche) 
e nnp no un i sei e di n l k s s i mi 

M 1 mi t i i n [ x i i igieni eh sp i/ io i 
u n i s i l i eh e eli oiehue genci i k Oli 
t, un n te i ien 'o qu ih l ic ito i coghtie 
i tienilo ehi viene a i inti non può lei 
in i i s iti i s - imc ie lo specifico fem 
lumie del resto a n c o i i t ioppo poco 

e inosc uto in quanto t i l e come ail u 
g ime ilio inlegi izione m i c c h i m e n t o 

de 111 p i i t t a l o i m u gcncia l i L i que 
suine lemmini lc va i f l i on ta la a p u t ì 
le d i l i oi gin ile intreccio d n i t t l i e o che 
i l i i n t ono d essa si v o i l i c i t i ì p io 

bit mi s t i u t t t i n l i e sol i asti u l tu i i l i 
Tale int ieccio e originale p iopuo 

pe ielle n l e i i t o i l le donne sovns t t u t t u 
r r m questo c i so vuol due anche di 
s u i m i n iz one di sesso che e subita chi 
le donne e n b isc a l l i qu i l e 1 uomo 
t e si sento p i i u l e g i i t o lo stesso val i 
i l l ivello elei I n o r o dell economi i in 

senso h o Dobb imo perciò intendete 
l ino n londo come I ine i p i c i t u orga 
me i eielle classi domili u l t i di poto n 
spondei e pusi l l i mun te a quelle lo i /e 
elle lappiesent ino la m i t i d c l l i popò 
l i / i one può d iven ic inc i l i " d i s i coni 
p lcssua e di egemoni i delle d i s s i do 
minanti 

\nche per questo t i ten"0 che i l di 
b i t t i to eongiessinle? ni censo sul «coni 
[immesso stonco> v i d i sv i lupp i lo e 
l e n t i e ito i l l i luce dei processi un i ta l i 
e della ie l l e inizi i t i l a eh cut snmo 
e ipaci 

Luciana Danis Frigato 
responsabile femmini le del Comitato 

regionale veneto del PCI 

Nuovo modo 
di vita nelle 
campagne 

\ o n i o s o ciedo 1 impostazione del 
nostio X I V Congresso — cosi come 
viene evidenziata, nella relazione del 
compagno Berl inguer e dal l 'avv io del 
dibatt i to pi econgressuale che mi sem 
b r i abbistanza vivace — è fortemente 
caiat tenzzata dal lo slorzo che il pai tuo 
eie ve compiete pei i n i h / z a r c sempic 
più puntualmente sia I origine e io si i 
Juppo delle « lornnz ion i economico so 
e ah s> m i t t o sia gl i ispct t i polit ici e 
cu l tu ia l i che non c o l o schematica 
m in te i d esse si rrteriscono 

Mi sembra che il collegamento f i a 
questi due aspetti sia indispensabile non 

lo ali i comprensione eh u n i ì e i l f t 
che m u t i iti tempi scmpie piu biev 
m i mchc ali 1 individuazione dei con 
tenuti che noi diamo alla nostra pio 
posta politica e d i lotta 

Giustamente s e detto pili voile che 
ci t iov iumo d i l rontc e non da oggi 
i spinte nuove di c u i t te ic ideale e 
molale non scmpic e comunque posi 
tue re iz ioni i d una cr is i d i valor i ot 
m n dt tei IOI i t i e che le vecchie classi 
d i l igent i non ncscono ne i np t0 [w i te 
ne a sostituite 

Risultato, se voghamo anche di un 
pioccsso di i modernizzazione » d e l h 
società ital iana e c o n l e i m i di contiael 
dizioni accentuate dal la prò cnz i di un 
Ione movimeli o opeiaio che i v inza sul 
te i ieno dell egemonia E d i l l e donne 
che et viene oggi in modo p i r t i co la te 
l i mi-mia e il g iado ìaggiunto da que 
-to pioccsso di disgregazione del va lou 
e dell i mor i lc boighese e l i loro in 
sofferenza pei 11li valor i e h l o t t i pei 
costiunne a l t i ! presenta degli e l tm riti 
nuovi ì i -petto il p i s s i t o In t i n to pei 
che u s o n o c o n i o l t i sciati scmpie più 
i isti eh donne inclv qucMi che d i l l i 
l o t t i [ i o 1 cmancipa/ione non sen'ono 
che l i e n e a immec ln t i uno indo l i 

- |x ì I et i o oc i h condì/ one soci i e 
e cu l t in . ik •— il [lottato politico e le 
t i )|K slot ielle Ma l i noi ita consiste 
sopì mul to nel I i l io che ine he l i dove 
ci l l ic i lmcntc p i s s u m o contenuti co 
I i „giosi eh un cu i/ionc e di lott 1 noi 
t i o i i m o o„g i u n i n p t r l u n e u n i di 
sponibil i l i ch i usa 

Pochi g o in i la ad \ncon i in occas o 
le cu un convegno provinciale s t i l l i 

e m d / n n e d i l l a donn i cont idma oi 
.. i tn/zato d i l l i l 'edeime /aclri att i i 
le i so decine eh immuni e eli in ton t i i 
nelle conti ade le donne contatine de' 
le nostie zone ci hanno d i t o ne t t i l i 
sensi/ione ci questo mut iniento a l l i 
eli nunci i delle condizioni di abbindol i t i 
de I h u n t o l i n i si l e c o m p i - n i l i l i 
e pte-- i ) i ie comb i t u i eh u n i volimi i 
eh e inibì ne che c u inelle mollo lem 
ni mie oltle che coni icllll i nel seno 
clic l u e nel c a v i u n i cill il ta ntioi i 
dt I i i t i u n i c l n i i ns io i i [ini uni i n i 
i l i l1 i eo i d i / une eh durili i l i le he i 
e non pai il te i me d d i v i n i ne ni i 
che il su x ì im tn o eh i I tbu di Ik n 
r t t l i t c z / i d e h g l i l e / / |llu [1 s i i l i 
Non sono ci >i s lo i no ti i ccntu tu 
b i n i chi sopì i t l i i i lo itt n e i so h pie 

- n / i i n ice dei! nuow i n e i a / i n i e 
h - ni ic i l i / / l/iolle seni] e p ci lo te e 
i -e ie i iu delle h i o i i t u c i n i in i les in 

le t sue il/e e le Pise nuove delle 111 Is 
- k m m i n i l i inthc le e imp une e 
o l i i ono oggi 1 jmm iLine d t u l i donn i 
i l l i V I [ne lille lido coscietizi d i l l i s u i 
e ir el / l 'Ile 

I clinici i un i i I « s i i i 1 it 
s e eOine Rise imo a U P id - i e 1 

i|iii st i nuoio s p i e empo non 
si i el i n o d t i e u e un i le ̂ i i ne rito d t 
[ l i l l e nosii i eh t m o i e d i n i n es-eu 
t o m p t s i el rl't donne di p iudenz i oc 
noii l u e piopuslc tioppo i v i n z a l t , se 
ci ic I giusto equi l ibuo di ehi vuole evi 
tue fughe in i l uni non i ischi t i l vo l ta 
eh e-i i l l u - i in nsx i - te ìn ic lcgui le 

D d i ra [i u t incile i l dibattito n 
\ ito sui temi d i l l a m i i e i n i t i cosi co 
me lo abbi uno inipo-L ito se ivm sTon 
d i ci i l ime lite el iv cinque poi te già a p u 

sanamen te non ne t i n i i molte 
chi i-e i doppie m in t i i l i 

Cucio in ist inza che ancoia u n i 
i il i dobb u ro n l e r i i c i ìd u n i ie-i l i 
eh 1 ino ciucil i del moi men to d i cman 
ci i i/ioiit come si man i les t i in questo 
inolile nto ne l l i s o n a del nostio Paese 
pe mie ì \ ernie sem pi e p u puntu il 
mente su di t s - i con le nos'ic pro<x> 
ste nella convinzione che h ncc ica eli 
qui i i iloi i <rneccssaii i stimolale e 
mobilit ne le energie piti v-ve del Paesi 
p ò I tonte g.!iare l i crisi e la g r a v i t i 
del momento » di cui p a l l i i l coni 
p ignei Bei lingue i nella ìe i izione passa 
i t t taverso h re ìlta nuova del mondo 

lemm un le 

Milli Marzoli 
responsabile femmini le del d i ret t ivo 

Federazione PCI di Ancona 

\< n \ e dubb u il uno sul i m i t i 
l i sti i t i g l i tfunrik del P u t i t o t l u 
l i i ix 1 compi OI IK ->so stoi ico uno eh 
suoi cd idmi l o n x h m u i t i l i non v n i L i 
nUl ult imo «mnr solo dopo i d u m m i i ci 
• itt i a l m i anche M £iov t i nconosccn. 
chi qutsM ul t imi i J t t i lu t ino j x i cosi 
duo prodotto un icctntu i/iono di que 11 i 
l im i si i itt^iCT i ; intat t i l i a glj u n n 
che \ inno impu t i t i il i e sperimi, nlo e 
Uno vi t qui, lo di un insul l ic iu i tc 
|X'i non d iK inesistente di iio0

fo con i 
ceti medi ì u p p u sentati su pi ino poi 
tico p i inc ip ilmente <1 ili i D< moci I / M 
d i s t i ma cilena L i t i i g i c i conclusioni 
de I c s p t i H n / u ei l t t i i m u i t i e d i un 
lato ci ha instgn ito a non sottovalut i u 
m il l i n t e i u n t o dilette o indiretto del 
lo ìmpenaljstno a m i n c j n o diiU Uti* 
ei h i ind ie inscenato che occotic T J H 
di tutto pei o l i a r e di c u a i c ]< con 
dizioni e i punti d ippo^* o che la 
cintano qucll i n k i u n t o 

La linea su . i t e r i c i del compiomesso 
stonco t stata p eccdut i d i l l a pohtic i 
del d alojio con i cattolici polit ica che 
non e mai wnuLa meno dall i Resisti i 
/ i in poi V i e t u t U n i i qinJche di l le 
len/T h a h linea del dmlo^o con i 
cattolici Q la linea del compiomes'so sto 
i ico e tale d i f lc ren/a si e piodotta 
p iopuo dopo i 1 i t t i cileni La linea del 
dialogo con i l mondo cattolico teneva 

e il L I I I i l i i p ] i i 
d e u u i p H i i n i [ ii 
1 e minisi t i i it pi poi tu «. ne ss m 
e< mp uno \ ibbt L in ) t i n i v s i 
l ini i ( h< in qui uh nini pun > st il d i 
]o,_o c( n il P u t i t > J t' nte i e »n 
» ŝ O (IH! il P 111 t i t eh pi -U 
t i\ t i i immusii 1 i u \ i imi i / / 
l i ni ^1 se ipei P 11 il lo i pio x t 
\ i di un i poss bi inu i t n u ì P 
1 io e mi qtie lo (li 1 i 1) ( fi () i ,-, 
inni nehi t n n e ti i d« in 
\e m\ i (jti int > n ì e n 1 i i l i p L > 
l i list e i <. pei t ii i I i I m i d< 1 0 
„o si i l i i \ i il p u \ i u ninnilo i i 
lo ln > e ni h s u v i t e i mp nt n 
d cu il p u t io ti e n i i un i eh 1 ^ 
i spitss uni inche < i n w mte 

II compionu - ic t n« ^rm ' 
di i i i t t i t i l t ni in i t IH e- n i ind i 
eie ' 1 i t i i the i !ui"U n nini th t i 
dui mn I t L,IU l i i i iedd i il p ip it ) 
_ ov mino t J C mei] t \ >HL I io Si con 
ti ) li imi » \ l i \ i e i u l t i I p n t 
to d e id bb md n i * . si u n l u i 

I ancht p i iche non i \ t \ i p o d i t i ) 
i i u n un i munto de 1 nostio P u t o 
m/i lo a \e \ t ì ì l l o i / it i 

Nel compi omc sso stone \ i i un t 
possbibia m più ì petto il i Imi t d» 
ti M ^ O con i e ittohci che sulo i l t emp i 
lutu o ci dit i sL i ^ i poti i t sseu c i 
l i z z i t i OH! i PCI ni n pone in M I 

Ancora sul Patto Atlantico: 
esperienze e scelte di lotta 

Non può sot pun t i c i e 1 fatto d i e u n i 
delle questioni più dibattute nel col so 
dell a t t iv i t i congitssuale e stata e con 
tu na M\ esscie quella del P i t t o Atlan 
lieo Perche tanto interesse e passiono 
politica su questo aigomento' ' Cci to 
p u m i d i tutto petclie si t ra i l a di un 
nodo politico mpor t in tc decisivo per la 
p u ò in Euiopa e nel mondo nel mo 
mento in cui si addensano nuovi pel i 
eoli eli gue i ia (minacce d i Kissinger 
ii paesi produt 'on d i petrolio ro t tu ia 

dell accordo commerc i l i? URSSUS^ 
iggnvamen io t lel 'a situazione nel Me 

dio Oliente e n i generale nell area del 
Medi tenanco ì i p i e s t delle osti l i tà e 
mic i venti americani nel sudest astati 
co eco ) bi capisce quindi come nel 
p u t i t o si avvo l ta la necessita e l'ut 
^ c n / i di d u e nsposte lerme e di lotta 
i l l i u p i t i a d i aggtessivita dell impe-

nal ismo Ne bisogna inol t ie dimentica
le elle vi sono nel pai t i to migl iaia e 
migl iaia di compagni e compagne clic 
I inno vissuto lotte memorabil i contro 
il Patto Atl pitico E sappiamo qu in to 
contino 1 sent menti e le tensioni ideali 
e moia l i eli chi I n fatto esperienze im 
pegnative e duie nel movimento reale 

D 'a l i la p i l i» , h sensibilità dei coni 
p ig i l i .uve i te lentamente le impl ica 
/ on che l i questione elei Patto At lan 
tieo I n i l Imi delle soluzioni polit iche 
d i d u e i l l i cns i italiana e che r i 
chiedono un i piena autonomia d i deci 
sione del nosi io Paese 

Sotto questo prof i lo ritengo che debba 
essere eh Trito e r ibadito meglio re 
spingendo il modo distol to con i l quale 
e t i t i stampa presenta quella che è la 
nosti i nuova sce'ta di lotta sul Patto 
Ulant ico i l la. to che noi consideriamo 

sempte v ilielo il giudizio dato a suo 
tempo d i l p t r t t t o e nconlermato da 
Bei lingue] al Comitato centrale secon 
do cui il Pal io Atlantico t stato < uno 
dei p inc ip ih st iumenti della polit ica 
delle l o i / e capitalistiche o imperial ist i 
che m o l t a a peipetuaie h rottura del 
l u m i a m t i f i s csU i su scala mondiale 
e nei suigo't paesi » 

Occotie inol i le sotlonneaie che l'evo 
lu/ ione del nostio atteggiamento ne 
t ' n l i on l i de I Patto Atlantico o av venul i 
pai ihcl m u n t e al i t i o l v e is i della no 
sti i posizioni voi so il Moc Anche in 
questo c i ò da intentici m a i \ i s t i . ab 

bi imo p esci atto della realtà consolici i 
t i e dell is tenl ìsi di u n i batt igl i i pu 
irniente <• neg it ivista ;> Di li-onte a re 
nomeni qu i l i i l pioccsso seppu e lento 
e t n v a g l i a t o di mtegia/ ione economi 
ea e ad a l t n fenomeni ancoia che 
hanno tie>ato non pochi pioblemi e I 
anche d i i l i co l la eli analisi a tutto u 
movimento opeiaio dei paesi capital i 
s t ia europei abbiamo scelto l i v i i 
della l o t t i i l i interno del Meicato to 
mune che va intesa non come una ne 
ce l ta /one della Comunità qual e o un i 
icquiescente complicità veiso i suo) in 

o n i / / i a t tual i , ma come i l terreno pi» 
fertile e quindi più aianzalo d i lotta 
per la difesa d tgh inteiessi delle classi 
lavoratr ic i i tal iana ed eutopea E mi 
sembra che con tut t i i l im i t i , la nostia 
b i t tugba a l ivel lo dell'Assemblea di 
Strasbutgo ha confeimato la val idi tà e 
l tcondi ta della nostia posizione d i coni 
b ittere dal di d tn t i o per una t ias fo i 
mozione democratica di queste istitu 
/ ioni sovrana/ ionah, per cui siamo già 
in grado di la re un bilancio di espc 
rienze concrete 

Pe ia l t ro n t l caso del Patto At lant ico 
tsistono a l t u motiv i va l id i (e Be i l in 
guer l i ha indicati nel suo ì apporto) 
per scegliere un nuovo tei reno di ini
ziat iva e di lotta ant impei iahsta Dob 
b omo domandarci 1 uscita tout court 
dell I ta l ia risolverebbe il problema dei 
b locch i ' No di ceno — a mio avviso — 
giacche i l problema di nuovi equi l ibr i 
e del supeiamento m prospettiva dei 
blocchi non o solo e tanto ital iano ma 
e un ptoblema cuiopeo e mondiale che 
impl ica le questioni più generali d t l h 
coesistenza pacif ica, del disarmo gene 
rale e control lato, della coopera/ione 
intemazionale e non ult imo, quel 
piocesso che Berl inguer ha clnam ito 
della tendenza alla numlicazione del 
mei calo mondiale. 

In sostanza la posizione indicala da 
Bt i l i nguer su! Patto At lant ico stabilisce 
un rapporto più dialett ico, rispetto al 
passi to, t u processo di distensione e 
processo d i supci amento dei blocchi 
eontiapposti, quando egli piecisa ch i 
t i l t obiett ivo in Europa «può ossele 
i aggiunto solo se va avanti i l processo 
di distensione m campo politico e in 
c impo mi l i ta le e attravetso un inten 
s i l ica is i della coopeiazione economica 

sue l i ' 1 e i t u l l u i ile » 
Ecco i l i c i i tj ne ce e-.it i (| 1 

i n i / i t iv e un 1 u e e di ni iss i e le poi 
tino iv inti queste mei e i/ioni Ne m ni 
cano espeiien/e positive gu neh imo il 

i piisi/ iont d i n u i s un t i i R i m i e 
ilt iove in net isione d i l l i venul i cu 
lsissingei in I j l i e I successo delle 
m imfcst izioni che si >-ono o g in i / / i l e 
1 3 novembit C o dovrebbe convincere 

come il discoide m p o s i n o eulln so 
v i n u l i n izion ile a i u t i hi l o t t i pei il 
supi r imcnto dei blocchi conCippusi i 
p iopuo l i qu in to si pioponc e si l i 
vendica pei 1 It ih i un molo nuovo e 
dinamico d i svolgete nel c impo d t l h 
politica es ter i Nessun atteggiamento 
di lcnsivo dunque 

E qui v i tne m primo pi ino un i l io 
nodo poi t i to quel o del i ippor'o con 
le t l t i t f o i / e de noci inc i le e leu se 
pensabile u n i n e a costruire un alte i 

i t i \ i i l P i t t o A t l in t i co se su quest i 
p iob lemi r ima igono m ped i le incom 
piensioni le difl idenze e i cond i s t i che 
i t tualmcnit dividono il movimento pn 

l o l i t e i t i l n n o ' Ctim si a b b u i o lo 
sp ce ito che separ i i l 'avoratoie co 
mumsta social ist i e cattolico sul'e que 
suoni del P i t t o Mi intieo e del P a l o 
di V a i s i v n ' Non c e l e con i i n t i d i 
menti su pos i /om pregiudiziali su i nee 
che poitano ilio scontro Hontule n u 
ì uscendo i 1 u e spi imene — anche i l 
1 interno delle a t t u i l i alleanze in te rn i 
zonal i — t u t t i la c a l i c i d e l h volont i 
eh p ice del nostro popolo e tutto il 
po l tn / i ile di lotta per u n i nuov ì co] 
locazione dell I ta l i i nel campo del i 
politica mondi le i f i meo dei movi 
menti di liberazione e progiessivti 

Cosi e si i to ne! c iso della lolla p< 
il Vietnam che h i visto convei-.de 
t inte folze politiche e conent i i de i l i 
diverse cosi d i v i i sse i t anche p u 
qu in to concerne I izionc pel s u p c i u e 
' i divisione e l i ton t i ìpposi/ ioni elei 
popoli e* d c j i si i t i in blocchi po'it iei 
e m i h t i r i Pei questo sono porsu i o 
ehi — indie su n l e ispetto d i l l i no 
I t i po l i t i c i l i qu ile pie se ni i ole 

mi liti di cont inu i t i e di nov il i insù 
me — il \ I V Col igl i sso ci f u i l u e 
u i gì osvo p isso n i n l i 

Cesare Fredduzzi 
della Commissione centralo di controllo 

La sezione comunista 
e le giovani generazioni 
N e l l i i d i / on>. del compagno Bei 

Im^uer Ĵ ' ( | o s s u \ j i e la «d i ve r s i t à» 
del PCI poi il suo costume e il suo 
me todo ()i i noi dobbiamo ipprofon 
(Ine il chbi t t i lo su questo punto cioè 
se I D I ìbbn ino un p u t i t o diveiso d i 
J i i l t n e dou i to n p u u i l h s in 
ot Mtn/AUionc eh h i s iputo m t u p i c 
t u e i bisogni delle masse ed c \ o I \ c i s i 
in senso demnciatico umane ndo fedele 
ip ide i l i di soci disino e di onesta 

Non e cosi nuov i l i c<nu/ ionc i si 
st" nu m a l t u p u l ti (ili mti i l i 1//1 
1 busl i te l le e i v i l i sot lo^o\e in i so > 

li nostro p u t i t o ( 1 n n s 0 con le m i n i 
pu1 te Oi 1 in u m s tu i / iont e mi 
(ine II 1 il ih in 1 ni II 1 qu 1 e non si «,j 
ejLI mio si |) iti 1 incoi i mei ne u imi 
si n/1 I co imbu to i h u i n m i i v e d i ! 
PCI 1! „ i w 1 no d I P 11 d ibb m i •> 
l no n modo di 11 ipi in in. c|iu sto no 
s u i mi lodo eh om st 1 n l i sl iuUuie 
de II ) St i lo 

Pi 1 ! u tjiu s o 11 imi m dobb 1 
ni 1 (In» ni u ^ i i p ilei t i 1 si /1011 
e mi n s i pt 11 li t lnen un vi i o di 
dt mot 11/11 1 ^i e J u 1 i b isv con 
tutto \\ popo'o th e lite nd i e (K e de mi 
tutto t o chi nti ic^ ! i| )opolo nt 1 
/ in 1 n t in --a t io \ 1 Su > cosi t vit 
lemo tjut ilo si l i ime nto 1 I n o it sin 
1 p t i so 1 divini ehi v i i ebb i) chsTstH 
si jx 1 il pai t io t pe 1 il P leso 

I 1 orni i/ione di qu idi 1 s de \c 
l u n e pu tendo da 1 b ist cicundo a n i 
eusc e tv i polit ica le^at 1 u problemi 
u li dt Ih ni iss( 

s | ( t 1 i v U\l villi ) spo l 
e i / / 1 1 (Ju al* e \ c ro in p irte L 

inchc [>et quel 1 un te l i co lp i e un 
pò nostia Io so per espe i ien / i ehe 
quando nelle sezioni si p u l a o si de 
cide sui problemi ehe interessano 1 
loio awcn i te 1 giovani paitccip<mo 
I l la i iuniont e discutono d i t o t il 
\ jlt 1 l i mett iamo di fron'e ni f u i > 
compiuto ed essi smtmdus] esclus 
reagiscono aderendo a I l l un i movinv n 
ti t \ t i a p i i l a n u n t u i m o r e n d o h ut 
t i che sostengono \< iso l i socie t i in 
-, us'a t conott 1 mede ve-so ci no 
tome loss ino pa l l i l o di potere e poicio 
u «pons tb li di 111 cci to slato di cosi 
Lev.) peielic KJ u n i o l i s c i t i del p u ' i 
ti non l i use onu e> una p n n l l c h cn 

stu 1 deii i r c . c i 
Noi po l i i mmo u cupi 1 111 f|Ui st , 0 

\ mi cont e tendo m 1^101 potere deci 
s t i l i l e ìlic st /nini speci l 'mu i l t m 
vt dt loc 11 pe 1 che 1 1 i h \ 1 1 s La eh pi > 
b t i n i eli* si pi e se m 1 d 1 regione 1 
i i - i onc d i u l t a 1 c i m p u n i i i c l i i u k 
in 1 c o i t i lutonomi i d t i t c o 1 i / o n 
I i dscusvKi i t pt iche i n u t t v s i 1 nd 
\ duo d*-\c 1 J-,U uci irò 1 i i i b i e n c <]o\ 
\ i \ i e I m n i solo e >«i n i t t i p u n 
dei 1 cosc ien/ i ci Hi cose the Io e 
conci mu delle più picco e p u m i dt le 
p 11 41 indi dop Ì 

nsstndo noi un p u t t i d i w i s o el 1J1 
i lu 1 non tlobbi imo m i pei d u e il e n 
l i t i ) con la bise con I popolo L i st 
/lune d t \ c essere u n i c i 1 di u n o 
in cui o^nr jnchuduo comunsila 0 no 
de \ e \etJc 1 e dt ntro < poi Lue il su 
contributo p u i l mi_ rhoinnunto cu il 
compiei une nto di 11 t lun/ iom tif 1 1 s 
zone stessi e per l i h b u u une ti 

i uomo o i l i i ILI un il > d I 1 i_ 1 
e ip i l ih tic i che orni 1 h 1 I i l t 1 -aro 
te mpo 

No; di b b n m pn 1 ccu J n u v n d i 
ot t pt t d dopo t\ 1 IH i l n 
e immettere e 1011 o eunmetteine il 
m ino pussiì) u m mencio le„ u t 
m isvc e i » r 1 piob ^.m con un 1 n 
Si imelo sempict 1 c tmpions ib ic i 
m i t i pt 11 IH l i 11 is-st < jx 1 il 1 e il D< 
poh non sii iu t u l i e,tnti di e i l lu 

ti li inno bis( no di J noie ehi 1 e 
\bb imo m I I tir 1 un unte m o u m u i 

s n I ie ile the ino ti p 1 vi n mt i 1 
1 itt i I 11 e 11 i\ 'i 1 " 11 ce u ned 
il pop il » tu 1 J sb it, t mmo s 1 
d vjciesvjnio 1 comp i Nisvuno puu s i 
s lune il e np U 1 p 11 ( i ti 1 11 
I u is 1 e mp / n »c 1 ^ lu s 

t t nd ti 1 I 1 e s M \ 
lui 1 1 et o m ' j y]\ i) ) ì 

eli 111 1 l i t i l l/e e II s 11(11 I 
tk 1 o di e unbi 1 e 1 I t h LÌ t ne u 1 1 
SIKICt 1 d \11 s 1 tk \ t I u in > 11 n 1 
|3IU il <lisf t ntloi t di 1 pi J i s 
111 1 1 edi it 11 il 1 d un 1 s >e 1 1 1 1 
qu i l i „ h un 11 1 i s 1 l Jl J ] l j I 
tu l i d pt 1 tiov 11 il ) I U K di 1 » 

Nt 1 luist r> p 11 t > ibbi une i n p 1 
II 11 ) di li m ni * d init e 1 J 11 t ! 
IH vi L dubbi n i e u t li t udì/ n 

\) che fjti n i i i • p i 11 
n o di 1 ni s 1 1 p o i ) ni 1 1 \ 11 i 
p it in n 1 di n I 1 N 1/ »m 

Luciano Masini 
snr j rc l ino del comitnlo comunolo 

del PCI di Ramiseto (R Cnlabn«i> 

1 111 1 l i I n 1 n \ s 1 
c i 11 P 1 > d t 1 e i r e o*-

1 vi i] i n i u <i J I I 
( mp tu 1 _u 11 i d i ne n ) 

P 1 l i t 11 i o ehi ] 1 1 w u/ on, e 
\) 1 i\ 1 M I V ih io un d ic t r so n st-n 

• d ni )ci il t > l n p 11 1 i coni quello 
d 1 l ) ( pi 71 i 1 1 su t n 1 UJ 
JUO sL mpi ni i 1 < i l 1/ t ! J n 
( ^ I I t t h 1 11 ( k M i j ( i I D ( i T 1 

\ 1 1 no j P11 i i n 11 se ude un 1 
1 \ i/i« ni t v n d u e i' ce e prò 
»n s \A (j t ni D C v o j i i 

s ne ) 1 ) I I 1 h 1 1 d ik ì ts 
p pt I 11 ( i \ i pn b 1 ni e 

1 ' ^ i p 1 s 1 j j ^ ied i t 
1 t d tt nv ni 1 ut w 1 \ 1 di 

i h nt n tu n n \ s no r i s i r v i sulln 
x ss bih 1 (i e il? ) / ne i n 
I MI 1 1 t i i ite s )ci 1 i j i ) ) < 1 n d 

1 i ne p i lni i ite d il PSI 1 1 r is i \ 
p u i n i n j n u x q J 11 * j n u d i que 

1 1 i|> ) e s i m/ 1 |), 1 t 1 dt m in J 

e tt ( e ) i h 1 > nidi. 1 n ne de 1 
Di ni ei 1/ 1 C is m i 

C11 t e i s|tk un > p i i t lo dt a 
D C e 1 t m e < t x t u bbt o mi 1 
t s M i i cuv t e l i 1 eiim dubh e in 
e 1 //e che in i n 1 o-^ i s t ipe^g i n i 
I I qu l'elie / u n i tk I n>s[io P T I I J O E 
mf i l i t mi si -> t i b lx t i >\ 1 t 1 1 
in 1 s t i un p o t i l o chi ha creato 
un ^ios ) i v k m 1 d p o m i e m ] 
t co 1 M e IK pn ino x 1 qui" sto h 
t „ j i\ ito 1 t nos 1 1 e ivi economica t 

e ih ' C m e p< ss b 1 un i m'es 1 e 
un p 11 lo e In i n I H 1 t t conti b 1 
1 t i t 1 t un n -.imi ce noni e ' e sue 1 1 

p fi isvii i] i, di d ]( t tj ulti ^} mtt 
i t v e )nse \ j u clic si io \ i i l ct*n 
io eh ult i per—1 f ' t se ÌÌMÌ IÌ ( In di 
)< Km i id - i ' C un un > u t to eh 

h i - i n i n > ns ib it 1 m ] n n aw 
ix 1 st L,U 1 I ^ Ipjsm ) 1 1 11 t h 
i n r di p u p >s>u tk il uni l i m p i eh 1 

111 i t i imp] e ile m t > ' ( i n pò 
b k mi nd i si e n un p n 1 t > t hi h i 

m in Te vi u ) ( in ], t [ m d \o i 
st t i ixl cut b li n ì 1 vLui 11 
s n con un p u t e X u l i 1 min i 
iceus imo vii 1 n 1 1 imj i 1 pi 
su m i lei 1 e ' 

Lbbt n< p< ti i dn CIK Ì queste 3 
p k s M t i h» 11 n s p i s m S O T M (|uan 1 
li ) posto 1 qui st oix di cuinp orni 
s M K n t< 1 m n ti 11 mi ci i di lot 1 
pt un i p l< n I 1 l i i Ini n 1/ ne d 1 
D C che più n i nosci mu t v t re un 
p i l l i l o pojwl i n C tul i IN i r i l a v i ) u 
k e nec sv i r i^-,iun-e e i k u m 
Lio eonsitk 1 \? ODI 

C o i i n u o col d m cht un cunfronti 
f i 1 11 yi] he 1 de 11 Ch t s ( d 1 u 
eh P o M I e l i po l i t ic i cìi 0 ^ 1 \K\T\ I 
1 ritenere che e come sL 1 issi D I M t i 
un opoc 1 Non d m t n * ch in i lo il p ip i l ' 
^iov inneo < 1 t spie spioni del Conul 
\ it icnno Sicondo V n d i m m i eh mi 
l i f i rma d quel doeunun'o del 1 dt k 
^1710110 f i ch i Cini 1 Ci t tet lca e del 1 
dt iO£ t/ione tk 11 1 C ì es 1 0 todossi ruv 
s i l iddo\e si i e^novct\ 1 che i l s) 
e ilivmo o- j i i isji t 1 vernine più v i s 
rmsse popo l i l i Ne u i t l immLicato 
documento d i ' ! Episcop ito f r incese \ K ' 
d o u si j i m i K l l e v i il dn i t to di sceh i 
per il soc 1 ismo de i< nnsvc e i t 'o K i t 
l i intesi L e u ti 11 di 1 Chiesa latmu 
imene m i e <k k ) 's / ioni p i o v e s s i ; 
che> un 1 j 11 < di t s- 1 h \ T^S into ne 
u t imi inni t rie I ncontu d u cr t̂ 1 t 
ni pei il s e ili in \ di S in 1 u o d< ' 
Cik ' I due unii liti chi pi 'vendono d 
mondo e iltnl co 1 e i p u ino 11 n 1 
mei i positn 1 del soci il smo s son i 
mo ti she 1 i i x ^ h u um inni ed h<inr 

Jinilo col prtKiunc i k un consegjtn* 
i n i tiehi |xisitT\t sul p mu conc?ret » 
Siamo p iss 1 1 d i l di 1 o_ j i l i m,x_.ni 
i nu lu / i en 1110 di u n i p i i t c del nond 
1 it oheo L i \ o l u / n n t doli 1 CISL d i 
) ( ' i ^ MI poi che h i pò t u o a l l u n i l a di 

i / iom con 11 CGIL e ' i l I L e h i 
po r t i l o 1 p o i n in m i n i l i ennueta 1 
possjb hi t d< 11 un t i 01 » ina 1 dt *n 
umcn lo s nd ic i k 1 t uv ri>prt«(en 
l i un i l t i 1 es|)ussi iu dell i c\olu7ion 
p i o / j c w \ 1 di \ i t* m isve e ìHohcht 
\ oji l io i _ ' un i n incoi 1 i (ine nc«n 
I 1 di 1 e is t i l l i ] pei 1 soci i l sino quo 
di I3iloL.ni tic! "< e qui l o e1 N ipo 
tli 1 14 th t 1 i p j n v e n mo i l t n evp i i s 

un i conucte dt il e u>lu/ < tic del m i n 
do cUluhco u i s i pò / im pi t v K ss stc 

C u l o il mondt e ìttoiico no i e e i ta 
mente unito sul ]> mu cieo J - co pt 
Uno e s K i l t \ i e un i eonxonent 
1 1/1011 t 1 the 1 ip i i c u i t 1 u canon 

e s nio 1 id i / il 1 e t he vi dt IH 1 so 
e il suo 1 3 ( JI o m m e ni n icccttn 

he li m iv e i u chi ,ibb i n u 
1 ipp 11 1 lu io nt n p s i \u e n l*1 

. v i e h i Pe i ciò e i s b t ,_* A i o 
qu t e i 1' mp p u I i l i d dui t 1 L ili 
a n i M i n u t sven ì e move ulto a 

n pt t v ) L ) e t >1 ce sjmt> pn 
- i c s t 1 \ 1 it qu m I u 1 si npn 
in i^_ e e is i v 1 ( un st npn 
n i _ - j " < SJH *,vo 1 nos 1 1 IT 

) i m i l 1 ocll i I M I eh I u t i t t i lad 
d \ i qui 11 l 11 i l in n i 1 p >s 
li t i che I lede U I I L J O 1 nio anche 
t v, j t vm i 1 11 )| > pt 1 I 1 1/ oin d 
puv / on 1 jv u/n n i i I I I * v i i I ica 
l i i ti il t pot in cu J '« 1 1 d i f J 
m t\ 1 qu l i t 1 ino ehm v rat/ 
t he 1 s si \ 1 1 i I ( n I M 111 u p u 
u 1 () 1 i l 1 el ( 1 1 i ) ao-
p 1 t e u 1 n 11 t K un 

1 it > 11 IL (] J 1 1 I DC 1 n può 
i 11 IH t i 1 1 1 1 1 1 » qi in p av 
\ n i p 1 11 n 1 ol co 
! u 1 1 1 I n 1 i i ) p- i 

\ 1 1/ i J ^ I i l D t non 
I I I s t 1 1 pi 1 t 1 j ib 

\ 1 i \ l | u r/ 1 s H T 

t ' 1 ) <|l 1 \ IX *i 
I w 1 1 1 v « IH n d-i 

e 1 d 1 I 1 n 
1 e > 1 in 
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IL DISCORSO DEL COMPAGNO BERLINGUER 
(Dalla puniti pugnili) 

ci ». Uè i t p . u n il c i i\ 
e o l i p r o p i d e l t i DC e d e 
e* n to s n t i 11. t me \ 
d t i n i d m a ci iit _ i 
m t n i d e! ci m 11 / o 1 i 
s n i i ico" i p n \ e i i 
< ht < n ) p i d lw e 
j di p ui bl 11 p l e 
t id ni 

L L i n o i u <_ s u i u i l ci le 
***..; oni ne 11 q u i e 1 et e 1 
pò 1 d 111 n i l i e d i 
1 o p e n ck tu o »., on t e 
<• son 1 tt n e ni 111 n i 
S ITLI m u r i pov» u t se si 
t ene con o de li con \u on 
e t o r o m l c h e e pò t i he K "U 
» I 1 de l p i r s c t de l l a i t u i 
/ oni s p c c f c i n cui la Kc 
K onc is s o " a e h i cornine i t o 
n u c i - L Due i s p e ' t i pò t 
c a m n t e p iù r l lc- in t l e di 
p o r t a t i p u i n c o i l e r o n o i 
t ridividila 1 d a B e r lngue r 
nel e s p e l l e r l a r e t r l omV lira 
b ra A n ? l t u t t o e p r o p - o at 
t r a v e r s o l i n i / Ul\fi d»l i Re 
p one s e i r - e s t a t o u n 
p - o c ^ s o - che ' n U m b " a 
e ' i n u t o d i inni — di 
d e c a d i m e n t o economico che 
s t a v a p o - t a n d o 1 U m b r i a ver 
so cond 7lonl s e m p r e p u S" i 
vi d e m a r m z l o n e L n i / l i 
t va de a R e s o n e ha lave * 
to q u e t i teadeiv-a e h ' s i 
d u c e v a n ^ p o p o l a m e n t o d 
mimi / t ono d e l t i popo 'a? i n e 
ftttlv i ibb.mdO"0 de e i Ivi 
f i a f r i c o i res t i l u z l m ' r t o 
c o n t n u o del e Iniziat ive Indù 
s t i i ne ur ia ve vi l b so 
s n del e i r a t i 1 e elei t va e 
c o m u n i ' i 

Inversione 
di tendenza 

Non meno Importante è l i 
lnvcrs one di tendenza nel 
modo di governare che si e 
realizzati r spetto al confo 
s'nlstra che per anni ha RO 
vernato pa ecchlo ammlnl 
stradoni locai umbre I Co 
munì le Provincie la Regio | 
ne da qumdo sono ti rette j 
dalle s nlstre opeiano tnnan 
7ltu'to In modo erf cipnte d 
riamico e rigoroso casa che 
nell Italia ci ossei è tra e 
p u difllclll (e In un certo 
senso t i le p u rivo urloni 
rie) In secondo luoizo e a 
ta K ira i t i t i uni stabiliti pò 
I t i c i cosa anche essa fatti 
si r i-a ne la vii i de ^ove 
no centra < e del governi lo 
cai dove d i t i n t i n n i Use 
un satanzlnie monopollo del 
la DC mai colpto da? i al 
lenti che di vo ta In volta 
hanno governato con essa 

Ecco l i prova palmare — 
ha detto Bcrllniruer — che 
efficienza * ?ore e stab 111 
amministrativa e politica a 
•servizio del popò o possono 
venire (rarantitl nell Itftl a 'Il 
ogffl «>lo andando a slnlsti i 
e cioè con 11 contributo og 
«ettlvamente insostituibile del 
PCI del suol legami con le 
classi lavoratrici e del MIOI 
requisiti di onestà di compe 
tenza di lea ta verso Eli al 
lesti, di dislntcres. e di dedi 
zlone appasslonaUi al reali In 
teressl del lavoratori e del 
paese Ma va agslunto che 

• solo andando a sin stra l 
governare secondo un metodo 
sempre più democrat eo co 
me si è fatto qui In Umb-la 
ossia promuovendo la pa-tc 
etpa/ione del clttad ni al <-,' 
bfttt to su le scelte da coni 
plere e su le <.&;•;! e prò /e 
dlmentl d i fare avviando li 
creazione di un tessuto di or 
sranlsml democratlc e di iti 
togoverno nel diverbi campi 
di attività econom ca e soc i 
le organizzando la consulta 
zlonc e 11 confronto continuo 

1 del poter locali con le 
organizzazioni rappresentati 
ve del'e varie categorie so 
clall cercando di sollecitare 
su tutte le questioni generali 
e particolari 11 contributo di 
tutti partiti democratici 
compresi quell che sono a 
1 opposizione 

Pregiudizio 
ideologico 

Pu troppo ha rilevato 
questo punto il ^es^tta-io se 
nerale del PCI d i P i-u* dt 
la DC o a meno da pirte 11 
molti suol esponenti mene 
di questi regione si ò il pò 
sto con il n ' iu to del con io i 
to pte'e-endo l metodo del 
presr udi/ o idoo os co e de e 
accuse cerv Ilo lene verso 1 
PCI sulla base de e su Ite 
gratu te calunn e e rea un no 
&tro preteso to a ai smo CI i 
può neg i t nvect e io p ò 
prio n Umbi i e In tutto 
F a t ^ — d il P i 11 TK no i 
enti ocn.ll ci I n i i 
Tose m i s n ) a Vent/li * 
«d Auri«(«to dille 1 inb che 
da l e c i n p u n i . d i ciu i t r 
e t t i d il s io ilio c u i k (. 
1 un v u s ' a dove arno e 
v e r n o do e m o O V J > 
n e dovi s i n o o t e dove o 
s i m o T U o ti i co n i 
s t i ci -> i m o o e m io 
v t u m o con o to ipt o n 
c o n t r o n t o e i 1 Int i ce u 
d o di promuov te o v j i q u e i 
m a s h m i r f o i / y i e \ 
VILH d e mot r itic i J Non l 
v r c b b t t s . e i e p opi o ( i ) 
— -i L t i es to ^n o i J 
l i n g u e - — 1 me odo p i vi 
t o n t l e a m e n t t cU moct it co con 
CUt tu LI Oi "tl t i 1 >> 
polì ci possono co ic i 
con a o t o i p r i/ o ìt, d t 
le e pò tic i t eon I t lo y e 
pac 11 r a p j i s- nt i t i \ i el e 
p t o p \ di e i s e u n o i i > 
\e**f* i) oh ei i de *• i 
r< e o m u n t o il e U 11 t 
te1*"! e >m in 11 n / n i J 

M i pi p o e i ì 
todo di c i d i t n 1 
DC h in r i i > ML I 

> ) 

n o p 
n i ? 
d i t 
c i d 

P i 
m e o d 
D C n 
e -> 
r a n / 1 
d e m o e 
p T t 0 
•» p o i 

Il 1 * 
ì 
l 

r 
P u * 

-> h 
n n o 

> e 
' l U l 
U 0 

h 

t t i V 
ì > 

[ i p i 
« •> d 

O P J D 1? O 
l t 

( i t ) i n 
i i 

v i d u 
— r i c o n t i i 

i d e i 
v nt 

i 1 h 1 i il indo i l i )p ) > 
e < n L. i t i -xi 11 ' t i o 
st o n no dt i DC I 

i in > n ex i i 
et t ti 
x io I * O r i -, o 
ì / n i U t * eh i ti t 

n i >. L n loe i t i i 
t u i i> n AÌU che e 

ni odo b b i n d J I i*o i 
p t n d c i co-.Licn?*i de l n 
/ i d e imblT,rtn_nti nt n xh 
< nell i i n o i p 1 ti i n qui 
se-, d il o o p i o 

Garanzia da 
possibili errori 

V m todo che no p i o ) i 
"ruuno ci leh amo di a tua 
re e e oei/o e A iran/l i jx'• 
tiltt fd e propno In q le o 
metodo coeten emente piatica 
to che inche ehi si puoeeupa 

luce ime nte del ro til pos. 
b e H i e spaiti 1 spetto ad 
n i metodo p e umente demo 
ei it eo doviebbe covritele l i 
p u cu a triran/l i (li ' a l 
pos. b 1 e-rorl incile nostn 
Dalli i p u t ì h i a«s unlo 
Bill uue i so o adoperando 
questo metodo di eonT'onto 
elenio i eo di colli bora/o 
n< eo t uttiv i d Itelea in 
co ulte del ntesa si può 
spei ne d Irontejttil ire e su 
peli e uni e "ls c a l grave 
e ì s c i l o s i eome quel i che 
•.ta itti ivtrs indo 1 Italia e 
di t-ov uè s)lu/ioni adegu ite 
u d u n i a l e l problemi che 
e sono d iv uni l i ogni c im 
pò e in oin luogo 

Il conpigno Be-llnguer h i 
-llev ito a questo punto che 
p-opilo dati emersi dal con 
Lrreùso sui eontiaccolpl che la 
e -s i provoci n 111 regione In 
dicano ki concretezza e l i 
portata del pencolo di una 
nuova lise di regrcs&o eco 
nomleo t soe a e che mette 
-ebbe in loi e 1 nvi - Ione di 
tenden/ i ieall//a 'asl In quesi 
e nqu anni In Umb li Di 
qu mpo tnnAi e 1 u gen/a 
delle )iopa te comuniste pie 
osati p u n ì lo dal congresso 
delli redeiu/lone di Pe-ugla 
txi un tolte r anelo dell il 
i atlv i un t i - a di m i v , i 
che Ciccia peino siila Req o 
le o elle s i s f e t u m e n t c voi 
le at i il tei mini complessivi 
de a er si lu i ina 

Bcilingue h<v osseli ito a 
questo punto che i ogni q u 
st one ^fnt i i le e pi-tlci e 
che la situa/ one internarlo 
naie < nterna et propone 
eompaie 1 intlco dilemma che 
e stato oempre ptesente a 
movimento opca lo fare soo 
della piopaganda oppure f i 
"e aneli' e soprattutto de la 
politica e cioè proponi ob et 
tivl bchleramentl di for/e 
leali inziatlve e forme di 
lotta che intervengono nelle 
situa/Ioni concrete per mu 
Urie e per spingere avanti 
verso U nuovo, tutta la il 
tuaplon'' 

Grimscl e Tog latti ci han 
no insesmato dal congresso dt 
L one In poi — e In pa-tlcola 
re Togl att dal 44 in poi — 
a fare politica pur non tra 
scurando 1 esigenza di una 
buona propaganda e cloò di 
un astone idea e e culturale 
ohe spieghi a politica che s 
fa d i una parte I ustran 
do che cosa questa politica 
significa pe- la v ta de'Ia 
„ente e per eli Interessi con 
cretl de popolo dall altra 
parte mett ndo In evidenza 1 
nessi tia politica quotldjini 
e prospettiva socia isti Ma 
e e ancora qualcuno ha e>s 
servato 1 compagno Bei In 
guer che r spetto a que&to 
grande Insegnamento dt 
Gram ci e di Togliatti — che 
h i contiibulto In modo dee' 
svo a la ci divenire 11 Dlu 
torte paitlto comunista del 
mondo capital stlco — piefc 
riscc Bordlga 

Cosi hanno fatto ne' glo-n1 

scors ilcun1 esponenti di 
quei grinpett che si procla 
mano ultra rivoluzionari e 
persino lenln'stt e che hanno 
eredu o di nventare qualco 
sa di nuovo proclamando o 
a tenslonlsmo nelle elezioni 
seo astiche e universitarie 
Ti le i-, enslon smo In alcune 
citta i degenerato In forme 
di Intimidazione e pois no n 
d sgu tos ep sodi di violenza 
di t pò squidristlco m i an 
ohe q in ido si è m intenuto 
soo sul t i i reno del i p**opa 
ganda hi dment lc i to che 
proprio cont o l a ^ n s onlst i 
per eccelenAi — che era al 
lo-i nel movimeno comuni 
st i inte n i / o n a e p"opr!o lo 
traila io Bo eli i — Lenin v 
I ip io i in set i t i c"*[t o i 
i vo i / o i i QÌH i e* ca 
e qu ci b l to t e i ino 
p e/ o p I co min st ta 
1 n i che tuiono tanto pò o 
isten lon t e chizzlno mi 
co 1 l i ent cimento pollt ci 
i vo u/ o i e le f nt i ono o 

i r i ono i 11 o" ire con 
iute r pi no dentio li o 
m // l un v " I l l e s o 

\ in 1 n I le ili ci 1 "eg ino 
l ise t i l do I v i u n 

lo o co i i I t / on u-> n 
e i i onqu s u ntio/1 com 
bitte il i a lotta intlta-cl 
si i e l lov m I ta iti de co 
ni in ti 

Unità contro 
le provocazioni 

s i n o ti i 
M icl H d ti i t 1 I ne i 
eli ci ( „! i >p ivo a l o i l | 
i, t ni , v m i int I i 
e l in b jt ro d o v u t o 

s ib i i un i / one di 1 
K i d io i Ji n e t 

i ci i ) ) d des t i i 
e t ) J t c b J c il o 
ti ( e ( 1 i o le 
i l d si i l I 

l l i i t i e I 
e l i I I I ( i i i tJe i 
ci U i i r i l e e C i i 
b i i M s i i imo 
i n q l v i a h mi 

i d i o i i i l l e i 
' ) l / on li o elei i 

l d u d li i s ten on i . 
i l j n u l i e c e s s i r l o j 

imi i to d i que t i p i j 
pc le i e tu l e ite in 

v t u d i 
de u u p p 

Q n o 
d i i i 

Io tu l p de ite 
tic in e ioni ntL 
e s t r e m i s t i 

— i do n in 
> P v o to 

l ) 1 ) U c i l l — 

i up to p u i ivo u/ ona o n 
ci tu Hai i in predi i eiib 
e i i i i < n n ice o i? Lj.i 
no i i x i i e p i e s i 
e np ic im i laie q le o d 

c i so o niapac I giupp 
don nantl e e oc 1 >o vele 1 
piobcml dei li oiatun e de 
pie e i v u do o 
n democi i/ui e unnovando 
ì «I culmente 11 nosti i soc età 
Non certo ' 11 oiato-1 trar 
icbbero \ mti,L, o dallo sfa 
ce o del paese del a sua eco 
nomi i delle sue stltuzlon 
st ice o che d vorrebbe lnev 
Ubile d i t t i l a ì av l t àde lgua 
sti piovocntl d i la pò ltlca del 
gruppi dominanti se 11 movi 
mento opera o seguisse la pò 
1 tlca del tanto pegg o i non 
ne trarrebbeio certo vanUag 
g o le lor/e di sinistra e e 
pos. bll t\ di un nuovo svi 
luppo democratico In dlrezio 
ne del socialismo 

I«i ripiova b <i nel fatto 
che da cinque ann spingono 
verso questesito catastrofico 
1 grupp più torb di e aggrcs 
Ivi de a reazione Interna e 

in terna/ ionie l to-iorlstl ne 
ri 1 fise t 1 set ori più re 
t ivi del mondo economico e 
de ipparato stilale centri 
d! provocizone Internazione. 
le Contro co toio proprio 
liei sven'are 1 loro plani oc 
eone unire o,;.*! tutt 1 lavo 
ì itorl e tutto l popolo In 
tutte le sue componenti so 
eia I e poi tlche democratiche 
Questo è 11 compromesso sto 
rlco lo sforzo concorde del 
la grande maggioranza del pò 
polo Italiano per salvare e 
rinnovare 11 Paese 

Intensificare 
le lotte 

Ber ln„uer ha r levato co 
me In questi t u l i dt prove 
s x;sso tenibili 11 movimento 
operalo 1 lavoratori le lorze 
democratiche abbiano dato 
piova di una saldezza di una 
tenuta e di una combattività 
che non è cer'o esagerato de 
Unire eccezionali l i st iate 
„ l i dell a tensione e del ter 
roi smo — che continua — 
si e scontrata e si scontra 
con una r sposta possente 
p"onta indomablc, 1 crociati 
del relerendum fono stati eia 
motosamente battuti, le ma 
novie politiche (ultima la cri 
si di governo dell autunno 
scorso) volte a gettare 11 pae 
se nel caos politico e ncllav 
ventura sono state sventate 
Ma non meno Importante — 
ha aggiunto — è U fatto che 
anche In una condizione di 
continuo aggravamento della 
crisi economica i lavoratori 
e le loro organizzazioni sin 
dacftll e di massa riescano a 
mantenere la loro compattez 
ta e combattività e a rag 
giungete risultati certo limi 
tati ma comunque significa 
tlvl come bui salarlo garan 
tlto, sulla contingenza sulle 
pensioni più basse, ciò che 
non ha riscontro In altri 
paesi europei co nvoltl nella 
crlhl E tuttavia la situazione 
complessiva del pi ese è da 
vanti a noi In tutta la sua 
preoccupante e drammatica 
gravità 

Come Ubdrne? Berlinguer 
lw. Indicato Intanto la neces 
s tà di continuare e Intenti 
llcare le lotte sindacali ed 
economiche le lotte antlfa 
sclste le lotte contro gli sper 
peri la corruzione pubblica, 
il lusso e 11 malcostume ara 
mlnlstratlvo le lotte per ! 
d ritti civili (dal voto a 18 
anni e dalla riforma del di 
ritto di famiglia f no alla tu 
te a sindacale degli apparte 
nentl al corpi di polizia) Ma 
questo non basta se si vuole 
uscire dalla cilsl e ragglun 
gerc l obe t t l i o centrale che 
tutti avvertono come non più 
i nvlablle 1 ob ettlvo di un In 
d rizzo politico nuovo e di 
un diveiso modo di governa 
ìe reco 11 tema e 11 conte 
mito del compromesso sto 
r co che e un grande obiot 
t vo per battere co oro che 
vogl'ono dividere spaccare 
scindere 11 popolo e il paese 
propi io nel momento In cui 
a salvezza e la "(nascita pos 

soro ìeallzzarsl solo con una 
grande unità 

Una linea 
di movimento 
Il compiomts o storico 

s\r\Ut£/\ tutte nostre \ i 
in otte e n / ulve cs^o si 
pò ebbi ine he de nire come 
i nei i ioim i <h lott i pò 

I t e i nel L qu i e pr me 
ni le eond ?lon di o ,'l 1 es i 
-.en/i di in i no i i u ti i 
ttont n n u d i o ni 1/ one I 
de 1 soc cU tilt ive o 1 Irto 
s i < 1 u n i t 1 d t I e n t-xsL p ò J 
pò u t dt 1 1 i /r> df m o c i a j 
t e l i D i q i 1 nte re-^ e — c h e 
non s c i m i m i n / t i esce — 
pi t 1 p i o p i s t i jo t T del 
HCI 1. ci 1 qu d e- 1 tó oni 
11., U r n e m i 1 onde m c h c 
I t no co m i n i 

l ì rltn., ict h i o e iv i to 
e h i ne ci b 1 t to cVl Con<res j 

r el I ' \\„ A q u i chi. compa I 
no s t m b 1 o p u o c r u p ito j 

II *)ritKi*-e 11 n u i O n i m e n t c 
e p m u o s m i n te e o che 1 I 
c o m p r o m e s s o s to r co non de j 
<• ess* e cov i che m o l t e vo te 
ibb i m o i\ u o no ' e il oc 1 

e i one d eh 11 C o n t r o b i t 
t * t d o r m i o i e dis.s' ' 
I u ni U t t m )i no 
e o Hi o 111 > 10 st irt 
u t t i nt 1 eh o d u n r i I 
1 t o t 1 d m o d t 
ni d it d n m COL, eie ip 
p e no i to A I v I n „ 1 i h 
to il p 11 to I 1 c i tic coni 
p iome o to Ico che e s ta 
to 1 p u n t o c e n t r i e do K di 

t u o r e polltlc 1 ne nos t ro 
p u * e m e n e 1 di fuori di 
s o ci il se t n b i e de \9"3 

a 0*,», — d 1 0 1 1 i p r c / ^ ire 
l fa t toi eli n o m e n t o che 

h u d o i t 1 te I i / t 
pò t the 11 01 ukl / o ì 1 
e d l i co ta In cu i h i g e t t a t o 
I 11(11(1 (I I ! HO Ut < 

v u 11 de un 1 dt 1 io 
IX) )0() i 1 io\ 1 p i o 1 1 
t a t i t h e h i 0 il bu l ) d 
flv\ i l e o p i ò t no e 11 
tu t t i i m p 

Qu u n o 1 t n t i 
d e „ 1 1 t p i t i n 
polit ici B e l nini 1 1 1 m\ 
r l d i n t o 1 p o i u o i e ) u \ 

ì a d o s s i 0 n q K ì d cert 
u p p i n d o I e s p o n e n t del i u p > t ti e 

m sttcl di s n s t i a co l o i o 
m e l a n o co i f i o d r o u c u 

se e sospe t t i di et d i m e n t o 
m a s e m o l i n o n o n a c c o n c i s i 
c h e l i l inea del comp'-omes 
so s to r co e t i n t o poco re 
m s s l v i che c o n f o di e 1 si 
sono bca^l ia t l e s s c i ' U n n o 
t u t t i 1 p iù accan l t nom ci del 
l i v o r a t o r l e del e s nlsti*» 

) o b 11 t 
1 1 3 p ò I 
t bl*? v 1 

t d 
i o i d j 
e h 1 

M 1 e 
t / 

1 1 i n o d 1 i d 
1 1 0 1 / 1 c o n 11 D C 
1 te 1 m i n i p 11 11 t i 

13 q u n t o i 
t i d i il 1 
H I I u d 1 l i 
1 1 31 J 11 el 0 

d e 1 ) 
n d \ n 1 

Il confronto 
con i socialisti 

Ben d verso e 1 eoniionto 
che si va sviluppando sulli 
s i tuatone politica tnllana con 
I compatmi soclaltst Beilln 
Kuer ha r c ia to con soddi 
sia/ione l i volontà del P&I 
duale e emers«i dia conreien 
za organizzativa di P ren/e 
di coireggere fenomen che {,11 
btessl compagni sociilisti non 
hanno esitato a definire de 
generativi e di snaturarne ito 
e 11 cui manifestarsi a\e\ i 
coinciso con il periodo p u 
difficile nel rapporti ti a PSI 
e PCI Non possiamo che 
augurarci nell Interesse del 
1 Intero movimento opera o 
che a questa \o onta sesrua 
no atti e misure corrisponden 
ti Per quanto riguardi ' te 
ml dell a t t uan t i polltca vi e 
t ra noi e 1 compagni socia Isti 
una assai larga convergenza 
sia sulla necessiti che veiga 
rispettata la scadenza di p-
maverci per le elezioni rc„ o 
nall e ammln strative e sia 
sugli obiettivi della lotta ope 
rala e popolare sul terreno 
economico e politico 

Divergenze permangono n 
vece sulla questione dell i pio 
spcttlva generale verso cui in 
dirizzare 11 paese Un conlion 
to con spirito costrutt \o è 
però In coiso anche su que 
stl temi A Firenze l compa 
gnl social stl hanno ilbadlto 
lob ettlvo di giungere ad u n i 
mod fica del rappoitl tra PSI 
e DC A questo s1 e aggiunto 
anche 1 obiettivo d! rldur-e la 
distanza tra PSI e PCI Nulla 
da osservare sulla legittimità 
di entrambi questi obiettivi 
anche noi abbiamo posto 11 

I I l (I 1 l l ipoilo ti l PS! 
DC i i i e udcie p o 

b i i \e io che e quello di I 
II i i i cn,o pò itico e le 

i e <lic può es.eie ra-, iu ì I 
t i i o e in 1 n u e ? / one 
di i e ne di no mento 
0 x i o il i d (z one del i 
\ I i ool tic i n i/ onci e p uien I 
do di l piesjpnosto <hc h,i 
' id ci stor che eh PSI e PCI | 
sono pi liti che li inno 1 ìdìcl I 
nel luoia to i che h a n o un i 
jspiiazione de i e in p irte 
comune e sono quindi portnt i 
ad incorni i-M e i co liiboia 
-e n i sono anche partili di 
vcisi e quindi come noi non 
pensiamo di poter assumere I 
l i 1 ippiesen'an/a del PSI 
del qui e ibb imo sempre I 
cono e uto e i cono ci imo 1 
I M O petti! n e co-̂ i I PSI 
non può pensa e di n jpre 
.entaie le istanze e la peeu 
Ialiti esnies e n I t a l a d il 

PCI T comi to comune in 
che se può esseic ì o to n ' 
tei in ni d fi ite na cai n / o i 
ne doiribbe csse-e que o d' | 
ice esceie a lorza complessi 
\<i del movimento opeia o e 
de e sinistre r spetto il a DC 
e a le for e di centro e di 
destra I notando a tempo 
stesso per Uun„ere i un KM 
do più e e i a t o di unita di 
inai ,1 e d prospettile nel 
qjficro di un p u eimpo prò 
cesso di ivvic namento e di 
collaborazione fra tutte le foi 
zc opeia e e democratiche del 
1 Europa occldenta e 

L'esperienza 
dell'Umbria 

Sul p ano ìeg ona e qui m 
Umbria ha Osservato incora 
11 compagno Ber lnguer cs 
sto la 1 ecesslla e la poss bl 
I t i di consolidare ed espan 
dote la forza di entrambi 1 
pa-'lti operai i svantaggio 
delle lorze di ccntio e dt de 
stra Sia I compagni soc alisti 
che noi stessi non dobbiamo 
peio lasciarci dominare da la 
preoceupaz one e ettorale 
Dobb amo prepararci sin d ora 
e bene alle elez onl non di 
ment cando però che 11 com 
plto più pressante e urgente 
è quello di sviluppare 1 ni 
zlatlva dell Insieme delle for 
ze operale e popolari In que 
ste settimane In cui preme an 
zitutto la necessita di prò 

nue e e un i inde mo ne 
lo pò 30 ne e d mi i e e 
o tenga I n / at va de l ite 
oni de noi m e el ce 

i l i ) e 1 o 
se e ci i rls e 1101 pre 
i m e 1 io ni i — 
e ) < ad j 1 no ime i i che 
ii i i ino In il e e ini eie 

ìd K i d p tititi d n 
t i — a nchc esso ade ni 
i i uol doie I v e r * e 
pò io 17 oni e pei o lene-e 
in ent in uie antlri cessile 
londate u colte il oro e e 
che m i no uni p 'es i s ì 
ixi I ruolo 

H XIV congresso de!la Federa7Ìone cM PCI 

Vicenza: l'impegno 
dei comunisti 

in una zona «bianca» 
Un partito profondamente rinnovato in una realta in rapida Jia-
sformazione - La crisi dell' integralismo de - Decine di migliaia di 
contadini negli ult imi venti anni a contatto con il lavoro in fabbrica 

Prepararci 
alle elezioni 
Il co npagro Fnr co Bei 

lnguer ha deci cato 1 ultima 
pi r te de suo dlscoiso «1 pio 
b eml del o s\ luppo del te 
uto democrit co e del pir 

t t o ne 1 Umb-ia rlloi indo 1 
gnndl passi in minti che 
sono stati comp uti tanto nel 
1 stens one nell irtlco azione 
e nell lirobu^t mento delle or 

aniz/azoni uni <ir e e di 
m s s i quanto n a conqu 

i li p u iv i ! consen 
il PCI In mi ledono che 
0 mal a 1 elio di pe"contua 
1 elettorali al passo de le a 
tio '•ogionl losse Mi s pub 
andaie rnicci avant' e ci o 
no le cord zlonl per supera 
re limiti co ne aue o de 1 in 
siriiclonte sv 1 ippo di ce-te 
organizza/ onl d ma-ssa e co 
me que'lo del rapporto tra 
'scr t*l e vo'l (l a 5) poco 
ni eliore del a media naz ona 
le di 1 a 8 e quel'o del 

nsodd sfacente presenza di 
donne nel partito 11 lS^c che 
e Inferiore dia percentuile 
nazionale 

Ricevuti da Moro 
i generali Viglione 
Cucino e Cavalera 
Il Pr tsdent del Consilio 

A do Moio M r ce\u o leu *• < 
p in tamentc In us i i eh coi 
tesi i il C m e i i k Andiea Vi 
C one cipo di SM della Di 
iosa 11 Generile Andiei Cu 
e no capo di SM d< 11 Esercì 
to e il Generale Fi incedo 
Cavitela segretario generile 
della Difesa 1 quali hanno 
issunto di recente le nuove 
funzioni 

Dal nostro inviato 
v icc \7 \ r 

Tf io e ttl il PCI o l e 
1 J dei u l f i i i elcltx ì il 

c o n t i o il C4 de \ o t d e m o 
cr s t i an i che px t i scono 12(1 
c o m u r i s i 121 d e l i p i o \ i 
t i i Que u pochi d it i o r m 
scono £• a u n picco i ì >,dio 
g i a l l i eie ^ cen t no u m zo 
n i t r a le p u ndu u 11// i 
te d i t i i pa t r i i di R u m o " 
<lo\c ]\ e 1 e c o n o m c i h i 
m e t i lo \ o l e n t ^ m t n t e il t 

su to p rodu t n o c i c c a n d ò In 
cassa i n t e r t r i 7 i o i c s o o le] 
s e t to re Us.s e de ibb j l i i 
m e n t o c d i l t e o i / o i l 20 )fio 
idde t t i su 10 0TC 

T n n n c d u e t n d / i o n i 
| <t No e ope i e i S r h o J i 
j ne rossi) e i \ i d i io M r 

/ o t t o ) i ]**] it \ i m e i t ecen 
ti in ed i m e n Indù t r 1.1 
I n n n o s t n v o to e u to so 
c n t e d e l l i provin n m i i 
di c o n t i d i o "o < Ttr i t i i 
i i l b c i n li u n U i e i 
t a n d o un re me d b i s r sa 
lari — m-\ u r i o c c u p i / one 
s i cu ra — e u n i co id " o n e 
o p e r a i s u b i l t e r n a s ia i l p a 
d r o n e s a i ] m o d e r a t.mo de 
m o c r L t i n o e he a \ e v i p o t u t o 
r c o m p o r r e così la sua p ^ m o 
n a su l l e n n s s e p o p o l i r l 

L m p a t t o con la real i del 
l i « abbnea d i un la to e da l 

a l t ro le ì l ^ ' r u t l i n / l o n 
r e n d a l i I n n n o m a l ua^o 

u n a po tenz il * \ di lo t ta esp o 
I sa a n c h e nel V c e n t no eh 1 

| GS in poi n v e s t e n d o in p ieno 
11 p o t e r e poi t ìco de la DC 
11 i l io m o d o d i e s se re la s u i 
c e d l b l l i t i L i crisi e c o n o m 
ca h a l a t t o 1 res to la DC 
e ortfJ g u a r d a l a con s o r p c t 

I to a n c h e dai ce 1 m e d a bor 
frhcfal sul cui consenso a ^ 
v a cos t ru to 11 suo p o t e i e 
Le sue co l e n t i i n t e r n e s 

i s p e t o m o c o m e ha d mo 
I s t r i l o 1 ì e cen t ' 1 c o n c r e t o 
| prov ne i e rive a n d ò u n a e 
, d^ p i r t l t o c h e l on ha 

pi ecedent i 
I l i ques to con te s to d h e n T 

f o n d i m e n t a l e 11 ruo 'o del PCT 
i l a s u a cnpacltn, d fa~e pò 

t i c a e di Ind ica re p ro sp^ t 
I t lve pos i t ive a l l a cr is i n o n 

o o eco io I H i d i 
i nioi i < e \ e 
' Su quo t e m i o d 

e 1 .0I commj . i i U \ c< i/1 
| loio XIV con r o n i 

i ndo si n-* o n pò ndo 
| spc** e n / e di "no^o prò Df r 

i d o o vision IX) t che c o i 
I i i o n t a n d o qu i k h e \c la in 

( he pò em e une V< ree o-o 
che com n /on i ne imb *o d 
un con\into con tn o a e n 

I d i on d^l n p x i o del 
I co ripa no Co- n r u o r r a l i 
1 1 ni a del compi orni o s o 
I r t o 

V i n o n^aito c m ite dun 

' no\ ta de con --e o l i 
n d i dei dele™i — 32 in 
ni — I n e n e n c u l o 

I t iT^n " d " o \ 1 " r i l 
1 11 compi ne) con i 1 \<-

d 31 pi i / i ?"o { a p i 
( p •) t i i i e e \ i t 
Ques t e no it i so to " n o 1 

n lov i Tien fo e i e e e * i 
d pai to i \ ** ono 

I t om 3 t<m che e co o d i a 
1 e i l t in e t i m o d o o te 

open e o ìden'i (he de 
CH che In q ics* n n ha i 
no u " r c i o nel a m 1 ? a p J 

le i capar 11 e < tenuta 
es ì co titu scono in del" n u\ 
\a le pressione di un nuo 
\o ed e .eso "--upoo w a o 
che e e IT I b i to ^ che a m 

i dom inde d \ersc e oo ic 
esi en/e nuove 

No li an i dt il i 1 o^ 
i 1 \ f i ' a dt 1 i soc el i \ 

e n i n preoonde inte e sta 
i 1 utten ione dedicata ai 

mu -amenti awenuti n ques4 

I ann i l e no\i \ r e i h / / i t e 
s r ra masse popò i"l cai o 
1 che alla p opress \i jx-dì 
t i delli e pomo T a de su di 

| esse come e emersi incile-
d i l nsj l ta to del lele-Midum 

I pei 11 d lor/io che ìe capo 
i uoso In dato la vi a ì i 

«no mi co i r ' e m i ^ o 
ine he da piocess d i ' e ^ o 
ne e d d versa coloci/lon"* 
che In ino In e tito foi/e ci 
tol che come 1 e cr st mi rx 
il soc ahsmo > e foi i demo 
cr'st ane come le correnti d 
p n s*ra che s' sono riffow7a 
te dopo 1 u imo con<*r^sso 
provincia^ Ne Trinci i 
una consape\ olezzi IUO\T n 

i d e il i i / 
( s o TO i 

i' 

ir 
K CU 

fl\0 
t e 

d 
i o U i co ipe o c / t 

10 x) c o m e io - t n u o s n 
u i c K i m ci t i d io m me 

i d o \ t i l d o r i di 
siecc iti pò e o deo oiooi 
cent m i a di domi sono in 
co ti i e su u 11 p i t f o m » 
d i \ r d c i o i c i t ci 
^ a t u i " n a di 
un r i i i n / -H 
de» ibO"to 

li l ine a d -3 1 3 1 1 da 
1 u 3 r i d )))x> \ e ne * 

d o 1 io 1 e 
e i e d k it c i e n * 
e ?n e w i 1 ipei 1 ì (1 n j o 
\ 50 b 1 d i \ o 0 m 

1 o d c o i l ' o ^ ) < o e 
d eo r u z o e d *3 oce-. Jt 
r n t i e u i o i oc 1 xt 
0 0 a p ob e n LC c r t J 

i p s o e r i m e i to d»l 
P u e 

Pei que o co n 0 oc o ri 
anche — o decv i 1 se^re 
t i r o Andrea Ces'oia-o ne % 
re w one e o hanno r bridl 
to mo t compaia 1 ^ervenu 
1 — '('ili ^T-e un i <s olta » 

nel modo dj ivca^c - n 
novale le s"*j ture o**ka uz 
/a \ e del movimento di lot-
11 dare \ tal t i a ' 1 c HJ 

I imn de par*l»o r \ a /R 
I r consci d q u r r e 
I i >•* ic ve *enze d /on 1 

Si^n ficativo a q lesto p^o 
I pos to t 1 tele™a nrrui d a 1 

^i"o che 1 indaco Giorno 
1 Sa i h i inviato n ^omuruti 

\ ( tn mi per 11 kvo oonpres 
so tu rp tando « u n posit vo 
Hi o-o nell mpesno d ipp-o 
londimento del ruolo che ne] 
1 i t tui e d ffic k s ^ r i i d*»l 
Pae e 'e fOTc poi t che di» 
I arco coc i?oni e de\ ono 
svolgere con "0 opi \\*%r 
co a le (s tu/ onl ^ o ibbli 
c ine e n1-1 p^rse^u r r n o de 
tr 1 T nunc ab 11 n e- di 1 
\y* 1 e so dar e 1 che sono 
II *• *xrt 1 d un "coirne su 
tentici me nto democ- st Ano 
al 1 domanda pò tlca e *o 
e 1 e del Paese 

Tina Merl in 
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Dyane. 
Lauto in jeans. 

(IVA e trasporlo esclusi) A partire da lire 1.136.000 
Consumi: 

Dyane 4:19#2 km per litro, a 90 km/h 
ro, a 100 km/h 
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del predotto 

italiano 
sul mercato 
del cinema 

I cileni del «QuiEapayun» 
per la prima volta in Italia 

A Reggio Emina Morire a Roma F5B! 

L.1 frravo cri.s! in cui .s! di. 
batte 11 cinema Italiano mo
stro. 1 pr.niì nl'Ies.-,; sul mer
cato attraverso U'i rallenta-
mento della presenza na/.o-
naie o. meglio, eli quella par
te del.a presenti nazionale 
che si concretizza nei film eli 
coproduzione a partecipazioni' 
italiana, 

A livello di mercato dello 
prime visioni sono stati pre
sentati, sino alla fine del ceti-
«aio di quest'unno. :i» film 
plurtna/.lopil; a partecipazio
ne italiana contro i ,">8 dello 
scorso anno, con una riduzio
ne della quota d'Incassi an
cor più consistente: dal Sì per 
cento del 197-ì al 11 per centn 
d: quest'anno. 

Per chiarezza va detto eh» 
questa drastica flessione e le
gata anche a fattori speciticl. 
quali le obiezioni avanzato 
dalla Corte del Conti In me
rito al riconoscimento d: na
zionalità e dei relativi con
tributi a circa 40 film a par
tecipazione [tallona minorita
ria, e le difficoltà In cui sono 
Incorse anche le economie de
gli altri paesi europei nel re
perimento di fondi da desti
nare a un'attività «seconda
r l a» come quella cinemato
grafica. Nonastante ciò non 
c'è chi non veda nel quadro 
Attuale di mercato sintomi 
della pesante crisi economica 
che ha Investito il nostro ci
nema sia attraverso 11 blocco 
del credito, sia a causa del 
rallentamento delia liquida
zione degli « aiuti » governa
tivi. 

La contrazione d'attività ha 
raggiunto. In alcuni settori, 
punte vicine al cinquanta per 
cento rispetto al momenti di 
maggior favore e si aggira, 
mediamente, sul trenta per 
cento. 

Come sempre l'Insorgere di 
estese difficoltà economiche 
non costituisce solo un fatto
re di riduzione delle Iniziati
ve, ma ha pesanti conseguen
ze anche sulla struttura in
terna del mercato. 

Per quanto riguarda 11 pri
mo argomento basterà ricor
dare come la crisi e il blocco 
del credito abbiano favorito In 
modo deciso le maggiori con
centrazioni economiche e le 
società cinematografiche che 
possono contare sull'appoggio 
del grandi complessi monopo
listici (Virtes - fabbri • Para-
mount - Fiat, Cineriz-Rizzoh -
Montedhon, Titanus-Ftat, Ru-
sconi-Monledison K Si e anche 
rafforzato 11 peso del gruppi 
più forti. Nel campo dell'eser
cizio, per esempio, i locali di 
prima visione avevano ottenu
to alla fine di gennaio 8 mi
liardi in più dello scorso an
no con un incremento negli 
•Incassi medi per cinematogra
fo {circa 140 milioni) superlo-
.re al 5 per cento. Va da se che 
11 diminuito « mordente » del
la nostra cinematografia ha 
consentito agli americani di 
conquistare nuovo spazio. 
Sempre alla data sopra cita
t a 1 film USA avevano otte
nuto un quinto degli Incassi 
globali contro il 14,4 per cen
to della stagione precedente. 
•Ugualmente sensibile l'avan

za delle società di dlstrlbu-
alone controllate dagli ame
ricani: 28 per cento degli in
cassi, contro il 21 per cento 
del 1D74. 

Le cifre che abb.amo citato 
danno un'idea abbastanza pro-
elsa del terreno che 11 no
stro cinema sta perdendo sul 
suo stesso mercato. Un terre
no che non è mal stato mol
to esteso se e vero che. come 
la puntualmente documentato 
anche l'annuario della SIAE 
per 11 1973. la « quota di mer
cato » Italiana e sempre sta-

minorltarla andando, an-
ihe nelle annate più favore

voli poco ai di sopra del 1C 
ter cento. 

E' questa un'ulteriore prova 
Iella fragilità della cinemato

grafia Italiana, dei carattere 
episodico, speculativo, < op
portunistico » della stragrande 
maggioranza delie Iniziative. 
lell'Incapacità di quanti si 
fanno pomposamente chiama
te « industriali cinematoqrali-
Ci» a svolgere un'attività ini-
«s ta ta su criteri realmente 
mprenditoriali. 

E', nello stesso tempo. 11 
gno del fallimento di una 
Ittica d'intervento pubblico 

Xisata sul a supporto » all'ini-
Intiva privata vista quale uni-
0 elemento propulsivo del 
ettore. Nò la crisi e la per

iata di spazio (che si prean-
ncia ancor più sensibile 

:on la presentazione eli un 
ppo di film amcr.canl in-

ntratl sulla clescrl/.one di 
normi catastrofi! si rldu-
>no alla registrazione del 
ttto economico. 
Non meno grave è Io scadi-
lento progress.vo. ormai av-
irtlbile anche da parte de^ll 

pcttatori meno attenti, del 
'.vello « qualitativo .> (anche 
«1 senso che a questo ter
sine danno ! mercanti di 
elluloldei della nostra pro
ibizione. La scarsità di dena-
© ha determinato un dra^tl-
» rld.mensionamento del 
irogettl. con il blocco di al
luni tra quelli più costosi isl 
Wda 11 Ccnanora di Federico 
filini cui e stato Impo.-o 
'alt quando già rv\ in Lise 
ivanzatai. In questa s.tuazio-
le riescono a sopravvivere, m 
[onerale, solo .e produzioni 
)lù dozz.na!., quelle ni'jno 
luaiificate anche da un pun 
O di Vlita commerc.u'e. 

Umberto Rossi 

Convegno sulla 
musica aperto 

ai «non esperti» 
I problemi dell'insegnamento e della riforma nell'ampia 
discussione svoltasi sabato e domenica - La necessità di uno 
scambio delle positive esperienze falle in alcune regioni 

La natura 

di Rea e 

i giochi 

di Petti 

controcanale 

Per la prima vo.ta in Italia, 
11 noto gruppo folk Qulla-
payun sani chiamato a rap
presentare, insieme con gli 
Intl Illìman., la voce della 
« Nueva Candori » cilena al 
grande raduno Musica per 
la liberta, indetto dalia FOCI 
per questa sera al Palasport 
romano. 

Esuli a Parigi, 1 Quilapayun 
esprimono, oggi più che mal, 
attraverso la ricerca folclo
rica, la volontà eli restituire 
alle clas.il subalterne quei 
momenti culturali strettamen
te legati ad .stanze di pro
gresso e rinnovamento sociale 
che corrispondono alle pres
santi esigenze degli «esclu
si » di sempre. Alla ribalta 
Un dal 'HO. i Qullapoyun si 
distinguono da ormai un de

cennio tra 1 maggiori Inter
preti delia musica popolare 
latino-americana: più volte in 
tournée m Europa hanno vi
sitato, insieme con il com
punto Victor Jara. Francia. 
Spagna. RDT, EFT. URSS. Ce
coslovacchia, Ungheria, Sve
zia e Danimarca: va ricorda
to, Inoltre, che !;t formazione 
Incide dischi da! '01 e che 1 
suoi album hanno riscosso :n 
tutto 11 mondo, compresi gli 
USA, entusiasmanti consensi 
di pubblico e critica. 

Promotori e artefici del 
movimento « Nueva Cancicin », 
i Quilapayun Introdussero per 
primi ritmi e strumenti au
toctoni fino a quel momento 
ufficialmente « Ignorati » e 
contribuirono a modificare ra
dicalmente quel diffuso pnn-

< .pio the vuole .1 lolclore la
tino-americano invaso da ste
reotipi luristico-scnt.mentali. 
n,\ allora, moli, gruppi (primi 
ira tutti yl. Inti n innami 
hanno seguito le mdicaz.oni 
dei Quilapayun, pur ricercan- ( 
do uno stile personale. La va
rietà del repertorio dei Qui
lapayun dimostra l'.mpiego 
versatile di enormi risorse. 
Infatti. :n uno de: loro mi
gliori LP. Sunta Maria de 
Iquique. pubbl.cato di recen
te anche in Italia, 1 musi
cisti cileni affrontano temi 
indigeni come la queca e, nel 
contempo, rivisitano 11 samba 
argent.no e la quaracha cu
bana. 

NULLA FOTO: i musicisti 
cileni del « Quilapayun ». 

Con una serata nella Sala dei concerti 

L'opera e l'insegnamento di 
Schoenberg esaltati a Tallinn 

Il critico leningradese Enielis ha parlato dell'importanza e della diffusione della 
dodecafonia - Iniziativa comune delle case musicali dei paesi socialisti europei 

La Comuna Baires 
resterà in Italia 

PADOVA, 17 
II gruppo tea'r.ilc cUM.a 

jorr.un i Il.i.roh p^'ra rinurvj-
e :n l'ai.a• lo h^nno con-
fcrnia'o \ ! :-'". >: c i r /ant ; , 
nu...c ..ti e ba ' .Tin, ar ',on 
ini i qi\i ':. \:\ un comuni 
iato, ha ino re .o noto chi-
1 M.ri.ot T i ct« ; La\oro ha 

•nce.->.so loio il penne^.o di 
orno in Ita'.a 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 17 

Dopo la numifestazionf di 
Moscu anche Tallinn, capita
le dell'Estonia .soviotlcu, ha 
celebrato il centenario della 
nascita di Arnold Schonbers 
con una aerata dedicata al 
ricordo delia vita o dell'ope
ra del grande musicista. Nel
la Sala dei concerti della 
città me ha dato notizia an
che 11 quotidiano Sovietsfcaia 
Estonia) il critico leningra
dese Leonld Entcli.s ha par
lato a lurido sul significato 
delle musiche di Schonbortf 
ed ha poi Introdotto un con
certo al quale hanno preso 
parte Alekseì Liublmov, pre
miato in vari concorsi Inter* 
nazionali e noto per le sue 
esecuzioni di musica moder
na. Ludmila Dombrov.ska.ia 
solista del Teatro d'opera e 
balletto dell'Estonia, accorri' 
pannata al piano da Tart ina 
Alando. Alle esecuzioni han
no Fatto seguito alcune regi
stra/ioni di pe7/.ì di Seriori-
beri< e di suoi allievi. 

Nella relazione introdutti
va il critico Kntelis ha ri
levato. In primo luoi?o, che 
il grande compositore v stato 
l'unico rappresentante di 
una arenerà/io ne cti musicisti 
ad aver fornito al mondo 
opere destinate net esercita
re una prande influenza su 
tutto lo svllluppo della mu
sica. Con la dit furono della 
dodecafonia — ha detto En-
tells — e d:.'erutto chiaro 
che 11 sistema che prima ve
niva considerato dalla may-
Kioran/a scola.it.co e dogma
tico, olt're invece grandi pos-
slollita per lo sviluppo della 
liberta creativa. 

Gli esempi si ritrovano nel
le ultime opere di Stravin
s e — molte delle quali coni-
pos te co n 1 a tee n i ca scria le 
- - che vanirono sempre ri
conosciute da Offri! esperto di 
musica proprio perche por
tano — ha detto ,1 critico - -
lo cetani pò» d'-l composi
tore. 

Più oltre, proprio per dare 
forza a.le sue ar^omentaz.o-
ni. Knt'-lii ha valorizzato l'in-
l'iii'ii/a e l'utilità cMla scuo
la pedaw-'ita di Schonberj^ 
citando anche le opere di tre 
componitori e cioè ^li austria
ca Alban Bers ) 1835-1935) e 
Anton von Webern UHM-
1EK5) e il tedesco Hans El
ster (1808 1ÌW2), «Ognuno di 
questi persona1/!^ — ha det
to il critico - .scelse una 
strada diverga Ma le opere 
composte conlormano, soprat
tutto quelle di Elster, che 11 
si-itcm i dodocrtionico può da
re ampie possib.hta alla li
bera espressione dell'indivi
duo a neh:- --ai! piano critico e 
sociale >\ Concludendo, Ente
lli ha ricordato eh'1 il siste
ma dodecafonico ha intlulto 
moltt.->s:nìo anche .-.u var. 
coni [30.ii tori .sovietici di di 
ver.se nazionalità come, ad 
esemplo, l'armano Arno Ha 
bailammi e tUi estoni Heets 
e Pian 

Alcuni elementi del sistema 
dudecilonu o --.uno «< penetra 
ti» aìic.ie ni-ll'opera di com
positori « maturi » coni*1 Scio 
.-.takovx- U'h.\ t r i l'ai tre. ha 
libato in parte il « si..tema » 
nel .aio eleo vocale MI vti.ii 
d: Minna K\eta'eva> e ri*-1 
le SLIJ ul"rn'' compo.1-v.oni d. 
T.l.hon Kreruvkov 

(M cultura mitstcaU' ^o'-iali 
>-ta. La > ÌU ••'•({ di • pav^t ,so-
vi(i!:-.'i. Le cau.ont nate da' 
''OtttibH' qutsM 1 titoli di 

alcune raccolte di sag^'l e mu
siche che verranno realizza
te dalle case editrici del
l'URSS (« Musica », « Compo
sitore sovietico ». « Musica 
Ucraina »), della Bulgaria 
(«Scienza e ar te») , della Un
gheria (« Editlo Musica »), 
della RDT («Ca.w editrice te
desca per la musica », « Pe-
ters», «Nuova musica»), del
la Polonia t«PVM») e del
ia Cecoslovacchia («Opus», 
« Suprafon»). 

Le raccolte —- corno preci
sato nel corso dì una recente 
riunione tra 1 rappresentanti 
delle varie case musicali del
l'area socialista europea — 
dovranno essere curate da 
sìngole redazioni che propor
ranno alla redazione centra
le temi e musiche. Sempre 
nel corso della riunione è sta
to rilevato che nel campo del

la musica è necessario esten
dere l'opera di traduzione di 
opere scientifiche e di Inten
sificare Io scambio di infor
mazioni. 

A tal proposito i sovietici 
hanno fatto notare che dal 
1971 al 1974 nell'URSS sono 
uscite ottanta opere musica
li di compositori de.rU altri 
paesi socialisti, che sono sta
le stampate In oltre duecen
tomila copie. Sulla base di 
questa esperienza è stato de
ciso infine di dar vita ad una 
pubblicazione periodica dedi
cata esclusivamente alle ope
re del classici della musica del 
paesi socialisti. La «rivista» 
sarà preparata con la colla
borazione delle varie unioni 
nazionali tic\ compositori. 

Carlo Benedetti 

le prime 
Musica 

Sanzogno-Lanni 
all'Auditorio 

Un proirrvimma musicale, 
esaltante le ragioni culturali 
dell'Istruzione, si <'• avuto do
menica, all'Aud torio, dove 
l'Accademia di Santa Cecilia 
ha completato l 'ornarlo a 
Goffredo Petrassi, avviato, 
qualche settimana fa, nella 
sala di v.a del Orcr :. 

Nella prima parte, f,cura
vano due importanti momenti 
del cammino petra.-'/vano: 
l'Ouvi-rtitrr da concerto i limi) 
e la Cantala Xorhc oscura, 
condotta a termine n<"*i primi 
mes' del HTil. 

C"' vwW'Ouvertttre, tu flora 
Invcllante, l'improv\ iso sp\-
lancar-i1 d^l Mioni ad im'ebbr*/-
za peraltro intensamente r.-
cerc.Ta e accortament? sele
zionata. Si affacciano sulla 
ifiovanlle eomoosizlone di Pa
trassi 1 grandi nomi cU1! no
stro secolo, ma anche - nella 
parte eentrale - quel'o di 
Gershv/m 

Xorfir ovciiia, vent'innl do
po, porta al più allo livello 
l'ospentn/a del mns MS! I m 
uno s'ato <ll ^raz a, P^fassi 
ro s tnu ce una p.irt tor i Li-
tanTmt" n'e^.v.i'a a' for.io a 
brevi momenti icnatici, co n-
vo!wrti l'ampia fioritura or
chestrale e vo'"ì'e D'il « c-e-
scencio » di ^hmpo « spre. ••'o-
ii'st'co, d c^nd*1 xwi i dondo
lante, ,i—orto e 'av ;on'"«i. 
u*ll'"/an'''* un t*' 'o m' t . o 
di Pan Giovanni della Croc , 
preso a p'-ete^to wv uni m i-
?ist"T'.e (( MVCU! z'one >- .sono 
ra 'In sen"o l>ichlanoi. 

Nino San70™r'>, in "ran l'or
ma. cTpe'li a soaz 'fi'a <d' ir-
fen'oi. con or<"he-.*ra •• toro 
in «itcnd d-i vena, hanno 1>->n 
rlcon^'un'o. intorno all'auto-
r,. j)W'sp;v.. in sala " Mplau-
d f ~^'rno, 1 moment, d: una 
C-'ovlnezz/i non ma1 sin UT ' i, 

Il r'Mevn «aiH'ira'e Hn| *n. 
inr-"ii;i,' •) c'omeivcVJ a1 "And' 
te- 'o, <'> '.liln ;x>' compiilo 

c i , superate con bravura tra- p 
seendcntale. la pianista ha j 
svelato Ki gloria d'un i musica ' 
limpidamente inspirante al di 
sopra di un i?roviglio di nu
vole Aderente all'ardore dal
l'Interprete (feste^Lr'atissima 
e « coltre Lui » ad un bis) si è 
disp'e^ata l'orchestra (stupen
do il d la lo^o t i m pani-pia no-
forte nell'Andante*, anco-a 
una volta .sensibilissima alla 
sru'da di Snnzo«no. come al
l'esemplare fervore di Gloria 
Latini. 

e. v. 

Rassegna di film 
dei Taviani 

al Cinema Alba 
Una rassegna completa dei 

f.lm del fnitelli Tav.ani avrà 
luo^o presso il Centro Univcr-
s.tario Clnemato'^ralico dal 20 
febbraio al 20 marzo. 

Centro Uni verrai tarlo C.ne-
matoij^ifico. che e un'as^ocia 
'/acne di ba>e democratica j 
aperta al contributo operativo i 
di tutti i democratici romani, j 
effettua >j propr.e proiez oni i 
o-rni ;no\edi al Cinema < Ai-
ba ). mi pr^va della P.ra- | 
in .de 

Verranno proiott.it Un no 
vio da bruciare. Sol rei siri. 
Solfo ti srqno dello Scoi pione, 

j San Michele aiuta un c/alio 
e Allonsun/un. IT stato pos-a 
bile reperire, presso un p ccolo 
dl.itribulore, anche il 1 ilm / 
fuorilegge del matrimonio, di 
eh l'irato distrutto dai distri
butori nazionali. 

d V , 

^ si 
i -
la 
71 

.V 
T-

t 

e 

nzn 

> V " 

11'H ' i r 
< • ! « • ' » 

C ' r -
o" r i -

con- T ) *v 
d e 

m e i 
•' i 
n ( 

•"'".l 
D a l 

la '••l'fi 
i iar 
*'> vi 
n - - t o 
ed / ( 

• i <',')'> 
-• d\w 

•>•- { e 

" i e 

i r*i 
nos 

iVv" 
V O " 

b a i ' 
• i 1 

< * v» i 

1 K 
aU--

v ' b -
!! ui 
n ri i 
ro * 

l e ' 
/io-i 
V'e 
i m 
i le r : 

1 "Off 

e de 

m** 
.a ' 

l 

n-e 
• m 

M '* 
m m n-M 
i •-
1 I-

1 
r e ' 

- 4 „ 

*? ' 

\r]'\' 
r u 

i d 
.-><•! o 

ron 

/ " *n ! 

Il Collettivo 
Giocosfera 

al Teatro Lazio 
L'att.vita di anima/.one e 

six-'tuicoli per i\u izzi de] Col
le1 t.vo Giocosi era conf..nua 
nell'ambito della iti.ziat.va del 
Te uro lj.'i/,.o direno da P.cro 
ra t 'no. ne: ; 'orn. 18, l'i e L'i) 
lebbra lo, ri..pel '..vanv-nte nei 
Commi1 di Recca.-.ecc a del Voi-
m. i, Rocjanor^a e B isolano. 
GÌ *• pollato!, sono pro\ ..--ti 
]y r ' " oif 10 e sono d<'.-.llnitl 
a. r:\".v/./\ delle .seriole elemen
tari, 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA, 17 

Rejjffio Emilia è diventala 
da un paio d'anni un punto 
di rilenmento di primaria im
portanza por U rinnovamento 
della cultura musicale m 
Italia. 

Ix' ini/iat.ve di Rejtk'io han
no latto fare un vero e pro
prio balzo in avanti rispetto a t 
quanto si diceva qualche an- ' 
no i<.\ a proposito di cultura ' 
musicale italiana. Inizialmen
te c'era stata la constatazio
ne, amara ma reall.st.ca. che 
gli Italiani erano un popolo 
di analfabeti dal punto d: vi
sta musicale e che la cultura 
ufficiale aveva una strana 
concezione della musica co
me di un prodotto culturale 
inferiore, forse dilettevole, 
ma non capace di incidere 
su lift formazione de#li indi
vidui; ci si era accorti e no 
l'Italia era l'unico paese do
ve non si inseimava la musi
ca nelle scuole, dove si dove
va saper tutto sui pittori e 
sul letterati più irrilevanti, 
ma dove ci si poteva permet
tere di ignorare tutto di Ver
di e di Mozart. 

Dall'impatto con quelle 
constatazioni, nacquero i con
vegni di studio e le proposto 
di riforma legislativa d^-rli 
anni Sessanta. La sitfla « Mu
sica/realtà » che usci a Res
alo Emilia nella primavera 
del 1973. fece compiere un 
passo avanti di rilevante im
portanza alla maturazione " 
allo sviluppo di questi pro
blemi: alle constatazioni che 
abbiamo ricordato sopra, ne 
aggiunse altre altrettanto ov
vie ma altrettanto vere. Si 
toccò con mano, infatti, che 
la classe operala ora sempre 
stata esclusa dai circuiti del
la musica cosiddetta « colta », 
e che questo rischiava di ve
nire scambiato per una con
dizione naturale e inevitabile, 
e non per quello che invece 
era, cioè per la testimonian
za dell'esistenza di macrosco
pici privilegi di classe. 

E' stato dunque merito del
lo Amministrazioni Comunale 
e Provinciale di Rcffjrio, lo 
aver messo 11 dito su questa 
paga , l'avere sperimentato 
sul vivo e nella prassi l'esi
stenza di questo problema, 
l'averlo dibattuto in circoli e 
quartieri, l'averlo fatto rien
trare in quel vasto processo 
di rlappropnazione culturale 
e critica e in quella ^renera'e 
battaglia per 1« conqu.sta e 
la modificazione della cultura 
e delle sue Istituzioni, che ò 
oir-rl uno dejrll obiettivi di 
londo del movimento popo
lare. 

Il convegno nazionale che 
si è svolto a Repfflo Emilia 
j-abato e domenica (« I pro
blemi dell'educazione e la ri
forma delle istituzioni musi
cali >̂> aveva dunque dietro 
le spalle tutto questo proces
so di elaborazione; ma il da
to di latto più interessante ò 
stato che ai lavori del conve
gno non hanno partecipato 
solo j,'ii esperti, bensì tutti co
loro che erano stati coinvol
ti dalle operazioni di «Musi
ca/realtà», dai rappresentan
ti dei Consicrl! di fabbrica 
ajrM animatori dei cìrcoli e 
delle biblioteche, dai metal
meccanici che hanno orga
nizzato i corsi delle cento
cinquanta ore afri] inscenanti 
dello scuole materne ed ele
mentari. E c'è <la Hfr'-riun^ro 
che le testimonianze portale 
non sono stato né simboli
che ne generiche, ma ricche 
di stimoli, anche r/* non era
no prive di problemi o se 
testimoniavano la difficoltà, 
di un lavoro che \yr certi 
aspetti assume caratteristiche 
pionieristiche. I 

I! convegno, che è stato ; 
aperto dal vice .sindaco P:.-.i. , 
e si è chiuso con l'intervento 
del sindaco Bonar i , ha avu- -
to ini/io sulla base di tre 
relazioni e-.! re inamen t^ am
pie e dettagliato, quella del- j 
l'onorevole Marino Ralclch . 
che ha delineato il quadro ' 
storico-politico entro il quale , 
que.sti probV-mi vanno collo- j 
<ati; quej'n elei professor Ma- , 
r.o Ahxh.ero Manacorda de. ! 
dicala hoprattutto al loro | 
aspetti pedagogici: e quella ; 
del professor Roberto Ma/- ' 
za eco che h i latto j] punto * 
.>ulla iunz.one eie! ,s ndacato 
nella battaglia per la cul
tura. 

IJUÌtri Pesta!o//a. in fase di 
chiusura, ho p"opo.'to fra lo 
altro !a < reazione a H"?-'.o 
Emilia di un centro di vi 
forma/ione e di contatto sul 
piano nazionale in cui le spe
rimentazioni m cor,i-o in va., 
pa rt ! del pae.se -.JOS vi no t ro-
vare un momento di conver
genza, di studio e d: crescilo. 

Della nece.is:tA di que./o 
coordinamento organico 11 
convegno stesso e >tita una 
lest.monian/a quanto mal 
eloquente i probkm: sono 
trintj e. le Iniziai.ve si mol
tiplicano In o"iil parte d'Ita-
l'o e i punti di paranza non 
'emnre >ono ira loro conuin. 
e coerenti 

Dal convegno e emersa, ad 
esempio, tutta una ser.c d: , 
preso di posizione .sui consci' 
\ a tori, che avrebbe merita- , 
to un suo discorso spceif.co , 
ine hmno para to , Macarln., 
C a r m i n a ni. Manzoni, Genti-
.ucci, Paola Perrotti, Allorio, 
Stefani, Sunti); un altro te- • 
ma 1 un L'amento dibattuto e 
stato quello d"l!a i unzione 
elif possono assumerò nei 
nionienlo polit.to e cullai alt 

In cui viv.amo l'a*ssoc razioni-
smo d! base (ne hanno parla
to Ambrosmi, Re ver beri e 
Cattimi) e le amministrazio
ni locali a livello regionale e 
comunale la questo proposi
to sono intervenuti il sindaco 
di Fiesole, Lfit.nl, e uh as
sessori Pioppi del Comune di 
Carpi o Sorlini del Comune 
dì Pesaro, e .si sono udite ]e 
voci delle regioni Toscana e 
Lombardia: Anna Maria Trl-
visonno e Carlo Ferrarlo): 
sono stati ancora ricordati 1 
contributi e d\ esperienze e 
di Iniziative dell'ATER o del 
Comunale di Bologna, su cui 
ha prtvo la p<u*ola Carlo Ma
ria Badini. 

Già si è detto delle piv.se 
<}[ posizione del sindacati (ne 
hanno parlato Vercalli del
l'Ufficio studi della FLM e 
Scaìtr.ti delle CGIL-Scuola). 
e dei contributi attivi di in
segnanti e di irruppi di quar
tiere. E ' ora su Ila base d 1 
questa vasta discussione che 
riprenderanno a Reggio nel 
mesi prossimi le attività del 
ciclo «Musica real tà» orga
nizzate dal Teatro Comunale 
e dalle amministrazioni lo
cali. 

Mario Baroni 

Tavola rotonda su 

« Cinema: violenza 

ordine pubblico 

censura » 
Questo pomeripyio, con ini

zio alle ore 13, nella .sala del 
Ridotto dell'Eliseo a Roma, si 
terrà una tavola rotonda sul 
tema «Cinema: violenza, or-
d.ne pubblico, censura». L'ini
ziativa del dibattito — cui 
parteciperanno, tra gli altri, 
il senatore Giuseppe Branca, 
Sia presidente della Corte co* 
stltuz.'onale, il sociologo Fran
co Ferrarotti, il rejrista Fran
cesco Rosi — e stata presa 
dal Gruppo laziale del Sin
dacato naz.onale critici cine
matografici Italiani; il quale 
ha pure proparato, sull'argo
mento, una documentazione 
filmografia che sarà distri
buita asii lnfervenuti nel cor
so della tavola rotonda. 

Quarantotto 

ore di sciopero 

dei montatori 

degli appalti 

televisivi 
I montatori del settore de

gli appalti televisivi, riuniti 
nella. Federazione sindacale 
FILS CGIL. FITLS-CISL, UIL-
Spettacolo, hanno Indetto uno 
sciopero di 43 ore.che avn\ 
H1020 noi s'orni di venerdì 
21 e sabato 22. 

La categoria inlende prote
stare contro le ditte appalta
taci e la RAI. per le condi
zioni di sfruttamento (lavoro 
a cottimo, festività non paga
te, posante orarlo di lavoro, 
contributi a.< jstonziall non 
versat.. ecc.) allo quali è sot
toposta da tempo. 

L'obioltlvo è l'applicazione 
del contratto nazionale di la
voro, esistente "la da anni e 
rojolarmon'.o rrio--ato 

1 FERNANDO REA - Galleria 
1 « Due Mondi », via Lauri

na 23; fino al 20 febbraio; 
ore 10 13 0 17-20. 

Dico .1 p.ttore Aldo Tur-
oh.,irò. m una tostimonian-
z.i su questo giovane realista 
p.ttore della natura medlter-
r'inoa. ohe « il termine civil
tà urbana ben si addice u 
Rea; euli sottolinea quello 
ohe questa o.viltà va trasfor
mando - nel suol effetti su-
'̂li an'mal: e sulla vegetazio

ne ne rlllette tutta la sua 
<om,ilos.s:tà ». e aggiunge che 
ÌV'a non si è l.niriato pulire 
gli occhi daall americani 
(iperreaiistì). E' ben vero, 
ma senza la cosclenz-a del
l'arte della città d»l pop e 
degli iperreaiistì americani. 
Rea non avrebbe potuto 
guardare con nuovo amore la 
natura, quella che chiama 
« giungla mediterranea », e 
dare ad essa nell'Immagine 
emozionata ma fredda quel 
carattere grandcgglante, fa
volistico, positivo e ottimisti
co di una natura « mang.a-
macchine » 

Rea opera un ribaltamento 
della visione pop e iperreali
sta: in un tempo di distru
zione della natura vuole re
stituirci la natura e la na
turalezza; non polemizza con 
la dimensione Industriale e 
tecnologica facendo un vec
chio, mitico paesaggismo, ma 
ci ricorda l'organico come 
una dimensione della vita es
senziale anche per ]» pittu
ra, per la cultura, Attraverso 
tut ta questa dipinta foresta 
di vegetali con qualche lotta 
di animali, la crescita della 
vita ci viene mostrata come 
un fenomeno drammatico, ma 
all'immagine a giungla viene 
affidato un messaggio positi
vo di gioia germinale, di ener
gico e libero espandersi del
l'eros. Crazia. lirismo, iron'a 
sono le qualità di Hca. Il ri
schio è. sulla iniziale scoper
ta, quello della ripetizione pi-

I gra e della variazione a fred-
I do. 

ANTONIO PETTI . Galloria 
Schnelder, Rampa Mignanel* 
li 10; fino al 22 febbraio; 
oro 10,30-13 e 17-19,30. 

Il titolo «Gioco a nascon
dere» di alcuni disegni di 
una serie 1S74 che Antonio 
Petti, napoletano con studio 
a Salerno, espone a Roma, è 
simbolico di tutta la sua ri-
corca di disegnatore sociale 
fortemente critico di uomini 
e sltuaz-loni assai ambigui. 
In catalogo è un saggio, del 
1973, di Edoardo Sangulnetl 
riferito a altri disegni ma che 
aveva già centrato la tipici
tà di questo disejrnatore di 
« moralità italiane ». « Il re
pertorio figurativo, e ideo
logico comprende altrettanto 
bene la possibilità, di essere 
manovrati e manipolati, ti
rati da fili, controllati, di
rotti, dall'alto come da] bas
so, e la pantomima coatta o 
il volo al guinzaglio sembra
no testimoniare che la dia
lettica del dominio è Impla
cabile... ». 

Il disegno un po' buratti
nesco di Petti ha l'antece
dente nel dada bolscevico di 
Grosz e Dix e nel realismo 
emblematico di Beckmann, 
ma ha anche una sottoli
neatura fumettistica (predi
letta da un altro disegnato
re sociale napoletano, Cre
scenzio Del Vecchio). Petti 
domina bene 11 nero dell'in
chiostro: se ne serve per 
campiture nette e tragiche, 
per allarmanti reti e ragna
tele, per un grottesco dise
gno sottile come graffiasse e 
tagliasse, Figure che varjno e 
vengono oppure gruppetti In 
posa: ciascuno va dritto al 
losco scopo suo ma sta die
tro una maschera facendo 
gesti 1 più normali e abitu
dinari che si possano imma
ginare. 

Tra tanti pittori e non pit
tori « poetici » finalmente un 
saggista, un cronista sociale 
e morale, forse un po' timi
do e non abbastanza crude
le ma che è vicino a dare 
forma tipica a figure e si
tuazioni borghesi maschera
te molto italiane. 

da. mi. 

ARNOLDO MONDADORI 
EDITORE 
annuncia la pubblicazione di 

STEFANO 
DARRIGO 
Horcynus 
Orca 
ROMANZO 

Fra una settimana in libreria 
Questo annuncio apparirà contemporaneamente su: 
Le Monde 
The New York Times 
The Times 
frankfurter AJIgcmcinc Zeitung 
Informacìones. 

IJ3 « :\iKitAVJGUK > n r 
ORLANDO — » A" f,'(" ,joetu 
in fin In mcruìwltn >> (fle
tto i erso cmblei'iUlico, i 'te 
ah studenti incontrano reno-
tannante quando mungono al
la letteratura del Se-cento 
suonava insistente nella no
stra memoria mentre \ul it
tico scorra ano le rutilanti 
immagini della prima punta
ta dell'Orlando luuo.so, ridot
to per il video da Luca Ron
coni in collaborazione con 
Edoardo Sanaunteti n rea'i~-
zato con l'aiuto dv'lo si elio
grafo Pier Linai Pizzi e di 
due abilissimi direttori della 
fotografia, Vitto?to Storaro e 
Arturo Hai attuti. E siamo 
proiiti a scommettere che per 
questo programma per molli 
tersi eccezionale Terranno 
adopruti a profusione termini 
come « incanto », » fascino », 
<( sorpresa », « magia » D'al
tra parte, dobbiamo anche di
re che non u impreca diffici
le sorprendere, e perfino scoti-

[ certare. d pubblico tela isti o 
• con uno sceneggiato, dal mo-

vicnto che . te'ewmanz! si 
succedono ormai da anni e 
ama percorrendo — salto ra
rissime eccezioni — il solido 
binario delle « ricostruzioni 
d'ambiente » e da racconti 
naturalistici. 

Ma se pensiamo che, in fon
do, ancìic le veende dei per
sonaggi anostescht avrebbe
ro potuto essere trasposte su! 
video in cium e << avventuro
sa », con battaglie e amori ri
costruiti magari in gualche 
foresta dell'Appennino o m 
quulche isola jugoslava, e con 
l'ausilio di qualche trucco ve
ristico, crediamo che sì deb
ba essere arati a Ronconi del
la sua (i meraviglia \ 

/-'Orlando televisivo ha un 
celebrato precedente nell'Or-
landò teatrale realizzato dal
lo stesso Ronconi: ma sareb
be desiderabile poterne pre
scindere, sia perche la ver
sione televisiva si presenta 
conchiusa in se, sia perchè la 
maggior parte dei telespetta
tori non avrà probabilmente 
assistito allo spettacolo tea
trale. Senonche, al di là di al
cuni importanti adattamenti 
(in teatro l'azione st svolge
va co?dcmporaneamente in 
molti luoghi, qui gli episodi 
si succedono l'uno all'altro; 
in teatro l'a?nbicnte, fosse 
una chiesa sconsacrata o una 
piazza, era il medesimo per 
attori e spettatori, qui la sce. 
nografia appartiene solo al'o 
spettacolo), la matrice 

dell'uno e dell'altro Orlando 
è rimasta fondamentalmente 
la medesima: e, pao. r.ono i 
risultati ad aver cambiato, 
per molti tersi, di segno. E 
si e creata co"ì una distorsio-

La (Kiu'e e 
questo Or..indo 
eia ,11 ieatto si 
sfornente, clic . 
in TV ^unche •• 
dia ?ie'!e prò • 
questa icis.ouc 

e TU,, tosse a<a he 
< urne si 1 e-
:c jjiritate. 
•V? •• 1 a in 

( ';;?(•;, " montali \ etiche al 
li? 1 s v, o 1 Ma , 11 tea irò, que
sta t/oma eia, da una parte, 
espressa attraverso l'tm en-
itone scetfca, la recitazione, 
il ni mo stesso dell'ai -une, 
da'! altra, eia « trctrr a' ,;n-
in » dui'a stessa macchina 
teatrale, che non solo inclu
da a fisicamente il pubblico 
ma scoprila deliberatamente 
l'art\tte,0 tecnico, lo strumen
to fabbricato per l'effetto. Jn 
teatro, dticitimo. Ronconi pro
duca a la <t meraviglia > e, 
contemporaneamente, ri eia 
in 1 meccanismi del proces
so produttn o — e questo con
feriva alla favola uva noni-
<a corposità, < Uc corrisponde
va a''n mondanità borghese 
?te"a aitale l'Ariosto aveva 
culaio le --ve dame, i suoi co 
1 d'ieri, le sue maghe e i suoi 
mostri. 

Jn te'ei isiut.e, ,a < mera? :• 
al,a » r.suiia da un gioco in
cantato e impenetrabile (né 
a rimpelare ,1 «di<,ricanta-
mento' basta la set/uenza fi-
/.air, nel'a qirile figurano le 
macchine all'opera': l'ironia 
dtien'a .,v ttltro che ubalta 
la fatala in un'atmosfera di 
puro sogno, che a tolte e tre
sca e leagera 'come ?iella bel
lissima sequenza del volo di 
Rungteio sull'lppogrifoi, a 
tolte e rarefatta tino alla sti-
li~zc'~.'one fronte nel brano 
degli incaniesnnt di Alano, 
nel qua'e non si trova più 
traccia alcuna di sensualità). 
Tulio e sapientemente colf-
h>utu. rome nel dialogo tra 
Edmondo Aldini (Bradaman-
te/ f RosubtuncQ Scemno 
i Mel-^sa >, ambedue ?nolto 
ht.it e. o come nel monologo 
d' Astolto, detto con avvedu
to stupore da Peter Citateli 
ma avelie tutto esaurito ?icl-
la forma, si da sfinirsi e sfu
mare Taso l'astrazione. E la 
idea, anche figurativamente 
raffinata, di ambientare alcu
ne scene nelle sale decadute 
de' palazzo di Caprarola per 
accentuare i modi della favo
la, ti'i.see per conferii e al'o 
spettacolo il clima del teatro 
di corte, sottolineato tra l'al
ito dall'abile arrangiamento 
vìnicrt'c <i d'epoca» di Chw-
rametto. 

Ce da aggiungere clic, sul 
piano della «meraviglia», la 
sottrazione del colore risulta, 
senza dubbto, una perdita sec
ca • una autentica mutilnz'o-
ne, :n questo caso. 

9- «• 

oggi vedremo 
PERÙ' : I FANTASMI DELLA 
PAMPA (2°, ore 21) 

Va in onda stflfiora la prima parte ó<-l documentario dì Ro
berto Giammanco girato n**i v i l lani d^ll'immmso altopiano 
andino In uno di questi vJln^Kl Ranci.s, vene rievocata at
traverso testimonian7e e aflre^chi dipinti daJli stessi Comu-
neros, la lunpa lotta per ir\ terra e :! massacro del 1910. 

APPENA IERI (1". ore 21,40) 
Il 27 dicembre del 10-44 uscì a Roma il primo numero del 

l'Uomo qualunque, un setlim.in.'ik' ^itii'ao-politico J'/'ppo di 
facili ril.ssacra2]0n), biUtajrliorn i n trivi.ile. vitlimu-tico e pla
teale: la piccola borghesia delusa e la media borghesia In 
parte compromessa col fascismo avevano, nel clima dell'epu
razione, inaspettati*mento trovato una voce. 

La prima puntata della nuova tj-asmìs.sJone Appena ieri, 
curata da Alberto La Volpe e Mario Franc.nl. rievoca stasera 
l'esperienza df 11 'Uomo qualunque. Nel corso della trasmis
sione vanno :n onda ìnT<jnr\sV con A'bert» Moravia, Uffober-
to Alfassio Grimaldi, e 11 prof^s'or C".,are Rodi, ex deputa-to 
qualunquista. Se;cu;rà, Infine, un d.battito 'n studio al qua
le parteciperanno Alberto Roncbey, Giulio Andreott;, Alfredo 
Reichlln, Manlio Lupinaccl. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
12,55 
13.30 
14.00 
11,15 

17,00 
17,15 
17,45 

18,45 
19.20 
19,45 

Sapero 
Bianconero 
Toleqiornale 
Oggi ni Parlamento 
Una lingua per tu t t i 
CorùO di tedesco 
Telegiornale 
Il professor Glott 
Lo TV del ragazzi 
« B.xda a Ui » 
Cartoni nnlmntl. 
«Chi è di scena: 1 
clowns ilei Circo 
N'.uman » 
« Spazio '> 
Sapore 
La fede oggi 
Oggi al Parlamento 

20.00 Telegiornale 
20,40 At tent i a quel du« 

Te le f i lm 
21,40 Appena Ieri 

"L'uomo qualunque" 
22,45 Tclrqiornale 

TV secondo 
18.15 Notizio TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Alla scoperta dal lo 

sorgenti del Nilo 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Poiù: 1 fantasmi del

la Pampa 
22,00 A tu per tu 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 
23 i C: Mattutino musicate; 
6,25: Almanacco; 7,10: il la
voro oyyi; 7,23: Secondo me; 
7,45: Ieri al Parlamento - Lo 
commistioni parlamentari; 3: 
Sui giornali di starnano; (5,30; 
Le canzoni del mattino; 0: Voi 
od lo; 10: Spedalo CR; 11,10-
La interviste impossibili; 11,40: 
li mecjlio del meglio; 12,10: 
Quarto programmo; 13,20; Ci* 
romilici 14,05: L'altro suono; 
14,40: La radazza scomparsa 
(2) ; 15,10: Por voi yiovani; 
16: Il girasole; 17,05- Clior-
tissimo; 17,40: Progrommn per 
i rogazzi; 13: Musico in; 10,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Con
certo « via covo u; 20.20- An
data o ritorno; 21,15: Radio
teatro: n Oulio topos « ovvero 
una ipotesi di rcidio luUira; 22: 
Lo nostro orchestro di inuiico 
leggera; 23: Oyyi ni Pai la
mento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - ORC-
7,30, 8.30, 9,30, 10.30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15.30. 10,30. 
10,30. 19.30, 22,30; C- Il 
mattiniere. 7,30. Buon VID'J-
U>o; 7,40- Buongiorno con; 

8,4 0: Come a perché; 8,S0i 
Suoni e colori dell'orchestrai 
9,03: Prima di spendere; 9,30i 
La ragazza scomparsa (2) j 
9,55: Canzoni per lutti; 19,24i 
Una poesia al oiorno; 10,35i 
Dnlla vostra parie; 12,10i 
Trasmissioni regionali; 12,40t 
Alto gradimento; 13,25: Dolca
mente mostruoso; 13,50: Coma 
e perche; 14: Su di uirij 14,30t 
Trasmissioni regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15,40: Cara-
rali 17.30: Speciale CR; 17,50i 
Chiamate Roma 3131; 19.53i 
Superarne; 21,19: Dolce-menta 
moslruoso; 21,29: POpO+fi 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio :i" 
ORC S.30: Concerto di apertu
ra, 9,30: Mumcho pianistiche 
di Mozart; 10,10: La settima
na di Rnvel; 1 1,10: Musicha 
di Urahmo-loi r i . 12,20: Musi
cisti italiani d'oygi; 13,05: La 
musua nel tempo; 14,3 0: Ar
chivio del disco; 15: L'orato
rio barocco in Italia; 17,25: 
Classe unte?; 17,40: Jazz o«j-
<n; 18.05- La staticità; 13,25: 
Cli hobbies; 1S.30: Donna 70; 
18.45. Come si In un vocabo-
lano, 19,15. Concerto della 
i r n , 20,15: Il melodramma In 
tliicotccD- •! Mo*.c5 und Aron «; 
21 domi le del Irrzo • Sotto 
arti; 21,30 1". Busom; 22,10: 
Musiche del XX secolo 

http://clas.il
http://argent.no
http://Dombrov.ska.ia
http://scola.it
http://30.ii
http://ver.se
http://de.rU
http://proiott.it
http://pae.se
http://Lfit.nl
http://piv.se
http://ht.it
http://Franc.nl
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Conquistati più della metà dei seggi negli organi collegiali di gestione 

Dal voto nelle medie una conferma 
del successo delle liste unitarie 

Alle urne circa il 60 per cento dei genitori — I risultati di 87 ist i tut i sui 210 della citta — Ai candidai appoggiali dalla DC il 
9 per cento degli eletti, il 15 per cento alle formazioni di centro, e il 7 per cenlo alla destra — Una affermazione omogenea 

Sciopero e odg nei luoghi di lavoro 

Sdegno e condanna 
per l'attentato 

; a Franco Galluppi 
i Ferma presa di posizione della Regione e della Provincia — Verranno 
j pubblicati al più presto i risultati della commissione regionale d'inda

gine sulle attività neofasciste — Telegrammi di Lama e De Martino 
1 ina nuoba netta allei ma-ioru dilli 
*XUte unitane ha segnato anche la sta 
' (Lenza elettorale di domenica xtoisa nel 

la scuola inulta dell obbligo I dati d 
cui st può disporre sono amo)a nati tal 
menti par- a t — anche a trite* < < o 
sciopero del pedonate de Pioi i >>a 
to — ma consentono di inda lue una 
tendenza the con/etnia d Jori* t» iuta 
tue rito d> mot Mitico della matto oiui u 
di Q ile* tori S i J10 istituti sono ~s U 

L s e iole in cui gli su ut mi sono ni ni a 
computati La percentuale de tatnn t 
secondo giusti r saltati si aggiri intor 
no al tt> pi> tinto I segai aqgtudteat 
Sono aia òL Di giust olite In me a 
tJ-tb ptr la precisione) e andata (tilt li 

stt unttain unti/usasti 

1 candidali imitait ha/ no dangiu 
conquistalo poco mino del 11 pi) ten'o 
da ioti II (i per cento et r>4 seggi) sono 
a idati ai candidati appoggiati dalla IX 
o da alcuni panateli < ( nto sono gli 
t itti dalt listi di e n t r o o Ltntìo d 

con una pi tei rituale de! 

t si (jiuu lui dot i l i \t>t tua dt stia 
st considera più lotte o doi e toni angue 
p a t io!( nla t aggttssu a * ir sua pie 
situa conu ad esempio latino Metto 
Ì io fìtti n ! a si itola me da (. t reluce i 
la li ta imitar a Ita conguistato il > 

| pi t a u t o da le i rontir 11 pi t u n 
o andato ai enndidutt di distra 

re nto 41 seggi sono slat stiapp iti din | \ a in fi ni ossei IU o ehi nei dati ti 
eancl dalt sostentiti da l tstumu destiti I porta! gin sotto la eaiattei a ione 

onst n atrtee o )(u tonai ta con la bas d Ile liste non unttane clic si sono 
i s mei pei ceti tua e del pt i u n t o I< I presentate ot angue eoi itti eli aio pio 
is'i noti cut atti uzzate ini ne hanno i gt anima ari ti ta setola ) de e t si r in te 

ottenuto '>s ele't pai al lr> p t r a n ' o ' a come un indicazione di mass ma Da 
I positni risultati dtl loto mostrano , ta infatti la diietstta delti loize che 

un andamento omorn n o Cicute alfa spesso h sos engono e e stie manier 'e 
meutoni st sono aiute Da tallio mg' ' dilla le definirle con us olita f ^ l / t , » « 

Larga affluenza dei votanti alle urne 

Risultati positivi 
anche nella regione 

i h i | » 1 e 
I I 

I i l . 

I 
I ) 

IH l/IOIU 
I u ^ 

fili 

AGRIPPA (Montesacro) 
L s t a u n i t a l i i 3 e i t t i 

At \ n o n e i r i t t o i / z i t a 3 e < 

ARTIGAS (Quarlicciolo) 

MANUZIO (Montesacro) I 
T i u o L i s t i u n t u t - i SA I 

(4 i s t i D C 2 % t4> , 

MATTEI (Quarto Miglio) 
s t a I 

MONTELLO (Torre Angela) 
L n u n t . u i 40") i b i I l o t a 

d c t n t i o 142 i j> i 

MONTEVERDE (Gianicolense) 

TACITO 
L i s t i u n i t a i U i 10 i o ) 

L l s ' i i m i t a r l i iH v o t i 3 L i - . l i u n i t i l a Ì20 13 
t i t i s t i n o n C c i u i U c r ' / z i ci c t n t i o 24d 

, t a 22<» v o t i 3 e e t t i 

BACCELLI (Trullo) 
L s t i i m i t a i 11 614 i o t i 

* e t t i 

BATTISTI (G. Dalmata) u , t l u n l , I l l S W , „ llst(V 
L s t a u i t i m - 1 3 ( 2 ) I s t i D C 221 2) ' i s t i n o n m a t t o 

«li d e s t i i 221 t ) L s t e n o n r i - v i t i 281 ( 3 ) 

™\TmZ usL'L ! MONTEZEMOLO 
BELLI (Delle Vittorie) / r .. n . , . 

Lsta umtaiii 282 ,J i- (Giuliano Dalmata) 
Rt i m o d e l l i t i 292 ( t i | L -,t i u n t u a 214 i 2 i l i s ' a 

ci c< n t l o Ì27 14) 

VIA TAJANI (Portuensee) 
L s t a i m i t a i a 212 i !) Is 

D C 213 ( 3 i l i s t i n o i C i r i ! 
t e n / ^ a t a 121 i2> 

TERENZIO AFRO (Trieste) 
L i ò t a u n t a n a 2 c i t t ì s 

eli c e n t r o 3 e l e t t i l i s t i d d 
s t i a 3 f l e t t i 

T0NI0L0 (Prenestine) 

TUCCIMEI ((Aciha) 
L i s t e u n i i l i e J Ì U I I I 

URUGUAI (Tufello) 
L i s t . i u n i i i r » ) t e t -a i 

d e 2 o e t t I t s t t i n o n e u i t t o 
r / / i t x 1 t i t t o 

VERGA (Prenestino) 
L i s t e u n t i i e % 4 i t i ' s " \ 

d d e s t i ; 177 i 4 t 1 s i 1. n o n 
n r a t u r l - v i t i l \ l l i 

VERRI (Nuovo Salario) 
L -.la u n t i m a 4 o le t 

d c o n t i o 4 e d i 

VICO (Nuovo Salario) 

BETTI (Preneslino) , 
Li> t i u n i t n a 4 e t t l t 1 

s t a D C 3 1*11 i d i d t s t a 1 

CARDARELLI (Portuense) 
L s t i u n i t a i 209 ( U l i s t e 

n o n c u t t t e n / z a t e 3 r i a t t i 

CASALOTTI (Casalotli) 
L s t a u n t a l tei 71 M i h s t a I 

n o n c i r u t c r l / / a U \ óò ( 3 ) 

CATTANEO (Testacelo) 
L i s t i u n t a i l a 4 4 j (o> 1 s t a | 

d d e s t i a 129 i2> U s t a n o n 
c a r n t t e n / i a t i 7 5 ( 1 ) 

NEPOTE (T'burhno) 
t s t a i m i t a i l \ 491 I O ) 

NISTRI (Sonacelo) 
I ^t i u i t i l i 169 (2> l i s t a 

D C ir1) i 2 l i s t a n o n c a n t 
" i m i Ì18 I 4 I 

NOBEL (Castelqiubileo) 
I s t i u n t u a 3 8 8 ('>) l i s t e 

n o i e u i t t « r i / v a t e 123 ( l i 

OMERO (Casalpalocco) 
L s t a u n l t a t i a r)68 ( 6 ) 1 S*Q 

n o i c a ' i t t e n ? / a t a 220 ( 2 ) 

NUOVA EUROPA 
' (Montesacro) 

I . s t i u n i t i l i - i 22"i i b ) 
! PACINOni (Prati) 

L s t a u n t u l 2 c i o t l l ' i t i 
I ci c e n n o 3 l i s t e n o n c a r i t t e 

VIA GIULIANI (Ost!ense) 
L s t i i m i t a i l a 3 2 8 ( ì ) i u t e 

L s t a u n t i r l i 3 i l ( 4 i i s . a 
d i c k s t i a l b b ( 2 i i i U n o n 
c u i t t e i l / z i t i 21"> ( 2 ) 

TOR DI QUINTO 
U s ' a u n i t a i l i 210 (21 s t i I L W a u n l t u i 3 8 8 H i s i 

D C 111 12) l i s t i d i c k s t l r t I d , C | e , t , , 234 (21 t i n o i 

/ i ì i l 2 6 3 ( 2 ) ' ' n ° " " ' ' c a r i t t e w / i t i j - 4 3 i 

TORRE IN PIETRA VILLARI (Pietralala) 
L s \ i i m i t a r l i 1 il) I 3 ) I s t i j L i s t i i m i t a i i !T> ( i) l i 

eli c e n t i o *)7 i l » ' i s t e n o n c i d c e n n o 92 i l i 1 s t r> n o i t u 
1 i t t t i U i a t c 131 i2> , n t t e i l , v i t e 13B (2 ) 

TORREVECCHIA 
I i s t i u n l t m i 240 i l i I s t a 

d i c e n t i o 188 i i i s t a n o n 
e i t a t t e r U / i i t a 9 J ( t i 

TRILUSSA (Gianicolense) 

VISCONTI (Centro) 
L s t e u n i t u i 8 ( i l i 

DE NICOLA (Tormaranca) 
L s t a u n H i m 2~2 ( a s t a 

L i s t a u n i t i r K 4")b ( J i l i s t a d t 2Ì0 ( Ì ) I s t i d e m o c K i t i t i 
n o n c a i i t t t t i f i t i 800 t")> I 146 (J> 

l r 
l m i 
ili n / 
It is < L 1 
m h IH K 
e inU IH il 

t , riti i di i l t ti 

LATINA i , l i l u l ,m ltn 
/ 1 tilt II! IU i. I 1)1 Hill (1 II > 
Ì O M U \ o il i u „ s t r m 1 i 

_,( n i to i i U ì x t te n iu i le d< i 
\ o ' tn t i si t iunii il i ni o n > 
i ""> HO c o i i) nt t d i 'MI 
Lot 0 e di I *M 7 (No i in i l 

l i i i d o n nt i x i c e t i t u ilt 
i d< 1 H > I J 11 i i i m i d u 
c u i i i l d il) i i \ l il n i 
il r i s u l l i to i s i i l o I s t a n i t i 
ti s u j k Iti l s noti i 
cu i si \ o t i\ i u ti u n 
t d o di !H s<^. , i l i si „ 
s o n o ind il i itti l i s k u n 

U H \ S< //e s u ]2 s< y j i 
10 o > in I ili ilU 1 s i , u i 

ii ii <i U n K in i 17 su 11 

FROSINONE „ P ( i n 
U t i i l )1 I i di i \ o l I H 

Li 11(01 I 1 i ' I ! I t i ! Un i 
d f i nt I n i i * unto i l 

i pi o\ m i n * 1 t 11 n< 1 
i tpol in ÌÌ D i ])i i n d it ot 
U n i i ri si i i i si d i l i< i 
u i i r l» t ni i / u n e d< 11* 1 « 

T l l l i su|)4 | jtiK I CI L 11 
d d o n i n i s co i s i n< i 
s c u n i i UH ni ì i l i co i 
i l i d i i d ( ( i l i V 

< t i t i li i n n o i\ u l o ? 
s _i v , 11 i N i h I n i 1 
M i i s u ]'{ i C o p i n o A 
si c^ i i r u l \ n (4tu A s i x 
ai s i r> i l i st u n o d t r \ 

un- d i 
r|U t i o 

ol i n ^ o n o 

d du \ 1 i. 
i io < 
l il! il 

VITERBO l l l l l l K m i l 
n u l e di \ o i uit i tur 
h i c u a n i i ) / / i l o 1 ind imi**! 
l o d o t t o r ili 1 A l i s to uni 4 i 

< d s n M i i o (i K 111 c o n i 
v i m l i nt u n o s e u n i m e n t o 
p u h i c o d i l PC I i h D t 
i m i n i u ' ' i nu o u ì d t o n i 

U H i n di \ i i t i i d s, t,^ \ 
\ m o l l o H o t i i u h o n i Mon 
< li i scon* U l i s t i d e m o c t i 

i e he h imi j o t t i n i o i s< L 
su C 

\ C Ì\ il ic i s i i l l u n h lisi i 
i i 1 i m ii m it i il i i p p i W 

. n h ì PC] P^\ P S D 1 i 
P F U li i c o H n u s t i to "j si ^^ 
M I 8 B min m i In i i sul t il 
d i ii i li / OHI d i 1 x i s o n i < 
d t i n u C Mise n ui l i d i m o 
u n t i . ] su 8 s o n o s t i l i o l i l 
ì i / Ci I H ! m / i di \ 

' i / o i -. ì l i R o n c i £ ' O H 
f i l i I ! Ì0 1 IM 111 II 1 I u 

h d \ u i b o 4 su 
Mont fi is uni 

RIETI u ni l i ( k i I i D 
L C l l l \ I I I (H I 1 ) 
\ n r i i d ~~> A d i d o 
t m l i d i 1 (l It di n o n d o 
( i n i di. i1 V 7 D i ! O S u n i 
( onipK \ n di 1 \ o ' i s t 

s i t h | ( 1 u in t ii e 
i oi i( |u s | no i i i i il >0 de i 
se ^ L I \ o t t \ o i f [ \ i m i / i o 
i o i ' ii i S l iut i ì di 11 i s i 
in t ti 11 PC* PS1 t ho h i o« 

t i n u l o A s( m su lì 

(ECHIO S. (Tuscolano) 
L i s t a u n i t a t i ! . 6 e i c t t i t i c 

l l s ' e 2 e l e t t i 

FRATELLI CERVI arullo) 
L i s t i u n i t a r i a t>84 ( 8 ) ' s t a 

D C 259 ( 2 ) 

CICERONE (Don Bosco) 
L s t a i m i t a r l i ">87 151 U s ' a 

d i c e n t r o 399 i J i 

COLA DI RIENZO PAPÌ S a di Nerone) j 
(Delle Vittorie) | Lst i unitaria 339 (4) llbta I 

U t * u n h i i 3 1 1 1J1 l i s t a D C 191 ( l i U n t a d i c e n t i o 
d i t e n t r o 472 i5> J 4 ' '•)> 

COL DI LANA (Delle Vittorie) | PARIMI (Ostia) 
L t ó t a u n l t a i a 4 7 8 ( 4 ) . l i s t a H 1

L ' " t ' 1
t " " ' 1 ' ' M 8 (21 U s t a 

m o d c i . u a 442 ( 4 i ' d } LQ'?l° + 1 ' >*[ h a U d i d e | 

COLLE DI MEZZO (Dalmata) 
s u i 121 i l i l i s t a n o n c a r a t 
t e i u / i t a 7") i l i 

PAVONI (Casilino) 
L i s t i u n i t i i a 4 J 4 ( i ) 1 s t a 

D C 3 4 1 i J I 

VIA PASSERONI 
L , t i i n t u i i 210 (2) l i s t a 

d i e t l i t i o 290 i j i l i s t i , n o n 
c a i a t e i / A t t e 2 i J (ó) 

PERNA (Ostiense) 
U s t i » u 4 u a i i e t t i 1 s t e 

n o n u u a t t i i / / a t e 3 e l e t t i 

PINELLI (Prenestino) 
L s t L u n t t i ì a 4 e l e t t i I s t a 

d i c e n c i o 4 o e t t i 

MARCO POLO (Ostia) ! 
l i . « 4 I O I s t a ! . l ^ l " i ' V " , 1 , - 9 . V ' i ' U t ' 1 ] 

l i s t a d i c e n t i o I <}\£-,\\t " 8 ' » ' l h t e n o n " 

La vittima del feroce omicidio è un funzionario della RAI 

STRANGOLATO NEL SUO APPARTAMENTO 
CON UN CAVETTO DELLA TELEVISIONE 

Il delitto è slato scoperto ieri pomeriggio dalla donna incaricata delle pulizie • L'abitazione è stata messa a soqquadro e sono stati rubati nume
rosi oggetti di valore - La polizia ritiene che il movente non sia la rapina, e cerca gli assassini nel mondo delle « amicizie particolari » 

1 l a v o r a t o r i h a n n o i n t e r r o t t o i e r i m a t t i n a l ' a i t i v i t a p e r 
n e g l i u f f i c i e ne i c a m p i p e r p r o t e s t a r e c o n t r o In c r i m i n a l e 
c a p o g r u p p o s o c i a l d e m o c r a t i c o a l l a R e g i o n e L a z i o , F r a n c o G. i 
n u s t i t o t u s t i l o i n d i t i » d . i l l . i V i ( K i i /n>m p i m m c n k un i 
p u s t d i p o s i / i u n t d i c o n c h n m sonn s i i t i p i i m i n u t i l i * i n d ù 
c o n s i g l i o p i o \ m i n i l i m i n i t i 11 u n i i I L I L o n l i n u \ i n u s i t 

t d i i s i u a / i o m d i p u h iJi 

' p i i s o l i i h t i p o l i t i c h e 

i In i i ih> U i o H ! / OH 1 i 

( il i> 

a l c u n i m i n u t i n e l l e f i i b o r i c h e , 
- ic jgressrone f a s c i s t a s u b i t a d a l 
l l u p p i L o s c i o p e r o , p i e m m e n l e 

ii i U 11 U s i ( I l ] u n i 

(1 ili si n li u _i ni i h i d 

IH I I ili 11 l / l MI li s illtì lj i 1 

L i h t i u n t t u w 243 l 3 ) l l s U 
d i d e s t i < i ISb I 3 I I 

SALVO D'ACQUISTO 
(Tor Sapienza) i 

Loia u n i t a l i i 4V) U ) , . I s t a | 
ci c e n t r o 'A3 i4> l 

DUCA D'AOSTA (Tuscolano) I 
L i s t a u n i t i m i 334 ( 5 ) , 1 s t a 

D C 2VÙ i i i 

D'AZEGLIO (Tneste) , 
L s U u n t i r l . i 3b4 i 3 ) I h ' i | 

d i c e n t r o 294 1J1 i s . i d i d e | 
s t r a 204 I 2 I 

DI GIACOMO (Magliana) , 
L i t i i m i ' u n b24 i o ) 

E)C 2S4 i 2 i 
18b H ) 

DONATELLI (Don Bosco) 
L i s t a u n i r i " 0 7 i o ) . 1 s i 

D C 41b l ì i 

CAIO DUILIO (Ostia) 
L s t i u n i t i l a c)l 11» I K ' l 

<J c e n t r o i t i ( 3 ) U s ' a d i d i 
s t r a 129 i2> 

PIAZZA DELL'ARDIMENTO 
(Grotte di Gregna) 

L i s t a u n U t i h t t i 1 

DIONIGI (Aurelio) 
L i s t i u m t i r l a 4 " 0 (4 ) l i s t a 

d i e t n f o 4 2 i i4> 

EUR 
L s t i u n t u i )02 l i i s t e 

n o n c a i a t t i i\/a\U 74T r > i 

FANELLI (Ostia Antica) 
L ->U u n i u u i 2*)ì ( 4 ) s t a 

d e m o c r a t u i 120 2> 

FEDRO (Alessandrino) 
L s t f l l l l l t II t l>>3 1") s i i 

d i c e n t r o 104 i l i 

FERMI (Campo Marzio) i 
L s t i u n t u i 2 e e t t i s t i 

d i c e n t i o ì 1 - . tu n o n c . u a t | 
t» n z / a t i t I 

VIA FIUGGI ' 
(Prenestino-Labicano) 

L ->t,L u n i t i n i - 4 8 ( J 

K i t U / z U c 362 (.4) 

PONTE MAMMOLO 
L i s t u n i TI i 294 ( 4 ) 1 s t l 

D C 2 ( 1 . 4 1 

ROSMINI (Boccea) 
L , i u n i t i r i a 119 (1 ) 1 s t a 

d i e» m i o ìo2 ( 1 ) U s t a n o n 
i « l i t u i / / it i 292 ( 3 ) 

RUFFINI (Eur) 
t t e u n i t i n e ì)( < l i i , t i 

D C L 7 121 

SALVADORI (Collatino) 
L i s t i u n i t o l i . ! 417 ( 4 ) l a t e 

D C r>)2 (41 

S. GIORGIO (Maccarese) 
t s t 1 u n i i 11 1 1 10-1 I i ) 1 s t T 

D C 100 i - ) . t i n o n e u i t t i 

SETTEMBRINI (Nomentano) 
[ s i i u n l l i l *."9 l ì ) s i 

eli c u i i o Z"A i j ) 1 - . t i d t d e 

SEVERO (Ostiense) 
T i s t i u n t a l io 4 u l t c 

n o n ( u . i t t i u z z a t i 4 i U t 

BALCHI ex Sisto IV 
(Pnmavalle) 

L t i u n t v i i l i t t t 
d i t* r i t t o 1 L u t -. 
i t i i t t i t / / i t a 1 < l u t i 

P i n n a L, l i inno f i t c ì s s . i k ) 
1 i test i sul p i \ i m i nto e poi 

i h i n n o s t i i n i ^o^ i io c o n u n c a 
\ t i l o d i li i ti i \ i s i o n e *sono 
tlUj*ltl (lopO IMI MUSSO 1 s()(( 
tiu i d i o 1 i p p n i m u n t o p< r H I 
IJ n e c n u h i ti v i l o u M ì 

m o \ c n k d t l d i 1 I t o d t o n o 
u h i m i st ^ i toi n o n è h r i 
p n ì ( i l i i s s i n di ( u n i J 
O m e t t o A~ n u l u n / i o > f l r i 
U l l \ R \ [ il \ n k M i / z i m ih 

t m t i m i nu u t < M Pi iti n \ i 
I is in i 1) M n j o u n n r p r e i h 
ni I m o t u l o il» ' •* ini t i / * p i -
t col l i i 

I on iK d o i o t i i> ni pi oh i 
h l i ta i i w ini <i iu I! i c i -it i 
1 lIOMU 11K I III I ò sf i to S O 

i to so] uit ) i i 11 poni» i v* o 
I i d o n n i In <u i lun« di f i 
u ì U p i i/ i i u i i ) i i t i 
iu nto \ I n i i \ u n i >1 
inn i \ i U m i n i o O \ciu ne» 

~ i p n mio h p n I i h i n/i 
t i lo t Iu 1 i si 11 ì l i ì in i i 
i huis i i dopp i n i i n i ! i i co 
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Domani i lavoratori agricoli in corteo da Porta Pia alle Partecipazioni statali - La FLM provinciale proclama uno sciopero di 
4 ore per giovedì - Occupata la Schwarzenbach di Rieti mentre riprende parzialmente il lavoro alla M?c Queen di Pomezia 
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Chiedono il rinnovo del contratto 

Case di cura: una tenda 
in piazza dei dipendenti 
Da 14 mesi i lavoratori in lotto contro I intransi
genza padronale - L'in zialiva in via Cola di Rienzo 
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Crescita e sviluppo complessivo del partilo nella provincia 

I temi della «vertenza Lazio» 
al congresso del PCI di Latina 

La lotta per un diverso tipo di sviluppo, per l'estensione e il rafforzamento della democrazia — La prospet
t i va delle prossime elezioni regionali — Profondamente rinnovati gli organismi dirigenti — Gli impegni di 
lavoro verso le fabbriche, la scuola, il ceto medio — Iniziativa antifascista e confronto con la Democrazia cristiana 

Dalle ore 16 il grande incontro-spettacolo promosso dalla Foci 

Oggi al Palasport 
«musica e libertà» 
La manifestazione indetta per ricordare il XXX anniversario della Libe
razione - Partecipano gli Inti lllimani e i Quilapayun - Il programma 

Grande manife.-,taz:one-:>pcUaco'.o della 
federazione (novali.le comunista o w al 
Palasport, per ricordare il trentesimo un-
rr.verxino della liberazione d'Italia da'la 
tirannide fascista. « Musica e liberta » 
icome e htata significativamente chiam t-
ta l'iniziativa odierna) avrà inivi.o ali? 
oro Iti psr terminare a mezzanotte. 

L'incontro promo^o dalla FOCI non 
vuole essere .soltanto la commamo:\i/.iono 
della storica data della cacciata del na-
z'.it. dal nostro Pacò?, ma vuole ribadire 
l ' impano dello nuove senoni/.'onl contro 
il fasc'smo e contro l'tmp^r allMiio. Gran 
porte dello spettacolo. Infatti, è legato alla 
lotta por la liberta d>t popolo .spinolo e 
cileno. In questo senso particolare Impor
tanza assume la part"clpazlone di duo 
del più irrosbl gruppi musicali cileni: irli 
Ititi immani e 1 Quilapayun. che s! esibì, 
scono per la prima volta in Italia. 

La manifestazione odierna vuole an
che offrire collcttandosi alle lotte civili 
e democratiche del nostro Paeae. un pa
norama completo sulle vari" tendenze 
musicali. Per otto ore si alterneranno su 
un palco montato all'interno del Palasport 
iene è stato riparato dopo 1 danni cau
sati nel corso desi! incidenti di sabato 
srtra) cantanti e complessi di vari "zenevl 
musicali: dal pop al |azz. dalia musica 
popolare all'arte elettronica. Parfclp^-an-
no Mario Sentano, un Jazzista tra : più 
affermati in Italia che, passato «'traverso 
l'esperienza del « frec ». e ora approdato 
ad un tipo di musica che prende ispira
zione dal motivi del folklore italiano: e 
Glorilo Gasimi, considerato ormai un mo
dello per le nuove leve del Jazz II noto 
compositore Luisi Nono presenterà un 
suo nuovo pezzo inedito per il pubblico 
Italiano. Fra ! contanti della nuova mu
sica italiana accanto a Bassltrnano e ali 
Amerlcanta. ci sono Antonello Venduti e 

Lucio Dalla. Il folk italiano t-arà rappre
sentato da cantanti noti al pubblico gio
vanile: fra questi c.tiamo Maria Carta e 
M i n i Monti. 

L'incontro spettacolo, orsranlzzato dal
la FGCI, prevede aneli- la proiezione d 
un film (Repressione in e i e ) e la parteci
pazione di numerosi attori, che .1: alter
neranno nel presentare la m inltv.Tta7.!Tie. 
Tra questi Bruno Cirino. Eclmonda Aldin'. 

| Valeria Morlconl. Gian Maria Volonte e 
| Citar! Proietti. 
1 D.amo ora qui d1 se^u'to 'I program

ma dettagliato d'Ila man f".st't/lone 
| Ore IR.io 3(1: Canzoni di lotta. D-ll) 
' Mea • Fletranscli • Marini • Amodel • Gar

elli 
Ore 16.30-16.45: Canti detrantt/ascn,mo. 

Duo di P.adenn. 
Ore 16.45-17: Intervallo. 
Ore 17 17,45: La nuova canzone. Bassi-

(tnano • Dalla • Amerlcanta • Antonello 
Vendltti. 

Ore 17,45.18,30: La lotta della donna 
nel canto del folk. Buenos • Bulistreri 
Di Prospero • Gadalota 

Ore 18,30 18,45- Film (Repressione in 
Cile). 

Ore 18 45-19.30- Inti-Illimani. 
Ore 19,30-20: Scalano. 
Ore 20-20.15: Intervallo. 
Ore 20,15-20,45- Consoni di lotta. Della 

Mea • Pietransrell • Marmi - Amedei • 
Ciarchl. 

Ore 20,45-21,15: Folk italiano. Monti -
Carta. 

Ore 21,15-21,30: Intervallo. 
Ore 2130-22: Luigi Nono. 
Ore 22-22.30: Concerto della libertà. 

Gasimi. 
Ore 22.30-22,45• Intervallo. 
Ore 22.45-23,45: S. Mano de Iquique. 

Quilapayun. 

trova nella prossima scaden
za elettorale 11 suo più Impor
tante appuntamento politico: 
per questo 1 temi della « ver
tenza Lazio » debbono essere 
messi Un da oggi al centro 
dell'Impenno della mobilita
zione dei comunisti. 

Come saldare nel contesto 
provinciale tutta questa te
matica'' Primo e iondamenta-
le compito del partito e quel
lo di rafforzare la sua pre
senza nelle fabbriche — come 
tra gli altri hanno sottolinea
to 1 compagni Terzi e Lungo 

estendendo in misura sem
pre maggiore la sua influen
za politica nella classe ope
raia. Ma e necessario anche 
l'intervento deciso delle sezio
ni tra le p.ù larghe masse 
dei cittadini, in particolare 
nel settore della scuola — 
hanno detto 1 compagni San-
tangelo. Clccarelll, Vona e 
Bordieri — In rapporto ai li
velli di partecipazione demo
cratica e alle nuove rea l t i 
createsi dopo le elezioni per 
1 decreti delegati. Punto cru
ciale della politica del parti
to resta quello dello alleanze: 
in particolare va approfondi
to il legame con le masse 
contadine - come ha sotto
lineato Il compagno Vallone 

- per la dllesa del reddito, 
lo sviluppo dell'associazioni-
smo, la ripresa e 11 sostegno 
dell'agricoltura provinciale. 

.'Telefonate di allarme in questura per una illusione ottica 

Per i bagliori di Giove e Venere 
; molti pensano ai dischi volanti 

Lo scintillio dovuto al fatto che i due pianeti hanno toccato ieri il 
punto di massima vicinanza — Qualcuno ha pensato ad una invasio
ne degli « Ufo » — Il fenomeno astronomico si potrebbe ripetere oggi 

Aperta la 
conferenza 
regionale 

dei trasporti 
Si concludo osni !.i confo 

reri/a retfiorutlr de. iranpurti 
sportasi K-i'i alla F.»*ra di Ro
ma con una rela/iono clcU'as-
spssoro regionale al ramo Pie
trosa nti Nel corso del dibattito 
sono intervonuti il presidente 
della munta regionale Santini, 
della Provincia La Mortila. :L 
capoKPiip;x> dol PSI alla Ro-
fiione Dell'Unto. .1 compagno 
Pesce della segreteria regio
nale CGIL-CISL-UTL. i coni, 
panni Bonari e Lombardi, rap
presentanti dei gruppi consiliari 
capitolino e rc^iona'e del PCI, 

Dei temi trattati alla confo 
retila — pubblica/ione del tra
sporto pubb'ico. impenno della 
Regione, inten ento dolio stato, 
*\L... - - *>'ai quali ancora oum 
si svolgerà la discussione, da
remo nott/ia nelle prossime edi
zioni del giornale. 

Condannata 
dall'UPRA la 
serrata nel 
IV settore 

L'L'PH V ^'ortfaiu//a/iono de
mocratica denti firtiKi mO noti 
parteciperà alla serrata indetta 
dojjli arti Ciani e desìi esercen
ti aderenti alla Unione com
mercianti. La serrata. che 
dovrebbe avere luogo giovedì e 
\enerdì. è stata organi/./ata per 
richiedere la riapertura al 
tra ITico pm rito della Quarta 
/on i del contro storico. 

L'L'nioiio provinciale degli ar
tigiani ha sottolineato l'incori-
eludi n/a e l'erroneità di questa 
agita/ ono che isola gli opera
tori economici e i commercianti 
dall'opzione pubblica e dalle 
l'or/e democrat'che. e ha ricor
dato lo richiesi!1 g.à awin'/ate 
dalla I cireoscri/ioiie. La cren 
/ione eoe. di mto\ i pareheggi 
\A-V consentire l'afflusso dei cit
tadini nel (.entro storico, il pò-
tetviamento dei trasporti 

(vita di partito ) 
VERSO IL XIV CONGRESSO 

C O N G R E S S I N E L L A R E G I O N E — V I T E R B O • C ì v ì t a c a s t c l l a n n o r o 
1 7 ( E m i l i o M a n c i n i ) ; V i l l a f o n t a n o o r e 1 9 , 3 0 ( S p o l e t t i ) i M o n l c r o m a n o 
o r e 1 9 , 3 0 ( S c l v a y g i n i ) . 

C O N G R E S S I D I S C Z . O N E — O s t i e n s e o r o 1 7 , 3 0 ( M a r r o ) 
C O N G R E S S I D I C E L L U L A — P a e » o S e m o r o 1 0 I n t e d e ( F e r r a r a ) j 

C N . R . o r e 1 6 , 3 0 I n P e d o r a z i o n e [ V o l e n t e ) : A r t i < j i a n i . C i v i t a v e c c h i a o r o 
1 3 , 3 0 a C i v i t a v e c c h i a ( P o l l z l a n i ) , 

A S S E M B L E E P R E C O N G R E S S U A L I — C e l i o M o n t i o r o 1 8 , 3 0 ( D n m a ) i 
N u o v a O s t i a o r o 1 8 a t t i v o ; P a v o n e ( V ì l l a u y i o G c i c n l ) o r o 1 9 , 3 0 ( O l i t i 
v i a n o ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — A r s o l i o r e 2 0 ( M i c u c c i ) : S a n t a L u c i a 
o r e 1 9 ( P o i i l H I ) ; C i v ' t a v o c c h l a o r o 1 8 ( B a c c h o l l i ) . 

A V V I S O P E R L A S C U O L A — 
S o n o r i n v i a t o r i s p e t t i v a m e n t e a 
m e r c o l e d ì 2 C o a y ì o v e d i 2 7 f e b 
b r a i o l a r i u n i o n e d e l l a C o m m i s s i o 
n e S c u o l a o la A s s e m b l e a d e i c o m 
p a g n i i m p e g n a l i n e l l a v o r o d e l t a 
s c u o l a n e l l o e l e m e n t a r i o n e l l o m e 
d i e I n t c r i o r i . 

C O M M I S S I O N E S T R U T T U R E — 
D o m a n i i n F e d e r a z i o n e i l i o o r e 2 1 
R i u n i o n e d o l l a C o m m i s s i o n o i l r u t -
t u r e . 

S E G R E T A R I D I Z O N A D E L L A 
P R O V I N C I A — D o m a n i a l l o o r e 
9 , 3 0 i n F e d e r a z i o n e r i u n i o n e d e l 
s e g r e t a r i d e l l o z o n e d e l l a p r o v i n c i a 
( R a o a r e l l l ) . 
• G i o v e d ì a l l e o r o 1 8 i n F o d e r o -
z i o n e t o n o c o n v o c a t i i c o m p o y n i 
r e s p o n i a t j i l i d i l s e r v i z i o d ' o r d i n o 
d o l i o z o n e , d e l l e s e z i o n i A z i e n d a l i , 
d e l l o c e l l u l e a z i e n d a l i , d e l l o c i r c o * 
t c r i z l o n i o d e l l o s e z i o n i . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — P o n 
t i M a m m o l o o r o 1 8 , 3 0 ( C r o t a l i ) ; 
l u s e o l a n o ; o r o 1 9 s e g r e t e r i a : L a 
b a r o o r e 1 9 ( D a i n o t t o ) ; P r i m a 
P o r t i o r o 2 0 s e g r e t e r i a ( l a c o b o l l i ) ; 
M a t t i n i o r e 2 0 , 3 0 ( M o r r l o n c ) j 

R o c c a P r i o r a o r e 1 8 ( D , M a r i n i ) ; 
A r d c a o r o 1 8 , 3 0 . 

C E L L U L E A Z I E N D A L I — So
l e r n e o r o 1 7 , 3 0 a F i u m i c i n o A l e s i 
C D . ( B o z z e t t o ) . 

U N I V E R S I T A R I A — M a « I i t c r o 
o r e 2 0 . 3 0 i n F e d e r a z i o n e C. D . 

C O R S I T O G L I A T T I — B o r i j h o -
s i a n a o r o 2 0 , 3 0 q u a r t a l e z i o n e ( C o 
l o r o F r c d d u z z i ) ; R o m a n i n a o r e 
1 8 , 3 0 d i b a t t i t o c o n c l u s i v o ( I . E v o i t -
y c l i s t i ) . 

Z O N E — « S U D » a l l e o r o 1 8 , 3 0 
a N u o v a C o r d i i n i r i u n i o n e s t r a o r 
d i n a r i a d e l l e s e g r e t e r i e d e l l e s e 
g u e n t i s e z i o n i : C o n l o c o l l o , O u a r t i c -
c i o l o , T o r d o ' S c h i a v i , V i l l o G o r 
d i a n i , N u o v a G o r d i a n i , T o r p l ' j n a t -
t i r a , P r c n e s t l n o , P o r t a M o ' i ' l i O r o , 
C e l l u l a A T A C P r c n e s h n o ( C o s t a n 
t i n i - V i t a l e ) . 

C O M I T A T O R E G I O N A L E — f 
c o n v o c a t a p e r ©y«j i , p r e s s o l i s e d o 
d o l C o m i t a t o r e g i o n a l e , V i a d e i 
F r o n t o n i , 4 u n a r i u n i o n e i t i p r e p o -
r a g i o n e d e l l o c o n s u l t a z i o n i s u l p r ò * 
g o t t o d i p i a n o d i s v i l u p p o o s u l b i 
l a n c i o d o l l a R c u i o n o L a z i o . 

r.\, vagenti mu&tclsu che corn

e e stato «-ualcuno che ha 
creduto biibitti ni dischi vo
lanti; qualche altro ha imma* 
crenato un'invasione di «ufo». 
Ieri pomerlpxlo por qualche 
ora la baia operativa della 
questura è stata bombardata 
di telefonate (^cune anche 
allarmate t di pronte che aveva 
appena visto «strani bagliori 
noi cielo», proprio mentre li 
sole .st.iva tramontando. Il fe
nomeno è .stato avvertito p.ù 
volte nelle 'zone costiere, da 
abitanti dì OAUA Lido, Torva-
lamca ecc. I funzionari della 
questura, dopo le tante telefo
nate, .si sono mes,sl in contat
to con la torre di controllo 
dell'aeroporto di Fiumicino 
p"t* chiedere .se c'era qualcosa 
di anormale da .segnalare. I 
responsabili dell'aeroscalo dal 
canto loro hanno rb-po^to ci! 
non aver 'ìUraViMo niente di 
particolare. 

Lo strano episodio è stalo 
hotto posto all'attenzione de?!i 
astronomi. Secondo una pri
ma versione il fenomeno sa
rebbe da attr.buirsi ni fatto 
che ! pianeti Giove e Venere 
si trovano da qualche scorno 
as.sal vicini n"l cielo, e pro
prio ieri sera hanno toccato 
il punto di massima vicman-
v*\. E' un Catto, questo, che 
?li e-.p^rti chiamano « con-
jrum/;onc » e eh'1 avviene 
quando due o p u pianeti « si 
trovano pc r pr tiri i coir,, ri all'elit 
t cu e Utuqo lo stesso cercine 
di meridiano, ne! breve spazio 
della (ascia zodiacale», In 
altre parole .succede che G'ove 
e Venere, trovando*. — rispet
to al nostro punto di osserva
t o n e — assai vicini, appaiono 
come un unico astro l'amino, 
.so. che bdntilla più del nor
male. Va detto però — attor
niano «1! astronomi — clic la 
v cinan/a è soltanto un'illu 
Mone ottica e che es'sto una 
notevole dTl^ren/a di dime:-, 
s'oni tra G'.ov" e Venere I! 
pr.mo infatti inNun ui, d\i 
metro d: 142 KOU chilometr:, 
mori tre Venere 12 3'JO. Questo 
ultimo p'-ro ha una lum:no.>. 
tà d, c.nque \o.te mav^iore 
r.spetto all'altro e quindi ap
pare molto più bv'llante. 

La ^congiuntone» vera f* 
[ii'opr.a s! e avuta ver.so le 
'Jl :*0 di . iri som, quando i due 
pianeti non erano ffìa più vi
sibili dal tcrrUono italiano. 
GÌ. astronomi dicono che nel
la giornata di oi:?i si ripete
ranno probabilmente «lì stessi 
irr.omenl, anche se <on .ntcn 
.•-.ta m.nore. 

Un'alta « ton^.un/.ion" », 
molto particoKire fra i due 
p.anet. s, ebbe nel lontano 
lttliS), prima dell'alba del 21 lu
glio. Covo e Venere apparve
ro quasi ìUrtl in un unico cor

po celeste. 

Lotta unitaria 
contro il fascismo 

Un terzo terreno di con
fronto e di lotta politica è 
quello dell'antifascismo: oc
corre qui consolidare i suc
cessi conseguiti dalla lotta 
unitaria, con un'azione incal
zante verso la DC per battere 
le resistenze conservatrici al 
suo interno, sviluppando la 
a/.ione unitaria e di massa 
per isolare politicamente il 
fenomeno neofascista, parti
colarmente grave in provin
cia (sollecitazioni in questo 
senso sono venute al dibatti
to dai compagni D'Alessio e 
Lubertl). 

Contributi sul problemi del
la questione femminile e 
sulla iniziativa comunista 
nei confronti del giovani sono 
venuti inoltre dal compagni 
Ortensi e Siddcra. Ma lo sfor
zo politico e organizzativo 
che il partito si accinge a 
compiere deve concentrarsi 
soprattutto (come ha tra gli 
altri sottolineato il compagno 
Berti) nella lotta per lo svi
luppo della democrazia, 11 
controllo della gestione del 
potere pubblico a tutti 1 li
velli, contro 1 metodi di go
verno propri della DC e dei 
suoi alleati di centro-sinistra. 

Questa tematica — « no
do » politico del prossimo 
confronto elettorale — si col
lega strettamente al temi po-

| litici più generali trattati a 
| fondo dal congresso: alla ne

cessita di imporre nuovi In
dirizzi e metodi di governo, 
nella ricerca «di punti di 
incontro tra forze politiche 
e sociali diverse per rinnova
re e risanare la Regione ». 

Duccio Trombadori 

DON PASQUALE 
ALL'OPERA 

I.XI Congrego del PCI di 
l a t i n i - svoltosi da venerdì 
« domenica scorsa - ha lat
to registrare 11 profondo pro-
eesso d: crescita o sviluppo 
complessivo m corso nel par
tito sul piano organizzativo 
e politico, Alcune d i r e : il vec
chio comitato federale, di 48 
membri, e ntato rinnovato per 
meta con l'elezione di 21 nuo
vi compagni. La stessa com
posizione dell'organismo diri
gente -- rimasto Immutato 
nel numero — dìi il senso del 
processo m atto1 gli operai 
sono aumentali da V H 12, gli 
Insegnanti da 0 a 10, le don
ne da 3 a 7. Fabbrica, scuo
la, quct lone tcmmìnile, sono 
stati alcuni dei temi più di
scussi o adrontat l nel dibatti
to congressuale, che ha ri
confermato 11 ruolo del parti
to come forza promotrice del
le lotte unitone condotte in 
questi anni per un diverso 
sviluppo economico e sociale 
delia provincia, e per una 
coerente azione antifascista. 

Le prospettive 
future di azione 

Il ixir'ìto pontino e cri;i al 
centro dell'attenzione ci. lar
ghe masse e delle altre forze 
politiche: ed e questo i dato 
che implica la valutnzione 
sulle prospettive luturo di 
azione sul quale si è concen
trata la discussione, Olà nel
la relazione lntrodutt.va del 
compagno Grassucci - ricon
fermato all'unanimità segre
tario della Federazione — e 
nelle conclusioni di Paolo Ciò-
fi, segretario regionale del 
PCI, e stato messo l'accento 
sulla necessita di non indul 
gere soltanto al confortanti 
paragoni col passato, ma va
lutare con attenzione le capa
cità di iniziativa e la lorza 
de: comunisti soprattutto ri
spetto all'altezza e al livello 
del compiti attuali. In questo 
senso st può dire che i lavori 
del congresso hanno costituito 
un momento importante per 
rilanciare tutta l'organizza
zione verso nuovi, più elevati 
obiettivi. 

Punto di riferimento co
stante di tutto il dibattito — 
hanno parlato 41 compagni 
— e stata la ricerca delle li
nee e dei metodi di Interven
to del partito nell'attuale cri
si economica e boclale della 
provincia. Le questioni locali 
— e stato detto — non posso
no essere Isolate dal contesto 
della battaglia per la modifi
cazione degli indirizzi politici, 
economici e sociali, In corso 
nella regione e nel Paese. 

Una serie di 
proposte concrete 

L'mì/. iati va dei rama ni..ti 
pontini si inquadrerà dunque 
nella più venerale vertenza 
per l'occupazione e la reali/-
za/Ione di un diverso mecca
nismo di sviluppo economico 
democratico nel Lazio. Alla 
« vertenza Lazio » — che M in
treccia col dibattito sul piano 
regionale di sviluppo — il PCI 
di Latina può e deve dare un 
contributo del rmussimo impe
gno Intervenendo con una se
rie di proposte concrete sui 
temi dell'agricoltura, dei tra
sporti, dell'edilizia economica 
e popolare, della riconversio
ne industriale e della ripre
sa produttiva. Ma una inizia
tiva del geivre non .si può ri 
durre alla enumera/ione di 
obiettivi economici: e neces
saria una lotta di massa e 
unitaria che guardi con atten
zione precisa al problema del 
rinnovamento delle Istituzio
ni, ai temi del decentramento 
dell'autonomia regionale, del
la partecipazione popolare e 
della gestione del potere. Su 
questo arco di problemi .si 
apre il confronto con la DC 
e con le altre forze politiche, 
si misura in concreto la vo-

| lonta di andare ad un prò-
I fondo ri-Kinamcnto e potenzia-
I mento dell'Istituto regionale, 
1 hpe/zando la rete del cliente

lismo o do', b'otco di ix) te re 
iondato rtUl j.ottcuoverno. La 
lotta per il rinnovamento de
mocratico della Regione con
tro le rc^..->lcn/e conservatrici 
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Affollata 
assemblea 

antifascista 
a Prenestino 

Dei'irn1 di giovani e di de-
mocralici tinnito partecipato 
domenica mattina al Prenestino 
all'assemblea antifascista indet
ta per protestare contro la 

( nuo\a utfliaeca aggressione di 
sabato scordo. Nel corso della 
assemblea (organizzata dal co
mitato di quartiere che rac-

1 coglie le for/.e democratiche 
del Pronostici!!) è siala nba-

I d.ta la necessità di mantenere 
| ferino ed accrescere lo schie-
I ramenlo unitario e il collega

mento di massa con i cittadini. 
lJai dnersi inteneriti è sea 

I Uinta anche la proposta della 
1 costitu/mne ili un comitato anti-
I fascista di quartiere 
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io> I . 1 d e i « D D ' I P - i i-J -
le » ci C ' d o n o D o n u " i n , \J\ 
n 2G ) , c o n c a l . j t o v. ci ic H o ci. I 
u i D c s I r o D t u n o A [ J I C O e c o n la i c -
y i o d i M n n n l - i a n c c s c o Sic I m i 
S c o n o e c o i l u m i d . A l l i l . o Co o r i 
ne I l o M a e s t r o d e l c o r o A u y u s l o 
P a r o d i I n l n p i d . p i . n e un i R o l -
f a o l c A r . e , R o s a l i a P o t e n z i l e , R e n 
z o C o s c l l o t o o A t l i o D ' O i a z i 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A < V , a 

F l a m i n i a 1 1 8 - T e l . 3 0 0 1 7 5 2 ) 

D o m a n i o l l e 2 1 al T . O h m p . c o 
( P a n o G d a l a b i , a n o ) c o n -

c e r l o d e l l ' O r c l i c i l r a da c o r n e r ò o 
c o r o « G a s p a r e d a b o l o » d r e t l i 
d o A a o s t i n o O n ; i o d o g i , n 2 0 ) . 
I n p r o g i o m n i a m u s che \ o c a l . e 
s t r u m e n t o . ! d i A l e s s a n d r o e B a -
n e d c t l o M a r c e l l o . B i g l i e t t i i n v e n 
d i l o a l l o F i l a r m o n i c a . 

A C C A D E M I A S. C E C I L I A ( S a l a 
V i a d « l G r e c i ) 
S t a s e r ò o l l e 1 8 c o n c o r t o d e l 
l ' O r c h e s t r a g i o v a n i l e d o l l ' U m v e r -
s i t a d i B n d t j e p o r t . I n p r o g r a m m o . 
B a c h , H o e n d o l , D e b u s s y , C m i l i o w * 
s k i , S t r a w i n s k i ) . I n g r e s s o l i b e r o . 
I n f o r m a z i o n i e o 1 E.C I, i e l e l o n . 
4 7 5 0 S 0 D - 4 8 6 9 2 6 . 

A U D I T O R I O D E L G O N F A L O N E 
( V i a d e l G o n f a l o n e 3 2 ) 

S t a s a r e a g i o v e d ì a l l e 2 1 c o n 
c e r t o i n c o l l a b o r o z i o n o c o n l ' A r n -

, b o s c i a t a d o l B r a s i l e . A m o n . o C a r -
' l o s M o r a c s D i n s , M o n t o , M o n o 

J o s e M o r n o s C a r r a s q u c i r a , d o v i -
c c m b o l o . M u s i c h e d i V i n o , R a -
m e a u , B a c h , C u o r n i c n , C o r r e o d e 
O l i v e i r o , B i a v e t , V i v a l d i . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I ( V i a F r a c » * l n i 
n . 4 6 - T o l . 3 9 6 4 7 7 7 ) 
S t a s e r ò a l l o 2 1 , 1 5 a l l ' A u d i t o r o 
S L e o n e M a g n o ( V i a B o l l o n o 
3 8 ) c o n r e r l o d e l c h i t e i r r . d a A l i 
n o D i a z . I n p r o g r o m m o : R o n c a l i , 
C o r b e l l o , H a y d n . B a c h , T o r r o b a , 
L a u r o , C o m m a r o t o , 5 o j o , T u r . n a 

O R A T O R I O D E L S S . S A C R A M E N 
T O ( P i a z z a P o l i ) 
S t a s e r a a l l e 2 1 c o n c e r l o d o t 
q u o r l e t t o d ' o r c h i d e l C o n n e c t i c u t . 
I n p r o g r a m m o - M o z a r t , T u r i n o , H . 
W o l t . C a s t e l n u o v o T e d e s c o , R e -
s p i g h i , I n g r o s s o l i b e r o . I n f o r m a 
z i o n i e o l E C I , ( I n i z i a t i v e E u -
I O P C O d i C u l t u r a I n t a n a z i o n a l e ) 
t e i . 4 7 5 0 9 0 9 . 

S A L A C A S E L L A ( V . F l a m i n i a 1 1 8 -
T e l . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
S t a s e r a o l l e 2 1 r e c i t a l d i A l i re 
d o B i a n c h i n i d e d i c a t o a « C a n z o 
n i 1 o s c e n e d e i r i c c h i o d o i p o 
v e r i h , G i g l i c l t i m v e n d i l o a l l a 
F i l a r m o n i c o . 

PROSA - RIVISTA 
A R C I T E A T R O D E L P A V O N E ( V i a 

P a l e r m o 2 8 • T e l . 4 6 4 1 8 1 ) 

O g g i c h i u s o p e r p a i t c e i p o z i o n e a 
'• M u s i c a p e r l a l i b e r t a » d a l k 
o r o 1 6 i n p o i al P a l a s p o r t . 

B E L L I ( P i a z z a S . A p o l l o n i a , 1 1 -
T o l . 5 8 9 4 8 7 5 ) 

A l l e 2 1 . 1 5 la C o o p e r a t i v o C o l 
l e t t i v o A z i o n e T a a t r a l o p r e s e n t o 
« L a m a n d r a g o l a » d ì N , M a c h i a 
v e l l i c o n ; R. G i o n g i - i i c ' e , M . V o l -
g o i , A . M e n e c h e t t i , M . B r u n o , 
E . L i b r a l e s s o , G . M D Ì n o , L, T o n 
d o n i , G . M a r t i n i . R e g i o V . M e l 
l o n i . 

C E N T R A L E ( V i a C e l s o , 4 - T e l e , 
f o n o 6 8 7 2 7 0 ) 

A l l e 1 7 , 1 5 l a m i l . e 2 1 , 1 5 « L a 
p r l n e l p c s s p B r a m b i l l a » d i E T A . 
H o t I m o n c o n M . K u s t e i n i o n n . 
R e g i o G N o n n i 

D E I S A T I R I ( V i a G r o t t a p i n t o 1 9 -
T o l . 5 G 5 3 5 2 ) 
A l l e 2 1 , 1 5 la C o o p e r a t i v o T e a -
t r o i e A r c i p e l a g o p r e s e n t a « I l 
c a r r o m a g i c o » n o v . ass d i G . 
S u p i n o e M . V i v i a n i . C o n - C . 
A l l e a r m i , B . B o s c h e t t i . S . D i G i u 
l i o , F. F a c c i n i , G . G o b r n n i , A . 
G o n z o l e s , M . M o n t i , G . P e r r o n i , 
W . P , c r u e n t i l i o P. P o l i t i . R e g i a 
G . S u p i n o . 

D E L L E A R T I ( V i a S i c i l i a , 5 9 -
T e l . 4 7 8 5 9 8 ) 

A l l o 2 1 , 1 5 f o m d . lo C o r n p . d e l 
T e a t r o M o b i l e d i r e t t a d a G l i 
d o B o s e t t i p r c s . « I l b u g i a r d o > 
d i C. G o l d o n i . S c e n e e c o s t u m i 
E m a n u e l e L u z z s t i . M u s i c h e G i a n 
c a r l o C h i o r o m c l l o . 

D E L L E M U S E ( V i a F o r l ì , 4 3 -
T e l . S G 2 9 4 8 ) 

A l l e 2 1 , 3 0 r a m i l . F i o r e n z o F i o 
r e n t i n i e r o s . « P e l r o l i n i » ( B i o 
g r a f i a d i u n m i t o ) d i D e C h i a r a 
o F i o r e n t i n i o « C o r t i l e » d i F M . 
M a r t i n i . C o n : G . I s l d o r i , M . F i o 
r e n t i n i , L . G o t t i , L , V e r d e , V . 
V e n t u r i n i . C h i t o r r o P a o l o G a l t i • 
R o b e r t o P o l s i n c l l i . C o r e o g r a f i e 
M . D a n i . M u s i c h e A . S a i t t o . 

E , F L A I A N O ( V i a S a n t o S t e f a n o 
d o l C o c c o , 1 6 - T e l . 6 8 8 5 6 9 ) 
A l l e 2 1 I o n i . P a o l o P o h p r e s . u L a 
n e m i c a • d u o t e m p i d i D a r i o N i c -
c o d e m i . 

E L I S E O ( V i a N a z i o n a l e , 1 8 3 -
T e l . 4 6 2 . 1 1 4 ) 
D o m a n i a l l e 2 1 , 1 5 l a C o m p . d i 
p r o s o d i R o m o l o V o l l i p r e s e n t a 
m T u t t o p e r b e n e » d i L. P i r a n 
d e l l o . R e g i a d i G i o r g i o D e L u l l o . 

P A R I O L I ( V i a G . S o r s i , 2 0 • T e 
l e f o n o 8 7 4 9 5 1 ) 

A l l e 2 1 , 3 0 E n z o C e r u s i c o n i « Set 
u n b r a v ' u o m o C i m i l o B r o w n » 
c o m m e d i a m u s i c a l o t r o t t o d a C o 
m i c s t r i p a P e o n u t s » d i C h a r l e s 
M , S c h u l z c o n la p a r t e c i p a z i o n e 
S o l v e i g D ' A s s u n t o . 

Q U I R I N O ( V i a M a r c o M i n e h e t t l 
n . 1 - T e l . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
A l l a 2 1 u l t i m a f o r n i i , s o r o ì e 
la « 3 G + E » p r e s e n t a V i l t o n o 
G o s s m o n i n « O C e s a r e o n e s 
s u n o » d i V i t t o r i o G a s s m a n 

R I D O T T O E L I S E O ( V i a N a z i o n a 
l e , 1 8 - T e l . 4 6 S 0 9 5 ) 
D o m a n i a l l e 2 1 , 1 5 la C o m p . d i 
S i l v i o Spaccas i p r e s . « L e i c i c r e 
d e a l d i a v o l o i n m u l a n d e ? » . R e 
g i a L . P r o c a c c i . 

S A N G E N E S I O ( V i a P o d g o r a , 1 -
T e l . 3 1 5 3 7 3 ) 
A l l e 2 1 , 1 5 l o C o m p a g n i a d e l 
S a n g e n c s i o p r e s e n t a « L o r o o l a 
m o r s a d e l p o t e r e » d i E d u a r d o 
M o n e t . C o n : C, B o r i i l i , F. M o -
r11lo. R e g i a L u i g i T a r n . 

S I S T I N A ( V i a S i s t i n a 1 2 9 ) 
A l l e 2 1 G n n n c i e G i o v o n i n n i 
p r e s e n t o J D o r o l l i , B V a l o r i , P. 
P a n e l l i n e l l a c o m m e d i a m u s i c a l e 
s c r ì t t o c o n I . F i a s t r i « A g g i u n g i 
u n p o s t o a t a v o l a » scene e c o 
s t u m i G . C o l t e l l a c c i . C o r e o g r a f i e 
L a n d i . 

T E A T R O D ' A R T E D I R O M A A L 
M O N G I O V I N O ( V i a G c n o c c l i i -
C o l o m b o 1 N A M - T e l . 5 1 3 9 4 0 5 ) 
A l l e 2 1 , 3 0 G a r c i n L o r c a o N e w 
Y o r k c o n G i u l i o M o m j o v n o e i l 
s o l i s t a F i o r i R c c o r d o 

T O R D I N O N A ( V . A c q u e t a r l a 1 6 -
T e l . 6 5 7 2 0 6 ) 

A l l e 2 1 , 3 0 l a C o o p . T c o l i a l e 
U n i o n e G i u p p o 4 C e n t o n i p i c s c n -
Ui « t s e t t o c o n t r o T e b e » d i 
Esc hi l o , R e g i o R i n o S u d a n o 

V A L L E - E T I ( V i a d e l T e a t r o V a l 
l o - T e l . 6 5 4 3 7 9 4 ) 
A l l e 2 1 , 1 3 f o i i ì u u l t i m o s c t t i -
i n n n n h i C o o p . « G l i A s s o c i a ) « 
S e r g i o F o n t o n t , P. M o n n o n i , G 
S b r o d o u r e i « E d i p o R e » ri 
S o f o c l e . R e g i o V P u e c h c i . 

I L C I R C O D E L L E M I L L E C U N A 
N O T T E d i L I A N A . N A N D O o 
R I N A L D O O R F E I ( V i a l e C r l i t o -
l o r o C o l o m b o - F i o r a d i R o m a ) 
L u n e d i e m a r t e d ì u n i c o s p e t t a 
c o l o o r e 1 6 , 3 0 . A l t r i g i o r n i d u o 
s p e t t a c o l i o l e 1 6 , 3 0 a 2 1 , 3 0 . 
V i s i t o a l l o z o o d a l l e 1 0 o l l e 1 5 . 
P r e n o l o z i o n i t e l e f o n i 5 7 . 6 4 . 0 0 -
5 9 . 5 9 5 4 . 

SPERIMENTALI 
A L C E D R O ( V . l o d e l C e d r o , 3 2 • 

S. M a r i a i t i T r a s t o v c r o ) 
A l l e 2 1 , 3 0 u C o m p l e a n n o d e l l ' I n -
l a n t a » n o v i t à a s s o l u t o d o l G I U P 
P O A l b a t i o c o n I" Z o z z e l i i , D 
D u g o m , P M o n ' o s i . W r> T . S . l -
\ e s t r i i l i . R e u i o d e l G r u p p o 

B E A T 7 2 ( V i a G . B e l l i , 7 2 • T e -
l e l o n o 3 1 7 7 1 5 ) 

A l l e 2 1 , 1 5 i l P a t o y r u p p o p r c -
<,cmo « L a c o n q u i s t a d e l M e s s i 
c o n eli A r t a u d . R e g i a B M a ; z e l i 
A l l e 2 2 , 3 0 A n t o l o g i a d e l l a i t e r 
ca ti L o 1 2 0 g i o r n a t e d i S o d o m a » 
d o Do 5 o d c R e g i o G V d s i l co 

C O N T R A 5 T O ( V i a E. L e v i o 2 5 ) 
A l l o 1 9 s c e n a : p u b b l . c o i l T e n 
t i o e i l q u o r t i c i o . I n c o n t r o c o n 
i l p o p o l o d i i e t - t o d o F r a n c o 
M a r i e l l a . 

DC T O L L I S ( V i a d e l l a Pa - j l i o 3 2 • 
T e l . 5 8 9 5 2 0 5 ) 

A l l e 2 1 . 3 0 i l G r u p p o d i 5 p c 
n m e n l j i z . o n e « 1 F o l l i T e a l i o 
V i t a l e » m « F r a m m e n t i d i u n 
p o m e r i g g i o d i u n f a u n o » d i N no 
De T o l l i » , Do M o l l o r m e . C o n M 

c Schermi e ribalte 
1 1 , o U , Kc 

I L A C O M U N I T À ' ( V i a Z a n a z z o 1 -
T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
A l . e 2 ] 1 3 L T C p i e s e n t a h" -
c o G a l d i e r i . I d a D i B e n e d e t t o u 
« A l i c e , A l i c e »• d i M a n o S a r d e l 
l a . C o n : R, R o s s i n i , 5 . R u ' . s o , 
L. I n r r f i r o . R c j D M . S ^ n ' c i ' a . 
P r e n o K i / o m c\ b - j t l e g h i n a d a lu 
o r o 1 e. 

M C T A - T C A T R O ( V i a S o r a , 2 8 -
T e l . 5 8 9 4 2 8 3 ) 
A < 2\ , J U K. C o n i • d r i Me t a -
V i 1 i o l i i « I l C o n t e d i L a u t r c a -
m o n i r a p p r e s e n t a i c n n t i d i M B I -
d o r o r « c o n P D O i . i o , M La 
C o i ' e , i , S J I I J I C I Ì , V o l c n l ne N 
V a s I R c i | u P ,>|JO D M j r c a . beo
ne D P i ^ c c p t R o s s 

P O L I T C C N I C O - T C A T R O ( V i a T ì o -
p o l o 1 3 - A - F l a m i n i o • T e l e 
f o n o 3 9 3 7 1 9 ) 

A l e 2 1 , 3 0 •> K a d d i s h » d , A l i e n 
G i n s b c r y R c j i a G . a i i L a r . o S o m -

m a r i a n o M u s i c h e D o m e n c o G u o c -
c e r o Con t M n t j O i i i , 5o l<o , C. 
Tt l o n t i 5 S j n l o s p a ' j o . 

P R O M O T I O N ( V i a 5 , F r a n c e s c o 
a R i p a , 5 7 ) 

A l l e 2 1 , 1 5 « U n v i a y y i o ? » m u s -
c l i c l e i t e l a t i t i l i e d . R B o a ! ac-
c . n o , G . C o n ! . C. G o b n i i j , M . 
P a s q u n i i . 

S P A Z I O U N O ( V . l o d e l P a n i e r i 3 > 
T e l . 5 8 5 1 0 7 ) 

A l l o 2 1 , 0 0 v 11 c o l l e t t i v o t c o t i o ' e 
M a i o l t o w i K i v p r e s e n t o « L ' o m b r a 
d e l p o t e r e » d i C n n c o G u s b e r t i . 
R e o a L u c i a n o M e l d o l e s i 

T E A T R O - C I R C O b l ' A Z I O Z C R O ( V . 
G a l v a n i • T c s l a c c i o - M a t t a t o i o ) 
D o m a n i a l l e 2 0 , 3 0 s p e l t o c o l o t ea . 
t r o i e d e l c o l l e t l , o l e o t r o l e S p o -
z o : c i o « 1 2 d i c e m b r e : o u v e r 
t u r e » , C i r c o r . s c o l d o t o . i 

T . A L C P M ( V i o d e i C o r o n a r i , 4 5 ) , 
D o m a n i o l k 2 1 lo C o m p o y n i a la , 
M o L i b e s h a d i C e l o n i o p r e s e n t a 
« E u r i d i c e » d i M a n e l . o B u s c e m i I 
o A i H j e l o M o i z o l o n . R e ' j i a A ] 
M o i z o l e m . 

CABARET 
C A N T A S T O R I E ( V i c o l o d e l P a n i e r i 1 

n . 5 7 - T e l . 5 6 5 8 0 5 ) 
A l l e 2 2 p e r s o l i 0 g g , r e c i t a l d . I 
S c h o . o C o n t o r u m R C A R o s o l i n o j 
C e h a m o i e , S t e f a n o P a ì l o d m , j 
G i a n p a o l o B c l o r d i n e l l i , N a i r o r e -
n o G a l g a n o . \ 

F O L K S T U D I O ( V i a G . S a c c h i 1 3 - ! 
T e l . 5 8 9 2 3 7 4 ) ' 
A l l e 2 2 Sozz o R o m o p r e s e n l a > 
u n c o n c e i t o jazz c o n P. S c o s c i - | 
f e l l i . R. D e l l a G r o l l a , M . B o i o n -
I m i . 

I L P U F F ( V i a Z a n a z z o 4 • T e l e 
f o n o 5 8 1 0 7 2 1 ) I 
A l l e 2 2 3 0 A m e n d o l a e C o r b u c c i j 
« N o n l e c c i a o n d e » c o n L a u d o 
f i o r i n i . R a t L u c a , O . D e C a r l o , i 
P. P o g g i , O . D i N a r d o . A l l ' o r g o - | 
n o C n m o C h i t i , i 

I N C O N T R O ( V i a d o l l a Sca la 6 7 - I 
T e l . 5 8 9 5 1 7 2 J I 

A l l e 2 2 . 1 5 A ' c n c N a n o , Im r r j c - i l a . • 
M a u r i z i o R e f i m « 5 t e m p i | 
d ' a m o r e » d i M e n o F i o t t i . 

L A C A M P A N E L L A ( V i c o l o d e l l a 
C a m p a n e l l a , 4 - T o l . 6 5 4 4 7 8 3 ) 
A l l o 2 2 a L ' c s o r c o s l m o » d i B a r - I 
b o n a e F l o r i s c o n - G . P e s c u c c i , 

M . S o l i n o s , I . L e o n e . M . M o n t i - I 
c e l i . , M . L o u c e . M u s i c h e T . L e n - j 
z i . R e n i o R. D e o d o t o . 

L A C L E F ( V i a M a r c h e , 1 3 • T e l o - i 
f o n o 4 7 5 C 0 4 9 ) 
D a l l e 2 1 , 3 0 Jos*« M a r c h e s e . i 

M U S I C I N N ( L a r g o d o i F i o r e n t i n i • I 
n . 3 - T e l . 6 5 4 4 3 4 ) I 
D a l l e 2 1 , 3 0 u l t i m o c o n c e t t o d e l 1 
G r u p p o « A s s e m b l o c j e • ] 

P I P E R ( V i a T a g l i a m e l o , 2 • T e - I 
l e l o n o 8 5 4 4 5 9 ) i 
A l l e 2 1 s c r o t o d e l I s c i o c o n l ' o i -
e l i c s i r a G i o r d a n o e l o c a n t a n t e I 
M u l t a L u m i G a r a d i «1 to d o I 
W e l t e r S e n t i n c l l i a « P i p o r i s s l m n ! 
n . 3 » n v . s t a d i L e o n Gr iec j L 

P A P P A G A L L O C L U B ( V i o Q u i r i n o 
M a j o r a n a , 1 5 G • T e l , 5 5 0 9 9 2 ) I 
A t . c 2 2 w O r R o m a , o h R o m a » i 
d i F r a n c o C a s t e l l a n i . R c r j i o d e l - j 
l ' a m o r e C o n B C O I K U U , M F c r - | 
r a c . i t i , G l o n d o l o , N R i c h a r d . , 
A l p a n o M D e A n q e l s. , 

ATTIVITÀ' RICREATIVE I 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
B U R A T T I N I S A N G E N E S I O ( V i a 

P o d g o r a 1 1 - T e l . 3 1 5 3 7 3 ) [ 
A l l o 1 0 , 3 0 L u c i a P o l i Pi e s e n t a i 
« L e m e t a m o r f o s i » . ' 

L U N E U R ( V i a d e l l o T r o F o n t a n e -
E U R • T e l . 5 9 1 0 6 0 8 ) 
M e t r o p o l i t o n o , 9 3 , 1 2 3 , 9 7 . 
A p e r t o t u t t i i g i o r n i . 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
( V i a B e a t o A n g e l i c o 3 3 - T e l e 
f o n i 8 1 0 1 8 8 7 • 8 3 2 2 5 4 ) 
G i o v e d ì a l l e 1 G . 3 0 f a m . n a i c le 
M a r i o n e t t e d e y l i A c c o l t e l l a c o n 
« B i a n c a n e v e e > 7 n m i i »> d , I c o i o 
e B r u n o A c c c l t e l l a R e g i o d c j l , 
a u l o n . 

CINE - CLUB 
C I N E C L U B T E V E R E ( V i o P o m p e o 

M a g n o , 2 7 • T e l . 3 1 2 . 2 8 3 ) 
D a l l e 1 5 « L a v i a l a t t e a » d i L. 
B u r t u c l . 

P I C C O L O C L U B D ' E S S A I ( V i l l a 
B o r g h e s e ) 
A l l e I G - 2 0 , 3 0 R a s s e g n o e n e m o 
d ' a n i m a z i o n e « I l c a v a Nero i n e s i 
s t e n t e » d i P m o Z o e . 

F I L M S T U D I O 7 0 

A l l o 1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 « M o b y D i c k . 
d i J H u s t o n 

O C C H I O , O R E C C H I O . B O C C A 
L a s t o n o d e l D o t t o r W a s s c l l 
( 1 8 - 2 0 , 3 0 - 2 3 ) 

P O L I T E C N I C O ( V i a T l c p o l o 1 3 s -
T e l . 3 9 . 2 8 . 1 5 ) 

L a b a m b o l a ( 1 9 - 2 0 , 3 0 - 2 2 - 2 3 . 3 0 ) 

CINEMA-TEATRI 
A M B R A J O V I N C L L I 

O u e l l i che c o n t a n o , c o n H 5 I va 
( V M 1 8 ) G .* e i i v s i a d i s p o 
g l i o r c i l o 

P A L L A D I U M 
L'ultimo decameron e i vista 

V O L T U R N O 
10 e l u i , c o n L B u z * t m c o ( V M 
1 8 ) S A * e i v fcto ci. s p o g l a-
r e l l o 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O ( T e l , 3 2 5 . 1 5 3 ) 
J u g t j e r n a u l , c o n R. H a r n s D R * • 

A I R O N E 

11 c o l p o d e l t a m e l r o p o l i t o n a , c o n 
VV. M o t l h a w G * * * 

A L F I E R I ( T e l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
C o l p o i n c a n n o , c o n U . A n d r e s s 

( V M 1 3 ) A * 

A M B A S S A D E 
L o p u p a d e l g a n g s t e r , c o n 5 . L o -
r e n S A * 

A M E R I C A ( T e l . 5 8 . 1 6 . 1 C 8 ) 
F i n c h e c ' è G u e r r a c ' è s p e r a n z a . 
c o n A S o r d , S A * • 

ANTARES (Tel. 890.947) 
I ) g r a n d e G a t s b v , c o n R R e d -
l o r d D R * 

A P P I O ( T e l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
E v i v o n o f e l i c i e c o n t e n t i 

D O * * 
A R C H I M E D E D ' E S S A I ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 

V e r m i s a t , c o n C C o b r i m 
O R * - • -

A R I S T O N ( T e l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
P e r c h e s i u c c i d e u n m a g i s t r a t o 
c o n F N e r o D R ^ 
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y r a m m a c h e n o n v e n g a n o 

c o m u n i c a t e t e m p e s t i v a m e n t e 

a l l a r e d a z i o n e d a l l ' A G I S « 

d a f d l r e t H I n t e r e s s a r U 

RIALTO 
EDUARDO E TITINA 
DE FILIPPO NELLA 

LORO PIÙ' GRANDE 
INTERPRETAZIONE 

ANNUNCI ECONOMICI 

7) OCCASIONI l_ 50 

E C C E Z I O N A L I O C C A S I O N I ! ! M o 

b i l i , l a m p a d a r i , q u a d r i , t a p p a t i , 

p g q p l l i vari, p r e z z i u l l r a b a s s i i s l m i . 

V i a N o m c n l a n d 1 7 1 . T e l . 8 5 . 4 1 . 9 6 

VIA C. COLOMBO j 
I ( f r i a d i R o m o ) ! 

T ' - l . S 0 0 . 3 S . 1 • 5 7 0 . 4 0 0 I 

'©m^a 

P.'crcga sino a' 9 marzo | 
MERCOLEDÌ' 19 Febbraio' 

ORE 21,30 ' 

mm GALA ; 
di BEHEFICENZA 

Per l ' e c t c T i o n a l i f » de Un t o r a t » 
• .ono a i s o f u l . - i n i e n t o lOSDese l o 
t c l i c re- Hi t u l l i i t i p i *4 I 
b i ' j l i e t l i o n i a i t i l o . 
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Sedici giocatori convocati dal CU. Bernardini per l'amichevole di domani a Firenze contro la Norvegia (TV diretta, ore 15) 

La nazionale chiede spazio (e idee) al campionato 

«I l I I I I I I I l I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M l l l l t l 

AVVISO DI GARA 

(I :,) i;u.iv> i>: ma una 
;r\ \ ,\\,t \f ;• . 'appalto 

Molte novità fra gli azzurri 

Ripescati Capello 
e Chinaglia 

Graziani e Bettega ali — Savoldi, nella ripresa, prenderà il posto di 
Long John — Sarà schierata la coppia Bini e Facchettì nei ruoli di stop- i 
per e libero — Castellini sostituisce Albertosi quale riserva di Zoff 

Prati il «grande dimenticato* da Bernardini 

t- I l C U . F u l v i o B e r n a r d i n i ha t t-C'i\>re < on •_ piriti da urtiate 
convoca to per l'u am ichevo le » ' rd e anche per intesto ir « N -
I t a l i a - N o r v e g i a in p r o g r a m m a j che pace contro >! Mitriti 
d o m a n i a F i r e n z e , i segucn» 
g i o c a t o r i : An tognon i ( F i o r e n t i 
n a ) , B c l l u g i ( B o l o g n a ) , Bo t te -
C« ( J u v e n t u s ) , B in i ( I n t e r ) , Ca
pel lo ( J u v e n t u s ) , Cas te l l i n i (To 
r i n o ) , C h i n a g l i a ( L a z i o ) , Cor
dova ( R o m a ) , F a c c h e l l l ( I n 
t e r ) , Gen t i l e ( J u v e n t u s ) , Ora-
l i a n i ( T o r i n o ) , M a r t i n i ( L a z i o ) , 
R e Ccccon i ( L a z i o ) , Rocca ( R o 
m a ) , Savo ld i ( B o l o g n a ) e Z o f f 
( J u v e n t u s ) . I convoca t i d o v r a n 
no t r o v a r s i en t ro le o r e 12 d i 
ogg i a l Cen t ro Tecn ico Fode
ra te d i Cove rc l ano d i F i r e n z e . 

Iti vt.ita d e l l a p a r t i t a d i 
a l l e n a m e n t o con la n n / . o n a l o 
di Norveg.u m p r o g r a m m a 
m e r c o l e d ì al le l."> al lo sturilo ; 
c o m u n a l e i d i r o t t a :n T V i , 
p a r t i t a ohe s e r v i r à .soprat tut- | 
to per clarj co rpo a l .a ì o r m a - i 
z .oue c h e .1 10 a p r i l e d o v r à j 
i n c o n t r a r e la Po lon i a ne l 
q u a d r o de l la Coppa Europa, 
pe r n a z i o n i il CU Fulv io Ber- , 
n a r d u u ha c o n v o c a t o pe r do- • 
n u m i Iti g ioca to r i ed h a an- , 
. . l i nc ia to a n c h e le l o r m a / à o n : ; 
c h e schiererà , ne i p r i m o e ne l , 
s e c o n d o t e m p o . I 

Nel p r i m o t e m p o g i o c h e r a n 
n o : Zoii; Gen t i l e . R o c c a ; ! 
Cordova . F a c c h e t t ì , B i n i ; Gra 
z ian i , A n t o s n o n : . C h i n a t i l a . 
Capel lo , B e t t e g a . Nel la r i p r e 
s a li CU s c h i e r e r à : Caste l l i 
n i ; Gen t i l e . Rocca; M a r t i n i , 
Be l l u j i , P a c c h e t t i ; G r a z i a n i , 
R e GVccon., tìavoldi, Capel lo , 

I; B e t t e «a. 
Anche .se noi a l pos to del 

CU « \ r e m i n o p u n t a t o MI un 
ma','',:.or n u m e r o di g iovan i 
po iché solo in q u e s t a m a n i e 
r a M r iso lvono a n c h e i pro
b lemi de l l a naz iona le , v a de t 
t o c h e . per la p r i m a vo l ta 
d a q u a n d o lui a t t i n t o l ' incu
n e o di r e sponsab i l e del le 
.squadre naz iona l i , B e r n a r d ; -
n . corca d i m a n d a r e m c a m 
po u n a s q u a d r a o rgan i ca , in 
« r a d o su l l a c a r t a d i .svilup- ì 
p a r e un JJ.OCO p a g a b i l e . j 

K' c h i a r o c h e , n o n o s t a n t e 
le buone . n t e n z i o n i p iù vol te I 
espresse , il CU è conclizio- i 
n a t o da l livello de l n o s t r a cai- i 
ciò che , c o m e g i u s t a m e n t e ci | 
dis.se lo s tesso B e r n a r d i n i ne i j 
g iorn i scor.ii, è s ca r so nei fon- ! 
c l a m o n t a h e ne l l a t e n u t a ri- , 
s t re t to acri: a l t r i paes i d 'Eu- i 
ropa . 

Per q u a n t o r i g u a r d a le scel
t e de i s ingol i s i amo mol to ( 
perp less i per que l l a d i Fac- i 
c h e t t i a n c h e se v a t e n u t o ! 
c o n t o c h e i n o s t r i p ross imi • 
a v v e r s a r i , i polacchi , s o n o 
m o l t o l'orti nel gioco a e r e o j 
s o t t o p o r t a e li l ibero del- | 
l ' I n t e r po t r ebbe es se re l'eie- • 

•italo sottoposto ad un (tu <o 
invaio Ci co! lena mento' che 
non mi e udii ^atto patto a 
nuinu'ot > iettici'*' ». 

D im.u. i . . l .no a prò1, a u n : 

a e u n "al i p u 
l e a n . r . o e a ' n ; .• e 
4-il ( . ' u rne .->:).e^a 

Ui . l ' .OC.I / .OIl i ' ' . 1 

n . " - a ^ 
/( <;!ie*tn >><omcn 

\sai " et'tra (tenti 

\\ o d ò 
i . ' s v . i a 
la n , i n 

:1 < s t a 

to >>u ni-
, Gradui-

• CORDOVA: 
Azzurro 

fornimento in 

• CHINAGLIA: l'escluso che 
torna 

I 

j ir e iict'c'iu sono due eit:, il 
i p>>>>tn r UH r/ioV(ltorc III pos-

s-e-so di notevoli qualità tre-
nico-anontvticlte e copre be 
ti issi in o tei jet se i a di' •< t ru ' io 
juventino, oli re ehr es\-ere 
un'ala, e forte salto rete e 
nu copre la fascia ministra 

j poiché anche nella Juventus \ 
| fa il tornante ». , 

Su l l a c o n v o c a / i o n e d i Sa
voldi il CU h a mto.-o r ispon
d e r ò : «S'ori era mia inten
sione tenere una conferenza-
stampa, Mete stati voi a por
re delle domande ed io vi 
lio risposto, Domani, dopo la 
seduta di allenamento che so
sterremo aVc l'i, ci invanire-
rem o e pò t re m o et, setti ere. 
Posso solo dirvi die il li inar
co un reciterò et '/.unno ad o i 
servare la nazionale de'lu Vo 
Ionia e eiir ti :t marzo ci 
sarà la coinocer.ionc della 
"Under 23" che il 5 giocherà 
una partita di allenamento. 
In (j uè ila occasione man file
ranno i (/locatori della Juven
tus poiché la sor* e tu bianco
nera è impennata a tivel'o 
internazionale e sarò tumidi 
costretto a convocare due o 
tre giocatori fuori quota». 

Sul l ' e sc lus ione di P ra t i , c h e 
s t a a t t r a v e r s a n d o un o t t i m o 
m o m e n t o d! fo rma , c h e do
m e n i c a c o n t r o 11 Bo logna h a 
s e g n a t o d u e r e t i s t u p e n d e , 
B e r n a r d i n i n o n si è p r o n u n 
c i a to . 

Loris Ciull ini 

:• *•-; con 
1 e t t . A 

•1 

i..M do 
os<o En 

ri.i'a '1, 

• PRATI (nella foto la seconda rete segnata domenica al Bologna) non 
dimostrato la sua splendida partita contro i petroniani 

Mentre le altre inseguitrici appaiono ormai troppo distaccate 

La Lazio si conferma unica 
antagonista della Juventus 

I biancazzurri con la vittoria sulla Samp hanno migl iorato in media inglese - Torino e Napoli staccate di 5 e 6 
punt i , quasi incolmabile il divario di Mi lan, Inter e Roma (7 punti) - Domenica la Juve dovrà guardarsi dall'Ascoli 

! ! . \ ! \ i l \ i " C > 
( R n g . An lon io S e m p r l n l ) 

r = ™ ^ 

INGLESE 
TEDESCO 
FRANCESE 
Insegnanti madrelingua. 

Corsi diurni,serali, 
individuali, collettivi. 
Doposcuola gratuito 
con filmati televisivi. 
Tre lezioni gratuite 

di prova. 

LINGUE VIVE AL 
WALL STREET INSTITUTE 

Milano • Bsri • Bergamo 
Ci tan io - Crema - dirama 
Genova • Roma • Bologna 
Modena - Ri mi ni • P i r m i 
Verona • Pndova • Mestre 
(VC) • Brescia • Tor ino 
Alessandria • Asti • Novara 
Napoli - Salerno 

,1 i !.. 
h i i M ' . i 
<\A*'<U 
f o r n a i 

i campio; 

I U \ onde u iqun* 
I l is ,o: ieni i . S.i ( 

o' t ' , u t io . l p " ! 
,1 !,i L . ' / ' . j t u a 
,: :• ' V Ì . L I M I d i ' 1 i 

li r.ur.'v, J '. :n 
o. \l.l ,1 IT -, 

i . np ' j t no i i i i i n i ' 
.nci i iml,•; in- WÌV: 

\ ( -i ! 

... l i | 

I:I pi'i 
1 (li-

«l'.pu 
,s :•(), clonii'ii:. 

• <1 S.,M 
si , tv 11 

A confronto i l 1 9 aprile in Coppa Europa : 

La Polonia si prepara 
in vista dell'Italia 

Una tournée in Grecia, Jugoslavia e RFT 

a . i l io 

• RE CECCON! : 
conferma 

meritata 

m e i v o a d a t t o por c o a t r a o t a r e 
g\[ a v v e n i r i . I n o l t r e a v r e m 
m o p u n t a t o .sin da l pro.T>l:no 
i n c o n t r o hUlIa c o p p . a Anta-
^noni -Pece , eh»*, m pro.-.pet-
t'.vu, ha u n «rObùO a v v e n i r e . 
So luz ione q u e s t a c h e pero po
t r ebbe es se re a d o t t a t a in un 
p r o p i n o l u t u r o txnche lo hte.ì-
ho CU q u e s t a m a t t i n a , d o p o 
a v e r a n n u n c i a t o i convoca t i 
t p r ec i s a to le d u e formazio- ! 
n i , ria pro.ie;/u,to d i c e n d o ; [ 
« l sedici che domani alle ore , 
12 dovranno trovai si i/ut al 1 
centro tecnico federate di Co- \ 
irrciuno. fanno parte di e/uei j 
20 22 o tocu tori eh e so no in
tenzionato ad utilizzare net , 
quadro della Coppa Europa. 
Qua'euno mi accuserà di aver \ 
coni acato troppi anziani ma I 
io rispondo clic, conoscendo il 
nostro livello, che e fra i pia \ 
bas-ii, per arrivare ad avere 
unei squadra efficace e alto ; 
stesso tempo giovane, biso- \ 
gnu andare per gradi. Fra i \ 
giovani ci ,-ìono elementi mal- i 
io in r/amba. Una conferma \ 
l'abbiamo avuta la scorsa set- \ 
Umana a Pistoia con la "Un
der 23" ma, ripeto, che per 
non perdere </uesto patrimo
nio così importante, bisogna 
andare cauti >». 

Poi, a l la d o m a n d a .^uU'ebclu-
6 un-- d e : l o c a t o r i del Mi lan , 
B e r n a r d i n i ha co.-ù r;.-.po.ito: 

«. t.' una combinazione. Son 
t ittita tira intenzione esclu
dere ne-ììtino, sempre per ri
ma nere nel tema delle con-
vocazioni -• h a pro. io^ai to 
t " faccio predente dir 
siala ima intenzione eonvo 

\ V A R S A V I A , 17 
j Lei nazionale della POIOI I Ì J . clifl 

il 19 api lo affronterò l ' I ta l ia al
l 'Ol impico eli Roma o al 5on Paolo 
di Napol i , nel pr ino incontro del-

I lo ci in natai e del camp onato 
d'Europa, e port.ta '.tatuane per una 

I toni nee in Gì oc la (,nco l i t ro con il 
Pack di Salonicco) , Juyo-jlav a 
(Ha.duk eh Spalato) e nello RT-T 
(Voi Boc' iutn). Al la p j r t cn ra , Dcr-
narO Claut (uno dcyl. allenatori 
clic coad-u'.ano 'I C.T. Corks , at
tualmente i .covorato .n LÌI I I ICO) , 
ha dichiarato che lara del lu t to per 
reperire il f i lmato del l ' in tont ì o che 
r i t o l t a giocherò mercoledì contro 
la Norvegia, e anche quello dello 
part i ta ltal,.i-Dan marca del 1 2 mar
zo, sempre che l ' incont io si lacoa. 

Sugli avversari che i polacchi in
contreranno in tournee, l'attenzione 
di Blaut si O particolarmente sol-
formata sul l 'Hoiduk e sul Pook, m 
quanto ciueote squiidrc adottano 
schemi di gioco molto sim.h a nuo|. 
: i ta l i i in i . « La tournee — ha detto 
Bbu t — h.i doterminati scopi 
is t iut t iv i e non s j ra u n i lrat;ed a 
io la nostro nazionale non Viiicei a 
tumsti meontr , Oi tratta di r PO'J-
^arc ancho certi celie mi di gioco 
e di preparale i giovani che la ian-
no parte dello noi onalc ». Questi 
comunque t g ocatoi i che Blout ha 
portato con se. 

PORTICRI Tomaw^r t l ' , : (LKS 
d, Lod i ) o Karv,ocUi (Led i di Po;-
nan>: DIPUNSORl: 5;ymanowsl, i 
tWr^a di Cracovia), Cawrowski 
(Pogon di S t e t t n o ) , Gorgon e 
W.eczoiek (Gor.mk eli Zabr :c) , 
Mvicutow e; (Wislo d Cracov.at e 
Soczyinski (Rov/ di Rybmk) CCN-
TROCAMPO- Dcynn. Cm'k ewic-: 
(Logia di VutsoviaJ , Jakobczak 
(Led i di Poznan) e Gortowsk! 
(bhisk di W r o c l a w l . ATTACCAN
T I : Km.cc.U (Wtsld d. Cracovia), 
Sfarinaci! (Con i ik ci i Zobrze) , 
Kw.atko.v^ki (bloslc di Wiock iw) e 
Oga^a (52omb,crki eh By to in ) . 

Duo giocatori raggiungeranno la 
squadra iti Grecia, Si trotta di 
Grzcgorz Lato (attaccante) e Hcn-
ry le Kospc re:ale (centrocompiito ) 
entrambi dello Stai di Mi elee e ho i 
altualniente si trovano con la loro 
squrdra in Argentina. ] 

Uno dei ni gì ori ci.Irrisori pò- ' 
Inccl.i. Musiol, dello Wis'a ci Ct-j- ' 
COv J , non e slato convocalo per- , 
d o oncoio o convolo'jcenhj del grò- I 
vo incidente auloinob. l .a ico capi- | 
tatogh q uà 1 clic mc^e ' ?. Tra i | 
nomi eie» partenti monco anche 
quella di Robert Gadacho. la LUI 
•iiscnza o probsbilmente da o'I i -
buirsi ti.ic d'I l icolìa uisorlc- pei .1 
suo Irasiei m in i l o o1 Nantes, che 
dato o l i lealmente, p t r scontalo un 
mese lo, ucmbi o segnai e oi o i l 
P0S5O. 

->ri|,li>-',r.iU Ml.i'UMtli-iil, i ,i' •'] ' 
v pi--*,o!*.' 1 ni. i ii'.i/^i. \*n e 
tiKincilo un ci-j i i nv,'\ IIMMIUI 
tiri]' [K'iiii'.i'o Kniretit ci i "M.'.m. 
d'.ilM'a p ir 'e e<)inpren-,:b]U' pi-r 
lo s'.aio cu •- m.i'o^sero -•> d.-i rn-.-
.^onen. CUlo .iMinumi/iom ^<KM 
v .['.e .ti! lille d.ill'ai'bUro ITIMI.i-
cii) HiiA'.irclo Lalla ' i / i , Jìivei ,t, 
flic a\ i". a r u v , ulo un I'JCI .\ 
tuo, lui... Lisciato :1 carnpu, m 
-.'V!i<> di protesta, p^rl.intlos ITI ! 
panel)ai i. Ginsinoni lo ha poi [ 
eun\ mio ,\ ru-iilrau1, ina il -rea- < 
p.lano v <UA M iaii ha r i s d n a ' o | 
IV^puU.uii' pt'i' A\CV irKeii/.o j 
nalnu-'i'o t a ' i ' a t o 1 uor. un pjl- j 
Ui.ie. | 

Qu.ileiWKi ha (k'I'n.lo l 'a ' t-^- ' 
'4iaiiH':i!u di (telimi: «• un inni- | 
portamento da /.ilcll.i i-vrn.\i : 
^UKII/IO C\W non ci si-nturno ci. 
sotloit ,r!\*>:e1 \-;^'.o f'u* n-a/a) 
tu -/ isiri'it'lu" v nt,:i \ . Simo slato 
da parlo doi iM^sonori uó poi' 
il noi annullalo a Callotn. né I 
IKM* il vigore i-o'ifoKso ai •• \ lo
ia • MI premurilo t allo di mano 
<h H.iofì (la mo'/iola str->-.n non 
ha sufi ramato a safl'icirn/.a l,i 
tiiu-.te/./a di'llv iloc-'Mom (k-ll'ai-
l>;iro ,MII dui1 op^o ' ì . i . C"è (ì.i 
n ! o \ a : v cUc la jiartita ora de
licata \v i" t-ti'ranihi' le sipiadre: 
I^occo si ;un< i\ a la panchina 
nifii'a**' il M.'an do\o\ , i i v a ^ n v 
al can'.r i;".elp i p acoloi'aco por 
i falli d. S m Siro, K to^i 1 
.< p.t'-i a . '.V.w •' p-opr'o a! d.-
SC 1SM) l-,-ln.\- chi 11 I piT' l l - 's-,0 
a".i I-'.o', f u " pa:'oL'^.a-c 
i. i ci C'alai- i U'ia !•' o ru i tma ili-
f.ri.ova.'io (Mi.ni .IUIIIII Moi-lo, 
Hot.',). !)«•! a Mari r.i. DIMII . I : 1 

o (iiH'i'iiii K !u '-ah'alo ,1 |K> 
slo, mentre i r«/i-,o'K'i'i sono 

r i a ' i i c n ' 
ci ;i un i 

imir S-!\. 
M. pò 

ha 

llM' Si» ir. 
ori. :a 

a l i da quo 
.'a d e l l ' i n c o n t r o i 

i. p. 
r a t e a l o , Lo .>• v o m i r ò •• t r a Mo-
r« " o o i l n c r a / z u r r u N i c o l i an -
d.w a. -.<> non aUro , p u m i o e t r i 
un p'.i" / ' t r i o a •• due > 1:1 .ÌV>\[ 
a-,c'o'ana, \ ' a poi scana la to i l , . 
i ' .>\,"^ o dei oont : \ ) \ . i t i t i che, 
s'i in '^ol, rie hanno n i i ' ^ i a so
laio d o d . ' i due ciascune. C l i i -
n.U',1 a <• P r a l i , (pnnd i An . i ^ l i ^ i . 
CI'"a/ciani, l ì o rd i n, C o n . S 1\ a . 
C d ' o ' V . C i - i r - a e Sorne in l 
I,' • c ' ì i i ,1 * d t u / i o : i a V t' if. e i 
a i i ' i ' <. e:i'.i';l),i 'o non poco D i 
nnln i 'e che, tnei i i i -e l ' i ' i l i ha 
I'. d i / / . U o 'a --uà s'.eonda t lop ! 

pio'.ta i lel l . t s- (L; one Ha p r i -n i ' 
e r i \ e n u t a a , l ' undKo- , , in i « A H * I 
n a i a e m i r o il (V - . e i i . i l . Co.aa ! 
•C.,,Ì \ J e r u w i ' o per la p r i m a I 
\ o l l a e dopn I re l u m i di .. . i s ' i 
n i , n / a : tn\\ o t i ' . n n h : M t i g n a n o . , 
ins ieme a l Cau l i . t r i t ano t i o r j . a l j 
secando \nu\o de l la c ' a ^ - . f ^ a t 

canno l i .o r i con o l i o r e t i . u \ e i i - > 
do d a \ a n l i solui .uio i l Ix j loane i 
M ' Sa\ olcTT a ri j o t a 11. j 

Md o r a . ^oi [a:i<lo un occh io | 
a l la c lassd ' ica , u s; a \ ' \ e d o su- [ 
bi!.o conu 1 la copp ia d i les i a 
. U n o L a z o . abb . i t ' uadauna lo , 
pun i i su l le mnne - l i a ' o itis.--.r-ii- i 
t r i . i. Se per i b.a ic mer i e r , i | 
scon ta ta la v i t t o r i a sul Va rese ' 
i ha ape r to lo n i n ' ca lu re 1") i ; 
n u m i sul s c r u n o r -yore a c o r : 

n e ' non eo>i -.. [)oto\'a d i r e per 
la L a / i o I b i a : i c a / / . u r n a \ c \ a 
no j - , uso u n ' a l t r a del le lo ro t r a -
\ a Al iate \ I c i l i o : Re (Vcci>ni 
,e, e\ a ' aecas l 'o v ( a t t i Un i 
c o t n p r e - o ì di essere cjo'ie ••: p l ' l -
me donno , mentre- C' ivnanl ia 
a v e \ a l anc i a l o u n . . . p roc i i t J i iu , 

ne! qua ie ^/ d i c c \ a che chi non | 
se la sc- i t .va d i s o t i d o r o in 
eam;x) per \ incero av rob i x ! do- [ 

cu to n\o;\> ù t<n"a^Lt;o eh r u i u n - I 
c i . i re a l la m a g l i a . 11 .successo I 
sul la Sain] i ' p e r a l t r o Fra sto:* ] 
n a i a d i uh «ilio noi sub i t i n e l ' " I 
p r e c e J " t i t i duo g i o r n a t e ) , ha --i \ 
l on i f . c i lo l ' amb ien to l'r j t t a l u a ' 
C lnnau l , . ! Ì p r . t i u app laus i d ' 
| ) , iMi ' , i \ \ c " ' . i e 1. con\ o c a / i o * ' " > 
ai n a / o n a l e . ina i m o l l i p r o b V | 
m i de ' l a L a / o r o d a n o t u t t o r a • 
a p ' - r i i . C iononostan te v iene seni j 
p rò p n l o n l V r m a t o d j i i u d r.o I 
che sol',f into la La/ . io . a l ino- ' 
men to a t t u a l e , ro-'.n una \ a l i da 
nn taUWis ta de l la J u v e , le a l 
t : e sono t roppo iti i \ t a r d o . 

'fot* no Napo l i eri a n c o r p iù 
M i l a n . I n te r e Homn (che ha 
messo ni m o s t r a un u:\ innV Cor
doba che si e ^u . i da i i na tu la 
e o t i \ o c a / o n e a z z u r r a ) , i lo t i pos-
sono r a p p r e s e n t a r e un p e n c o l o 

i m i i a n h a ' o . \r\/\. i pareu i i i o h e 
m i t i , anche sV m i r u s l V r t u , da i | 
g r a n a i i e da i pai 'U 'nopei , hanno j 
t a t t o pe rde re loro a l t r o t e r r eno , | 
11 « T o r o / e .. ( C iucc io ^ la - | 
uuMitatiu ades-,0 un d i \ a n o . r i j 
-pe t to ai b. a ' l u c r i c i , r . -»pet t i \a- , 
•nenie oli c.Tiqtie e sei ]>unti i p n - I 
ma e r a n o q u a d r o e c i nquo ) , ed ' 
. i .ni iKi |>- r -o t e r reno ancho r i - -
-pe*-o , i " a La/. ,o. da l a qua le 1. 
d i \ ninna da-- e t r e putii» i p : - ' 
ma invaio ut.o e d;K i. Ma una , 
parentes i s, impone per quan'ai | 
r i g u a r d a 1 N a p o l i . Su l l ' ep isod io ; 
del noi d i . l u l ia i io w era un j 
t ' i i a r o Fuori ^oeo di pos / i nno i 
d; Brami la ( la m n u o L i lo ha j 
c h i a r i t o sefi /a o m b r a di d.ib- , 
bio). Il mi arda linee di eie<ì\\ 1 
lo a\e\ a segnalato al signor » 
Lazzaroni elle si è deci-o ad | 
i n t e rpe l l a r l o std tan to d-e i ro le ; 
proteste dei \ icenlmi (l'orso non ( 
ha voluto r'petei'e l'errore di 

M 

abb. 

lì - a h H ' i n v i : , o-e a l 
]e- , i del c a n r i ' o n a ' o ) 
t a c e o d , poit r s.i^' j ;,, 
m u v s t r a r e i l suo 
L'orto, t int i <lo\ "a pord< 
perche -e 
<ì, f *e p in1 

t i . l u \ e . e" 

.mroiKU'j p-'" i l 
Mn, sa 13 in i .a 
poi dot i-o por 
.tal, p r o b a b l 

I J ra^ l a :n 'uo-
(i.onuin'1,10 i l 

o a> ha . imp.a 

• 1, V a r«"' 
,'o sc i r le"o ^ 

tanto 'ri-

i e dè-'A i 
\o t- d.-
;t .1 \ al i 
ente an i -

.1 . 

\ antacj 

t u r n o 

Aveva settanta anni 

E' morto ieri 
Mario Sperone 
Dopo essere stalo un validissimo giocatore allenò, 
fra le altre squadre, il Torino, la Lazio e il Milan 

na n i , : 
d r a n n o 

M.'an! 
ma'. » o 
r.o di 
propr.o 

Ne-1.] i 

o.p:. 
L a / i o è s t a c i . i t a 

hit Kuada'-tn.i to n 
e do inen , . a ha 

le eo t i ' ro la T e r 
i b ianconer i an

tan.) d e d ' A s c o h . . 
V i l l on 'ane .soli 

• Koma e prob 'c -
i 'o ln ia ' 'e i l d i v a -

j i .o . ' i : un v o / o e 

NOVITÀ' 

Dopo il cachet ora ancho la 

CAPSULA 
Dr. KNAPP 
contro 
dolor di denti 
dolor di testa 
e nevralgie 

^ k ! j > ^ t.'i'.' CAN.G«8/f 
^ PP.Ó667 4/7' 

Nell'uso icguiro Brttnr»tTitntt 
io Bwerlcnzc. 

I T O R I N O , 17 
; E' m o r t o a T o n n o Mar io 
, S p e r o n e , u n a d-'llo l igure p i a 
j popolar i del calcio i t a l i ano , 
| c o m e « loca tore , a l l e n a t o r e e 
I bcopri toro di t a l en t i cnlciMi-
. cu. Aveva 70 u n n i , e ded ico 
| a l 1 oot ba 11 oli r e mot a de l . a 
| .stia vita Da q un le he me.-e 
j nvovn a c c u s a t o i ,s;:Uuiiu del 
] malo ciie tilt e s t a t o lu t a l e . 

Ut .sua c o r r i e r a ebbe :n . / ;o 

Serie B: il Perugia ha collezionato ii sedicesimo risultato utile 

Palermo e Como «OK», Genoa sull'abisso 
Il Verona avanza ma con affanno - Le tre cenerentoSe (Brindisi, Arezzo e Reggiana) in ripresa - Le lacrime 
dei giovani del Catanzaro (che può ancora salire) - Il Foggia vince ma non convince-Brescia e Novara in panne 

nel 1U23 — q u a n d o — d o p o 
un per iodo di >< p r a t i c a n t a -
to >> in .squadre minor : — en
t ro nelle Ilio del T o n n o do
ve iriocó por s e t t e u n n i , noi 
ruolo d . m e d i a n o l a te ra le M 
n.Mro me lod i s t a , La sua la
ma, più c h e nH'attiviti 'i d. 
e .oca t ore , e le z.,\ t u pero a 
quel la di a l l e n a t o r e . Dopo 

i a \ o r c o m i n c i a t o da l l a « jza-
i ve t t a •», c o m ' e r a s u a consiie-
i t udì ne, g u i d a n d o a l c u n o squa-
1 d r e n iemontos i « minor ] », tor-
1 n o a l T o n n o , e ìu u n o desrli | itTleun/. 

zona Ui- .sa, m e n t r e Ce
sena e Ca'-tl A)\ l i anno l a ' t o j t ] 
a ' t r o p t-,s<i avan t i ve rso la t r a n -
q-1,11 t à . le i .cura'1 d i coda sì 
sono n ib . i r t .a ie - . i l ' a ste-^-a na 
ve, \ ia '11/. i . T e - l i a l i a . Va rese . 
Sani,) e>.\ . W o h si t r o v a n o la t 
te a quo ta I l i . con l ' aHWavan te 
l^-r \ icenza. T e r n a n a e S i m p 
di vìovcr i e m i g r a r e i . a' p ros 
- a n o t a r u o . n quel d i T o n n o , 
d i Roma e di Napo l i 

Per e e. a l i « .ornate t l i " a 
l ine , l o t ' a ape r t i ss ima i x - " la 
sa i - o/zi> ed .n»eresse a i co-o , 
lìn (],i adesso, )yy,- lo scont ro d i 
d o m i n i c i p r o e m i a t r a l 'Asco l i , 
u l ' i rna de l ia c l a s M ' e la Lapo 
hs 'a Jave , K o ^ i i n n m P a r o l a 
(avendo noi \ i-',o : m a r c h 41 i-
t i l cen t ro la L 1/.01, 1 1 a n d r e m 
m o p i a m i con '1 1 <.n-,d-' i 'are pò-
, • vo >1 ! o " o t !ie . ' W o ' i abb a 
b a t t U ' o ' v i n t e i : H . a s . a l a m l ian 
no ' 'ame d . p.int . vnpo i M I 1 ma 
M - a ' i < Isi.-no p :e -o a v . , c i / 1 
(|.-1 ! r i o l ' i e la per na i l on /a iti 

e \ • dmendo >o ' a n ' t i ili loro K 
per c l r u d e " e n la no 'az ione . 

t o n f a b i l e , 1! vpe ' .o al la p a — a ' a 
s 'az iono si ;v i ì .s ' . r , i .\u,\ u m o r e 

r a b b i n o e m i n o r i 

I I I I I M H M M I I I U M I I I I I I t l l H t f 

CALLI 
ESTIRPATI I 

CON OLIO DI RICINO ! 
B*ftia oon I ravol pericolosi. Il cal l i 
fugo Inglese NOXACORN liquido è 
moderno, Iglpnico e s laoP ' icacon 
facilità. NOXACORN liquido * rapi 
do e indolore: ammorbidisco catl l 

m e duroni, Il estirpa 
t ^ ^ ^ . dalla radict . 

N 
CHIEDETE NELLE 
FARMACIE 'L CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DHL PIEDE. 

• ( t i n t i n n i i * 

7 0 ' cine [i< 
ette 1' pn 
lunate» e 
sttua'ìHt'fi! 

1 D: Ulivi .squadra d i e e r .u 
1 . s e t a a d a c c i u l t a r o :1 pan"-j 
, K-o a t re m i n u t i da l l a line 
i de l l a p a r t i t a , e pe r d i p'U 
\ su c a l c o di n u o r e , si d o v i v b 
1 be d . re che 0 .stata a . u U U 
I d a l l a b u o n a .sorte, o t u t t o u . 
I più, che e .stata t e n a c e Jie. 
i suo m.seKUimento. K invece d: 
1 ques to Pe rug ia , p e r c h e e de l 
1 P e r u g i a c h e s t i a m o jxirlaii 
I do , pure ;n ques te circostar» 
1 / e non .si può l a r e a ipanio 
| <1; tesse re l'elo'4'.o, Porche'.* 
1 Pei clic eo .p t to qua,-., a ireci-
i do da l l a K e n i a n a i che J>: 
, Bell 1 s ta i m p c t a n d o vera 

m e n t e bene », ,1 P e r u l a s. t 
1 t : \ iva to non so.o nel la net.*--*,. 

.-lito d. r e c u p e r a r e , m a d; do-
\ ver .o l a r e co ti i rò u n ' a v v c s H -
I r ia che . <,on u n a ro te d. v^-i 

sarebbe | t a ^ o , si di ioiul" ' . a b e " t e 
" ' con orci.ne Ad un e e r t ^ ^,1:1 

t i N o \ a r u , d i l a i t i . 
]) i to a l i a t t a c c o e : 
sc i lo a d a n d a r e ol 
col P a r m a : e il Di 
ha o t t e n u t o .u 

e r . u 
t i p a r . 
.a. c h e 
'..-.ulta 

to col Br indis i , ha r i s ch i a to 
a d d i r i t t u r a la s c o n t i t t a casa
linga. Si può coni m e l a r e al-

1 lora a p a r l a r e di un P.rind;.-.: 
1 m c o s t a n t e prou'1'e.-..so'1 1/iscia* 
| m o p e r d e r e , p e r c h e :'. cti.stor-
1 so ci po r t e r ebbe l e n ' a n o e a 
ì eon.-'-.clera/iom non del t u t t o 
, pos.Uve. 

rtollorm.amot • p i u t t o s t o sti. 
| l a t t i nuov, 1 he .. \c;it<.-, mo 
1 t u r n o ha do , e rm. . l a^>• an,n 
, t u t t o 'a 1 r anca . -celata de l 
1 P a l e r m o ohe . b a r ondo un .r 
1 r iducibi le Po,,caru, •• r . u s t . ' o 

.1 rau ' jnur. joro la /o: ta pio.uiu 
I / ona le . Kdov-,n, d . l . iU: , .1 Pa 

e ( incrini. Solo 
• e (incoia inttjr- I d:eiM 

M'uotr/o e stalo \ la.-a 
/ due. e 01 no. n d 

nr .b ,^) 
H--U.. ... 

m . pu : 

ruttano nel muppo dr- 20 22 
'i•oratori c'ir intcrr-mu no 'a 
nu^'onalr >. 

Per q u a h r i^ .oni Anto-cno-
n 1 '^:oc h j • r a u u so lo teni pò ? 

Antognoni lo conosco mot 

A l i t o , i t a , . - ven i 
o e-ipeiy-.v ' . : 
, ita coa t .nua . to ad a-

.-CL'LI re .1 pareu- ' . ' . . T,l lo h a 
u l to , r a to , a p p u i r 1.. H tre M. 
n u l i d a d a ime cori un calcio 
ci 1 r -tore battur*. i;t p .cel la. 

Ciò ò valso au'h u m b r i la 
po->.-ib.l.ta di m a n t e n e r e In 

to bene. Conte ebbi a ehre nei j t n r a ' o il d i - t a c c o .-.ul Bre, 
M'yrn* trotti la tnrzr'a'a dr! 1 sul N\>\ara eh'" a.-ptiaiv 
la Fiorentina 6 un mezzo fa- , te r^o p ^ , t o . 

lernio e l e r / o . 
col Novara o i 
s ta . i i iehe un- : . 
d io ni mecl.a 
d u n q u o cu • mi ' 
d " o c h e o \ e \ a . 
o a r t e n / a e : : 1 -. 

m o / . o u e Nun <. 1 
vece a m o r a .1 
a v e n d n b a t t u t o m 
cambo lesca par t i t . t 
/ a r o , 

S ' d - i a • t i . a n 
,o;-;r." e i.Uh-\*o a 

p i r . p u n ì . 

del e ,1,'trr 
J e. •' P C i 
d- . le sci l i 

d- ' l i - ' ) ..1 

per la p :o 
'•,u.,c:io in 

l'\)j. r..i pur 
m :mti n> 
a 11 t ' a t a n -

! i ' , . - . ' PO 
' a . e . e 

i ra .da 
L q u o 

q u a " •un: 
i.anta tut tav 

ca i .a l , t o n i l o 
,:on no.\ \ a . e . 

m e 

pa ino del c a i o :. P i / n i m 
.si e b a t t u t o do -u i ' imen t " con-
; vo un -a\'\ 'ei>,arl 1 t he non e 
da t r a s c u r a r e K que.-Uo le 
•^.ttinia ui prozio-.a v i l to r .a 
de i s c ihan : . Pnvet ' il Po^-
J..A e retato d e l u d e n l • a n : ora 
w.ui voli 1 sa i p .uno d'd c:.o 

per ques to mot \'o 
1* i.-./.n.;, mo l to più 
i u o r d . n v o , )).u e-. 
•,t 'e.n- . m m e r i t a t a .a 
od e per q u e l l o ._ he 
N-'m.i «- V1 'li. sono 
l.tcr me dal t e r r e n o 
o ita.-- •.' di qui .1 

n d, P i M a r / . o d i 
ir : a l ian -o de'. Pa-
,'ur • 1 p ronKvmne , 

e;t e 
1! C. 

ti-,1. . t . i n 
ci : 'j.:of i i , 
r a m m a r ' L 
n o n t r o v a 
le : m o ne l 

1 , l ' a u t o 
.. C o m o 

t "hiVUl,1 

cie.io. ,; Conio e .1 Cat-an. 'aro, 
e 110,1 e d e t t o che nan r.e-
s c a n o a Io rzare 1 t "mpi a n 
che .1 Po'-rii.a e il Pesca ra . 

Cornine.a a p r e o c c u p a r e , .n 
ve . e , s e r i a m e n t e s t avo l t a , la 
c a d u t a del Genoa . B a t t u t o ad 
Are/./o inatti d : P a r a che c\à 
t a n t o oss igeno all« su.i .-.qua
d r a i ;1 mar in i l e di s i c u r e / z a 
s: e u s s o t t . a l l a t o a t r e pun-
1, Ma Più che la v a l u t a r o n o 
de . ' a d'.st m / a d a l ' a /on-i pe-
rico.o e la m a n i a i v a d. .t." 
co de , Licnoa 'die 'precccupa 
Anche ,\<i\ Arezzo, c l ' la l t . . . 
io.,.sOb'.u h a n n o d e n s a m e n t e 
d<\u.so, p a r a v e n d o S imon 1 
m a n d a t o in c a m p o Bordativi 
>ch: e r e . u p e r a t o P r u z / o , 11. 

I ,:V,anto. m e n t r e :1 Clenon con 
- t nu. i a c a m m i n a r e t o m e :1 
1 g ambero , le s q u a d r e perico

lant i d a n n o s e z n o di n.sve 
1 u'.io: .1 Br indic i s t a v a por 
1 v incere Inori ca.sa. la R?A-
1 e jana ha pa reT^ ia to . l'Arez-
[ zo h a v in to , ;1 T a r a n t o ha ini-
1 p a t t a t o in casa con l'Avelli 
I no io c o m u n q u e 1! suo pun-
' to lo ha l a t t o i , la Spa i h a 

b a t t u t o l*i S a m b e n e d o t t e s c il 
P a r m a se l'è cava t a senza 

• d a m i . i\ Novara K d u n q u o , 
per il \ e c \ Ino Genoa, e ve 
n u l o propina ;1 m o m e n t o d. 
rimboccar.si le manic i ie 

Michele Muro 

1 a r te f i c i de l la g r a n d e .squtv 
j d r a che y>cv c i n q u e a n n i con-
I secup.vi conqu i s to lo scudet -
' to, Pu m quel lo fitexso pe-
1 r iodo elio S p e r o n e d i m o s t r o 
- quello do t i di ì n t m z i o n o che 
1 l eee ro d i lui un l e j ^ e n d a r i o 
1 s cop r i t o r e di t a l en t i . F r a uh 
I a l t r . , i n t r a v e d e m ini j.o 
1 van. .ss:mo L*. locatore - che 
1 u i l cavu c a m p e t t i de l la peri- 1 
1 l e n a lomne.se la stoffa 1 

1 di un a r a n d o d i l e n s o r e : e r a | 
, ^ ' i r i d i o Maroso , u c q u . s t a t o ' 
1 'M'Y .1 T o r n i o d a l a i s tesso ' 
I Spe rono per la inira d. con- | 
1 to lire, che d i v e n n e poi uno , 
1 de : p.u clas*,.c: t o r z m . :tn-
i l ianj di t u t t i 1 t empi , e che 
! peri con tu t t i : e u n i p a r i . 
, ne l ro_rn di S u p e r n a 
I M a r i o Spe rone , che qual 
I che a n n o p r .mu aveva « con-
I .segnato »> :1 T o n n o all'.iv-tlo 

se Lievesley ( cadu to a n c h e 
1 enll a Supe rba >. passo poi al

la ;m:da dello I a z i o per d u e 
1 s t ag ion i , del Mi lan . de l Pa 
1 l e rmo e deH'Ale;, . ,andr.a Ne 

•.di u l ' . m i a n n i svolse mc-ari-
v h: d: < o s se rva to re ,> per con 
lo de ! Tor .no , che r i m a ^ 
.som prò la s o c e t a dol siio 
cuore . Alla su 1 a l ' iv:ta d: 
a ' a m a toro e lega to u n o d". 
pai ve lobn s a l a l i . , culi .-; ' 

1 e. -•( palla a\ ani ; e p e d a l a r e >> 

incas-n (pa i d i :Ì(1U m i 
la sola ecco /a ne d<-
elio ha . invece, " u a s 
HUtl nu l -en i i t i p'U 

mir •Olì 
Kon i , 

Giuliano Antognol i 

dolori 
reumatici 
!«Pomat»Thermog4n» ffi 
(«vorisce r 5 l 
rtllmlnazlon» d«l dolor».^£r^ 

POMATA S\ 

THERMOGÉNE 
D. ««. B»] D.P.ZS7I/M. 

Deceduto a Cuneo 
l'ex atleta Pallin 

I d< 

: Pc'...n. i h ' 

•• .'.llllll ini-
41. p r . m o 

\:\ d.-.1.1:17 

t|M.l' 

ttaiiurut 

p • : : , ] ! v . 
C . n c j u e :n 

VO.'. ' 1//U 
. spo r t i v o d-
l - ' ida l . prò.-. 
i\c: « v o t e r à 
s._ rl e r e n a / 
/ o n e a z / a r 
; r . t a la s a 
i->n .a .( Vo 
e x n n i ' i s v , 
l a ' l o n a r i " 
n * n \ h . a " 

1 ,<• 1 
i . i i i . •• 
U'O. 
Ila 1-
d e v e 
u .spo 
o n a . e 
•: d ' I * 

. s P U't 
i l . o d 

a n e h 
a ' l o 

e v o l l e 
l u d : c o t 

n ' a j . u d . t 
- . 0 d ' d 
p r a v . n c i a 

: : v i u n 1 
d e , . AsstK-: 
a l a S v o l 
i l a . sp .V . .'. 
va I l i o .a 

Pn. , i v " 
• a H a i t i » 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

LEGGETE 

Rinascita | 

. u à 

. •una 
d, Aa 

.1K 

'IV ' a 
i lset IP d i o 

d"l 
n.v 
I) I 

. -quadra l a r . aun 
noLliatamcnte alle sixill. ' 
e r u p p o d. te.-.ta. In buo-
i-os' .eiM r*' in quol l 'an.-

« -'ou 1 p r o m o / s i n e e •• ,\ 
P. 

.-.C|Uticl;e 
". Ill<> 
. ano Hi 

BOLOGNA 
20-23 FEBBRAIO 
AbbigMamento a maglia ;.„"...-
Fjbre - Filati - Tessuti V. ^ t , - ;'• 
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Dopo il primo successo del movimento di solidarietà con i « 10 di Carabanchel » ! 

CGIL-CISL UIL annunciano nuove 
azioni per il popolo spagnolo 

;
; Conferenza stampa della delegazione reduce dal processo di Madrid - Una forte mobilitazione per ottenere la liberazione j !£"£? ^ 'a * ^ S •£". 
•• di Camacho e di tutti gli altri sindacalisti detenuti • La raccolta di un milione di firme per l'amnistia - Il quadro della nani che hanno parteci-

repressione franchista contro il movimento operaio e democratico • La possibilità di proporre Camacho per il Nobel della pace pa ,° ai lavor l 

Riuniti i ministri 

delle Finanze 

Il 1975 
anno 

duro per 
la CEE 

La campagna per il commissario 

ti colp.tl da ^ros-w multe 
Se non le pacano saranno 
arrestati. S! e quindi parla
to della po^s.biUtà. da parte 
della Federazione CGIL, CISL, 
UIL di proporre az',1 orgn-
nl.iml opportuni, e con l'ap
poggio di personalità della 
cultura e della politica, la 
candidatura di Marcellno Ca
macho al Nobel per \a pace, 
In quanto quella di Cama
cho è una delle figure p:ù 
ilgnlflcatlve della lotta per la 
liberta della Spagna. 

E' stata quindi fatta rile
vare L'esigenza di una pres
sione sul redime di Madrid 
per costringerlo a concedere 
al detenuti liberati e al loro 
congiunti 1 passaporti, affin
chè questi possano accetta
re l'invito che e stato loro 
rivolto dalla Federazione CGIL 
CISL, UIL e. visitare l'Italia. 

Ma, di particolare rilievo, 
sono anche le Iniziative ri
guardanti l'azione nelle Indu
strie che hanno fabbriche* 
tanto In Spagna quanto In 
Italia. E' stata ricordata l'ef
ficacia dello scloperj all'Oli-
vettl In solidarietà con i la
voratori dell'Ollvettl Iberla, 
che ha contribuito a mostra
re quanto forte sia Io scam
bio fra la classe operala Ita-

«Questo non è certamente 
11 momento di smobilitare. 
Occorre mantenere una for
te mobilitazione. Camacho, 
Sartorlus, Saborldo. Oarcla 
Salve, Soto e Zupico sono 
ancora In carcere. Altri sin
dacalisti sono detenuti, altri 
attendono 11 processo. Biso
gna agire per ottenerne la 
liberazione. Infatti, se 11 re
gime franchista non ha più 
la certezza di un lungo do
mani, ci sono ancora grossi 
pericoli». Attraverso questo 
parole, è stato ribadito l'Im
pegno della Federazione uni
taria CGIL. CISL, UIL a so
stenere la lotta del movimen
to sindacale democratico spa
gnolo, a proseguire nell'azio
ne che tanto ha Incìso nel
la sentenza con cui sono sta
te ridotte lo pene al «10 di 
Carabanchel», 1 dieci sindaca
listi delle comtstones obreras, 
di cui quattro sono stati scar
cerati sabato scorso. 

L'Impegno C; stato ribadito 
nel corso di una conferenza, 
stampa tenuta Ieri mattina a 
Roma dai componenti del Co
mitato unitario CGIL, CISL, 
UIL di solidarietà e d: appog
gio al movimento sindacale 
antl-tranchl^ta, che sono rien
trati da Madrid dove hanno 
assistito ai processo di secon
da Istanza per 11 1001. Al fian
co della delegazione sindacale 
c'erano a Madrid anche par
lamentari della DC, del PCI 
e del PSI. rappresentanti del 
movimenti giovanili e esponen
ti della Regione Emilia-Ro
magna. Hanno parlato Gaba-
gllo, Mario Giovannino Gior
gi. Bottazzl, Cimaglla e Ulivi. 
Erano presenti Rafael Alber
ti e Natalia Sartorlus, mo
glie di Nicolas che deve scon
tare cinque anni di carcere. 

Nel loro Interventi, 1 sinda
calisti italiani hanno posto In 
evidenza innanzitutto la por
tata del successo ottenuto con 

(• la sentenza del tribunale su
premo, «un successo che non 
sarebbe stato raggiunto senza 

«- le lotte In Spagna e senza 
la solidarietà internazionale», 
di cui quella Italiana è sta
ta considerata particolarmen
te Importante dalle forze de
mocratiche spagnole 

Fra le forme di solldarlota ' Dal nnt l rn rnrri<nnnii<>nfp ' cììr: vi sarebbero invitati e che 
che hanno avuto particolare , u a l n o s , r o corrisponderne , n v r e b b e o t t c n u t o raccordo 
risonanza figurano 11 bolcot- PARIGI, 17, 

liana e quella spagnoli!. Ini-
z.ntive analoghe sono state an
nunciate per 11 futuro 

Si tratta di manifestazioni 
di solidarietà di grande ri
lievo, che costituirà un im
pegno ad accelerare l'agonia 
del franchismo, ad aiutare 
concretamente la lotta del po
polo spagnolo per abbattere 
l'ultimo regime fascista esl-
stente In Europa — 11 che 
contribuirà inoltre nlla dife
sa della democrazìa in Ita
lia. 

Infine per quanto riguar
da la situazione spagnola, è 
stato fornito li quadro della 
repressione: 1 detenut' politi
ci sono non meno di 1.500. 
Ma non meno di diecimila 
sono quelli In carcere In at
tesa di processo. Senza poi 
parlare del lavoratori licen
ziati per rappresaglia. Nel so
lo settore metalmeccanico, 
nella sola Madrid, sono ol
tre duemila 1 metalmeccanici 
che hanno perso il posto. E' 
stato quindi annunciato che 
giovedì prossimo si svolgerà 
a Madrid una vasta azione, 
attuata da casalinghe e nego
zianti, per sospendere gli ac
quisti e le vendite. In segno 
eli protesta contro 1' regime 
e la crisi economica, 

IL « MONDIALE » SCACCHI^SSKS^ 
Oli icocchi ha doclio cito II campionato del mondo tra l'americano Bobby 
Fiichor e II sovietico Aitatoli Karpov i l deve svolgerò a Manila hi yiuyno. 
Ma la scolta non a risultala gradita allo sfidante sovietico: il doloralo 
sovietico Ryndin ho già annuncialo l'opposlxìomt della suo federazione 
perche lo stesso Fischer non ha mai detto direttamente quoto era la sede 
da lui preferita. E per regolamento le richieste non sottoscritte dal ylo-
catori sono nulle. Manila ha offerto una borsa di S milioni di dollari. 
Karpov (nella loto) vorrebbe y loco re a Milano. 

I capi di Stato iraniano e francese si sono incontrati a St. Moritz 

COLLOQUIO TRA LO SCIÀ E GISCARD 
SULLA CONFERENZA DELL'ENERGIA 
Gli argomenti dell'incontro sono stati i paesi che dovranno rappresentare i consumatori, i produttori e i non 
produttori di petrolio, la questione dell'ordine del giorno e il rapporto tra prezzi dei prodotti industriali e 
materie prime - Il presidente del Venezuela denuncia le minacce al programma di nazionalizzazione del petrolio 

taggio, nel porti Italiani, delle 
navi spagnole e quello, negli 
aeroporti, del voli delle due 
compagnie di bandiera per 
Madrid e Barcellona, SI trat
ta, tra l'altro, di azioni che 
continuano e che saranno 
ripetute ogni volta che sin
dacalisti spagnoli verranno 
trascinati In tribunale. Un 
boicottaggio del voli per la 
Spagna sarà attuato nel pros
simo marzo, in coincidenza 
con un processo — che si a-
prlrà 11 3 — contro tre ope
rai della SEAT di Barcello
na e due avvocati che 11 han
no difesi. 

Per quello che riguarda lo 
sviluppo del complesso delle 
Iniziative di solidarietà, 1 sin
dacalisti italiani hanno richia
mato l'Importanza della rac
colta di firme — si preve
de che saranno un milione — 
con cui 1 lavoratori italiani 
chiederanno al governo spa
gnolo l'amnistia generale per 
1 detenuti politici spagnoli; 
una raccolta — ù stato pre
cisato — che s! unisce alle 
Iniziative in corso In Spagna 
sullo stesso problema. Altro 
problema 6 poi l'esigenza di 
una solidarietà materiale: mi
gliaia e migliala di militanti 
e dirigenti sindacali sono sta-

Petrolio ed altre risorse e-
nergetlche, preparazione della 
conferenza tripartita sulla 
energia, prez7X> dell'oro, dolla
ri e relazioni bilaterali hanno 
formato il « menù » delle con
versazioni svoltesi quest'oggi 
a St. Moritz In Svizzera tra lo 
scià dell'Iran e il presidente 
francese Glscard d'Estalng. 

Reza Pahlevt ha ricevuto lo 
ospite francese (proveniente 
da Courchevel, In Savola, do
ve aveva trascorso le vacanze 
Invernali) nella sua lussuosa 
villa di St. Moritz che aveva 
già ospitato nel giorni scorsi 
11 re di Giordania. Domani lo 
scià awa un Incontro con Kls-
slnger mentre Glscard d'Esta
lng vedrà il segretario di Sta
to americano mercoledì allo 
Eliseo. 

Dopo un pranzo a quattro 
(1 coniugi Pahlcvl da un lato, 
1 coniugi Glscard d'Estalng 
dall'altro) 1 due capi di Stato 
si sono ritirati per circa due 
ore per uno scambio di punti 
di vista sul temi già detti e 

avrebbe ottenuto l'accordo 
iraniano: Stati Uniti, Giappo-
ne, Europa comunitaria come 
rappresentanti del paesi indu
striali consumatori di petro
lio, Iran, Arabia Saudita. Al
geria e Venezuela per ! paesi 
produttori e Infine Brasile, 
Zaire e India per 1 paesi in 
via di sviluppo non produttori 
di petrolio. 

Ma 11 problema centrale non 
era questo. Il problema cen
trale era l'ordine del giorno 
di questa conferenza, e cioè 
se In essa si deve discutere 
soltanto del petrolio e del suo 
prezzo, come vogliono gli ame
ricani, o se invece si deve di-

rantc a nazionalizzare l'Indu
stria petrolìfera e minacciata 
dalla «potenza economica e 
tecnologica » del paesi Indu
strializzati. 

« La decisione di nazionaliz
zare la nostra industria petro
lifera non è minacciata da 
operazioni sbagliate condotte 
nel passato da nazioni debili. 
Invece, noi slamo minacciati 
dalla potenza economica e 
tecnologica di quel paesi che 
unilateralmente hanno forgia
to il destino dell'umanità » ha 
detto Perez, 

Il presidente ha aggiunto 
che 11 suo governo intende 

zaz.one dell'Industria petroli
fera. 

« Stiamo esercitando un di
ritto legittimo e nessuno può 
impedircelo» ha detto 11 pre
sidente venezolano. 

# . . 
EIYADH, 17. 

In un'intervista pubblicata 
oggi dal quotidiano « Al Ari-
yadh », il ministro de] petrolio 
dell'Arabia Saudita, Ahmed 
Znki Yamanl, hn smentito la 
notizia pubblicata da alcuni 
giornali statunitensi secondo 
cui KIsslngeT. nella sua recen
te visita nell'Arab'a .Saudita, 
nvrebbe proposto contratti a 

condurre a termine il piano di i lungo termine tra produttori 
nazionalizzazione dell'indù-

scutere di tutti 1 prezzi, come | h.trl-> petrolifera, la cui prò 
chiedono 1 paesi del Terzo 
mondo d'accordo con quelli 
produttori di petrolio. 

Lo scià d'Iran, davanti a Gl
scard d'Estalng che si prepa
rava a partire per Parigi, ha 
dichiarato che « Si poteva 
prendere In considerazione la 
possibilità di diminuire 11 
prezzo del petrolio a condizio
ne che questa diminuzione 
fosse accompagnata da una 

che lo scià ha confermato più ! parallela diminuzione del 
tardi davanti al giornalisti 

Circa la riunione preparato
ria della conferenza tripartita 
sull'energia, che dovrebbe 
aver luogo alla fine di marzo 
a Parigi, i francesi hanno dif
fuso un elenco di dieci paesi 

A proposito di stampa italiana all'estero 

TELEGRAMMI E 
EMIGRAZIONE 

Un fiume di telegrammi e 
di parole mote, gonfie solo di 
bolsa retorica: in questo mo
do si e aperto il 2" Congresso 
della cosiddetta Federazione 
mondiale della stampa italia
na all'estero di cui è preside/i-

tare i reali problemi della 
stampa italiana all'estero. Pro
blemi che pure et sono e che 
riguardano in primo luogo i 
rapporti fra consolati e certi 
giornali, magari emanazione 
dei padroni italiani e stranie-

prezzi de! prodotti ogricol) e 
industriali di cui gli Stati 
produttori di petrolio hanno 
bisogno ». E per lar capire che 
su questo punto la Francia 
non aveva dato Una risposta 
chiara, ha chiesto al presiden
te francese: «Ma voi slete In 
grado di diminuire t vostri 
prezzi »? 

Questo è un punto essenzia
le. L'altro punto, non secon
darlo, ha riguardato > preoc
cupazioni del pne.s: produttori 
davanti all'Instabilità del dol
laro, e dunque delle loro en
trate, e alla decisone france
se di rivalutare le proprie ri
serve auree. A cot>a serve que
sta rivalutazione alla quale 
altri paesi potrebbero fare ri
corso? Se deve servire a fab
bricare carta moneta supple
mentare con la quale pagare 

duzione quotidiana è di 2,7 
milioni dì barili, entro questo 
anno. 

Il mese prossimo egli pre
senterà un progetto di legge 
per l'assunzione completa dal
l'industria petrolifera da par
te dello Stato, attualmente In 
mano a 19 società straniere 
con 23 mila lavoratori dipen
denti. 

«Non dobbiamo illuderci 
con la speranza che non In-

e consumatori in cambio di 
i un abbassamento dei prezzi 
| petroliferi. «Questo notizie — 
I ha detto Yamanl — non sono 

veritiere e vengono sicura
mente da giornali filo-sionl-

1 stl ». 
1 II ministro saudita, a quan-
I to riferisce il giornale, ha 
1 detto che «Durante la sua 
i permanenza a Riyadh, :1 dot-
! tor Klssinger non ha parlato 
- di un accordo a lungo termine 
I comportante vendite di petro

lio a prezzi ridotti ». L'Arabia 
contreremo difficoltà » ha det- i Saudita, ha aggiunto, Intende 
to Perez. « E' venuto 11 tem- i giungere ad accordi del gene-
pò... le difficolta o 1 pericoli ' re ma « nell'ambito della or-
non possono distoglierci dalle ] ganizzazione del paesi espor-
nostre decisioni », «Ma il pe- i Ultori di petrolio e della pros-
ricolo maggiore risiede fra di 
noi. Noi saremo responsabili 
del successo della nazionallz-

sima conferenza tra paesi 
produttori e consumatori 
Stati In via di sviluppo». 

te onorario il socialdemocra- \ ri, le operazioni spesso oscure 
ttco on. Lupis. | che attorno a compravendite 

Ministri, sottosegretari, Fan
fara, Piccoli, hano sentito il 
bisogno di magnificare t'ope
rato di questa Federazione che 
$t occupa dei giornali italiani 
rivolti agli emigrati. Nessuno 
però, neppure net dtscorsi in 
questa prima seduta, salvo il 
vicepresidente del Cnel. Fran
co Stmoncmi, ha fatto un mi
mmo cenno ai problemi reali 
di milioni di lavoratori italia
ni che sono stati costretti a 
lasciare il nostro paese, alle 
loro condizioni di vita ed al 
ruolo che. in tal quadro, de he 
svolgere questa stampa Ad
dirittura si sono sentite affer
mazioni grottesche, come quel
la fatta dal vicepresidente del
l'ordine dei giornalisti, a pa
rere del quale la stampa ita
liana all'estero sarebbe l'unico 
tegame fra gli emigrati e il 
nostro paese, quasi che non 
fsis tess e ro o rga n i zza zioni di 
mussa, sindacali che con gran
de 'orza si battono su tutti t 
problemi degli emigrati Altri 
hanno instatilo sulla «cultura 
italiana » che attraverso que
sti gtornah st diffonde all'este
ro H ministro Pedi ni, parlan
do a, nome del gote r no, si è 
addirittura neft tantalo a una 
non meglio definita « funzio 
ne dell'Italia nel mondo »>. 

Non ci è sembrata insomma 
fi8 tede più adatta per affron-

tori di petrolio non sono d'ac
cordo Ma Glscard avrebbe ri
badito a questo proposito che 
la rivalutazione e un fatto pu-

, ramante tecnico e che 11 
di taluni giornali vengono por- l «plusvalore» che ne deriva 
*" ' '* .'-ara ster.lizzato 

Per evitare l' internamento o ritorsioni 

Migliaia di eritrei 
lasciano Addis Abeba 

il petrolio è evidente che io i Voci di una richiesta etiopica agli USA per ottenere 
Iran e agli altri paesi produt- * •* •••» • forniture militari 

tate avanti. 
Esiste al contrario il pro

blema del rapporto con i sin
dacati, con le organizzazioni 
di matsa che rappresentano 
gli interessi reali del lavora
tori emigrati che anche in 
questo settore dell'In formazio
ne possono e debbono essere 
messe in grado di svolgere un 
ruolo di primaria importanza. 
Di ciò il governo dovrebbe far
si carico. 

Una convergenza infine sa- • 
rebbe stata raggiunta sulla ' 
necessità da parte dei paesi I 
consumatori di ricercare nuo- I 
ve fonti di energ a purché | 
questa ricerca — ha dichiara- j 
Lo dal canto suo il presidente , 
francese — « non venati uti
lizzata come mezzo di pres- \ 
.s'one verso i paesi ambi nel i 
momento in cui no. vogliamo 

j .itub lire un dia'ogo con essi ». 
. . . Ma se Cscard d'Estui ng 

Non crediamo dunque, che iL a n o m e d o , a P m n c l a t 
congressi del tipo di quello n o n p u ò ^ h u e a n o m o ae?\\ 
che si svolge a Roma siano \ S t a U U n U 1 e dla b : o c c o d a 
davvero g't strumenti adatti \ pshi ra~ma!o a'A-'on/'a Inte**-
per affrontare la situazione j naz.onale per l'energia, che ha 
Servono tuffai più all'invio di ! appunto lo scopo dì esercitare 
qualche telegramma da parte ' u n r i passione „u! paesi arabi 
di questo o quel ministro, a i produttori) Allora non si ca-
mettere insieme parole « com- i p|-,ce bene come l'Europa co-
?nosse» che niente hanno a munitaria che fa parto della 
che ledere con i drammatici ' Agenzia internaz.onale ad ec-
problemi dell'emigrazione ita I eezione della Francia, potrà 
liana I parlare «con una sola voce» 

aliti riunione preparatoria del
la conferenza sull'energia 

Augusto Pancaldi 

Appare ancor più grave per
ciò, il /atto che questa cosid 
detta federazione riceva con
tributi dallo Stato e che, ad- ! 
dirittura, ne pretenda m guari- ] 
t'tn maggiore Ciò non yotra \ CARACAS, 17. 
non essere oggetto di discus- \ i; presidente venezolano 
sione e di esame da parte del- \ Carlos Andres Perez, rivolgen
te/ Conferenza nazionale del- I dosi ieri ad un gruppo di di* 
l'emigrazione c/te si terrà fra > i^gt-ntì sindacali, ha detto che 
breve a Roma. | l'azione del suo governo mi-

ADDIS ABEBA, 17 
Almeno un terzo dei ses- j 

aantamila eritrei che abitala-
no ad Addu> Abeba, .-.ono ri* i 
tornati ai loro mogh, d'orlgi { 
ne, dui primo teobraio ad ; 
oggi. Si tratta di una valuta ' 
zione approssimativa forn.ta , 
dagli ambienti diplomatici , 
delia cap.talt; etiopica Alcuni ' 
eritrei occupavano importan- i 

| ti cariche nell amministraz.o ] 
i ne, o posizioni di rilievo nel [ 
j mondo deg.i altari; la grande 1 
| maggioranza era costituita da I 
, imp.egatl, commercianti, «rti- i 
| giani, uib.sUti. I 
1 In seguito alla rivolta In | 
j Eritrea, .1 governo di Addis ' 

Abeba ha adottato rl30ro.se \ 
I misure. !unzionan e ulìic.ai! 1 
1 .iono atal; destituiti, alcune , 

centinaia di persone sospetta ; 
te di simpatizzare con 1 Fron 

I ti di liberazione eritrei sono I 
[ a tati* arrestate o internate in 
• campi di conccntramento. 1 

Proprio per .sìuggire alle mi 
! iure del governo etiopico una | 
ì parte rilevante degli eritrei di 

Addib Abelxt .sono tornati nel
la loro provincia. 

Per quanto riguarda le ope 
razioni militari e ia situazione 
all'Asmara, si •'• appreso ogyi J 
che nel capoluogo eritreo e ri ( 
presa og^i quasi completa
mente l'erogazione dell'ener- ' 

degli Impianti d e a centrale 
elettrica Non si segnalano 
combHltimenti, ma secondo 
ionti etiopiche. 1 guerriglie
ri erltre. che fronteggiano la 
seconda divisione all'Asina
ra sono aumentati, pacando 
da seimila a 7 5UU uomini. 
Secondo le ste.sse fonti, per 
la prima volta dall'ini/.o del
le ostilità essi hanno anche ri
cevuto de; pezzi di artiglieria. 
I rifornimenti alle forze ri
belli eritree giungono pare 
sui via terra che via mnre. 

Ad Addis Abeba Intanto cor
re voce che II governo etio
pico abbia eh esto lorniture 
mil'tari" secondo a.cune ion 
ti sarebbe stala addirittura 
.-•allicitata, l.-.tui/ione di u.i 
ponte aereo |>er lar giungere 
all'Etiopia nuove -corte di mu
nizioni. La rehìe.sta si sp'c-
Ka con 11 latto che le armi 
dell'esercito et opleo sono tut
te di fabbricazione americana 
Le fonti etiopiche hanno af
fermato che la richiesta atten
de di essere esaminala dal se
gretario di Stato Kl.wlnger e 
non hanno na,scoMo che es.sa 
e tal'* da creare complicazio
ni alla azione diplomatica 
americana nel Medio Oriente 

L'incaricato d'aifar' ameri
cano ha rifiutato d, commen
tare la iniormn/.ione Anche le 
tonti ufficiali del governo etio-già elettrica, che era cessata 

due settimane or sono in se- i pico hanno rifiutato di prò-
gulto alla parziale distruzione . nur.carsl. 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES. 17 

Se il 1974 e stato uno degli 
anni più neri per IV-conomia 
dell'Europa e del mondo ca
pitalistico, le prospettive per 
il '75 non lasciano certo mol
to bpa/io all'oUlmiMno. Tre 
dati danno il senso della 
drammaticità dell'analisi che 
1] commissario Haferkamp, 
responsabile degli affari eco
nomici monetari della ZKK, 
ha presentato oggi al mini
stri delle tinanze riuniti a 
Bruxelles m preparazione 
della nuova relazione sulla 
politica economica della co
munità europea che il con
siglio dovrebbe adottare a 
marzo: il livello della disoc
cupazioni e- il più alto che si 
sia mai registrato nella CEE 
in tutta la sua esistenza ila 
e,fra ufficiale dì tre milioni 
e settecentornila disoccupati 
e largamente superata dalla 
realtà della sottoccupazione, 
delle sospensioni, delle ridu
zioni di orano, della dìsocc x-
pozione giovanile): la produ
zione è stagnante; d'altra 
parte il livello del prezzi ha 
subito nel '74 aumenu eh" 
vanno dal vertiginoso 25 per 
cento dell'Italia, a percen
tuali tra il 15 e il 20 in Ir
landa, nel Regno Un^n, in 
Danimarca, nel Belgio, tra il 
10 e il 15 per cento in Fran
cia, nel Lussemburgo e nei 
Paesi Bassi, mentre in Ger
mania una dura poin.ca di 
deflazione ha permesso di 
contenere l'aumento del co
sto della vita attorno al 7 
per cento al prezzo di un au
mento della disoccupaz'on<* 
dalle duecentomila unità del
l'anno scorso alle .-Irai 900 
mila attuali. 

Ed ecco le prospettive per 
il '75, un «anno duro <> s-e-
condo il quadro tracciato dal 
commissario CEE: il tasso di 
crescita del nove paesi della 
CEE non supererà in media 
il 2 per cento: il tasso di in
flazione medio resterà so
pra il 12 per cento: la per
centuale del disoccupati re
sterà attorno al 3,5 per cento 

Nonostante il quadro assai 
gTftve della situazione dei la
voratori Italiani tracciato dal 
ministro del Lavoro Toros, 
presente ai lavorl de] comi
tato permanente dell'Impie
go, un organismo riattivato 
in questi ultimi mesi dal co
mitato economico e sociale 
della CEE. il ministro del Te
soro Colombo ha dato al suoi 
colleglli riuniti a consiglio al 
palazzo Charlemagne una vi
sione abbastanza ottimistica 
del presente e della prospet
tive dell'economia italiana. 

Tutti si aspettavano che 
l'Italia, per prima, avrebbe 
chiesto il nuovo prestiti co
munitario di tre miliardi di 
dollari che la CEE ha rtccU) 
di lanciare sul mercato mon
diale; Colombo ha detto oggi 
invece, suscitando una certa 
sorpresa, che p**r ora l'Italia 
sarebbe scarsamente interes
sata a questo prestito, e 
aspetterebbe di conoscerne le 
condizioni. Colombo ha defi
nito « non urgente » per l'Ita
lia la nuova oil-faciUtv co
munitaria: del resto, ha ag
giunto, non si sa ancora se 
e dove la comunità potrà tro
vare il denaro e a quali con
dizioni. L'Italia, del resto già 
indebitata da tutte le partì, 
sarebbe ora m condizioni di 
aspettare a indebitarsi anco
ra, Tale possibilità — ha det
to Colombo — è dovuta al mi
glioramento della nostra bi
lancia commerciale registra
tosi negli ultimi mesi e fareb
be sperare in un risanamen
to del deficit non petrolife
ro prima della fine del '75. A 
quella data, l'attivo Jella bi
lancia commerciale dovrebbe 
essere tale da compensare M 
40 per cento del nostro defi
cit petrolifero, 

Anche a questo proposito, 
come sulla diagnosi generale 
della situazione economica 
italiana, la versione di Co
lombo non quadra, con quella 
tornita pochi giorni fa da un 
nitro esponente del governo 
italiano, il ministro dell'Agri
coltura Marcora. Le cifre sul 
deficit della bilancia commer
ciale rese note da Marcora 
erano superiori di ben mille 
miliardi rispetto a quelle for
nite oggi dal ministro del Te
soro, che ha implicitamente 
polemizzato col suo collega di 

1 governo 
Comunque il prezzo che l'I-

I talla si appresta a pagare al 
1 risanamento della bilancia 
1 commerciale è una situazione 
! economica e sociale preoccu-
I punte* crescita zero pei" 11 '73 
1 ilo ha confermato oggi Co-
i lomboi, la richiesta di «col

laborazione» e di «sacrifici» 
, alie « parti social! » (lo ha 

raccomandato il commissario 
| Haferakampi. Quali siano le 

( part, socia*.! » che devono 
' accettare maggiori sacrifìci, 
1 .. cancelliere tedesco Schdmit 
| lo ha detto chiaro l'altro gior-
1 no. ammonendo i sindacati e 
1 « certi pa*"*s' » ad neofita re co-
| me tanno quelli U-doschi, di 
: contenere !a spinta r.vendica 
I tiva dei lavoratori, se neces-
1 sano con una polìtica di re 

pressione 
Un altro rappresentante del 

] "owrno .tal.ano, il .sottosegre 
j tario Granelli, presente anche 
l lui alla riunione del comitato 
1 sull'occupazione, ha rispoeto 
, indirettamente che la ripresa 

economica non va pagata con 
1 la disoccupazione e con una 

nuova tragedia per gli emi-
I ìrratl, e che il pieno impiego 
! deve essere un obiettivo prio-
' ritario della comunità Si trnt-
' ta di due linee inconciliabili. 
I tra le quali 11 governo Stalla-
t no e chiamato urgentemente 
j a scegliere anche in sede co-
I munitnrìa. 

(Dalla jirititii puu'nia) 
pò dirigente della DC 
the, per portare aiavtt una 
campagna con seri utrice e di 
destra nel pae^e, hanno stìm 

' 'iicntuhzzulo tinche l'intesa di 
! Venezia tea laudo <l: un Ut 

passuie pei quello che non 
! eia -- maggioranza con n 
| PCI, com proni e.s so s torico 
I e di ut tacca rn e 1 1 eri con t e 
I nuli. 
| A questa ì'iieu -., (.oPcau in/ 
1 nuora articolo die dedica 
1 // «Cernere della sera» 
• alla questione di Venezia (he 
! dn iene esemplale come indi 

eazione del punto etti M atun 
1 gè per tentine di (rn^titicare 
j l'attacco poi lato non a noi, 
\ ma alla citta. Il com.sponden 
j te di questo aiornale continua 
! a deformare la realtà dei fat 
j ti e le posizioni del nostio 
! partito. Le deforma su! piano 
j politico, ponile lanoru la cri 
1 si della coalizione di centro 
I sinistra e la paralisi cui era 
1 arrivata prima del 23 dicati 
1 bre; stravolge il senso della 
I intesa intervenuta con il no 
! stro partito che era ed e una 
1 intesa su alcuni provvedimen

ti concreti e urgenti per la 
citta da noi sostenuti in pie 
ria autonomia e continuando 
ad esercitare una opposizione 
democratica e costruttiva 

Egli le deforma nel merito 
e non solo perche nasconde 
tutta una serie di punti del
l'intesa (azienda di risana
mento, applicazione della 

. «H65» nel centro storico, ai-
I vto del comprensorio, costru

zione di scuole, tutte cose 
già deliberate in 50 giorno 

I ma anche perche non dice ti 
I vero sui famosi piani partico

lareggiati: non dice che 1 pia
ni approvati il 31 dicembre 
sono stati diversi — e non po
co — da quelli che vennero 
criticati al convegno dei cen
tri storici di Bologna (e per 
vedere come e quanto sono 
cambiali si veda l'articolo che 
compare in questo stesso riti-

J mero dell'a Unita »). 

E non dice che il PCI si e 
astenuto nel voto proprio per
chè ritiene — con altre for
ze democratiche — che 1 pia
ni debbano e possano essere 
migliorati prima della toro 
definitiva adozione e nella lo
ro applicazione. La pesantez
za di tali deformazioni e co
sì evidente che il giornalista, 

(Dalla prima pagina) 

porti si sono « notati progressi 
nella conferenza per la sicu
rezza e la cooperazione m Eu 
ropa » che sarà messo 11 mas
simo impegno < assieme agli 
altri partecipanti» perche 'a 
conferenza stessa possa termi
nare ;n dota abbastanza v.c -
na, ritenendo che 1 risultati 
già ottenuti possono consenti
re di concluderla al più alto 
livello. 

Il documento infine r.affer
ma la volontà delle parti di 
adoperarsi per ridurre mutua
mente le forze e gli armamen
ti in Europa centrale e con
clude sottolineando 11 soste
gno dell'Unione Sovietica e 
degli Stati Uniti «all'indipen
denza, sovranità, e integrità 
territoriale dì Cipro » il cui 
governo attualmente rico

noscono «come 11 solo legìt
timo )i. 

Il comunicato conferma che 
nel corso delle conversazioni 
dì questi due giorni a Gine
vra e stato possibile rimuove
re una serie di intoppi che 
avevano In questi ultimi tem
pi offuscato le relazioni so
vietico americane e che si e 
ricreato un clima favorevole 
a far ri avanzare nuovamente. 
»ia pure con le Inevitabili dif-

1 1 ic ui 1 eie pei i.ini ti' ,JC! 'eun 
1 lezzo dctc/ivie Noi pus^"t" u 
j anclie scusare il gtorna '."-fa 
\ --e nporta una to>iier>u ione 
j perso'lti'e: Hi)'! pv-^iamo t un 
t •.eniii (/' peut (I • ^','tn t>!tjet Ut 

Pouhe. lui lo" m non oh 
h 11 ino ma a ' 'ito •>< t o^ on>- cft 

1 totuveert' l'ou Bruno Visen
tin!, the. si'( muto t/ue\fo gioì-

j uà list a tu ie>i mo 1 olu'o aì'n 
• lesta del cowune di Venezia 

l'ini 'a'e j'o'.esi noi, r>umtrdu 
< et to voi. che no!iem ino a 

1 buon diritto anche indù tire 
1 pei tonalità de' •/os'ro part io. 

ma SQ'O qucl'c forze o quel 
(/'in iitil'sln che ha 1 n'nio 

, spendei <• a'Ioia — a sfinitici 
talizzare oua, - anche que 

; >fo nome. 

I Perche tutto questo'' Noi 
1 noti vogliamo tene processi 

alle intenzioni, stiamo ai fat-
| ti, e 1 fatti sono che una tale 
1 campagna non w limita più a 

reaistrure l'ipotesi di una ge
stro ne coni m 1 s sa ria le co 'ti e 

1 una conseguenza possibile, ma 
arriva addirittura a sostener-

, la, a caldeggiar'a. a suggerir-
j ne perfino le modalità tecni-
. che Tale e intatt- la covrili-
I sioue del << Corriere ». Allora 
1 tutto si fa più chiaro: st capi-
] .sce U tentativo di screditare 
1 tutte le forze democratiche 

veneziane, l'uso di ogni mez-
1 co per seminare zizzania tra 
1 di loro, e soprattutto la insi-
\ stenza anticomunista. 
1 E' loaico che su questa linea 
1 si arrivi poi a rilanciare la 
' proposta di isolare Venezia, di 
1 staccarne il centro storico 
| dalla terraferma e da'la clas-
j se operaia di Porto M arati era. 
j Se questo sia il frutto di in-
! sìpienza 0 di calcolo politico 
I meditato non fa gran diffe

renza: la sostanza è che m 
1 tal modo ti vogliono tagliare 
1 fuori, colpire, screditare le 
I forze vive politiche, sociali e 
I culturali della città, quelle 
] cioè che possono dare u con

tributo decisivo alla sa'vezza 
1 e a! rilancio di Venezia quale 

città viva culturalmente ed e-
conomicamente, inserita nel 

I contesto nazionale, governata 
] democraticamente e von da 
I quel centralismo autoritario 
\ — commissario o « alta auto-
l rtta '> che sia — che già ha 

dimostrato di saper gestire 
solo la rovina di questa città. 

1 Per questo noi comunisti. 

ilio pc it nei 1 <J\ ' <•' nc>, >t \ 1 
j tur •([ d iuì'e ,e to'Zc <J< > 
I r ral'che ih Veue. a <> • p" 
j tuoluT" delle ciana • t <"• •), 
I nevf popolati d i1^ -ITI t(" 

e onr, n sia, so> m' •• Ut e ec' > 
!>' sa ani hi > • i> WK 

por4 a no e lesi) >•/ 
e ipalt e'ei'fi y r * 1 
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aV'i direzione a-1 

1 a rn 1^11 • 'a '• 1 a 
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Dimissioni 
1 (Dalla prima pi/stmi) 

grado lo ci M I pi * I M d. av-
1 v.are quaX.a.s, *,:at'.\i \a i)er 
I la soki / 'one de!.a t r.--
1 Cosa pau uv<*r sp ' i to \ i PC 
\ vene/ ' .ma e 1 s.vdaco l/or,L*o 
, a muta le to. 1 :cpen: n .n -"Te 
| pos./ioiu'"1 A^pa:e <vd*':r.e 

( hf v. s a . *.i 'o q 1 1 ( "." ,»*•-
1 ^m'.e i i ' i ' i 'von'o eia! a D iez o-

ne n.i / ona r d^llo ' ^ "udo 
[ crocialo » anc he in ' 
I r iunione elio .-. ter: 
| d o m a n \ m a r i f d i a 
I C e da ciu rur.uv 
| q.ie, che mai frodo 1 
. s, della s 1 j . i ."One. 
I fj'n le ior.'e demoi la ' .she ve

neziane la volontà di operar* 
I per una soluzione dcmo'ra*' 
« 1.1 de.la cri* 
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I colloqui di Ginevra 
' licoltà il processo di di.sten.sio-
| ne internazionale. E' quanto 

del resto hanno tenuto a sot
tolineare Gromiko e Kissin-
gvr :*! termine delle oltre cin
que are d: conversatone o-
d erne nell'incontro con la 
stampa avvenuto nella Hall 
dell'Hotel Intercont.nental. 

Gromiko, d, buon umore e 
gioviale ha dichiarato fra lo 
altro che nelle conversazioni 
era Mata « percorsa molta 
strada in .senso positivo», che 
erano state esaminate con 
Kissinger numerose questlon1 

importanti rquelle H cui fa e-
spile ito riferimento ,1 comu
nicato e quelle più particolari 
concernenti le relazioni bila
terali», e che su alcune dì es
se si era addivenuti ad un ac
cordo, mentre su altre l'intesa 

j non era completa. L'importan
te pero — ho aggiunto 11 mi* 

, nistro degli esteri Gromiko — 
e che «abbiamo lavorato in-

I tensamente al superamento 
delle differenze che esìstono 

1 nelle nostre posizioni »». 
j Kissinger, dal canto suo. ha 
1 insistito sullo spirito « amiche* 
I vole » delle conversazioni, che 
I ha def nito < ut.li per le rela-
I zioni soìvetìco-amTÌcane », e 
I flilrontate da parte sua — ha 
I detto — tenendo conto delle 
1 <( responsabilità particolari 

che i-I. st.ii V i.l e : l'n.o' e 
Sovietica hanno .n relaz.one 
al mant'-T.'m-'nto d'-lla p.u e • 

I r.^uitot. lai'g.unti a G.n^-
vra .sono risultati di notcvo> 

. rjievo. an-Jie .se, come h* 
prec.salo Grom.ko. su alcune 
quest.onl non cV .-.tota ,:ites#i 
comp'eu. 

Co non tovl.e nulla iti \ aio-
re dì importai!*., r ailermaz o-
n. d: pr.n< .p.o com-* quella 
etspreissj sulla ques* one me
diorientale Non e infati, da 
sottovalutare l'.mpegno .•«olei
ne assunto da K ss.nger, re 
due1 dalla m .*s.onc esnlorat. 
va .n Med.o Oriente, a com
piere il 1na.s-.1mo sforzo assie
me all'Un on'* Soviet,co pT 
dare una rapida e duratura 
.soluzione pac'ixo o'ia cr c : :r. 
Med.o Oriente 

Ora tutto Ma .1 vedere co 
me .si intende tradurre l'im 
pegno n^lla pr.it.ca e quin'a 
.strada s: o- *• a fatta per col 
mare la distanza che f.no a 
.eri separava la pos ."ono a 
mericano da q.iella :ov.et ca 

Kissingor che, com'- abb i 
mo detto, e g unto n^ tardo 
pom^nggo a Londra r"orne
rà probaiblm^nf1 nel pome-
r.ggio d; donii'i, in Sv v r i 
per incontrare. .1 ST nt M r̂it-* 
con lo Se a d: Porsia Rez i 
Panieri. 

La lotta dei braccianti 
(Dalla prima pagina) \ 

voratori delle campagne da 
quelli dell'industria a scapito CIJ I 
tutto il movimento. 

In occasione dello sciopero. I 
manifestazioni sono stote or- j 
fin ruzzate in tutte le Regioni 
con la partecipazione di espo- | 
netiti sindacali nazionali, In , 
particolare, 1 braccianti della 
provincia di Venezia si fer- \ 
meranno per 2*1 ore e con essi 1 
si asterranno da! lavoro anche 
1 lavoratori del petrolchimico 
(turnisti e semiturnisti) dalle 
ore 6 alle ore 14, e quelli del 
settore « azotati > di Porto 
.Marghcra. A! centro della mo-

j bilitazione ci sono i tem: co
muni alle due catcRone. Alle 

' nre 9 sj s\o!scrà una asscm-
! I)1IM unitaria cui parteciperai 
' no, oltre ai braccianti e ai 
i chimici, delegazioni dei mctal-
( meccanici, dei tessili, degli ali- l 

1 nientansti e degli edili, impe- | 
gnnti a respinsero le posizioni ' 
di intransigenza padronale e ad ' 
imporre un di\erso sviluppo [ 
agro industriale del Paese. 

EDILI — Si prepara in tulle [ 
le provìnce lo sciopero che | 

Vera Vegetti 

1 Condannato 

| e scarcerato 

| giornalista 

j neofascista 
I CAGLIARI. IV 
' Il «barone nero» Enrico 
1 De Boccard. <.apo de: servizi 

culturali del nuovo quotidia
no sardo, e stato sear* erato 
dopo una condanna a 4 rne.-a 
e mez'zo di reclusione e a HO 
mila i.re di multa, col benefi
cio della condizionale. 

La lieve condanna poi rebbe 
1 apparire in contralto con lo 
' arresto In realtà, b.so'.'na d: 
! st.nguerc tra .1 procedimento 

che oggi s: e concludo, re a-
LÌ'.O HHH detenzione abusiva 

| di ai-mi, e il ben p'u grave 
quadro che scaturisce da'la 
perquisizione attuata ne ila 
villa del giornalista fascista, 

( presso Pula, su ordine del 
giudice milanese D'Ambros o 

1 Nel corso della perquisiz'o 
ne sono stati acquisi* 1 dalla 

I polizia giudiziaria e dal nu 
' eleo Antiterroristico 77 doiu 
! menti, KM .nviati a Milano 

Oltre a numerose armi, n,\ 
1 stri, totografie, lettere, tao 
j cuini con indirizzi e f.rme 
• autorevoli (Marches., Aiolà, 
J Vlggiani), 6 stata anrhe ri

trovata una ricetrasmittente. 

mercoledì 2C bloccherà l'intero 
settore delle costruzioni e, pre
cisamente, per otto ore i can
tieri e per quattro le fabbri
che e tutti gli impianti fissi. 
Durante l'astensione dal lavoro, 
sono prouste assemblee e ma
nifestazioni a carattere regio
nale. La giornata di lotta e 
stala proclamata dalla Federa
zione dei la l'oratori delle co
struzioni in seguito al negativo 
atteggiamento assunto dal go-
\ l ' ino in materia di edilizia: 
atteggiamento confermalo dal 
disegno di lefige che il ministro 
dei lavori pubblici ha già fir
mato e chi* dovrebbe essere 
\arato alla prossima riunione 
de! consiglio dei ministri. 

I l progetto del governo ha 
ricevuto, intanto, forti critiche 
e hn suscitato reazioni nega
tive da parte dei sindacati, e 
delle organizzazioni di massa le 
più diverse. 11 SILVIA, ieri ha 
sottolineato che « persisterà la 
impossibilità per regioni, co
muni, 1ACP e cooperative di 
programmare e rea lizzare con 
la necessaria globalità e con
tinuità *•; v iene inoltre forte
mente criticato il «risparmio-
casa T. perchè « andrebbe ad 
incentivare l'ed.lizia privata 
sulle aree di mercato libero •». 
Rilievi molto simili vengono fatt i 
anche dall'as^ociaz-one nazio
nale tra gli 1ACP. 

1/Aniacao, anzi, ha sintetiz
zato in una sene di punii 1 
giudizi negativi: l ì il mancato 
finanziamento dei lavori in cor
so; 2) la mancanza eli un qual
siasi collegamento con :! piano 
decennale per la edilizia, bloc
cato in Parlamento; 3) l'as
senza della finanziario pubbli 
ca; 4) la mancata r,struttura 
zinne del C'KR J> l'assurdi) 
ulnneio dell'edilizia privata 
agevolala: lì" I - u-parnuo ca-
-MI * ehe si rivela «opposto al-
l'obie'tivo della casi cumc ser-
v izio sociale » e ripropone la 
logica del potere immobiliare 
privato: 7) il tipo di edilizia 
toni enzionata ni. innata, è pro
grammala, sì. secondo alcune 
delle diretl.ve della riforma 
della casa ma senza tener con
io dei nuovi poteri riconoscili!. 
a1 l i ' Regioni, alle quali spette
rebbe rli stabilii e le localizza 
z.om degli inteneriti program 
-nati dal C'KR d'accordo con 
g.i en' 1 locali 

\m he la Conlori.liz.n 1.1'orga 
nizza/ione dei proprietari di im
molili,! non ha risparmiato r n 
I 1 he, anello di ionrin. al di 
meglio di legge, -opraitutto n 
merito al n i meo della legge 
Hi'»"»: v Vir i vorremmo — ha 
dit to il presidente De'h San*. 
— 1 he 1 ttemila mi'iardi fos 
scio gh slese the r corrente 
men'e sonu stati stanziati dai 

vari governi succedutici n rutti 
questi anni * te the- non sono 
mai stati sprs.l. 

InTine, giudizi mgat-vi sono 
venuti dall'.issociaz.one dogi 
ingegneri consulenti il.i l.ani. t 
quali hanno chiesto una '«TIP 
di •> opporiun. omenti ameni. 

| Straziata dal dolore Elva C'av' 
| l i annuncia l'.mpiov v isn ••cmn 
| parsa del manto 
, ON. AVV. 

! ANTONIO Z0B0LI 
I l'itncr.ili M-CU:'-.intuì meivo < 
(lì ]!> i- m. n!V nre 10,1(1 p.irtcn 
do cl.ill'.ibi'.i/io'K- di \ 1.1 P*rn 
rini lf. Indi la c.ir.i ',-i'nn prò 
M'Huirrt prr ;! < unitelo d O 
•A-n;, o\o m-1 pom<'rì;:cia . i \v«r 
r.i l.i Himul.)/ oix- rK'l'.t 'ombn 
di r.mliulM 
Milano, 17 fpbbr.no l'IT5 

j L.i uogn.iìu ].il,,ui.i e l i ' n-po 
| 1. L.mi.1 e- H,il'!.ic!!,i p . i r '« i -

pjno .il dolore dcl',1 cara Elv» 
i per '/imprm \ . -,i MOmp.ir^.i riH 

mnrito 
ON. AVV. 

[ ANTONIO Z0B0LI 
! M.I.ino. IT U-bbr.iio 1 !»7T> 

L';iv\oi'.itu C.,o\nni. l-u/i p iw -
ce ht ropinhn.i ^omp.ir-<n <W-
l'.imico Ir. iu nio 

i ON. AVV. 

| ANTONIO Z0B0LI 
I Milano, 17 lebbra io 1W5 

I fi suoiem e la suocera C»s#l-
I !i con tutta la iamigt'a e ' co-
i gnati partecipano a! dolor» 
| della fi'V a K \a ]*- : la perdo-
1 ta del manto 

ON. AVV. 

ANTONIO Z0B0LI 
! Mil.mo 1? IVhbr.i,o l ' i " 

Partecipa 
| Socan. 

[ M.l.inu 17 

i1 lutto Kìi-abe*!* 

'ohh'.i o l'T» 

Si e six"i'a sei rn,unente U 
, giorno l'i ̂  aMV'la d. (-(1 anni In 
, i omp.igna 

ANNA MARIA PESENTi 
ved. CAMBARA 

sou 11 t di I (omp , I T D <o!itr>n-
gll<t .V'tO'l O Prsr'>*.l \ r M «tir» 
I ti j v , .iii'iuni io le ! r ' i e Claà-

(1 a i- \ uli.i i g-")en e la e**-
Li. i 'a ^(lra:^^ 

http://uib.sU
http://rl30ro.se
http://di.sten.sio
http://1na.s-.1mo
http://pr.it
http://fpbbr.no
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POSITIVA CONCLUSIONE DEL VERTICE WILSON-BREZNEV 

Aperta una nuova fase nei rapporti 
tra Unione Sovietica e Gran Bretagna 

I due paesi d'accordo per convocare in un prossimo futuro la terza fase della conferenza sulla sicurezza — Previste consultazioni 
periodiche su futli i problemi mondiali — Deciso un programma a lunga scadenza di collaborazione economica e tecn'co-scienhfica 

In un discorso p ronunc ia to d i nanz i c i « c o l o r i » i s rae l ian i 

Rabin riafferma la volontà 
di non restituire il Golan 

Un giornale americano attribuisce a Sadat la proposta di una « garanzia » di 
Kissinger verso Israele ed Egitto durante la trattativa par il disimpegno 

Dalla nostra redazione 
MOSCI r 

I! i o t e e o v i u i o b t i in 
co si i conc luso c ' ^ In unti 
• • m a s t e r i di p r o f o n d a soddl 
MA? o n i "SU i d c h l i " a / one 
c o n g i u n t i f - m i t i i s s ieme dal 
a t i c inque d o c u m e n t i le d le 
Pei ti d i u r n i ino c h i 1 col oqu 
c h e Wll cn o i l l i ^ h a n h i n n o 
« v u t o con Breznev Koss e h n 
e G r o m ko i r m w n o i n a 
n u o \ i f i s i d i i p p o ì t i 

Union*1 Sol 11 e i e U G i n 
B i t u c m i i con t - ibu l a t i n o n 
m o d o no. t i o a l consol cln 
m e n o i l e l l i p ice " ci ' i 
cw</?n n t e r n i / o n a l e n pa 
t ico i e in E u - o p i 

Spec 1 e it I T ' n t e j i i 1 T u i o 
pn i d i ch i - i / onc '• |> me 
i c o n i n/lon» ckl J i _o 

l e m c h e e s s t o i o e p"emcs 
vp pe l o m p l i i i 1 Invoco 
del a con e r c v u e j v r c o n o 
e r e 11 te IA. 11 e i \ c o 
p iù o l e i a t o m i piosrt mo t u 
t u r o 

O t re illa d lch il Ione co 
m u n e B i e / n e i V. s o l i n 
no fi - t r i t o un 3 o o io l o 
«ul e c o n s u l t a o r ed n i 

La Chiesa non 

si opporrebbe 

al divorzio 

in Brasile 
R I O DL J W E . I R O 1" 

L a Chiesa e i to ca bt is 
I l a n i n o n in c n d t lanci u c 
u n i c a m p a g n a « n t d voiviist L 
b* U P u i m e n t o \ c n se tu 
ci scusa tone i n t t o d u / o n c de 
d ivorz io ne Paese In ques to 
henso si i e presso m a n 
Alo-, lo L o r s c h i l d t i presid n 
te de i C o n ' e r e n / i e p i s c o p i 
le de l B t i ò it l qua le >- s ta 
to t r a 1 p n m i p r o n u n c a si 
fcul *cmo, d e d l v o r z o ippe 
tu. su ti s t a m p a b t b l l i an i 
s o n o cornine it*1 i e t i co a 
n o t u l e ci-co, u n a p t o s s m i 
p r e s e n t a / i o n e in F i r a m n to 
d u n p r e t t o di le^gc che 
n t i o d u c a l d vo r / io L ni 

zia t u 1 p r o v e n e b b e d il clepu 
t a o di o p p o b l / t o i t Ncifaon 
C i m e l i o del < M o v i m e n t o 
d e m o c r v co bras i 1 m o a 
f o-ma/ lon» pò tic i che ne t 
e e / o m p a r / i ili del lo scoi so 
n o v e m b u h i rea. s t i n t o un 
c o n s i s t e n t e successo t h e n t 
h a t a t t o aumen ta i* , ti peso 
p a r l a m e n t a r e Anche a de 
p u t i t a N n i R l b e n o d t pai 
t i t o g o v e r n i ' vo Aien i 1 
t e n d e r e b b e p resen ta re un 
a n a o x o p roge t to di l e^ - e 

Com men t a n d o i n c o r a e 
in fiativi, p i o d i v o i / i o 1 i 
t o p i e a*o b"a s [ u n o h a t u t 
t a v i a spec t t a t o c h e noti dt 
\ e esòere confuso con « 1 n 
d t e r e n / a i 1 m a n u i to n 
t e r v e n t o i p e i t o d e ta e h *. 
s i ( Lm\ pos iz ione d e IH C i l 
s.» h a d e t t o m o n s i^orsch^i 
d e i di cond i n n a t o t i * 
de l d v o r / o senza che que 
s o e^iRi ufficia izza/Ione di 
uni i e i m p i p i i a n t d voi 
z s u i 

C rea e pos.s b I \ <ì sue 
(«sho de le Inizi i t lvc d i v o i / 
s t e s ^ i n n o d u e t a t t i ì nuov i 
ì a p p o r t d t o r / 1 n Pa i i i 
m e n t o t r a 1 d u e p a i t Li usci 
t d a a r volu / o n e de m a r 
"O 196*1 e m m l n e n t t d se s 
-.ione del nuovo te&to del Co 
d ice e v i I n ques a sedt 
In pe r t i co a r e ne l i t r i t t i / o 
n e del d t to d tnrmgl a 
p o t r e b b e r o es.se**o d i spos t e 
d e le n o r m e che fae it no l i 
p r o c e d u - a de i p r o g e t t i d oi 
? s* 

et eh i i / o i 
i t o i p )l e 

m n ic a . 
e u m e n i f n i t 
d i p i 
sii n v,u 
m i l un 
boi i onc 
noi co i 

l O 1„ l " t l 1 
/ f z\r e 1 

.1 1 ' e e h 
a i W o i e 

ov et i ci i K o 
r d m •> un pio i TI 
i se id n i di col i 

*v o ippo lOO 
o i rei i \ t n p e 

d co 1 iboi i / on 
s c o i I e t o t i e n i c i r d u n i c 
co -do d t o o D f i ^ / one nt 

c a m p o de la mt_d i 
I n u n i b d i i i / o n ^ 

I i l( 11 s o i do t J 
mon i de 1 m i Bio lev ha 
d i t t o d il n n e i e ol e e d le 
p i ti l i m o co Tip ito in l i 
\ o i b < 1 t o " f e ^ i o 
Ne ' ul m d ec a n n 

i i o e u 
h i 

ci i 
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e de P C L S qu«ll tt 1 o 
no t u o q i ~*> u ]"> a 
1 n i t i c h e 1 en t i o t 
t e h i n n o co eh ) i o n d 
r ""mr dt i C r i Fi et ici i 

D i c i n o -»uo \\ ^on do DO 
ave r it n m to <3 n e 1 / 
/ i t o Ul o l ) i t vi elie i s u i 
v ts ta si p Of>on u h i p i o 
se" - ilro \ m o ) i r ,-e 1 do 
cu men che noi ibb i m o f 
m i t o s mbol •>• m o si e « 
m e n t i n IOV d e ^o r i p 
po t t \ e n d o o n i%u u n t o 
i t i t i c o m p e n s a n e i Ip toc t 
noi d o b b imo i n o ofondli i 
e r e t e Pi la p u olici i 

\ cu l e o iooo in u n i 
t o n t e e n ? ! s i n p ^ i ) pm a 
br 11 in r o l a i b i d to <* n 
j ud 7I0 d f e n d o c b ^ i**"* 1 i 
* mi 28 i n n i " t i i ) " o i t m 
ì^losov et ci non . 11 ma l st i | 
to o t t e n u t o m suece o co ì ; 
m p o " r i n P e c h e d o c i m e n , 

t odie i h i n n o un mpot I 
t m / a t-)i le i 3ci 1 o o u | 
te o e svi luppo , 

In effett p n to"0 o u1 ' 
le ons il i/ on ci i illa eoo 
pp i / lone t i i d p u i m 
- s \ i-o mo idi o c m i i 
/ i l •» o \ te m i b b n 
c t i i nno e q i n i U n i 
/ on il n < i l o o j U t i ! 
s o in in ( ci *r n t l c i o n j 
de m o n d o m i f ) ^ \ 11 

i r p o - i en to d 1 i n i c t 
de h cu P / i p T u o o i 
p o b e m del eli i m o e o ^ i 
i t i qu io re d e 11 n f 

poi tlco p ^ o i o m co e cu t i n 
e s ^ i p r ò de e d te PI*4! 
p cei i I p-o o"ol o sol?*1 

ui s u o ic eh c e i m 
pe r co o " i ) i c d '< 
^o e"n c i t i i m o i c o i t i f 

to poi v cle^e che to a s 
può la per m K o \ e a 
si u a / ì o e \ t ! |U id o di 
a u t s o p o to ot o U R S 1 "• 

x O n B e i i l I S D I O 
a c e o t d i t e p* r̂ ci w n / i o a 
1 vello Ì O J o p r a t o i io s c i m 
b o ci op n o r i i n 
? tob* n t. onom e d o d ne 
n t e m / o*1 ih. i! cu e^o a 

m n o es e ono i vvnte 
I i l u n ( r i d lch u à / o n e c o i 

tr unt i si dtv de 1 ì d ic p f t 
l i pi m i d d e i i i n ^ ^ o i 
b l i t t i il t i s econda i J*"O 
blc n inte**ni / ioi ili 

Q u e s t i ^ c o n d ì p i te ^ 
\p con m p t ; n 5 c e d te 
p tesi i r u il e u < ca n 
b fimpn* t n o i e o 1 r c v e i i 
ti n e clim i Interri i / o n i « 
icq i s no i n t i t f o 

v e r b le e < he i ci t n l i n e 
a b b i n e u te e l e s o i i cit
inocelo 

P I I u o p i d o XI 1 a* ud 
710 posit vo su e po^.s b \ 
d t o n c l u d c e il più p t e s to 
e i m i mo v* o a con 
te n / i p - 11 c i e / / \ i l i 
coopet i / ione i e ci a r i o 
ne ui pie i c h e mtsuiL d 
d s tens o n e poi v i i o t if 
o Aite d a m s u - et d i s t i n 

s o i e ni Unix t i f f c m i eh 
i le i 11 w di V nn i n e 
i " d u / l o n e eie I f a i / i r m i 

te e d e U u m t i m e n t i 1 een 
t o de l T u r o p i •. m u v 
conc e te che s i m i o e ibo 
l i e devono c o n x>ndt e i l 
p ine p o c h e n -> n T-CU ' 
d / l o deve cssei* pa \ o i d 
i c u r i de l le p u t 

Vi 1 co o del o s i m b o 
d vidut» ul i -, t u a / one nel 
Med o O t nt > a e j ie 
q ilnd 1 d o e u m t n o t 
d te pnU i n i no t p esso l i 
o"o piatone! i pi ( o c e a n i one 

ci 1 on t f i l i p* i colo i u i 
/ Ione c h e s c e it i i ques i 
l e onn e h i nno s^^ral i to l i 
neee t i de 11 p u t n i d i r e i 

/ / i / one d in v* io i m e n o 
^iu to t clu i tu o o n d i o 
s il i i t t 11/ o i d 1 P dee s o 
n pr<- t d i l co i ' o d s i 
- v / t d l O N U Or i iU i o 

mo o d v u t o i o d 
u U e e>, t n d t u t t 

t it t r i i t i )ono! 
d< 1 i on et) np i o ) 
! o o i i io d P i l i lol 

e o d d t t ì d t 
i d i 

p t nt Ju u ro i l o /i i v 
s u l CLIC ce ie 1 vo lume d 
< o m m ìeio t i o te p i e s 
s i i l a b i s i del v inta>-w, o l e 
e p ioco t i r n u n c i i hL 

. s i i t i i i ^ u n t i i n i n t c s i 
-a.il i j n t e one d c ied i 

i x r un pei odo d ) i n i j 
\ q u n o ha eso no o Wl I 

so! n I i s i t i confei n / a 
s i m p i 1 i m m o n t a r e ploba e 
di quc e i ed t -,a a di un 
m M u d o di s t e r l ine vale a d [ 

| e d o l t i t 1500 m ! l i d i d ' 
• e i il i ne 
' I i d eh ì i / one s conc u 

dt m i n i n e indo c h t B 7r\Q\ 
Kos l i f h i e G r o m ko h a n n o | 
i c e t t t i o con srt i t i t ud lne j 

1 in to i v s t u e l i O r i 
B e a k m i 

In un i t o del d o e u m e n t 
I I m i o I quc o c lo t su 

i non pto l lei i / Ione del le ir 
n i n u d e u 1 1 U R S S e G"an 

1 B " ^ a^n i s fel ici tano de p o 
k"e •> eal /Aiti n ques t i ul 

m in nel c a m p o del i 1 
m i t i / o u de^l i m i n i e n t i j 
s t i - i te tnci e des ì i esper i m e n 

I n u c e a i l In a t t e s i d l l i con 
c lus lone d un acconcio che 
vlet tut 1 1 t •>! di p rove i t o ' 

I m ic he i d u e p i e s i s impc 
m i n o i c o m p i e r e s l o i / l i l 

I Une di ^ e i l / z a i e Intes.» che 
i c iuc ino ti m i n i m o jrli e spe 
i m e n t i nue lea r s o t t e r r a n e i 

I Romolo Caccavale 

PROVOCATI DA FASCISTI ARMATI 

INCIDENTI IN TURCHIA: 
4 MORTI E 56 FERITI 

\ \ i \ A R \ r 
I n u n i p-ov ne a oi e n t i 

e de *i Turchi i — secondo 
informazioni di l u n z o m r de 
..o e rno d " \nkaia - nt coi 
so di v i o k n t i scont i li i ioi 
/ e d i pò / i e d mo t n t 
d i des t i i sono m i W uec e 
e - q u i t t i o pei i o n e e 53 so 

no i nia^te le "Ite Gì n e d n 
t >»ono i v v t n u t i c o n t e m p o 
r m c u n e n t e n a l m e n o ot o 
cen t " dov m q u e p ovoe i t d i 
- t u p p l d de t u che li inno 
l a t ' o n i? one in ocal do 
ve s tenev i r a i s s c m b e t m 
t fase ste di n . e s " a r t de n o 
c n t l c l i sin s t r i Le i s , em 
blee c i m o s t i t e o i ^ a n z / i t e 
i p p u n t o pei c o n d a n n i l e i 

o n d i t i c i e s cen t e di e t m n i 
i t i f a sc i s t i Secondo noti 
/ e d f lusc d i i s te sa s t i r i 
pa tu rca %[ i ^ i e ^ o i l h i " 
no a l f^on . ite e a-.semb ce 
a m i t i ci p stole e b i s t o n i 

e q i ndi h a n n o v i^o edil e 
r.ovem it v ] bit ì le i o^,-, 
dc>; i T .s i*mnt s i c c h e ^ U i r 
do L i i c s p o n s i b i 1 i d quc 
stl ine den t i v ene i t t r bu t 
ad un / u p x t d t n l to < ise 
il i ci i ide->t no 

G ne d e n t p u , n \ i 
ì e b l x o i v v e r u nel i c i t t ì 
d i M i itv i dove s e ì e e a t o 
r volo spec i e I m n s t t o 

del n t e r n o M u k i d a e i O / e 
k n Qui sa rebbe a n c h e iv 

e n u t o uno scont o i Juoco 
i un ^ ipoo d p ivoe i oi 

isc s e m i n fisi m d s 
nNt i ì 

M e n i l e i pò / a h i p io 
c e d u t o a n u m c i o i n e s 

i ) ) r c s o che divo lt li 1 
i c o \ e i i n in ospedalf* 
de a / on i ve "s ino n Un d 
v l i 

C r e a ia e c e n e dee one 
cUl C o i v esso mie i e m o d 
I m p o n e a sospen ione de 

1 \ i s t e n / i m l i t u o ilU l u 
eh i m m s t a dog i os te 
Usenbel e de la diieha S i n 

' c u h a n n o r l i s e i t o die i a 
i i / i o i i spet t lv imente i 
v l m i n i l e ime i t a n o New 
Mvcck t i c o n i p o n d e n t e 
de i Reu te i n n f r inibì 
i m i tr i f c n m n o che l a 
T u r c h i s t i i e b b e se-i i m e n 
le p ioue t t indo a eh u s u r a 
d i c u n e o di t u t t e le bas 
s t i t u n tenh i ol t e - r i t o r lo tui 
eo I m n M r o d e l i d i r osa 
p a n t i c o u è h i n a u n c i 

to che l i r u i e h i i st i ne^o 
/ i ndo nuovi cont i a t t i pc 
u m u n e n t i con c K j u e P i e s 

dell E u i o p i o " c ' d e n t i l e I con 
i t i t t i s u e b b o i o n corso c o i 

a / o n d e p i l v i t t e sUiti l I T 
t h e ta a r e I e n q u e P a e s 
d r a t t s n e b b e r ò O i n d a a 
Re 3 ibbl e t fedoi a e t e Je sca 
i Bc i o h P i i n c i e »p 
p u n t o I t a ! a 

PI IRLI r 
l i _n i u i co nt d i i 

o nco i i o G om ko K 
s i v c i i G icv i nt q 
ha i u to i m p o sp i/ o i 
t 11/ o io mod oi ni i e > e 
mi nt * n lece m o ce n 
n c n t i t potes i s 
t il del i m v-, one K s n 

| 1 C u o I>im i s to e T 1 ^v v 
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GRUPPO MONTEDISON 

STnnon 
invito a una spesa ragionata 

la "carne suina" 
il maiale é saporito, é nutriente, costa meno di altre carni 

fino al 1 marzo nei nostri supermercati 

10% 
di sconto sulle carni 

suine fresche 
(lonza e filetto, braciole, 

costolette, nodini, costatine, ecc) 159c di sconto 
tt s u ' ^e9u m i s e c chi 
\ J (fagioli, lenticchie, ceci, ecc ) 

e inoltre questi prezzi scontati 

salamella 
da cuocere l'etto L.J^S^ L. 87 cotechino 

puro suino l'etto L. 98 
cotechino 
cremonese l'etto L. J32^ L. 110 cotechino 

prontocotto letto L.2&f L 180 
cotechino citterio 
l'etto 219 
cotechino negroni 
'Lampo' l'etto L 300* L 220 
zampone negroni 
lampo' l'etto L. 3 7 0 " L. 300 

cotechino negroni 
letto L.2W L 

zampone 
prontocotto l'etto L.J224" L 

farina gialla 
bramata oro 1 chilo L. J236" L. 
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vini superiori 
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